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‘SPICCATE COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE PER I DUE EX UFFICIALI DEL SI | NUOVO DELITTO DOPO MESI DI SILENZIO E DI ARRESTI A_CATENA | 


Anche Maletti e La Bruna 


spuntano nel caso petroli 


Il nodo del «top-secret» - Affiora un possibile siluro contro Forlani - Le indagini 
si estendono anche alla loggia massonica «P2» - Intanto Segnana resta al suo posto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —- Le querele si al- 
ternano alla accuse, alle rive- 
lazioni «bomba», alle ricusa- 
zioni, alla emissione di nuovi 
mandati di cattura, alla com- 
parsa di volti nuovi in questo 
immenso container che sì sta 
rivelando lo scandalo petroli. 

I confini delle inchieste sul- 
la truffa, sull'omicidio Peco- 
relli e sui servizi segreti non si 
distinguono più, ormai: tutto 
marcia confusamente in- 
sieme. 

L'ultimo risvolto più ecla- 
tante, comunque, sembra es- 
sere di natura politica, nella 
fattispecie di un vero e pro- 
prio siluro nei confronti del- 
l’attuale presidente del Consi- 
glio Arnaldo Forlani, metten- 
done in risalto eventuali re- 
sponsabilità quale ministro 
della difesa all’epoca in cui il 
Sid collezionò lo scottante 
dossier riciclato poi al giorna- 
lista Mino Pecorelli. 

C'È IL «TOP-SECRET»?: 
questo è il nodo che ha 
costretto l’inchiesta, solleci- 
tamente ripresa sull'omicidio 
Pecorelli e sui risvolti della 
truffa petrolifera, a qualche 
battuta d’arresto. Il procura- 
tore Gallucci dovrebbe oggi 
stesso andare da Forlani a 
fargli vedere le due o tre pagi- 
nette (delle ottanta che for- 
mano il fascicolo) piombate 
dal segreto di stato relativo a 
rapporti internazionali consi- 
derati «delicati» dagli inqui- 
renti. 

Forlani poi, dovrebbe esse- 
re in grado, data l'esiguità del 
materiale da esaminare, di de- 
cidere abbastanza in fretta se 
apporre o no il «top-secret» su 
quei documenti. 

Su tutta la vicenda comun- 
que, segreto di stato a parte, 
rimangono degli inquietanti 
interrogativi cui nessuno ha 
finora risposto: chi ha fatto 
uscire il dossier riservato dal 
Sid per darlo al giornalista 
Pecorelli? 

Fu informato il governo del- 
l'epoca (Forlani alla difesa) 
del contenuto del dossier? Se 
ciò avvenne, perché il gen. 
Giudice, del quale il dossier 
conteneva un lungo elenco di 
illeciti e reati, fu lasciato an- 
cora tre anni a comandare la 
guardia di finanza? (Le nomi- 
ne ai vertici della GdF vengo- 
no fatte dal Consiglio dei mi- 
Nnistri, non dimentichiamolo). 

E perché; infine, il procura- 
tore capo Gallucci ha atteso 
questi quattro o cinque giorni 
per chiedere l’intervento del 
capo del governo? 

Una cosa pare sia certa, che 
gli uomini dei servizi segreti, 
qualora fossero venuti a cono- 
scenza di illeciti penali, non 
erano tenuti ad informare 
l'autorità giudiziaria. Semmai 
erano tenuti ad informare ‘il 
ministro responsabile della 
loro gestione. 


MALETTI-LA BRUNA 
WANTED: riecco due nomi 
noti, Gianadelio Maletti e An- 
tonio La Bruna, rispettiva- 
‘mente ex capo. dell’ufficio «D» 
del Sid e suo collaboratore, 
venuti alla ribalta delle crona- 
che per il processo di Catan- 
zaro (la strage di piazza Fon- 
tana). 

Peri due ufficiali sono state 
spiccate due comunicazioni 
giudiziarie dal procuratore 
della Repubblica in base ‘al- 
l'art. 351 del codice penale: 
violazione di pubblica custo- 
dia, trafugamento di docu- 
menti. 

Gli inquirenti evidentemen- 
te pensano che Maletti e La 
Bruna siano i responsabili del 
passaggio del dossier dagli uf- 
fici del Sid alla casa di Peco- 
relli. 

Per questo reato il codice 
prevede un massimo di cin- 
que anni, ma se il presidente 
del Consiglio dovesse ricono- 
scere la consistenza del segre- 
to di stato, la posizione dei 
due ufficiali del Sid si aggra- 
verebbe di molto: diventereb- 
be sottrazione di documenti 
che riguardano la sicurezza 
dello stato o altro interesse 
politico interno o internazio- 


nale. Ù 

Il gen. Maletti si trova da 
qualche mese in Sud Africa (a 
casa di un suo figlio là resi- 
dente) ma i giudici hanno già 
chiesto all’Interpol di riac- 


compagnarlo in Italia per in- 
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Fallisce 
il piano 
di Piccoli 
sull’unità 
della De 


terrogarlo. Per La Bruna non 
dovrebbero esserci difficoltà, 
dato che è a Roma. 


ALTRI NOMI: in fase di ela- 
borazione, finora c'è solo 
qualche indiscrezione, una co- 
municazione giudiziaria per 
l'ammiraglio Casardi, all'epo- 
ca capo del Sid, per un’ipotesi 
di reato che potrebbe essere 
quella di «reticenza». 

Interrogatori anche per Ma- 
rio Foligni (fondatore del 
«Nuovo partito popolare»), di 
cui si, parla nel rapporto del 


Sid come protagonista dell’af- 
faire Giudice-Dom Mintoff- 
Gheddafi, per l’importazione 
di greggio libico-a prezzi truc- 
cati, 


Nicola Falde, ex colonnello 
dei carabinieri, cui era affida- 
ta una carica importante nel 
Sid, ex collaboratore anche di 
Mino Pecorelli e della rivista 
che Pecorelli dirigeva, «O.P.», 
è stato accusato da un giorna- 
le di aver consegnato a Peco- 
relli 30 milioni di lire che l’on. 
Emo Danesi gli avrebbe dato 


per pagare il silenzio di «O.P.» 
sul ministro Bisaglia. 

Falde ha respinto tale accu- 
sa e ha detto che la somma fu 
data direttamente a Pecorelli 
ed ha poi lanciato gravi accu- 
se contro l'ammiraglio Euge- 
nio Henke capo del Sid tra il 
66 ed il 70. 

CACCIA AL MASSONE: le 
indagini della magistratura si 
estenderanno anche alla log- 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


Le Br tornano a uccidere 
Killer nel metrò milanese 


Freddato davanti a decine di persone il capo del personale della Ercole Marelli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — Questa volta 
non hanno «sparato nel muc- 
chio». Gli assassini di Renato 
Briano, direttore centrale del 
personale dell’Ercole Marelli, 
che hanno gridato «siamo le 
Brigate rosse» davanti alla 
folla che aveva assistito all’o- 
micidio in una carrozza della 
metropolitana milanese, han- 
no ucciso l’uomo che aveva 
condotto in porto appena 12 
giorni fa una vertenza sinda- 
cale delle più difficili, conclu- 
dendo un accordo che aveva 
pienamente soddisfatto le or- 


LA CONFERENZA SI È APERTA IN UNO STATO DI ESTREMA CONFUSIONE 


Minacciosa uscita di Breznev 
«Niente propaganda a Madrid» 


La diplomazia sovietica ha evitato che si definisse un’agenda precisa dei lavori 


MADRID — L'unica que- 
stione sulla quale i rappresen- 
tanti dei vari paesi alla confe- 
renza sulla sicurezza in Euro- 
pa di Madrid si sono ritrovati 
d’accordo è stata l'estrazione 
a sorte dell'ordine degli inter- 
venti. Questo chiarisce subito 
che la conferenza, inaugurata 
l’altra notte con una sessione- 
lampo e aperta ieri da un 
intervento del premier spa- 
gnolo Suarez, non ha ancora 
un ordine dei lavori e degli 
interventi e un'agenda. 

La tesi occidentale, secondo 
la quale si doveva trovare 
adeguato spazio nel corso déi 
lavorì per. la discussione di 
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Muore in Spagna 
in uno scontro 

il dissidente 
russo Amalrik 


argomenti che l’Urss conside- 
ra «tabù», come il dissenso 
interno o l’invasione dell’Af- 
ghanistan, è stata così scon- 
fitta. 

Può darsi che si riesca a 
partire, dopo la «lotteria degli 
interventi». Ma i singoli argo 


menti saranno «spezzettati in' 


ogni intervento, il che per Mo- 
sca rappresenta un sicuro 
vantaggio. L'Unione Sovieti- 
ca eviterà così di trovarsi di 
fronte a una discussione orga- 
nica sui due argomenti più 
sgraditi, le libertà interne e 
l'Afghanistan. Su un quadro 
già così confuso sono «preci- 
pitate» le minacciose parole 
di Breznev. 

Le minacce di Breznev — Par- 
lando al Cremlino durante il 
pranzo in onore del Presiden- 


te finlandese Kekkonen, Leo- 


nid Breznev ha affermato che 
‘alcuni paesi stanno tentando 
di trasformare la conferenza 
sulla sicurezza europea a Ma- 
drid in un «foro per propagan- 
da da quattro soldi». t 


«Noi non ci tappiamo gli‘ 


occhi di fronte al fatto che 
qualcuno vorrebbe trasforma 
re questa riunione non in una 
conferenza centrata su cose 
concrete ma in un foro per 
propaganda da quattro soldi 
per discorsi demagogici. Ma 
‘noi ci opporremo decisamen- 
te a qualsiasi tentativo del 
genere», ha affermato il leader 
sovietico aggiungendo che i 
rappresentanti di Mosca a 
Madrid premeranno per ac- 
cordi che promuovano la di- 
stensione, la sicurezza e la 
causa di un futuro pacifico. 

«Se a Madrid prevarrà una 
linea di concretezza — ha det- 


(Continua in 2.a pagina) 


Gli Usa sollecitano l’Europa: 
spendete di più per la difesa 


BRUXELLES — Gli alleati 
europei degli Stati Uniti devo- 
no aumentare ogni anno del 
tre per cento in termini reali 
le spese per la difesa, nel ri- 
spetto degli impegni formali 
assunti nell’ambito dell’Al- 
leanza atlantica. Questo, se- 
condo un alto funzionario 
Usa, il messaggio che Robert 
‘Komer, sottosegretario Usa 
alla difesa, e David Newsom 
sottosegretario di stato per gli 
affari politici, hanno trasmes- 
so ieri agli alleati europei de- 
gli Stati Uniti. 

Komer e Newsom hanno 
partecipato a Bruxelles a una 
riunione a livello di diploma- 
tici e di esperti provenienti 
dalle capitali del Comitato 
dei piani di difesa (Dpc) Nato, 
in preparazione della sessione 
ministeriale di dicembre del 
Dpe. 

Un alto funzionario Usa ha 
così sintetizzato la posizione 
del governo di Washington: 
«Gli Stati Uniti sono pronti a 
assicurare una maggiore pre- 
senza militare nel Medio 
Oriente e nella regione del 
Golfo. Nel contempo, però, gli 


europei, che hanno in quella è 


zona interessi vitali da salva- 
guardare, più ancora degli 
Stati Uniti, devono sostenere 
lo sforzo americano, confer- 
mando e rispettando l’impe- 
gno di aumentare del tre per 
cento in termini reali le spese 
per la difesa». 

Nel corso della riunione di 
ieri del Dpc, Komer e Newsom 
‘hanno ribadito agli alleati eu- 
ropei l'impegno. degli Stati 
Uniti nel campo delle spese 
per la difesa (l'aumento previ- 
sto nel 1981 è del cinque per 
cento circa) e hanno dato assi- 
curazioni sulla continuità del- 
la politica Usa che sarà cerca- 
ta attraverso contatti nel pe- 
riodo di transizione tra l’am- 
ministrazione uscente e quel- 
la entrante. 

Secondo osservatori atlan- 
tici, il richiamo Usa al rispetto 
dell'impegno di aumentare 
ogni anno del tre per cento in 
termini reali le spese per la 


difesa è direttamente collega- 
to alle’ preoccupazioni susci- 
tate a Washington dalla noti- 
Zia che anche la Germania, 
dopo il Belgio, l'Olanda, la 
Danimarca, aumenterà. nel 
1981 le spese per la difesa in 
misura sensibilmente infe- 
riore. 

Per oggi, a Bruxelles, è con- 
fermata-la riunione .a livello 
‘ministeriale del Gruppo perla 
programmazione nucleare 
(Npg): per l’Italia, sarà pre- 
sente il ministro della difesa 
Lelio Lagorio. 

Secondo fonti avlantiche, 
fra i problemi all’ordine del 
giorno, lo stato di avanzamen- 
to del programma di ammo. 
dernamento delle forze nu- 
cleari tattiche in Europa: Ita- 


lia e Germania devono ancora 
comunicare agli alleati dove 
‘intendono installare gli euro- 
missili destinati sul loro terri- 
torio (la Gran Bretagna ha già 
fornito tali indicazioni). 

La riunione, cui partecipa- 
No, oltre all'Italia, i ministri 
della difesa del Belgio, Cana- 
da, Danimarca, Rft, Grecia, 
Lussemburgo, Olanda, Norue- 
gia, Portogallo, Turchia, Gran 
Bretagna e Usa, sarà presie- 
duta dal segretario generale 
della Nato Luns. Il ministro 
Lagorio sarà accompagnato 
dal capo di stato maggiore 
della difesa, ammiraglio Tor- 
risi, dal capo di gabinetto, 
generale De Paolis, da esperti 
del ministero della difesa e 
degli affari esteri. 


ganizzazioni sindacali e i 6500 
dipendenti dell'azienda. 

Lo hanno assassinato ieri 
mattina mentre si recava al 
lavoro con due colpi di pistola 
in viso, sparati col silenziato- 
re, a bruciapelo, sulla seconda 
carrozza del convoglio délla 
«linea 1» durante la breve so- 
sta alla fermata di Gorla, al- 
l’estrema periferia, in fondo a 
viale Monza. 

E con questo omicidio, l’ot- 
tavo fatto da terroristi que- 
st'anno a Milano, si ha la sen- 
sazione che dopo la lunga 
pausa estiva e autunnale, do- 
po le decine di arresti, il terro- 
rismo voglia sottolineare la 
sua vitalità riprendendo la 
«vecchia» strategia di portare 
in fabbrica la lotta armata. 

Renato Briano, 47 anni, ori- 


.ginario di Savona, da 15 anni 


a Milano, era dal 1973 diretto- 
Te centrale del personale del 
gruppo Ercole Marelli, dopo 
essere stato alla Ciba Geigy. 
Sposato con Elide Ricciardi, 
sua coetanea, di Latina, ave- 
va tre figli: Italo di 17 anni, 
Maria Adelaide di 15, Andrea 
di 13 e mezzo. Era uno sporti- 
vo: faceva parte di un gruppo 
podistico di Sesto San Gio- 
vanni e si allenava spesso al 
parco Forlanini, assieme ai 
figli. Domenica avrebbe dovu- 
to partecipare a una gara. 

Lo hanno ucciso nel giorno 
del suo onomastico: in piedi 
in mezzo ad almeno altre cin- 
quanta persone, il «Corriere 
della Sera» in una mano, l’al- 
tra aggrappata a un sostegno 
della vettura, probabilmente 
non ha visto.in faccia il suo 
assassino. 

Secondo i testimoni interro- 
gati in questura dai magistra- 
ti, due giovani erano saliti 
dietro'di lui alla stazione della 
metropolitana di piazza Lima 
(a metà di corso Buenos 
Aires): due giovani sui 25-30 
anni, uno alto almeno un me- 
tro e 80, castano, con barba e 
baffi. L'altro più basso, coi 
capelli castano chiaro. 

Tutti e due vestivano giub- 
botti imbottiti e portavano 
una «coppola» in testa. Men- 
tre Briano è rimasto in piedi, i 
due giovani si sono seduti da- 
vanti a lui. Il treno sotterra- 
neo ha attraversato, una dopo 
l’altra, quattro stazioni, pri- 


Milano — Il corpo di Renato Briano riverso nella vettura 


ma: di giungere a quella di 
Gorla. 

Qui hanno messo in atto un 
piano evidentemente prepa- 
rato con cura in ogni partico- 
lare. In ogni stazione il treno 
sosta circa un minuto. Gli 
assassini devono aver atteso 
gli ultimi secondi; uno dei due 
si è alzato, ha sollevato un 
sacchetto di plastica e ha fat- 
to fuoco senza nemmeno 
estrarre l'arma. 

La gente vicina ha detto di 
aver sentito distintamente i 
due colpi sordi di una pistola 
con silenziatore, quasi certa- 
mente quindi un’automatica, 


COMUNICATO CECO-UNGHERESE DOPO UNA VISITA DI KADAR A BRATISLAVA 


Sostegno dall’Est al Pe polacco 


Auspicata una soluzione «basata sul socialismo» - La gioia del Papa per «Solidarnose» 


PRAGA — Una soluzione 
della crisi polacca «basata sui 
principi del socialismo» viene 
auspicata in un comunicato 
congiunto emesso a Bratisla- 
va, al termine di una non 
preannunciata visita lampo 
in Cecoslovacchia del leader 
‘ungherese Janos Kadar. 

Il primo segretario del Par- 
tito socialista operaio unghe- 
rese è ripartito in serata dal 
capoluogo della Slovacchia, 
dove era giunto in mattinata 
per: incontrarsi con il Capo 
dello Stato e segretario gene- 
rale del Partito comunista ce- 
coslovacco Gustav Husak. 

Il comunicato esprime la 
«piena solidarietà» del Pc 
cecoslovacco e di quello un- 
gherese nei confronti «dei co- 
munisti polacchi» e l'«appog- 
gio» delle due parti «agli sfor- 
zi» del Pc polacco «affinché la 


classe operaia ed il popolo, da 
esso guidati, respingano l’of- 
fensiva delle forze antisociali- 
ste ed i tentativi dell’imperia- 
lismo internazionale di inter- 
ferire negli affari interni della 
Polonia». «Ciò affinché venga 
trovata una soluzione agli at- 
tuali problemi politici ed eco- 
nomici del paese in base ai 
principi del socialismo», 

Il Pe cecoslovacco e quello 
‘ungherese, aggiunge il docu- 
mento, «anche in futuro fa- 
ranno di tutto per il rafforza- 
mento dell’unità del movi- 
mento comunista ed operaio 
internazionale (...) e per un 
‘ulteriote sviluppo della colla- 
borazione tra i paesi della co- 
munità socialista». 

Il comunicato, emesso al 
termine di sei ore di colloqui 
tra i due statisti, conclude con 
una «conferma della decisio- 


ne dei due partiti e paesi fra- 
telli di continuare a contribui- 
Te alla lotta comune dei paesi 
della comunità socialista e 
delle forze progressiste contro 
la politica di aggressione del- 
l'imperialismo, mirante a far 
rivivere la guerra fredda». 

L’inatteso incontro Husak- 
Kadar è l’ultimo di una serie 
di contatti a vario livello che 
le autorità cecoslovacche 
hanno avuto negli ultimi tem- 

.pì con rappresentanti di altri 

socialisti, presumibilmente, a 
giudizio degli osservatori oc- 
cidentali, in relazione agli svi- 
luppi della situazione in Po- 
lonia. 

Negli ultimi giorni si sono 
‘andate intensificando le criti- 
che di esponenti ufficiali ceco- 
slovacchi nei confronti dei 
sindacati indipendenti polac- 
chi e, la settimana scorsa, il 


presidente dei sindacati, Ka- 
rel Hoffmann, ha chiesto pub- 
blicamente in un discorso la 
fine delle violazioni dei princi- 
pi leninisti nell'ambito della 
comunità socialista «per evi- 
tare — ha detto — l'insorgere 
di situazioni capaci di minac- 
ciare le conquiste, o addirittu- 
ra la stessa esistenza» del so- 
cialismo nell’Est europeo; 
Intanto ieri il Papa ha 
espresso la propria «gioia» 
per il riconoscimento in Polo- 
nia di «Solidarnosc», il libero 
sindacato di Lech Walesa. Al 
termine dell’udienza generale 
il Pontefice, rivolgendosi a 
250 suoi connazionali, si è così 
espresso: «Desidero oggi da- 
vanti a voi sprimere la mia 
gioia per ciò che è stato fatto 
negli ultimi giorni nella no- 


_ ‘(Continua in 2.a pagina) 


IL RINNOVO DELLE ENERGIE AMERICANE DOPO LA SVOLTA ALLA CASA BIANCA, 


Le «teste d'uovo» nella valanga Reagan 


Commentatori e politologi, 
hanno già coniato îl neologi- 
smo per l'occasione: «Rea- 
ganslide», la valanga di Rea- 
gan. Sarebbe tuttavia errato 
ravvisare nell’ondata conser- 
vatrice che ha portato l’erede 
di Barry Goldwater alla Casa 
Bianca un fenomeno di natu- 
ra superficiale e transitoria, 
quasi un capriccio di elettori 
frustrati, come è stato descrit- 
to da più d’un ossevatore 
europeo. Al di là dello spettà- 
colare ripudio d’un Presiden- 
te, il voto del'4 novembre ha' 
investiti, infatti, fin dal livello 
di base, tutte le strutture por- 
tanti del sistema politico ame- 
ricano: lo testimonia, în pri- 
mo luogo, îl mutamento degli 
equilibri al° Senato, dove il 
Partito repubblicano ha con- 
quistato la maggioranza dopo 
un quarto di secolo di primato 
democratico. 

L’analisi capillare, stato. 
per stato, dei risultati dimo- 
stra poi la direzione univoca 


del movimento scaturito dalle 
urne, A New York, nota rocca- 
forte progressista, un oscuro 
candidato conservatore, Al- 
fonso D'Amato, ha travolto i 
due avversari «liberal», la de- 
mocratica Elizabeth Holeman 
e l'ex repubblicano Jacob Ja- 
vits, privato dell’investitura 
repubblicana perché giudica- 
to troppo «a sinistra». Nell’A- 
labama, cuore del «profondo 
Sud», l'ammiraglio Denton, 
eroe del Vietnam, è il primo 
repubblicano da quasi un se- 
colo ad essersi aggiudicato 
un seggio senatoriale, batten- 
do per dî più il rampollo di 
una dinastia populista salda- 
mente radicata nella storia 
dello stato. Nella stessa Geor- 
gia, patria dei Carter e tradi- 
zionalmente fedele ai demo- 
cratici, il seggio in palio è 
andato, contro ogni previsio- 
ne, ad un repubblicano. Ana- 
loghe le scelte dell’elettorato 
rurale del South Dakota, do- 
ve vittima del risveglio con- 


servatore è stato lo stesso 
George McGovern, campione 
riconosciuto della sinistra de- 
mocratica ed ex candidato 
‘presidenziale. 

L’elenco potrebbe continua- 
re, a conferma del massiccio 
affermarsi della tendenza. 
Quanto agli effetti da essa 
prodotti al vertice della pira- 
mide politica, basti citare l’e- 
semplare avvicendamento al- 
la guida dell’influente com- 
missione giustizia del Senato: 
al posto:di Ted Kennedy, che 
ne aveva fatto un trampolino 
per la sua carriera federale, 
subentrerà Strom Thurmond, 
della Carolina del Sud, un 
democratico «sudista» e se- 
gregazionista passato ai re- 
pubblicani con Golwater nel 
1964 e oggi convinto assertore 
della pena di morte. Se tuttii 
«vecchi leoni» conservatori 
del Campidoglio hanno visto 
rinnovare il proprio manda- 
to, la gran parte dei «liberal» 
più autorevoli è stata decima- 


ta. Una svolta che non man- 
cherà di far sentire le sue 
conseguenze anche in sede di 
elaborazione della politica 
esterna (dibattito sul trattato 
Salt), oltre che in materia di 
economia, finanze e legisla- 


zione sociale ed ambientale. . 


Per la prima volta nella sto- 
ria recente degli Usa la destra 
tepubblicana assume, dun- 
que, il controllo dell’esecutivo 
€ del legislativo. Quali fattori 
hanno determinato tale evo- 
luzione e dov'è finita la «new 
left» degli intellettuali, dei pa- 
cifisti e degli «alternativi», 
che con tanto clamore aveva- 
no a lungo occupato la ri- 
balta? 

La semplice «ricetta» rea- 
ganista è un compendio di 
tutti i temi su cui si raccolgo- 
no le varie componenti con- 
servatrici: rivolta contro Wa- 
shington e contro l’invadenza 
del governo federale, rilancio 
dell'iniziativa privata fuori 
da ogni logica assistenziale, 


rivendicazione della «leader- 
ship» americana nel mondo. 
Dietro alla «vecchia destra», 
che celebra oggì i suoi trionfi, 
c’è l'attivismo della «nuova 
destra», il fronte dei moltepli- 
ci gruppi di pressione che 
hanno fatto proprie le tecni- 
che di lotta e di mobilitazione 
della sinistra radicale, sia per 
quanto riguarda l’impiego dei 
«mass-media», sia per le altre 
forme di offensiva psicologica 
e di raccolta dei fondi. Una 
miriade di gruppi ben orga- 
nizzati è impegnata nella bat- 
taglia anti-abortista ed anti- 
femminista, a protezione del- 
l’istituto della famiglia e nel 
suscitare la richiesta di mag- 
giori spese militari e di una 
linea internazionale più fer- 
ma. Il ruolo di tali «crociati 
elettronici», spesso sostenuti 
dal fondamentalismo dei «cri- 
stiani rinati», è stato determi 


perché in quelle a tamburo il 
silenziatore non si può solida- 
mente applicare. 

Mentre Renato Briano sì ac- 
casciava a terra, morto, re- 
stando con il viso reclinato 
sul divanetto dove poco pri- 
ma era seduto il suo assassi- 
no, l’altro giovane ha minac- 
ciato i viaggiatori: «nessuno 
si muova — ha gridato — 
siamo le Brigate rosse». 

La gente ha indietreggiato 
guardando la vittima, il suo 
assassino ha aggiunto: «Era 
uno sfruttatore». A questo 
punto le porte automatiche 
stavano per chiudersi, i due 
sono schizzati via e si sono 
allontanati correndo lungo il 
‘marciapiede. Prima che qual- 
cuno realizzasse la situazione 
il treno era già in movimento, 
nella sotterranea. 

Nessuno ha pensato ad 
azionare l'allarme e sono così 
trascorsi 30 0 40 secondi, fino 
alla stazione successiva, quel- 
la di Precotto, la terzultima 
prima del capolinea di Sesto- 
Marelli, dove Briano avrebbe 
dovutò scendere, 

Qui alcuni passeggeri sono 
usciti dal marciapiede, hanno 
raggiunto la cabina di guida e 

Francesco Brancati 


(Continua in 2.a pagina) 


VISTOSO CEDIMENTO 
La Borsa 
ha perso 
un altro 

6 per cento 


MILANO — Altra giornata 
negativa per la Borsa. L’inte- 
ro listino ha perduto quota 
(quasi il 6 per cento). Alcuni 
titoli hanno avuto un cedi- 
mento assai forte. Per soste- 
nerli si sono avuti interventi 
consistenti (è il caso della 
Fiat); per altri si è addirittu- 
ra evitato di fissarne il prez- 
zo sul listino di chiusura. Un 
«mercoledì nero», insomma, 
che altro non è se non la 
prosecuzione del «venerdì 
nero», 


Perché? I tecnici affermano + 


che ci si trova davanti ad una 
serie di ragioni, talune delle 
quali addirittura contraddit- 
torîe, come quella, ad esem- 
pio, indicata nei timori della 
politica estera ed economica 
del nuovo Presidente Usa 
Reagan. 

Si osserva poi che indub- 
biamente la Borsa era andata 


troppo in su, non corrispon- . 


dendo più alla realtà dei 
patrimoni rappresentati dai 
titoli. E questo è verissimo. 
Ma in genere certi ridimen- 
sionamenti avvengono pro- 
gressivamente e non con un 
tonfo. 

Contraddittorio è anche il 
rapporto con il tasso d’inte- 
resse, mentre altri ritengono 
possibile l'eventualità di un 
alleggerimento del portafo- 
glio titoli delle banche in sta- 
to di liquidità magra. Ed 
ancora, si valuta con diverso 
giudizio l'andamento dell’at- 
tività economica, da una par- 
te ritenuta in fase di deciso 


calo, dall'altra in un momen- 


(Continua in 2.a pagina) 


IL DIBATTITO A ROMA 


Quale futuro 
per Trieste? 

La risposta 
della cultura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quale sarà il futu- 
ro di Trieste? Cosa fanno i 
suoi abitanti per lei? Ieri a 
‘Roma molti, triestini e non, ne 
hanno parlato a lungo snoc- 
ciolando gli appuntamenti 
importanti che la città ha 


rispettato e quelli che ancora : 


la attendono. 

L’iniziativa era dell’Asso- 
ciazione triestini e goriziani a 
Roma, e gli invitati, esponenti 
del mondo della cultura e del- 
la politica, come i professori 
De Ferra, Budinich, Buscema, 
Gerin, Abdus Salam, l'amba- 
sciatore Migone e l’assessore 
Barnaba. 

«Trieste può fare della cul- 
tura la sua industria, come 
Ginevra ha fatto della pace» 
ha esordito il rettore dell’uni- 
versità Gianpaolo De Ferra, 
ricordando subito di quali ini- 
ziative l'università si è già 
fatta promotrice fino a questo 
momento. 

L’area per la ricerca scien- 
tifica, la scuola internaziona- 
le superiore di studi avanzati, 
la Scuola di specializzazione 
in tecnologie biomediche sono 
già strutture che richiamano 
ricercatori di tutto il mondo. 
E ancora, per avvicinarsi alle 
altre università del mondo, 
quella di Trieste ha organiz- 
zato nel 1976 il primo incontro 
fra i rettori dì tutta Europa 
per trovare un documento e 
un programma comuni. 

La strada insomma è già 
tracciata per Trieste «se vor- 
rà capire che la sua industria 
è la cultura e chela cultura è 
un'industria» ha concluso il 
prof. De Ferra. 

Della Scuola internazionale 
di studi avanzati, nata un an- 
no fa, ha parlato il direttore, 
prof. Budinick. «Le scuola sa- 
rà il ponte tra l'università di 
Trieste e il centro di fisica 
teorica di Miramare, — ha 
detto — in modo che il lavoro 
degli scienziati rimanga an- 
che a Trieste». 

E questo istituto di ricerca 
postuniversitaria è l’unica 
possibilità che esiste in Italia 
di conseguire quei dottorati di 
ricerca post laurea în uso già 
da tempo nelle università 
straniere. 

Un'altra novità per Trieste. 
L’Istituto internazionale di 
studi sui diritti dell’uomo, 
che, come ha spiegato il presi- 
dente Buscema,. organizzerà 
incontri, seminari, ricerche 
sultema, con esperti giuridici, 


economici e delle comunica-, 


zioni. Un convegno si svolge- 
tà a Trieste nell’ ’82. 

Il premio Nobel Abdus Sa- 
lam, direttore del centro di 
fisica di Miramare e triestino 
onorario, ha rivolto al mini- 
stro per la ricerca scientifica 
Romita, presente all’incontro, 
un vero e proprio appello af- 
finché si trovino î mezzi per 
potenziare e consolidare un 
centro a cui guardano ormai 
‘gli scienziati di tutto il mondo. 

Ein ultimo, un progetto non 
ancora realizzato, ma immi- 
nente. L'ambasciatore Barto- 
lomeo Migone ha parlato di 
una grande prospettiva: în 
Italia îl primo «Collegio del 
mondo unito» nascerà proba- 
bilmente a Trieste. Vi potran- 
no entrare gli studenti degli 
ultimi due anni delle superio- 
ri, dopo una forte selezione e 
alla fine otterranno il bacca- 
laureat internazionale che dà 
l’accesso a tutte le università. 

La novità; avrà lo scopo di 

_far amare lo studio, non le 
singole materie, che lo -stu- 
dente sarà libero di scegliersi, 
dalla fotografia alla teologia. 

L'assessore all’istruzione 
Barnaba, ha voluto ricordare 
che per Trieste e îl Friuli esi- 
ste sì la cultura ma anche 
l'economia, ma soprattutto 
deve esistere, e la Regione dà 
tutta la sua disponibilità, la 
volontà di favorire l’incontro 
tra Trieste e le città vicine, in 
spirito di collaborazione. 

M. Regina Perissinotto 


Rilancio a Strasburgo 


del «progetto Trieste» 


LUSSEMBURGO — Manlio 
Cecovini ha rilanciato al Par- 
lamento europeo il «progetto 
Trieste», sostenuto da tutti i 
gruppi, volto a razionalizzare 
le capacità operative del por- 
to in vista dell’adesione della 
Grecia alla Cee e della conse- 
guente accelerazione degli 
scambi mare-terra tra questo 
Paese, che dipone del 65 per 
cento della flotta mercantile 
comunitaria, e l'Europa Cen- 
trale. — 

L’interpellanza sottolinea il 
carattere comunitario dell’i- 
niziativa a motivo del rispar- 
mio energetico che ne deriva e 
della riduzione dei tempi di 
navigazione verso il Medio 
Criente. 

V'è da osservare che difficil- 
‘mente la proposta riuscirà a 
scuotere gli eurocrati di Bru- 
xelles perché segue un iter 
non previsto dalla prassi co- 
munitaria: sono gli Stati 
membri a dover prendere l’i- 
niziativa.. 


| mocrazia Cristiana, piace a 


laici minori. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 novembre 1980 


SPUNTANO ALL'IMPROVVISO RIPENSAMENTI DI FANFANI E DONAT CATTIN 


Piccoli manca l'obiettivo 
di rifondare l'unità dc 


Il presidente del Senato si pone come «segretario ombra» del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — C'è un nuovo 
segretario «ombra» nella De- 


Craxi, si chiama Fanfani, Fla- 
Iminio Piccoli rimane al suo 
posto a fungere da prestano- 
me ed a leccarsi le ferite pro- 
curategli dal fallimento del 
suo tentativo di unificare il 
partito. È questo il risultato 
di una giornata che potrà 
risultare determinante per il 
futuro della Dc. 

Eppure ieri mattina, prima 
dell'inizio della riunione del 
cosiddetto preambolo, una 
presa di posizione di alcuni 
«forlaniani» sembrava favori- 
re lo sforzo unitario di Piccoli. 
Ma due ore dopo, nel vertice 
della maggioranza svoltosi al- 
la Camilluccia, Donat-Cattin 
e, Fanfani hanno bloccato il 
disegno del segretario poli- 
tico. 

Non sono ancora maturi i 
tempi per l'elezione del presi- 
dente del consiglio nazionale 
— è la tesi vincente sostenuta 
da Fanfani e dal suo braccio 
destro Donat-Cattin — sia 
perché le minoranze chiedono 
di modificare la linea politica; 
sia perché all’interno della 
stessa maggioranza perman- 
gono divergenze sui modi con 
i quali arrivare all’elezione del 
sostituto di Forlani. 

E tutti gli altri (Vittorino 
Colombo, Rumor, Gaspari, 
Tiriolo, Segni, Spitella) hanno 
detto di sì. A Piccoli non è 
rimasto che prendere atto, e 
in serata ha comunicato l’esi- 
to della riunione ai rappresen- 
tanti dell'area Zac. Quali le 
reazioni? Ufficialmente anco- 
ra nessuna ma già nella riu- 
nione della Direzione in pro- 
gramma questa mattina, po- 
trebbe iniziare un’opposizio- 
ne più dura da parte della 
minoranza. 

Con il partito accerchiato 
dalla nuova ondata di scanda- 
li, incapace di replicare con il 
vigore necessario — sostengo- 
no nel quartier.generale della } 
minoranza — «noi ci propo- | 
niamo come alternativa tota- 
le al gruppo dirigente che at- | 
tualmente guida il partito». | 

Ma al di là dell'irritazione . 
per un accordo sfumato all’ul- ? 
timo momento, le sinistre so- 
no preoccupate per la subal- 
ternità delle scelte della mag- 
gioranza ai disegni del partito 
socialista. C'è chi sottolinea 
come il «no» alla candidatura 
Andreotti si sia accentuato 
dopo il parere negativo 
espresso da Bettino Craxi. E 
non è un caso, forse, se il capo 
della segreteria politica, Re- 
‘mo Gaspari, ha usato ieri nei 
confronti delle minoranze gli 
stessi toni usati dal segretario 
del Psi, quando ha deciso di 
emarginare totalmente la si- 
nistra interna. 

In un clima teso e di sfidu- 
cia reciproca all’inizio della 
direzione di questa mattina 
Piccoli sembra comunque in- 
tenzionato a riproporre la sua 
«strategia dell’unificazione». 
Il Congresso — sostiene Pic- 
coli — ha approvato una linea 
politica che ha dato i suoi 
frutti con il recupero della 
governabilità attraverso l’in- 
tesa con i socialisti ed i partiti 


La validità di questa inizia- 
tiva presuppone, però, una Dc 
dinamica, non rinunciataria, 
capace di portare avanti un 
confronto sempre più impe- 
gnativo con tutte.le forze poli- 
tiche. Per fare questo, sostie- 
ne ancora Piccoli, la De deve 
essere unita. 

A questo disegno Fanfani 
non si oppone in linea di prin- 
cipio ma mostra serie preoc- 
cupazioni per un possibile 
«snaturamento» della linea 
congressuale. Così dichiaran- 
do solidarietà a Piccoli e sti- 
ma ad Adreotti, è riuscito a 
farsi nominare «tutore» del 
primo ed a bloccare il secon- 
do. Poi, gran tessitore della 
restaurazione idemocristiana, 
ha fatto prevalere il suo can- 
didato nell’elezione del nuovo 
capogruppo al Senato: Di 
Giuseppe, doroteo. 

Tommaso Genisio 


IL MEDIO TERMINE 


Austerità moderata 


nel piano Cipe 

ROMA — Non si può agire 
ulteriormente sulla domanda 
interna per ridurre l’inflazio- 
ne. Soprattutto non si posso- 
no inasprire le tasse. A questa 
conclusione è giunto il mini- 
stro del bilancio, La Malfa, nel 
presentare ieri. al Comitato 
interministeriale per la pro- 
grammazione economica (Ci- 
pe), come dire un miniconsi- 
glio dei ministri, la bozza di 
piano a medio termine prepa- 
Tata dopo il giro di consulta- 
zioni con le parti sociali. 

La Malfa ha insistito sulla 
necessità di contenere l’infla- 
zione. E’ questo uno degli 
Obiettivi principali del piano. 
Però si è reso conto che certe 
obiezioni, mosse da altri colle- 
ghi sulle conseguenze negati- 
ve di una eccessiva austerità 
richiedono una linea interme- 
dia tra i cosiddetti «espansio- 
nisti» e gli «austeri». 

In pratica si cercherà di 
ridurre l’inflazione — gradual- 
mente — passando attraverso 
‘una serie di obiettivi che, tra- 
mite appositi piani, preparati 


dai ministeri interessati e 
coordinati dalla segreteria 
della programmazione (dopo 
aver riformato lo stesso mini- 
stero del bilancio), dovranno 
risolvere sostanzialmente le 
princiapli cause della stessa 
inflazione. 


C'è solo una preoccupazio- 
ne — avanzata dal ministro 
del tesoro, Andreatta — e cioè 
che una politica economica 
così concepita possa lasciare 
abbastanza diffidenti sia i no- 
stri partners europei, sia gli 
altri paesi industrializzati e 
non ultimo il Fondo moneta- 
rio internazionale: ambienti 
dai quali continuano a perve- 
nire raccomandazioni di mag- 
giore austerità. 


Comunque, ieri, la tanto te- 
muta battaglia tra ministri 
non c’è stata. Ovviamente si 
tratta di un primo approccio 
su questo argomento. Ma co- 
me ha detto il ministro De 
Michelis, uscendo dalla riu- 
nione, è importante che la 
famosa politica dei due tempi 
(cioè prima si blocca l’inflazio- 
ne e poi si riparte) sia stata 
scartata. 

La bozza presentata da La 
Malfa 3 suoi colleghi econo- 
mici specifica chiaramente 
che «in questo momento la 
politica dei cambi, delle tarif- 
fe, dei prezzi amministrati, de- 
gli incentivi fiscali, non è in 
grado' di determinare corre- 
zioni permanenti. sui prezzi 
“delle materie prime». Perciò 
bisogna agire sulle compo- 
nenti che più spingono sull’in- 
flazione. 

Per questo motivo — ha 
detto La Malfa — il piano 
«consiste nel coordinare tra di 


Irpef: norme 
per l'autotassazione 


ROMA - Si stringono i 
tempi per l’autotassazio- 
ne di autunno. Mancano 
ancora più di due settima- 
ne per la scadenza del ter- 
mine (il 1.0 dicembre per- 
ché il 30 novembre cade di 
domenica), ma sono già 
numerosi i contributi che 
per evitare le file e la res- 
sa degli ultimi giorni han- 
no pagato l’acconto di im- 
posta in banca. 

Qualche problema è 
nato dal fatto che non tut- 
ti prima di versare l’anti-. 
cipo del 90% hanno fatto i 
conti nella maniera giu- 
sta. L’acconto va calcola- 
to non solo sulla cifra ver- 
sata a maggio per autotas- 
sazione, ma su quanto cor- 
risposto a maggio più 
quanto versato come anti- 
cipo a novembre ’79. In 
pratica bisogna tenere 
conto di tutta l'imposta 
pagata per autotassazione 
sui redditi ”79. Autotassa- 
zione che è venuta in due 
rate: a novembre ’79 come 
acconto e maggio ’80 come 
saldo. 

Per evitare di adden- 
trarsi in calcoli complica- 
ti, è sufficiente, per l’Irpef, 
prendere la somma indi- 
cata al rigo 59 del modello 
| 740 della dichiarazione 
dei redditi. La cifra da 
pagare è il 90% di questo 
importo, se l'importo su- 
pera le 100 mila lire. Sotto 
questa cifra non ci si deve 
autotassare. 


loro stralci esecutivi di piani 
già esistenti ed alcune nuove 
iniziative che consentano di 
ridurre la dipendenza dell’e- 
conomia italiana dall'estero, 
in misura tale da recuperare 
alla politica economica il po- 
tere di imprimere alla dinami- 
ca dei costi interni un indiriz- 
zo autonomo rispetto ai biso- 
gni dell'economia». 


In sostanza si tratta: di ri- 
durre la dipendenza da mate- 
Tie prime e da prodotti agrico- 
li con programmi di interven- 
to pubblici e privati che ridu- 
cano le importazioni e poten- 
zino le esportazioni; di nego- 
ziare fra le parti sociali prov- 
vedimenti che correggano la 
«rigidità» dell'uso del capitale 
e nella fissazione del salario; 
di ridurre la pressione sul ri- 
sparmio dei centri che «fanno 


un uso improduttivo delle ri- 
serve» (come dire quegli «assi- 
stenzialismi» di cui La Malfa 
ha già parlato nei giorni scor- 
si); di utilizzare spazi di do- 
manda interna che si potran- 
no creare con le minori impor- 
tazioni e con lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 


Per ridurre la dipendenza 
dall'estero, la bozza cita una 
serie di piani settoriali (tra cui 
energia, agricoltura, foreste, 
componentistica elettronica, 
chimica, siderurgia, cantieri- 
stica navale). Per utilizzare 
maggiori spazi interni, invece, 
si accenna ad altri piani (casa, 
sanità, trasporti, infrastruttu- 
te, Mezzogiorno, telecomuni- 
cazioni, agro-industria, inno- 
vazione tecnologica, interme: 
diazione commerciale e inter- 
‘mediazione finanziaria). 


Milano: le Br tornano a uccidere 


Dalla prima pagina 


hanno avvertito il conduttore 
che un uomo era stato ucciso. 
Il treno è stato bloccato, la 
polizia e i carabinieri sono 
stati avvertiti. 

La vicenda ha quindi segui- 
to un copione purtroppo già 
ampiamente sperimentato: la 
visita del sindaco Tognoli, 
l’arrivo dei magistrati, il 
dramma dei familiari, il medi- 
co legale, il nulla osta del 
magistrato per la rimozione 
della salma. Oggi, all'obitorio, 
l'autopsia. 

La notizia si è diffusa rapi- 
damente anche fra gli operai 
dell’Ercole Marelli, che hanno 
proclamato immediatamente 
lo sciopero e si sono riuniti in 
assemblea, manifestando poi 
nel. pomeriggio proprio da- 
vanti alla fermata della me- 
tropolitana di Sesto San Gio- 
vanni. 

Il delitto è stato rivendicato 
dalle Brigate rosse con tre 
telefonate, una a un’agenzia 
di stampa del Movimento so- 
ciale, due a «Radio popolare», 
un'emittente privata di sini- 


una conferenza stampa con- 
vocata in serata in questura, 
un funzionario ha precisato 
che sussistono effettivamente 
alcuni dubbi sull’autenticità 
delle tre telefonate. 

In particolare ha detto che 
una rivendicazione generica, 
senza l'attribuzione dell'azio- 
ne armata a una particolare 
«colonna», capita per la pri- 
ma volta. Così come sarebbe 
la prima volta che le Br non 
preannunciano, nella. telefo- 
nata, un volantino o un comu- 
nicato seritto. 

I funzionari della Digos 
hanno annunciato che nelle 
prossime ore distribuiranno 
alla stampa gli identikit dei 
due terroristi ricostruiti in ba- 
se alle testimonianze raccolte. 

F. B. 


Un fermo a Genova 


per terrorismo 


GENOVA — Un nuovo fer- 
mo. sarebbe stato effettuato 
ieri. a Genova da polizia e 
carabinieri nel corso delle in- 
dagini svolte da diversi giorni 
su presunti appartenenti a 


stra. Tuttavia, nel corso di | gruppi terroristici dell’estre- 


L'INTERSIND HA ALZATO L'OFFERTA MA IL TETTO DEI 18 (0 10) MILIONI È LONTANO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Armistizio neltra- 
i sporto aereo. Per il momento 
si vola regolarmente, per il 
futuro, cioè per i prossimi 
giorni, è ancora tutto da vede- 
re. I settori del trasporto ae- 
teo in stato di agitazione per 
il momento sono quattro, i 
piloti, gli uomini radar, i di- 
rettori di areoporti e il perso- 
nale di terra. 

Senza dubbio la minaccia 
maggiore viene dai piloti ade- 
renti al sindacato autonomo 
Anpac. L’incontro di lunedì 
con la controparte ha portato 
almeno come primo risultato 
i rinvio della decisione di at- 
tuare uno sciopero di 168 ore. 
Ben sette giorni di sciopero in 
cui, data la rappresentanza 
degli autonomi, verrebbe 
completamente bloccato il 
servizio aereo nazionale e le 
linee internazionali dell’Alita- 
lia. Se attuare la manifesta- 
zione di protesta e quando 
attuarla sarà deciso dal comi- 
tato secutivo dell’associazio- 
ne sindacale al termine del- 
l’incontro di oggi con l’Inter- 
sind, 

Il vertice di lunedì si è risol- 
to inun nulla di fatto anche se 
l’Intersind ha chiesto due 
giorni di tempo per esamina- 
re meglio le proposte dei pilo- 
ti. In effetti l'analisi è molto 
semplice: gli autonomi chie- 
dono 18 milioni di aumento 
l'anno, î confederali si accon- 
tentano di meno, chiedono 10 
milioni, fino a lunedì sera l’In- 
tersind era disposta a conce- 
derne due, ora sensibilmente 
aumentata la disponibilità. 
Oggi si vedrà se un accordo 
sarà possibile e a quali livelli. 

Visto che tutti i lavoratori 
del trasporto aereo dovranno 
rinnovare il contratto-di lavo- 
ro, la vertenza dei piloti assu- 
me un significato particolare. 
Le altre categorie guarderan- 
no con interesse a quanto por- 
teranno a casa i piloti. 


Intanto i direttori di aero- 
porto; sessanta in tutto ma in 
grado di bloccare completa- 
mente ogni attività negli scali 


aerei, hanno sospeso l’agita- | 


zione prevista per oggi. In un 
comunicato sindacale si dà 
atto al ministro Formica «del- 


Rimorchiatori: 
da oggi sciopero 


ROMA - Da oggi 13 novem- 
bre, comincia lo sciopero ar- 
ticolato di 16 ore indetto dai 
sindacati confederali degli 
equipaggi dei rimorchiatori 


a sostegno del rinnovo con- | 


trattuale le cui trattative so- 
no state sospese l’altra sera. 

I sindacati hanno giudicato 
«insufficienti e inadeguate» 
le risposte avute l’altro ieri 
dalle controparti alla piatta- 
forma presentata. 


DICHIARAZIONI ALL'ASSEMBLEA DELLE AZIENDE IN CRISI 


l'impegno a presentare entro 
la fine di dicembre uno sche- 
ma di disegno di legge per la 
riforma generale dell’aviazio- 
ne civile». Anche in questo 
caso siamo comunque ad una 
tregua che può rompersi da 
un momento all’altro anche 
se va detto che îl ministro è in 
grado di bloccare questa agi- 
tazione ricorrendo allo stru- 
mento della precettazione. 


Strumento facile da usare. 
nel caso dei direttori di aero- 
porti per il loro numero esi- 
guo. Qualche difficoltà 
potrebbe aversi ancora dagli 
uomini radar che oggi, nel 
corso dì una riunione decide- 
ranno se programmare nuovi 
scioperi. I controllori di volo 
sono insoddisfatti per i conte- 
nuti del decreto che dovrebbe 
istituire l'azienda per, il con- 
trollo del traffico aereo. 

In questa azienda dovreb- 
bero essere collocati i control- 


Armistizio nel trasporto aereo 
Ma lo sciopero è solo rinviato 


Anche i ferrovieri autonomi stanno valutando le offerte prima di inerociare le braccia 


lori del traffico aereo che so- 
no stati «smilitarizzati». 
Acque agitate anche sul 
fronte delle ferrovie. Ieri sera 
il ministro della funzione pub- 
blica, Darida, ha ricevuto il 
sindacato autonomo Fisafs 
per discutere sul problema 
del ricoscimento delle anzia- 
nità. Oggi gli autonomi valu- 
teranno l’esito di questo in- 
contro e decideranno se pro- 
grammare nuovi scioperi. 
Giuseppe Sanzotta 


BOLZANO — Un ordigno 
esplosivo è stato lanciato ieri 
poco prima di mezzanotte 
contro l’ingresso del palazzo 
di giustizia di Bolzano. 

Si è trattato probabilmente 
di un piccolo candelotto di 
tritolo del peso di alcune deci- 
ne di grammi. L’ordigno ha 
danneggiato il pavimento in 
marmo e rotto una vetrata. 


Oltre 60 mila in Lombardia 


sono in cassa integrazione 


MILANO — Sono 60.693 i 
lavoratori in cassa integrazio- 
ne nelle diverse provine e del- 
la Lombardia su un comples- 
so di 430 aziende in difficoltà. 
Lo ha reso noto il segretario 
della Cisl. milanese, Sandro 
‘Antoniazzi, intervenendo al- 
l'assemblea dei delegati sin- 
dacali delle aziende in crisi 
che si è svolta ieri nella sala 
mensa dell’Acna di Cesano 
Maderno (Milano). 

A Milano, in particolare, le 
aziende in crisi — secondo 


quanto riferito da Antoniazzi 
— sono complessivamente 
169 con 26.451 lavoratori in 
cassa integrazione. Seguono 
le altre province della Lom- 
bardia: Bergamo (39 aziende e 
3.749 lavoratori in cassa inte- 
grazione), Mantova (29 azien- 
de e 3.797 lavoratori), Varese 
(57 aziende con 9.591 lavorato- 
ri), Como (73 aziende con 4.943 
lavoratori), Pavia (23 aziende 
e 3.027 lavoratori), Sondrio 
(sei aziende 704 lavoratori), 
Cremona (undici aziende 


CHIESTO UN AUMENTO DEL 24,2 PER CENTO: IL CIP DOVRÀ DECIDERE ENTRO L'ANNO 


Automobile sempre più difficile 


Le assicurazioni vo 


gliono di più 


ROMA — Le compagnie di 
assicurazioni hanno chiesto al 
ministero dell’industria un 
aumento del 24,2 per cento 
delle tariffe Re-auto per il 
1981. Le nuove tariffe interes- 
sano circa 17 milioni 800 mila 
automobilisti; a tanto am- 
‘montano infatti, secondo gli 
ultimi dati, le autovetture cir- 
colanti in Italia, 

L'entità degli aumenti delle 


tariffe sarà decisa dal comita- 
to interministeriale prezzi 
(Cip) entro il 31 dicembre di 
quest’arino, Prima di giunge- 
re alla definizione delle nuove 
tariffe si deve svolgere però 
una precisa istruttoria: le ri- 
chieste delle compagnie do- 
vranno essere valutate da una 
commissione di esperti che 
: riferirà le proprie conclusioni 
| al ministro dell'industria. 


ATTIVITÀ TERRORISTICA NEL NAPOLETANO E NEL LAZIO 


Documenti di 


«P rima linea» 


trovati sulle falde del Vesuvio 


NAPOLI — Una grossa busta di plastica contenente molti 
ed importanti documenti dell’organizzazione eversiva «Prima 
linea» sono stati trovati una quindicina di giorni fa alla 
periferia di Ercolano sulla stradà che porta al Vesuvio. La 


notizia è trapelata solo ora. 


I documenti riguardavano un elenco di nomi di magistrati 


incaricati di inchieste e di processi contro il terrorismo e di. 


funzionari di polizia e della Digos protagonisti delle ultime 
operazioni compiute a Napoli. 

A Roma, un drappo rosso delle «Brigate rosse» e un pacco 
di 80 volantini sono stati trovati ieri mattina in piazza Clivo di 
Scauro al rione Celio. Un cittadino ha segnato il ritrovamento 
al «113» e sul posto si sono immediatamente recati agenti della 


Digos. 


Un attentato contro l'auto del capogruppo De del comune 


di Guidonia è atato compiuto l’altra notte a’ Villalba dove 


‘abita. 


Patrizio Valeri, 34 anni, aveva ‘parcheggiato la sua vettura, 
una «Fiat 500» verso le 21 sotto casa, in via Lazio 17. Ieri 
mattina ha trovato la macchina completamente distrutta. 


Quest'ultimo presenterà 
‘una proposta al Cip cui spetta 
la decisione perché questo 
«iter» possa essere avviato è 
però necessario che il governo 
precisi, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica, i cri- 
teri da seguire nella composi- 
zione della commissione di 
esperti, in base alla legge di 
modifica delle assicurazioni 
auto. 


Dopo l'emanazione di que- 
sto decreto il ministro dell’in- 
dustria nominerà la commis- 
sione. Fino all’anno scorso il 
compito ‘di vagliare le richie- 
ste delle compagnie era affi- 
dato alla commissione presie- 
duta dal prof. Filippi, che si è 
dimessa nei giorni scorsi pro- 
prio in vista della costituzione 
di un nuovo organismo tecni- 
co di controllo. 


Oltre all'aumento del 24,2 
per cento per le assicurazione 
tra le imprese assicuratrici ha 
chiesto aumenti del 43 per 
cento per le tariffe di assicura- 
zione degli autobus, del 36 per 
cento per i camion fino a 40 
quintali, del 34,3 per cento per 
i camion oltre 40 quintali in 
conto proprio e del 48,1 per 
cento per quelli in conto terzi. 


Per le assicurazioni dei mo- 
tocarri sono stati richiesti au- 
menti del 40 per cento, per 
quelle dei ciclomotori l’au- 
‘mento richiesto è del 40,6 per 
cento per le assicurazioni dei 
cosidetti mezzi speciali (ad 
esempio trattori). 


Oggi dal Cip 
l'assenso 
al caro-telefoni? 


ROMA - Il comitato inter- 
ministeriale prezzi (Cip) do- 
vrebbe dare oggi il «via» defi- 
nitivo all'aumento delle tarif- 
fe telefoniche, un aumento 
‘medio del 17,2 per cento pro- 
posto, al termine di un’istrut- 
toria contrassegnata da molte 
polemiche, dalla commissio- 
ne centrale prezzi. Per quanto 
riguarda la data di decorrenza 
dell'aumento sono in discus- 
sione — secondo le proposte 
della commissione — due ipo- 
tesi: il primo gennaio prossi- 
mo o un aumento «retroatti- 
vo» (dal primo ottobre o dal 
primo novembre). 


L'Ufo visto 
nella regione 


GORIZIA — Anche nel 
Friuli-Venezia Giulia è stata 
osservata martedì pomerig- 
gio la luce misteriosa vista 
verso le 18.30. nel cielo di 
mezza Italia. 


A Gorizia e nel centro bal- 
neare di Grado la palla di 
luce incandescente sarebbe 
stata vista sfrecciare nella 
direzione Trieste - Venezia. 
Gli osservatori hanno riferi- 
to che la luce era bianca. 


1.270 lavoratori) e Brescia (23 
aziende e 7.161 lavoratori). 

I settori interessati alla cas- 
sa integrazione sono quelli 
della meccanica (138 aziende 
con 30.999 lavoratori in cassa 
integrazione), chimici (63 
aziende con 7.585 lavoratori), 
tessili (172 aziende e 15.682 
lavoràtori), alimentari (otto 
aziende e 2.395 lavoratori), po- 
ligrafici (40 aziende e 13.302 
lavoratori) ed edili (nove 
aziende con 730 lavoratori) in 
cassa integrazione. 

A Milano il settore più inte- 
ressato alla cassa integrazio- 
ne è quello metalmeccanico, 
con 15.103 lavoratori, seguito 
dal chimico (3.953 lavoratori) 
e dal tessile (3.763 lavoratori). 
«A Milano — ha dichiarato, 
tra l’altro, Antoniazzi — sono 
in crisi soprattutto le grandi 
aziende e sono in pericolo mi- 
gliaia di posti di lavoro, di 
lavoratori che con troppa faci- 
loneria anche nel recente pas- 
sato erano definiti i più garan- 
titi. 


Con grandi discorsi conso- 
latori ci si è cullati sullo svi- 
luppo della piccola e media 
industria, sottovalutando i 
dati di deindustrializzazione 
generale del territorio ed enfa- 
tizzando lo sviluppo del ter- 
ziario, uno sviluppo che se 
voleva, come deve, reggere, 
‘non può che andare di pari 
passo con una sostanziale te- 
nuta della grande azienda in- 
dustriale capace di inserire il 
nostro territorio, nell’ambito 
della concorrenza e della com- 
petitività internazionale». — 

Antoniazzi ha poi aggiunto 
che esiste un «sostanziale as- 
senteismo del mondo politico 
e amministrativo regionale e 
del mondo imprenditoriale» 
mentre si assiste — ha conclu- 
so — ad una «chiusura totale 
di dialogo non solo su questi 
problemi ma anche sui temi 
Tivendicativi aperti in centi-. 
naia di vertenze, 


4 —_— _- 


Censimento 


delle Tv private 


ROMA — Un preciso censi- 
mento delle Tv private esi- 
stenti e di quelle che da ora in 
poi assumeranno nuove ini- 
Ziative sarà fatto dal ministe- 
to delle poste, come primo 
passo per la regolamentazio- 
ne della emittenza locale. 

Il censimento sarà stabilito 
con decreto e sarà realizzato 
entro 60-90 giorni; 


rinite 


ma sinistra. Nessun particola- 
te è trapelato attraverso lo 
stretto riserbo che circonda 
l'operazione che potrebbe 
portare anche ad altri fermi; 
sembra comunque che la per- 
sona bloccata sia un impiega- 
to di una grande industria 
cittadina. 


Petroli 


gia massonica P2 della quale 
si farebbe ampio cenno al rap- 
porto del Sid. Lo chiedono a 
gran voce anche i radicali che, 
in un esposto inviato alla ma- 
gistratura, chiedono di «veri- 
ficare se nelle attività della 
loggia P2 non si'riscontrino 
reati ed in particolare quello 
di associazione per delin- 
quere». 

SEGNANA NON SI TOC- 
CA: per quattro voti soltanto 
(14 contro 10) il presidente 
della commissione finanze del 
Senato, il democristiano Re- 
mo Segnana, continua ad oc- 
cupare quel posto nonostante 
che abbia insabbiato per sette 
mesi un rapporto (quello della 
GdF) relativo ad una parte 
della truffa petrolifera. 

I membri della maggioran- 
za si sono schierati tutti in 
sua difesa mentre a favore 
della mozione radicale di sfi- 
ducia hanno votato comuni- 
sti, indipendenti di sinistra e 
missini. 

«Grave è la responsabilità 
che si è assunta la maggioran- 
za di confermare la fiducia a 
Segnana — ha commentato il 
radicale Spadaccia — qui non 
era in discussione la persona- 
le onestà di Segnana ma le 
prerogative della commissio- 
ne e dei suoi membri». 

I comunisti continueranno 
‘a chiedere che «chi ha violato 
per qualsiasi motivo le regole 
di un corretto funzionamento 
nel Parlamento sia rimosso 
dalla responsabilità di presi- 
dente di una commissione. Fi- 
No a che ciò non'avverà noi ci 
asterremo dal partecipare a 
qualsiasi consiglio della presi- 
denza». 

LO PRETE A MADRID? : 
voci provenienti da informa- 
tori oltre confine danno il ri- 
cercato gen. Donato Lo Prete 
al sicuro nella capitale spa- 
gnola. Si è incerti sul reato di 
diserzione in cui potrebbe in- 
‘cappare Lo Prete tra qualche 
giorno, tutto sta a vedere se 
per lo Stato Maggiore egli è 
da considerarsi ancora in ser- 
vizio o meno. 

AMC: 


Teste 
d'uovo 


nante nell’aggregazione del 
consenso conservatore mag- 
giorvtario, nonché nell’«elimi- 
nazione» dei progressisti più 
in vista. Questa America, che 
ripropone con energie rinno- 
vate la sua missione planeta- 
ria, liberandosi da artificiosi 
complessi, è guidata dal sen- 
so della rivincita (contro la 
mistificazione paralizzante 
degli anni Sessanta) e dell’u- 
topia (il sogno libertario ame- 
ricano) individuato da Alain 
Finkielkraut in un suggestivo 
«reportage» edito in Italia da 
Rizzoli. 

Nel convergere delle tre de- 
stre americane, (liberalista, 
puritana e patriottica) e nel 
superamento della coalizione 
roosveltiana che è stata il 
supporto dell’egemonia de- 
mocratica, va peraltro rileva- 
to un elemento assolutamente 
nuovo: la scelta di campo d’u- 
na parte non indifferente del 
mondo intellettuale ed acca- 
demico. L’allineamento mo- 
nolitico delle «teste d’uovo» e 
dei «guru» con l’«establish- 
ment» democratico e «radi 
cal-chic» risulta ormai scom- 
paginate. Riviste ed uomini di 
cultura, anche di originaria 
matrice «liberal», si battono 
oggi sotto le insegne del neo- 
conservatorismo, E'* dai tempi 
di Theodore Roosevelt che 
un’amministrazione repubbli- 
cana non poteva disporre di 
un appoggio così ampio pro- 


ficua riconciliazione con un 


Corri” 
su cava 


Con le veloci 
VOLVO 340 


veniente dai «serbatoi di cer- 
velli». 

Il «Grand old Party» riscuo- 
te così il premio per essersi 
emancipato dall’atteggia- 
mento anti-intellettualistico 
che privilegia soltanto il «bu- 
sinessman». La cultura ame- 
ricana, a sua volta trae nuovo 
alimento ‘dalla ritrovata plu- 
ralità di opinioni e dalla pro- 


ricco filone di tradizioni civili, 
quello conservatore, che con- 
corre da due secoli a foggiare 
il «modello» della più grande 
democrazia. 

M. N. 


Sostegno 


stra patria: per questa saggia 
e matura intesa, alla quale si è . 
giunti tra le autorità e i sinda- 
cati nascenti, sindacati indi- 
pendenti, che sulla base dello 
statuto approvato comincia- 
no la loro attività. 
«Desidero che voi, qui pre- 

senti, trasmettiate questi 
miei migliori auguri, le mie 
parole e preghiere a tutti i 
connazionali nella patria e an- 
che fuori delle sue frontiere». 


Breznev 


to Breznev — allora si potrà 
sperare che la conferenza avrà 
esito positivo nel discutere e 
‘prendere decisioni importan- 
ti». Il Presidente non ha indi- 
cato quale sarà la reazione del 
Cremlino se i contrasti sulla 
questione dell'ordine del gior- 
no non troveranno soluzione. 

I lavori — L'andamento della 


riunione è caratterizzato da 
due dati: da unlato la volontà 
di non rompere, dall'altro l’as- 
soluta mancanza di una cer- 


tezza per quanto riguarda 


l’ordine dei lavori. L'altra not- 
te, pochi minuti prima che 
scadesse il termine di riconvo- 
cazione fissato due anni fa a 


‘Belgrado, il ministro degli 
esteri spagnolo Josè Pedro 
Perez-Llorca ha dichiarato 
aperta la sessione, con un in- 
tervento che non è arrivato ai 
due minuti e che è stato 
accompagnato da risa, lazzi, e 
fischi da parte di qualcuno 
delle centinaia di giornalisti 
presenti. 

La sessione è stata aggior- 


Il tempo 


‘Situazione: un’area di bassa 
sione con minimo in prossimità 
del golfo di Biscaglia cui è associa- 
ta una perturbazione estesa dalla 
Francia al Marocco si sposta verso 
levante tendendo ad interessare il 
Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto: nuvolosità 
estesa su tutte le regioni con preci- 
pitazioni più intense e frequenti su 
quelle settentrionali e centrali ad 
iniziare da Ovest. Nevicate al Nord 
anche a quote basse e sulle cime 
dell'Appennino centrale. Nel po- 
meriggio possibilità di temporali 
sulla Sardegna. 

‘Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord, senza variazioni al 
Centro e al Sud i valori massimi, 


occidentali. 
Mari: da mossi a molto mossi 


bacini. 


Temperature minime e massime 
Verona 2, 6; Venezia 3, 5; Milano 


potente motore 1,9 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.dà. —  — 
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Venti: moderati i meridionali con rinforzi specie sui versanti 


mossi l'Adriatico e lo Jonio. Moto ondoso in aumento su tutti i 


Genova 5, 8; Bologna 4, 5; Firenze 5, 14; Pisa 5, 12: Ancona 
Falconara 3, 14; Perugia 5, 11; Pescara 5, 13; L'Aquila 2, 6; Roma) 
Urbe 6, 17, Roma Fiumicino 8, 18; Campobasso 2, 10; Bari 8, 18; 
Napoli 8, 15; Potenza 1, 11; S. Maria di Leuca 8, 16, 
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nata immediatamente alle 11 
di ieri, lasciando spazio al 
gruppo di lavoro che ormai 
ininterrottamente da due 
giorni cerca qualche compro- 
messo sulle procedure. Dopo 
le 11.30, nuova riunione lam- 
po, con aggiornamento al po- 
meriggio, quando l’intervento 
di Suarez ha aperto effettiva- 
‘mente i lavori. 

L'intervento di Suarez — Il 
primo ministro spagnolo ha 
detto che la distensione inter- 
nazionale deve accompagnar- 
si alla tutela dei diritti del- 
l’uomo. «Non si può parlare di 
distensione — ha detto Sua- 
rez — senza un comportamen- 
to che salvaguardi i diritti 
dell’uomo, i quali debbono es- 
sere rispettati universalmen- 
te. La vera distensione non 
può esistere senza che siano 
garantiti i diritti e le libertà 
dell’individuo». 

| primi attacchi — Sono se- 
guiti i primi interventi, coni 
previsti attacchi alla politica 
sovietica. 

Quattro oratori, in rappre- 
sentanza di Belgio, Olanda, 
Canada e Irlanda, hanno par- 
lato, direttamente o indiretta- 
mente, delle iniziative sovieti- 
che, accusando Mosca di vio- 
lazioni gravi degli accordi 
contenuti nell’atto finale del- 
la conferenza di Helsinki, cui 
dovrebbero improntarsi i rap- 
porti fra Est ed Ovest. 


Borsa 


to addirittura di «ripresina». 

Infine proprio il sovracca- 
rico degli acquisti avrebbe 
«ingolfato» parecchie posi- 
zioni e costretto ad immedia- 
te e massicce vendite. Molti 
operatori rinunciano a for- 
mulare diagnosi. 

Certo è che molti rispar- 
miatori affacciatisi magari 
per la prima volta sul merca- 
to azionario nel tentativo di 
porre un riparo alla svaluta- 
zione hanno subìto un bel 
colpo. Sembra quasi che si 
sia voluto dare una botta in 
testa a chi si era permesso di 
nutrire qualche fiducia nel 
sistema produttivo, dirottan- 
do denari dai soliti Bot e dai 
soliti depositi bancari verso 
forme d'investimento non di- 
ciamo più remunerative, ma 
meno penalizzanti, 


che farà 


; in aumento i valori minimi. 


i mari ad Ovest della penisola, 


i 
di ieri: Trieste 2,7; Bolzano 2, 4; 
3, 4; Torino 2, 4; Cuneo -2, 0;, 
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Giovedì, 13 novembre 1980 


città 


Milano — Noriostante il Comune di Milano abbia più volte dichiarato guerra ai piccioni a causa 1 
della loro «incompatibilità» coi monumenti cittadini, da anni vengono quotidianamente 
rifocillati da questa vecchietta, trovando in essi uno scopo e un conforto in questa frenetica 


(Telefoto Ap) 


HI «Getsè 


\/AR PROFEZIE è sem- 
pre di cattivo gusto, ma 

per una volta ci sia consenti- 
to di azzardarne una, un po” 
in sordina, a proposito di 
Giorgio Saviane. Natural 
mente, se ogni essere a que- 
sto mondo ha diritto al pro- 
prio margine d’imprevedibi- 
lità, tanto più lo scrittore che 
acquista (0, forse, genetica- 
mente possiede a priori) pri- 
Vilegi comportamentali pre- 
clusi ai comuni: però ci sem- 


bra che dopo «Getsèmani» 


Saviane dovrà per forza cam- 
biare registro perché, su que- 
sta strada, più in alto di così 
sarà difficile andare. 


Non sappiamo se la cosa 
sia stata o meno deliberata: il 
fatto è che «Getsèmani» 
appare come il bilancio, la 
conseguenza sola possibile 
(razionale ed emotiva), il co- 
ronamento e la conclusione, 
di tutto quanto Saviane è 
venuto comunicando, attra- 
‘verso i suoi principali roman- 
zi, nel corso degli ultimi an- 
ni: e neanche tanto ultimi, se 
si. pensa ad esempio che «Il 
Papa» è del ’63 e che in esso 
— in modo meno complesso 
e simbolico ma pur sempre 
efficace — era già presente 
parte della tematica che 
«Getsèmani» sviluppa com- 
pletamente. Che dire allora 
del «Mare verticale» e di 
«Eutanasia di un amore» se 
non che si è trattato delle 
necessarie acquisizioni, del 
progressivo evolversi e del- 
l’armonico maturare di una 
interpretazione. esistenziale 
che trova in «Getsèmani» il 
proprio ultimo e perfetto ri- 
scontro? Diversi gli ambien- 
ti, gli spunti estemporanei, le 
storie materialmente intese: 
ma unico il discorso di fondo, 
sotto cui si avverte — si è 
sempre avvertita — la tensio- 
ne di un pensiero lanciato 
nell’avida ricerca di una ri 
sposta definita e universale. 


Questa soluzione — che 
già s'intravvedeva nel «Mare 
verticale», prendendo quindi 

‘Connotazioni più precise in 
«Eutanasia di un amore» — è 
quella che, paradossalmente, 
Viene fornita dalle multifor- 
mi allegorie di «Getsèmani», 
dove tutto è simbolo e quindi 
ha spessore doppio o triplo 0 
più. Come doveva essere, del 
resto, in un’opera così, che 
tenta di dare interpretazione 
e.voce ad una realtà comples- 
sa come quella dell’uomo che 
non sa per chi e per che cosa 
Vive: e a volte, non sa neppu- 
re come. Saviane, con il suo 
rigore intellettuale e il suo 

. &ppassionato senso dell’uma- 
no (carico di fervore positivi- 
stico ma anche, s'intende, 
dei fermenti più profondi del 
nostro secolo), suggerisce 
che accettazione del dolore e 
amore in nome del dolore 
sono le fasi da percorrere 
necessariamente qualora si 
Voglia giungere al riscatto. 
dell'umana condizione. In 
questo senso l’ambiguo: pro- 
tagonista — un giovane pro- 
fessore universitario che ha 
avuto la ventura o la prede- 
stinazione di chiamarsi Gesù 
—7.serve all’autore per perso- 
nificare la sua parabola. Le 
analogie con la vicenda del 
Cristo non sono certo casua- 
li: mutatis mutandis, nel Ge- 
sù di Saviane c’è tutto quello 
che conta, dai discepoli alla 
predicazione, dal calvario al- 
la resurrezione, dal perdono, 
indiscriminato al miracolo. 
‘Proprio dal miracolo si di- 
parte il tessuto contempora- 
neo, realistico, di «Getsèma- 
ni». Gesù, per una forza che, 
lui per primo non sa né 
identificare né definire con 


precisione, riesce a guarire 
Michele, uno spastico il qua- 
le, anziché provare gratitudi- 
ne e venerazione per il suo 
salvatore, lo. odia e ne è 
geloso al punto da arrivare 
— e non una volta sola — 
all'omicidio per negarne in 
tal modo, psicopatologica- 
mente, il potere. Nel grovi- 
glio di sofferenza che-il suo 
atto d’amore (la guarigione 
di Michele) ha scatenato, 
Gesù trova la propria realiz- 
zazione: solo rinunciando nel 
modo più completo ad ogni 
affetto egoistico, sia pure 
quello filogenetico per la ma- 
dre o quello coinvolgente per 
la donna o quello, imprescin- 
dibile, per se. stessi; solo 
agendo nel nome dell’umani- 
tà intera, rinunciando all’io 
fino al sacrificio e all’annulla- 
mento totale; solo essendo 
disposto a pagare questo al- 


ani» di Saviane 


tissimo prezzo Gesù, e ogni 
uomo con lui, riuscirà a per- 
donarsi d’essere stato mono- 
cellula e pitecantropo e di 
esserlo ancora, troppo spes- 
so, nel profondo dell’incon- 
scio. 


Apoteosi dell’amore, 
«Getsèmani» è il romanzo 
dell’altruismo spinto alle 
estreme conseguenze; mo- 
derno e senza tempo, narra-. 
tivo e filosofico, difficile e 
inevitabile, conclude — a pa- 
ter nostro — un ciclo: fa 
parte di una sorta di corpus 
savianiano che va letto, rilet- 
to e. interpretato come un 
tutto unico, per comprende- 
re il più possibile un autore 
che si è venuto definendo 
come uno dei più impegnati e 
importanti della nostra lette- 
ratura contemporanea. 


Chiara Santagada 
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PREOCCUPAZIONI NEGLI STATI UNITI PER LA SFIDA SOVIETICA NELLO SPAZIO 
ei NEGLI STATI UNITI FER LA SFIDA SOVIETICA NELLO SPAZIO 


Tante stelle rosse sul cosmo 


Le prospettive aperte dal volo-record (185 giorni) di Popov e Ryumin - Nell'Urss si lavora 
a un super-razzo e a una navetta simile allo Shuttler - Stazione spaziale per 12 russi? 
a a da i i lieto e A I 


NEW YORK — «Red Stars 
over the Cosmos», ha titolato 
il settimanale «Time» il suo 
pezzo di commento a conclu- 
sione della felice impresa- 
record di Popov e Ryumin, 
rientrati a Terra l’11 ottobre 
dopo 185 giorni di spazio. 
Stelle rosse sul cosmo. È un 
titolo che rispecchia il senti- 
mento che comincia a farsi 
strada negli Stati Uniti — pas- 
sati dall’ubriacatura spaziale 
dei tempi dell’Apollo a‘un dif- 
fuso disinteresse, e ora a un 
nuovo revival del sogno spa- 
ziale nella generazione più 
giovane, quella del dopo- 
Luna — di fronte alla presen- 
za continuata di astronauti 
sovietici nell’orbita terrestre e 
agli slittamenti nella parten- 
za del primo Shuttle (ora fis- 
sata — definitivamente? — per 
il 31 marzo). 

«E una vera sfida, quella 
dei sovietici: e la stanno vin- 
cendo», afferna Tom Staf- 
ford, protagonista assieme a 
Brand e Slayton dell’ultima 
missione americana con uo- 
mini à bordo, l'aggancio del- 
l’Apollo con la Soyuz sovieti- 
ca mel luglio ’75. Aggiunge 
Charles S. Sheldon jr., un no- 
to specialista delle attività 
spaziali sovietiche per conto 
della Biblioteca del Congres- 
so; «Il programma ‘spaziale 
sovietico fa una certa impres- 
sione. E piuttosto conservato- 
re quanto a tecnologia, ma 
appare distribuito suun gran 
numero di settori». 


Le parole di Sheldon trova- 
no conferma nelle notizie rila- 
sciate dai sovietici — in misu- 
ra superiore rispetto al pas- 
sato — a proposito degli espe- 
rimenti scientifici e tecnologi- 
ci portati a termine dai loro 
astronauti a bordo del labo- 
ratorio Salyut: particolar- 
mente rilevanti appaiono le 
informazioni relative alle 
esperienze di metallurgia in 
assenza di gravità per la fab- 
bricazione di leghe semicon- 
duttrici di particolare purez- 
za (e quindi di potenziale inte- 
resse economico) e quelle re- 
lative alla coltivazione di una 
vera e propria «serra spazia- 
le» e alla produzione di inter- 
Seron (un'importante protei- 
na antivirale) in colture di 
leucociti umani. 


La rivincita delle pancogole 


Ci fu un periodo di tempo, 
dal 1757 al 1767, in cui a Trie- 
ste la vendita al minuto. del 
pane casalingo prodotto dalle 
pancogole e dalle breschizze 
rimase sospesa. Ciò a seguito 
dell’istituzione di un’«Impre- 
sa del pane». alla quale era 
demandata la produzione e la 
vendita del classico profumo 
della mensa. Probabilmente, 
come sempre succede in si- 
tuazioni del genere, le intra- 
prendenti pancogole triestine 
avranno trovato il modo di 
vendere egualmente il loro 
pane, magari con un occhio 
volto al cliente, e l’altro agli 
sbirri. Poi, siccome tutto deve 
finire, e visto il risultato nega- 
tivo conseguito, anche la pub- 
blica «Impresa del pane» ces- 
sò la sua attività, ed i pistori 
privati, le pancogole e le bre: 
schizze ripresero le loro vec- 
chie funzioni. Per opportuna 
notizia al pubblico ed agli in- 
teressati, venne diramata una 
circolare conle nuove disposi- 
zioni che» dovevano regolare 
tutta la delicata materia. 

Preso atto che la cessata 
organizzazione era un’«Im- 
presa universalmente disa- 
provata, odiosa, e perniciosa 
a tutto il Paese, ed che arci- 
convenga più tosto di accon- 
tentare il Popolo con la liber- 
tà alli pistori, ed a tutte le 


Chiesa e piazza del Rosario inuna stampa dell’800 


i 


breschizze di cuocere, e ven- 
dere il pane», si comunica che 
conil prossimo primo gennaio 
(1767) la confezione e vendita 
del pane sarà libera a tutti 
coloro che abbiano i necessari 
requisiti. Dopo aver elencate 
le varie disposizioni a cui do- 
vevano attenersi. i pistori, le 
autorità si preoccupano che 
questi siano veramente in 
grado «di provvedere il Publi- 
co con buona qualità di pane, 
ed ancora osservare il giusto 
peso», ed anche che il suo 
prezzo sia sempre rapportato 
a quello del costo del frumen- 
to. Al riguardo il fondaco co- 
munale sarà autorizzato a 
vendere grano oppure farina a 
tutte le pancogole (o breschiz- 
Ze) che ne faranno richiesta. 
L'articolo della menzionata 
Circolare che sarà stato loro 
più gradito, è certamente 
Quello che restituisce alle be- 
nemerite fornarine la piena 
libertà di esercitare il loro 
antico mestiere. x 

Ecco il paragrafo che le ri- 
guarda: «Si concede parimen- 
ti la bramata libertà, che tut- 
te le ‘breschizze tanto estere 
che territoriali possino porta- 
Te quì a’ vendita il pane, ed 
abenché varij otcorenti lavori 
delle campagne, l’intemperie 
delle stagioni, e molte ‘altre 
circostanze non permettono 


agiatamente astringerele alla 
costante pari continuazione 
di tale mestiere, o negozio del 
pane, tutta volta devono esse- 
re le medesime parimenti te- 
nute riguardo al peso del pa- 
ne, o ad una tariffa separata 
da determinarsi per esse, ove- 
ro a quella delli pistori». E 
tutto questo «non solamente 
per il pane di formento, ma 
‘ancora per tutte le altre quali- 
tà di pane, che esse sogliono 
portare per uso della gente 
più abieta, e più povera». 

Da questo si deduce che 
anche in quei tempi non si 
vendeva un’unica qualità di 
pane, ma poteva venir confe- 
zionato anche con miscele di 
segala o granturco a seconda 
della categoria di clienti cui 
era destinato. Anche se le in- 
teressate si dimostrarono feli- 
ci della riacquistata libertà di 
vendita, è abbastanza noto 
che il servizio che le pancogo- 
le rendevano alla cittadinan- 
za comportava ogni sorta di 
fatiche e disagi. In quel tempo 
(1767) la vendita del pane ca- 
salingo era permessa solo nel- 
la piazzetta del Rosario, sem- 
pre all’aperto, in tutte le sta- 
gioni, e con qualunque tempo. 
Raramente le venditrici si ri- 
fugiavano sotto la vicina 
Loggia: 

Progressivamente le panco- 
gole cittadine sparirono dai 
‘mercati lasciando il posto a 
quelle che provenivano. dal 
contado, specialmente alle 
colleghe specializzate della 
Villa di Servola; e queste furo- 
no le ultime a cedere le armi, 
poiché sappiamo che portaro- 
no in città il loro fragrante 
prodotto ancora parecchi an- 
ni dopo la prima guerra mon- 
diale. S 


Questa benemerita catego- 
ria di «venderigole» del buon 
pane cotto all’antica è stata 
sempre vista con particolare 
simpatia dai cittadini di Trie- 
ste (molto meno dagli sbirri). 
Con l’intento di rendere loro 
un modestissimo omaggio, 
ora si ricordano i nomi di 
alcune pancogole che erano in 
servizio nel lontano 1562: Lu- 
cretia de Spadon, Bastiana de 
Zurzina, Margarita de Cero- 
vez, Maddalena Spadona, Ma- 
tia de Perman, Zuana de Tho- 
hetti, Menega Spilariza, Cha- 
tarina della Comare, Bortola 
de Schavazzamonte, Menega 
de Galignana e Maddaluzza 
de Bergam. Tutte avevano 
giurato «di fare il loro offitio 
secondo la forma delli Statu- 
ti». Però ci doveva essere sem- 
pre un uomo disposto a «far 
piezo» (garanzia) per loro; si 
vede che in quel tempo il 
femminismo non era ancora 
spuntato sull’orizzonte trie- 
‘stino! 


Pietro Covre 


Si tratta di esperienze che 
— secondo alcuni — conferme- 
rebbero come i sovietici, oltre 
alla stazione spaziale semi- 
permanente, guardino più 
oltre: forse a un volo Terra- 
Marte-Terra, addirittura, per 
il quale è d'obbligo l’autono- 
mia completa dell’equipag- 
gio. E non è forse vero — sì 
ribadisce — che il periodo di 
un anno in orbita trascorso 
da Valery Ryumin con le due 
successive missioni a bordo 
della Salyut nel ’79 e nell’80 
corrisponde per l'appunto al- 
la durata minima per un viag- 
gio di andata e ritorno al 
«pianeta rosso»? Quale mi- 
glior prova che l'organismo 
umano è capace di affrontare, 
da un punto dì vista psicologi- 
co e fisiologico, anche le mis- 
sioni interplanetarie? 

Alla Nasa preferiscono atte- 
nersi a rilevazioni e pronosti- 
ci più concreti. Secondo le 
valutazioni degli esperti ame- 
ricani, da parecchi anni în 
qua l'Unione Sovietica ha 
progressivamente aumentato 
il proprio budget spaziale, 
portandolo dal 3 al 5 per cen- 
to del prodotto nazionale lor- 
do annuale in valore reale, 
cioè al di là dell’incremento 
naturale imposto dal tasso 
d’inflazione che.in piccola mi- 
sura affligge anche il rublo. 

Per contro, la Nasa haoraa 
disposizione un bilancio effet- 
tivo pari.a circa la metà di 
quello dî cui godeva negli an- 
ni della Luna, orientato perdì- 
più in larga misura a favore 
dello Space Shuttle: ai prezzi 
attuali, il programma della 
navetta costerà circa 9 
miliardi di dollari. Per con- 
fronto— anche se certi calcoli 
sono difficili a farsi in termini 
comparabili di costi e di spese 
— l’intero programma Apollo 
è venuto a costare circa 24 
miliardi di dollari. 

Sempre secondo gli ameri- 
cani, Mosca avrebbe riesuma- 
to il vecchio progetto di un 
vettore più potente del razzo 
lunare Saturn 5, che fallì 
miseramente in una serie di 
esplosioni verificatesi — in ba- 
se alle informazioni disponibi- 
li — nel ’69, nel ’71, nel ’72. 

A che cosa servirebbe un 
vettore così potente? Rispon- 
dono alla Nasa: «Per mettere 
în orbita una stazione spazia- 
le permanente capace di do- 
dici uomini: l’intera struttura 
peserebbe 110 tonnellate, 30 
più dello Skylab americano 
che consentì agli americani 
tre soggiorni prolungati (fino 
atre mesi)trail'73 eil ’74. La 
stazione potrebbe venir lan- 
ciata da questo nuovo vettore 
în allestimento, che alla par- 
tenza svilupperebbe una spin- 
ta quasi doppia rispetto al 
Saturn: una potenza enorme, 
quasi inverosimile, che si ren- 
derebbe necessaria in quanto 
i sovietici non hanno ancora 
sviluppato la tecnologia della 
propulsione a idrogeno liqui- 
do di cui dotare gli stadi supe- 
riori del vettore». 

Oggi le stazioni Salyut ven- 
gono lanciate con. il razzo 
Proton, il più potente di cui 
dispone l'arsenale sovietico. 
La Salyut è una «dacia spa- 
ziale» pesante 21 tonnellate, 
un quarto dello Skylab. È 
dunque già sfruttata al limite 
delle sue possibilità, incapace 
di garantire un sufficiente 
comfort soprattutto quando 
deve albergare quattro astro- 
nauti, sia pure per brevi pe- 
riodi. 

Il settimanale «Aviation 
Week & Space Technology» 
scrive che la stazione spaziale 
sovietica con dodici uomini 
avrebbe soprattutto obiettivi 
militari e strategici, una sorta 
di avamposto di ricognizione 
nello spazio. Per rispondere a 
questo progetto sovietico, la 
Nasa" cerca ora di trovare un 
sostegno politico e finanziario 
;per la realizzazione di una 
stazione orbitale di grandi di- 
mensioni, quale prossimo im- 
portante obiettivo dell’astro- 
nautica americana dopo lo 
Shuttle. Magari con la colla- 
borazione del Pentagono, che 
conta di intensificare la pro- 
pria attività spaziale di fronte 
agli esperimenti militari so- 
vietici con i satelliti-killer. Na- 
sa e Pentagono troveranno 
orecchi attenti nel nuovo «in- 
quilino» che si è insediato alla 
Casa Bianca? 

Torniamo all'Unione Sovie- 
tica. Anche le astronavi- 
traghetto Soyuz paiono ormai 
al limite delle loro potenziali- 
tà operative. È anche per que- 
sto, evidentemente, che nel 
corso della missione-record di 
Popov e Ryumin i sovietici 
hanno deciso di collaudare 
anche un veicolo più avanza- 
to, quella Soyuz T affidata per 


la prima volta alle mani di. 


due astronauti (Malishev e 
Aksyonov) dopo il volo auto- 
matico effettuato nel ‘dicem- 
bre ’79. La Soyuz T presenta 
un quadro-comandi più 
moderno, ha una maggiore 
manovrabilità grazie alla 
presenza di un calcolatore di- 
gitale e di equipaggiamenti 
miniaturizzati, è dotata di 
una maggiore autonomia as- 
sicurata dalla presenza di 
pannelli solari per ricaricare 
le batterie di bordo. Il veicolo 
consente così di effettuare un 
aggancio quasi completamen- 
te automatico. Più conforte- 
voli anche le tute messe a 
disposizione degli astronauti 


nella fase di decollo e in quel- 
la di rientro nell'atmosfera. 

Tuttavia, fanno notare gli 
americani, la Soyuz T non va 
al di là della sofisticazione 
tecnologica di cui disponeva- 
no già alla metà degli anni 
Sessanta i veicoli americani 
della serie Gemini. Anche per 
questo — è ormai certo — 
l'Unione Sovietica starebbe 
portando avanti a tappe for- 
zate la realizzazione di un 
veicolo-navetta riutilizzabile 
simile allo Shuttle america- 
no; il veicolo avrebbe già 
superato i primi collaudi în 
atmosfera — analoghi a quelli 


In questa rara fotografia di fonte sovietica si vede un razzo vettore con un veicolo So: 
un convoglio ferroviario verso la piattaforma di lancio, 
di piccoli razzi che servono evidentemente a staccare la Soyuz con gli astronauti dal complesso 


pericoloso durante la partenza 


dello Shuttle —in groppa aun 
aereo. 

Ha dichiarato il segretario 
alla difesa Harold Brown: «È 
evidente che Mosca sta lavo- 
tando a un veicolo dotato di 
ali e utilizzabile più volte, 
simile per dimensioni e confi- 
gurazione, più che all’attuale 
Shuttle, al Dyna Soar, l’alian- 
te spaziale che l'Usaf abban- 
donò nel ’63 per mancanza di 
Jondi dopo che il progetto era 
già andato abbastanza avan- 
tie che erano già stati scelti i 
candidati per î primi voli». 
«Ma la prima missione della 
navetta:sovietica non è immi- 


nente, avverrà senz’altro 
dopo quella del nostro Shut- 
te», assicura Charles Shel- 
don. A che cosa servirebbe la 
navetta sovietica? Presumi- 
bilmente a fare la spola tra la 
Terra e le stazioni orbitali. 
Quale sarà'ora il futuro del 
laboratorio Salyut 6, che na- 
viga sulla sua orbita a 320 
chilometri di quota dal no- 
vembre '77? Dice ancora Shel- 
don: «Molti sistemi della sta- 
zione devono essere ormai de- 
teriorati, anche se Popov e 
‘Ryumin, come hanno precisa- 
to gli stessi sovietici, hanno 
dovuto passare molto del loro 


tempo a effettuare riparazio- 
ni a bordo della stazione. Po- 
trebbe quindi venire sostituito 
a breve scadenza da un nuo- 
vo laboratorio orbitale, più 
grande e magari provvisto di . 
due portelli per l'aggancio di 
altrettanti veicoli-navetta». 
Se l’ipotesi è esatta, ecco 
allora che ì sovietici avrebbe- 
ro a portata di mano la possi- 
bilità di assemblare in orbita 
grappoli di Salyut. Il che po- 
trebbe rappresentare un pas- 
so avanti verso la stazione 
gigante con dodici uomini, op- 
pure un’alternativa ad essa. 
3 Fabio Pagan 


yuz alla sommità mentre viene condotto su 
che s'intravvede sullo sfondo. Da notare, in cima al vettore, il grappolo 


di lancio se accade qualcosa di 


La rassegna'dei libri 


umili origini, 


vorrebbe collocarlo. 


P. Marton - G. Vedelago: 
«Le uniformi tedesche della 
seconda guerra mondiale», 
Milano, Giovanni De Vecchi 
editore, 1980 (pagg: 184, Lire 
12.500). 


La comparsa negli eserciti 
dell'’uniforme, così come oggi 
viene comunemente intesa, è 
un fatto più recente di quanto 
si creda. Risale infatti alla 
seconda metà del Settecento, 
dopo la fine della Guerra dei 
Trent'anni. Di questi tempi 
l'industria dell’abbigliamento 
fa la concorrenza agli eserciti 
nel creare uniformi e unifor- 
mità, al punto che se essa è, 
per definizione, l’abito che di- 
stingue il soldato di un paese 
da quello di un altro, non si 
può dire altrettanto, per 
esempio, dei giovani di mezzo 
mondo che vestono «casual» 
o «jeans». 

Abbiamo fatto questa pre- 
messa soltanto per chiarire di 
quali uniformi parla il libro di 
Paolo Marton e Giorgio Vede- 
lago, pubblicato quest'anno 
dall'editore De Vecchi di Mi- 
lano; un libro meramente di 
uniformologia, ricco di foto- 
Brafie originali e di una docu- 
mentazione accurata, che non 
mancherà di suscitare inte- 
resse e curiosità e non solo tra 
gli appassionati di uniformi 
militari. Un libro, comunque, 
che, non fosse altro che per la 
serietà della ricerca svolta dai 
due autori, esula da ogni con- 
siderazione morale o politica 
che riguardi l'operato della 
nazione e dei soldati che ve- 
stivano quella divisa: la forza 
armata della Germania nazi- 
sta dal 1939 al 1945, cioè a dire 


Guida all’antiquariato 


Andrea Disertori - Anna Necchi Disertori: «Guida 
all’antiquariato» (Milano, De Vecchi Editore, 1980; 
pagg. 290, 175 illustrazioni, lire 30.000). 

Il maggiore e sempre più diffuso benessere economi- 
co oltre alla rapidità con cui cambiano le mode ha fatto 
nascere da dieci anni a questa parte un grande interesse 
per l’antiquariato, contagiando un po’ tutti nèlla «cac- 
cia» al mobile antico, a cominciare dalle soffitte e dalle 
case di campagna, dove ormai anche le galline sanno 
che una madia o una vecchia credenza può valere un bel 
mucchio di soldi. Ma questo è «antiquariato» recente, di 


Sul mobile antico e sulla sua storia esistono ormai 
molti buoni libri. Tra questi, edito da De Vecchi, c’è ora 
una «Guida all’antiquariato» che vorrebbe dare al 
lettore (e al futuro acquirente) gli elementi per capire 
l’avvicendarsi degli stili dal Quattrocento all’Ottocen- 
to, approfondendo ovviamente gli arredi nazionali, 

Il volume, ricco di illustrazioni, disegni e fotografie, 
con lo scopo di rendere facile la collocazione artistica e 
il riconoscimento d’autenticità di ogni singolo pezzo 
trattato, s'impegna a far conoscere gli stili, ma anche a 
far riconoscere i falsi. Insegna come si eseguono piccoli 
restauri, come sì conserva un mobile antico, come si 
distingue un mobile antico da una copia e, ovviamente, 
dove si può trovare il «pezzo» d’interesse antiquario e 
come si può farlo convivere con l’ambiente in cui si 


R.S. 


la celebre Wermacht nelle sue 
tre armi principali («Heer», 
l'Esercito; «Luftwaffe», l'Avia- 
zione; e «Kriegsmarine», la 
Marina da guerra). 

Dopo una breve storia da 
Federico il Grande di Prussia 
ad Adolf Hitler, si passa subi- 
to ad una analisi dettagliata e 
chiara delle divise e dell’equi- 
paggiamento tedeschi delle 
varie armi, attraverso i molte- 
plici teatri del secondo con- 
flitto mondiale, dalla Polonia 
alla Francia, dalla Norvegia 
all'Italia, dal deserto dell’Afri- 
ca Settentrionale alle steppe 
della Russia sovietica. 


mero ReS 

Enzo Benedetto: «Omaggio 
a Majakovskij» - Quaderno n. 
30 di Futirismo-Oggi, Ed. «Ar- 
te Viva», Roma 1979 (pagg. 24, 
Lire 2.000). 

Un saggio scritto all'inse- 
gna dell’obiettività e pubbli- 
cato con il gusto che distin- 
gue l'autore-editore; questo.il 
biglietto da visita. dell’opu- 
scolo dedicato al futurista 
russo Vladimir Majakovskij, 
suicida a soli trentasette anni. 
Una vita brevissima, ma tan- 
to intensamente vissuta, da 
ben superare in forza motrice 
un'esistenza protratta in una 
longevità insignificante. 

Enzo Benedetto affronta 
con la necèssaria cautela, ma 
senza niente concedere, l’eter- 
na questione della priorità, 
stavolta limitata al campo 
strettamente artistico- 
letterario futurista, che ripro- 
pone l’inesauribile problema 
dell'uovo e della gallina, con il 
quale si ricalca alla fin fine lo 
Stantio fanatismo sciovinista 


‘| russo in.tutti i campi (vedi 


l'ormai vetusta polemica Mar- 
coni e Popov). 

Interessante quanto scrive 
il Benedetto sulle circostanze 
che convalidano la larga di- 
vulgazione del famoso mani- 
festo di fondazione del Futuri- 
smo ancor prima che venisse 
pubblicato, diremmo ufficial- 
mente, sulle colonne de «Le 


'Figaro» (1909). Viene sponta- 


nea l’osservazione, natural- 
mente scherzosa, che se Mari- 
netti non fosse stato quel let- 
terato che tutti conoscono e 
riconoscono, avrebbe potuto 
farsi un’eccezionale fortuna a 
capo di una grande impresa 
specializzaza nel lancio di 
prodotti industriali. 

Precisa e documenta dun- 
que Enzo Benedetto come il 
manifesto venne diffuso in 
tutto il mondo anteriormente 
al suo varo ufficiale sul quoti- 
diano parigino. Prova sor- 
prendente ne sia il fatto-*che 
sul giornale rumeno «Demo- 
cratia» di Bucarest esso ap- 
parve in edizione. integrale, 
con commenti e notizie, con- 
temporaneamente (lo stesso 
giorno addirittura) al «Figa- 
ro». Questa rivelazione è d'im- 
portanza straordinaria. 

B.G. S. 
Cond and and 

Carlo d’Agostino: «Il libro 
del niodellismo in plastica», 
Milano, De Vecchi editore, 
1980 (pagine 218, Lire 12.500). 


Nato intorno agli anni Cin- 
quanta, il plastimodellismo, 
cioè la produzione di modelli 
in scatole di montaggio realiz- 
zati in materiale plastico (re- 
sine poliestere), è oggi un’in- 
dustria a livello mondiale che 
può vantare una clientela 
estremamente eterogenea, 
praticamente senza distinzio- 
ne d'età. Il modellismo oggi è 
un modo piacevole di trascor- 
rere qualche ora alla settima- 
na in un'attività interessante 
sotto i più diversi aspetti, da 
quello tecnico a quello scien- 
tifico, senza tralasciare quello 
storico. 

Per un hobby così diffuso 
non manca ovviamente una 
bibliografia, che si è arricchi- 
ta recentemente di un nuovo 
libro-manuale scritto da Car- 
lo d’Agostino e pubblicato 
dall'editore De Vecchi con il 
titolo «Il libro del modellismo 
in plastica». 

Questo manuale mette a di- 
sposizione di tutti gli appas- 
sionati gli schemi, i disegni, i 
consigli tecnici ed i metodi 
più attuali per fare di ogni 
‘modello in plastica un prodot- 
to artisticamente perfetto e 
aderente alla realtà, tenendo 
conto del fatto che, oltre a un 
«hobby», è anche una impe- 
gnativa attività tecnico- 
scientifica, che richiede, per 
questo una serie di conoscen- 
ze sia storiche che tecniche ed 
un costante aggiornamento. 


R. S. 


Patrick Young: «Deriva dei 
continenti e oceani in movi- 
mento» (Zanichellî; 112 pagi- 
ne; 3800 lire). 


Quali sono le cause che ge- 
nerano i terremoti, la nascita 
degli oceani, la migrazione 
delle zolle continentali? Cosa 
significa quando gli esperti 
dicono che, percorrendo il ci- 
clo delle rocce e passando dal- 
la sedimentazione all’instabi- 
lità dei litorali, sì incontra il 
problema del destino di Ve- 
nezia? 

Gli studiosi affermano che 
tra 50 milioni di anni Los 
Angeles farà parte di una 
stretta isola nell'Oceano Paci- 
fico. L’Alaska e l’Unione So- 
Vietica si riuniranno. I torna- 
do saranno eventi comuni in 
Inghilterra, Francia, Germa- 
nia e Polonia. La Nuova In- 
ghilterra diventerà più fred- 
da, l'Islanda più calda. Come 
possono verificarsi questi e 
altri incredibili mutamenti 
meteorologici? La «tettonica 
‘a placche», una scienza che 
studia i meccanismi della co- 
struzione della struttura della 
Terra può dare una risposta. 
La tettonica a placche è la 
forza che muta l'aspetto della 
‘Terra, che fa muovere i conti- 
nenti, che forma le montagne 
e modifica gli oceani. 

In questo suo volume Pa- 
trick Young spiega, con paro- 
le semplici, questo nuovo mo- 
dello della Terra, secondo cui 
la crosta più esterna del 
nostro pianeta è suddivisa in 
numerose «zolle», incastrate 
l’una nell’altra, che si rinno-. 
vano in alcune zone per di- 
struggersi in altre e i cui movi- 
menti sono i responsabili 
principali della formazione 
dei terremoti, dei vulcani e di 
nuove orogenesi. La tettoni- 
ca, il volto moderno della teo- 
ria della «deriva dei continen- 
ti» intuita all’inizio del secolo 
da Wegener, costituisce in- 
somma l’idea di centro che 
unifica gli studi di geologia e 
di tutte le scienze della Terra. 

DIRI 

Guido Niceforo: «Essenza», 
(Antonio Lalli Editore, Poggi- 
bonsi 1979 - Collana «Poesia 
Libri» - pagg. 46; L. 2.500). 

DES Perl slo ASSI FREFERIA 

Mario Chiantoni - Paola 
Campanile - Lucio Chiantoni; 
sAnna Fonséca», «L'amore 
pre televisione», «Il suicidio 
rateale», «Il miracolo e altre 
storie», (Antonio Lalli Edito- 
re, Poggibonsi 1979 - Collana 
«Scrittori Italiani Contempo- 
ranei» pagg. 136; L. 3.500). 


Pad 
' Albertine. E° popées 
Epilli», (Lalli Editore, Poggi- 
bonsi 1980 - pagg. 112; L. 
4.500). 


cai Fondi ari and 
AA.VV.: «Produzione radio- 
televisiva e diffusione multi 
mediale» (Edizioni Eri; pagg. 
124, lire 6000). ; 


GIORNALE DI TRIESTE 


LO SCIOPERO DELLE DOGANE BLOCCA LO SCALO BESTIAME ] 


IL PICCOLO 


A Prosecco sui camion 
fermi 40 mila animali 


Cinque o seimila pecore come queste sono rimaste bloccate 


stanotte. Forse oggi aumenteranno di numero 


Sembrano per ora limitati 
al solo scalo ferroviario di 
Prosecco i disagi causati dal- 
l’agitazione del personale do- 
ganale della provincia che — 
come abbiamo riferito ieri — 
si astiene da tutte le presta- 
zioni straordinarie (dalle 14 in 
poi). Allo scalo bestiame ogni 
piccolo intoppo assume subi- 
to dimensioni vistose per pre- 
senza di animali vivi: anche 
stavolta il blocco degli sdoga- 
mamenti pomeridiani ha pro- 
vocato uh immediato accu- 
‘mulo di mezzi in sosta forzata. 

In base a un telex urgente 
che gli operatori commerciali 
dello scalo hanno inviato al 
prefetto, alla Regione e al sin- 
daco, a Prosecco vi sarebbero 
circa quarantamila capi am- 
massati. Il problema non si 
presenta grave tanto peri cin- 
que o seimila ovini vivi che 
hanno la possibilità di essere 
ricoverati nelle stalle, quanto 
per le decine di migliaia di 
animali di piccolo taglio (co- 
nigli, pollame, ecc.) che devo- 
no purtroppo sostare all’inter- 
no dei camion senza possibili- 
tà di sostentamento ed espo- 
sti all’inclemenza del tempo. 
sul posto è intervenuta anche 
l’Enpa nella persona della’ 
guardia zoofila Vitaliano Bat- 
telini, il quale si è affrettato a 
segnalare i gravissimi disagi 
con tre telegrammi indirizzati 
rispettivamente al ministero 
per il commercio con l'estero, 
a quello delle finanze e al 
commissario del governo e 
con due fonogrammi inviati 
ad altre autorità. 

Ieri, comunque, allo scalo 
bestiame il veterinario di con- 
fine ha effettuato i controlli: 
questo non è valso tuttavia a 
sbloccare i camion fermi in 
‘attesa di sdoganamento. «Pur 
svolgendo il mio lavoro — ha 
dichiarato il veterinario dott. 
Antonio Galli — non posso 
non condividere la protesta 
dei doganieri, che, quanto a 
indennità di missione, si tro- 
vano nella stessa mia situa- 
zione: arretrati da pagare vec- 
chi ormai di anni». A questo 
proposito l'operatore sanita- 
rio si è dichiarato pronto a 
iniziare per suo conto una 


- In visita a Trieste 
il presidente nazionale 


costruttori edili 


Oggi sarà in visita nella 
nostra città il presidente 
nazionale dei costruttori edili, 
on. Francesco Perri, il quale si 
incontrerà con la consulta 
regionale dei costruttori. 
L'on. Perri è noto a Trieste 
peri suoi precedenti incontri, 
nei quali ha portato interes- 
santi contribuiti al dibattito 
sui problemi dell'edilizia, con 
l’esperienza e l'autorevolezza 
della sua attività imprendito- 
Tiale e quale presidente del- 
l'Associazione nazionale co- 


: struttori edili. 


L'incontro avrà luogo nella 


' sede degli industriali, in piaz- 


za Scorcola 1. 


(Italfoto) 


protesta una Volta conclusa 
quella dei doganieri (va ricor- 
dato in proposito che la com- 
petenza del veterinario non si 
estende solo ai punti di confi- 
ne ma anche al porto). 


Per quanto riguarda i vali- 
chi di frontiera, non vi sono, 
per ora, motivi di preoccupa- 
zione. All’autoporto di Fer- 
netti si è cercato di scongiura- 
re con un maggior lavoro al 
mattino l'eventualità di una 
paralisi pomeridiana che co- 
munque non c’è stata. Situa- 
zione sotto controllo anche a 
Pese e a Rabuiese dove il 
traffico commerciale è di 
regola molto ridotto. Nessun 
riflesso ancora in porto, dove 
l’ufficio programmazione non 
segnala alcun rallentamento 
nelle operazioni di carico e 
scarico delle navi: grossi disa- 
gi non dovrebbero verificarsi 
nemmeno nei prossimi giorni 
in quanto il porto di Trieste è 
in gran parte un punto di 
transito dall’estero per l’este- 
ro, operazione questa in cui la 
dogana non interferisce che 
marginalmente. 


Lo sciopero non ha manca- 
to di causare preoccupazione 
tra gli spedizionieri, i quali — 
pur di sbloccare la situazione 
— stanno cercando, con con- 
tatti informali, di far sì che 
alcune delle richieste dei .'o- 
ganieri siano accolte in sea» 
locale; in particolar modo si 
cerca di sbloccare la situazio- 
ne per quanto riguarda il col- 
legamento carente di mezzi 
pubblici Act con i punti di 
confine, 


Notte di freddo e fame per pollame e conigli - Seimila pecore 


INIZIATIVA DEL COMUNE A 200 ANNI DALLA MORTE 


Una mostra per Maria Teresa 


La manifestazione dal 6 dicembre all’8 febbraio - Preannunciata l'opposizione del Pci alla delibera in Consiglio 


Anche Trieste sì appresta a 
celebrare il bicentenario della 
morte dell’imperatrice Maria 
Teresa (la data è quella del 29 
novembre 1780) con una mo- 
stra frutto di contributi diver- 
si, pubblici e privati, che si 
svolgerà dal 6 dicembre all’8 
febbraio. Lo fa, purtroppo, 
con un ritardo di circa una 
settimana sulla ricorrenza, e 
dopo che altrove (Milano e 
Vienna) già da tempo sono 
fiorite iniziative per documen- 
tare la presenza politica e 
amministrativa della Asbur- 
go salita al trono riel 1740. 
Nella capitale austriaca, la 
rassegna allestita a Schoen- 
brunn, apertasi il 13 maggio, 
giorno della nascita dell’im- 
peratrice, chiuderà proprio il 
29 novembre, A Milano, oltre 
a convegni ed esposizioni, la 
principale rassegna dedicata 
a Maria Teresa sì è inaugura- 
«ta il 6 novembre. 

Per quanto riguarda la mo- 
stra triestina, è ormai tutto 
deciso in merito all’articola- 
zione dell'esposizione, è fissa- 
ta la sede (che sarà la stazio- 
ne marittima), è quasi pronto 


il catalogo principale, ma de- 
ve ancora approdare nell’au- 
la consiliare la delibera giun- 
tale che stanzia 50 milioni per 
le spese dell’allestimento. 
Proprio ieri il dipartimento 
per la cultura e la scuola 
della federazione comunista 
ha stilato però un documento 
nel quale sì preannuncia che 
il gruppo del Pci esprimerà in 
consiglio comunale un voto di 
severa disapprovazione della 
proposta di deliberazione. 
Questa presa di posizione, a 
firma del prof. Spadaro, im- 
puta all’amministrazione co- 
munale di aver rifiutato «i 
contributi collaborativi venu- 
ti in commissione consiliare 
dai consiglieri della Dc, del 
Psi, del Pr e del Pci» e rimpro- 
vera alla giunta di perseguire 
«un disegno tardivo, improv- 
visato, in un'ottica culturale 
riduttiva e segnato da super- 
ficialità amministrativa e 
contabile» trattandosi del me- 
ro accostamento di quattro 
mostre progettate autonoma- 
mente. Oltre a rilievi sulla 
spesa preventivata e non tale 
— si afferma —da essere stata 


OGGI UN INCONTRO 


ALLA PROVINCIA CON GLI INSEGNANTI 


Ritarda in via Cantù 
la sede dei geometri 


Precaria l'attuale sistemazione delle classi dell'istituto: 


Una delegazione di inse-'!ma che ìl trasferimento in via 


gnanti dell’istituto tecnico 
per geometri si incontrerà 
oggi alla Provincia con la pri- 
ma commissione consiliare 
presieduta dal comunista Ga- 
stone Millo per fare il punto 
sullo stato di avanzamento 
dei lavori della nuova sede di 
via Cantù e affrontare la gra- 
ve situazione rappresentata 
dall’attuale, precaria sistema- 
zione dell’istituto, diviso fra le 
due fatiscenti sedi di via Gin- 
nastica e via Gaspare Gozzi. 
L’agibilità del nuovo edificio 
di via Cantù, in cui lavori 
iniziarono addirittura nel 
1976 e sono ben.lungi dall’es- 
sere ultimati, sarà appunto il 
tema centrale dell'incontro di 
oggi alla Provincia. 

Dalla risposta fornita dal- 
l'assessore Martini (Psdi) ad 
un’interrogazione presentata 
dal consigliere Debelli (Msi), 
si è comunque avuta confer- 


| presidenti 
delle consulte 
dal sindaco 


Per la prima volta da due 
anni e mezzo — e cioè dall’e- 
lezione delle consulte a suf- 
fragio diretto — i dodici pre- 
sidenti dei consigli circoscri- 
zionali si sono formalmente 
incontrati col sindaco. Nella 
riunione, cui si è giunti dopo 
ripetuti solleciti e proteste, i 
presidenti hanno manifesta- 
to la loro perplessità per i 
tempi lunghi con i quali l’at- 
tuale amministrazione ha im- 
postato il decentramento, — 

Da due anni e mezzo a oggi 
— questa la protesta di fondo 
— nessuna delle competenze 
previste dalla legge sono sta- 
te trasferite dal Comune ai 
consigli rionali: eppure, no- 
nostante questa mancanza di 
potere decisionale, ai consì- 
glieri viene pagata l’indenni- 
tà di presenza. Il sindaco non 
ha condiviso il pessimismo 
dei rappresentanti circoscri- 
zionali, e ha detto di ritenere 
inevitabile l’attuale fase di 
non facile rodaggio. 


Cantù di una parte almeno 
delle classi dell’istituto per 
geometri non avverrà in tem- 
pi brevi. Le delucidazioni for- 
Nite dall’assessore all’interro- 
gante hanno permesso peral- 
tro di apprendere particolari 
sconcertanti sulla conduzione 
dei lavori, che proprio «Il Pic- 
colo» aveva parzialmente an- 
ticipato l’estate scorsa. «I ri- 
tardi fin qui verificatisi nella 
costruzione del nuovo istituto 
— afferma l’assessore nella 
sua risposta — sono dovuti sia 
alla necessità iniziale di prov- 
vedere ad una variante alla 
viabilità, richiesta dai vigili 
del fuoco, sia per consentire lo 
‘spostamento in sede stradale 
del cavo coassiale dei telefoni 
di Stato, sia per il successivo 
rinvenimento di un cavo di 
alimentazione della vrenovia 
di Opicina, la cui giacitura era 
sconosciuta financo all’Acega 
e all’Act». 

Il consigliere Debelli aveva 
altresì denunciato (chiedendo 
di chi fosse la responsabilità) 
il ritardo nell'esecuzione di 
una perizia suppletiva resasi 
necessaria allorché fu riscon- 
trata l’omissione, nel compu- 
to metrico estimativo, dei so- 
lai di copertura dell’edificio. 
L'assessore ha in proposito 
risposto, confermando il di- 
‘sguido, che sarà necessario 
riprendere tutti i computi me- 
trici, rivederli, segnare gli ac- 
conti delle quantità previste 
risultanti dai nuovi conteggi 
in più o in meno, prevedere i 
‘prezzi nuovi per le opere non 
previste, completare il com- 


|| STATO CIVILE 


NATI: Pregare Stefano, Dimat- 
teo Nicola, Cicala Elena. 

MORTI:Domini Dorando, 71 an- 
ni; Tarantino Francesco, 86; Fon- 
tanot Giovanni, 72; Assereto Fer- 
ruccio, 74; Vidi Romano, 69; Augu- 
stini Giuseppe, 83; Pitacco in Pre- 
donzan Giulia, 66; Pierazzoli ved. 


Vannucci Dina, 87; Blasizza in 
Sclaunich Anna, 66; Groebner ved. 
"Trenca Clotilde, 91; Penzo in Mu- 
renu Nidia, 30; Lazzar in Bernardi 
Francesca, 66; Magaletti Giusep- 
pe, 73; Palermo Carmelo, 78; Bec- 
cari Antonio, 78. 


È SUCCESSO DI NOTTE IN RIVA TRA 


Sparito il rimorchio con il carico 


Fruttuoso il risultato della battuta a largo raggio 


Avventura a lieto fine per 
un camionista di 41 anni, Bru- 
no Benvegnù, che la notte 
scorsa aveva lasciato par- 
cheggiato in riva Traiana il 
proprio autotreno con rimor- 
chio. Il pesante mezzo era ca- 
rico di compensati che ieri 
mattina alle prime ore dell’al- 
ba egli avrebbe dovuto tra- 
sportare a Reggio Emilia. Do- 
po essersi allontanato a piedi, 
poco prima delle 3.30, il Ben- 
vegnù ha fatto ritorno in riva 
Traiana dove ha avuto la: 
spiacevole sorpresa di consta- 
tare la sparizione del rimor- 
chio. del proprio autotreno 
con il relativo carico. Si è così 
rivolto ai finanzieri di servizio 
all'ingresso principale del 
porto nuovo i quali hanno 
chiesto l’intervento di una 
pattuglia della Volante. 

Gli agenti, con la collabora- 
zione di altre due autoradio, 
hanno effettuato una battuta 
a largo raggio alla ricerca del 
Timorchio. Ma i ladri non era- 


n 


DI 


no andati poi molto lontano: 
il rimorchio era stato abban- 
donato dagli ignoti vicino al 
margine destro della carreg- 
giata lungo il viale alberato di 
Campo Marzio, mentre nei 
‘pressi dell’ingresso del merca- 
to ortofrutticolo è stato trova- 
to un cassone contenente del 
legno compensato. Tale cas: 
sone, che apparteneva al cari- 
co del rimorchio, molto pro- 
babilmente era caduto dal. 
‘mezzo durante il tragitto a 
velocità sostenuta percorso 
dai ladri subito dopo il furto. 
Così l’intero carico è stato 
recuperato e'il camionista ha 
potuto, seppure in ritardo, in- 
traprendere il viaggio per 
Reggio. 


Inseguita la macchina 
due al Coroneo 


Due persone sono state ar- 
restate ieri notte dai carabi- 
nieri del nucleo radiomobile 


di via dell'Istria e rinchiuse 
nelle carceri del Coroneo. Si 
tratta del quarantaduenne 
Paolo Coscianni, abitante in 
via Battera 9, e di Giuseppe 
Moro, S. Giacomo in Monte 7, 
di 45 anni. Al Coscianni è 
stato contestato il reato di 
guida in stato di ebbrezza e 
omissione di soccorso, all’al- 
tro di -ubriachezza molesta e 
concorso in omissione di soc- 
Corso. 


I due, a bordo di una Ford 
Capri stavano percorrendo le 
tive quando all’altezza della 
piscina coperta hanno urtato 
una. Citroen Cx condotta da 
Fulvio Albanese. Noncuranti, 
i due si sono allontanati velo- 
cemente. La Citroen s'è messa 
subito all’inseguimento della 
Capri (alla cui guida c’era il 
Coscianni) e, grazie all’inter- 


vento di una pattuglia dei 
carabinieri, la macchina in fu- 
ga ha potuto essere bloccata 
all'inizio di riva Grumula. 


puto metrico estimativo delle 
nuove quantità e dei nuovi 


prezzi, corredare infine il tut-' 


to con le analisi dei prezzi. 
Oltre a confermare che il 
tutto non sarà eseguibile in 
breve tempo, l'assessore Mar- 
tini ha peraltro aggiunto che 
la ditta costruttrice, nono- 
stante le assicurazioni fornite, 
«collabora scarsamente con 
la direzione lavori nella com- 
pilazione della perizia supple- 
tiva». Quanto al quesito posto 
dall’interrogante circà di 
maggiori oneri, dalla risposta 
dell’assessore si è avuta indi- 
retta conferma che essi saran- 
no a carico dell’amministra- 
zione provinciale. ; 


ampiamente giustificata, ‘il 
documento comunista rileva 
che non sono stati invitati 
alla collaborazione gli studio- 
sì della nostra università, e 
anzi è stata respinta una pro- 
posta della facoltà di lettere e 
di magistero di indire un con- 
vegno di studi, durante la mo- 
stra, sulla politica adriatica 
degli Asburgo nel ’700. 


Ciò a parte, vale dar conto 
che la mostra della Marittima 
è stata organizzata da un 
comitato generale presieduto 
dal sindaco Cecovini e com- 
posto dagli assessori Seri e 
Dolcher e dai rappresentanti 
degli istituti e circoli cointe- 
ressati all’esposizione: musei 
di storia ed arte, museo del 
mare, biblioteca civica, archi- 
vio di Stato, circolo numisma- 
tico, sovraintendenza archivi- 
stica per il Friuli-Venezia 
Giulia, Ente porto. Nonché da 
Pietro Covre. Del comitato ri- 
stretto fanno parte la dotto- 
ressa Rugliano, direttrice del- 
la Biblioteca civica; la dotto- 
ressa Iona, sovraintendente 
dell’archivio; la dottoressa 
Loseri Ruaro, direttrice dei 
civici musei. Le sezioni della 
mostra, che occuperanno il 
salone e altri locali nel primo 
piano della Marittima, sono 
state così previste. La sezione 
iconografica e miscellanea 
ospiterà ritratti di Maria 
Teresa e della famiglia impe- 
riale e altre «curiosità», come 
una collezione di soldatini 
dell’epoca. L’archivio di Stato 
esporrà documenti della Trie- 
ste teresiana, sia attinenti gli 
interventi'di riforma ammini- 
strativa attuati dall’impera- 
trice, che i progetti urbanisti- 
ci (Borgo teresiano, ecc.). Sa- 
rà inserita una mostra numi- 
smatica, con monete e meda- 
glie di collezioni private e 
‘pubbliche, triestine e non. Dal 
museo del mare verranno gli 
strumenti nautici destinati da 
Maria Teresa come sussidi di- 
dattici alla scuola nautica. 
Infine figurano due rassegne 
dedicate al porto e alle co- 
struzioni navali. La parte de- 
dicata allo sviluppo dello sca- 
lo, a cura dell’Eapi, riguarde- 
rà però principalmente docu- 
mentazioni dall’Ottotento ai 
giorni nostri e non diretta- 
mente l'epoca di Maria Tere- 
sa. Si tratta infatti di un’ini- 
ziativa che avrebbe dovuto 
avere vita autonoma’ e svol- 
gersi già precedentemente, 


ma che si è preferito raggrup- |- 


pare mell’assieme della mo- 


-stra teresiana, quando, poco 


più di due mesì fa, sarebbe 
partita l’idea di dar corso alle 
celebrazioni del bicentenario. 

Infine sono previste, ma 
non ancora annunciate, ini- 
ziative culturali in corso di 
mostra, come la proiezione di 
un filmato e di diapositive 
sull’esposizione di Schoen- 
brunn. 


Il «treno energetico» 
arriva a Campo Marzio 


È arrivato ieri sera da Gori- 
zia alla stazione centrale il 
«treno energetico» allestito 
dall’Enel in collaborazione 
conle Ferrovie dello Stato per 
diffondere il risparmio dell’e- 
nergia elettrica. Stamane — 
dopo alcuni lavori di ripulitu- 
Ta — in convoglio, composto 
di otto vagoni e tirato dalla 
gloriosa vaporiera del locale 
compartimento ferroviario, 
percorrerà la linea delle Rive 
per spostarsi alla stazione di 
Campo Marzio, dove — do- 
mattina alle 10 — sarà inau- 
gurato. È 

La partenza dalla stazione 


centrale è prevista per le 10: 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Diego — Il sole sorge alle 
‘7.02 e tramonta alle 16.17; la luna si 
leva alle 11.44 e cala alle 21.15. 

Ieri: temperatura massima gradi 
"7,4, minima 1,7; pressione millibar 
1006,2 in diminuzione; umidità 96 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 14,2; pioggia 
caduta millimetri 9. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 19 di 
ieri). 

Maree oggi: alta alle 0.55 con em 21 
‘e alle 11,24 con cm 27 sopra il livello 
medio; bassa alle 5.53 con em 1 e alle 
18.46 con cm 40 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte, anche dalle 13 
alle 16: corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; erta S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268; strada per 
Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; erta S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; strada 
per Longera 172; tel. 55396; largo 
Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6; tel. 421125. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
‘Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6, tel. 421125. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no. (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
“ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


DIADORA BUSSANI PRESENTERÀ RICORSO AL TAR 


L'Accademia navale di Livorno 
dice «no» a una triestina 


La triestina Diadora Bussa- 
Ni, 18 anni, che aveva presen- 
tato domanda di ammissione 
all'Accademia navale di Li- 
vorno, si è vista respingere, 
come è già avvenuto in altri 
casi, la richiesta. La giovane, 
che frequenta attualmente 
l’ultimo anno dell’istituto 


nautico «Tomaso di Savoia» 


per ottenere il diploma di ca-: 
pitano di lungo corso, non si è 
rassegnata alla decisione mi- 
litare. Intenzionata ad affer- 
mare anche in questo campo 
l'uguaglianza nei diritti e nei 
doveri dei cittadini italiani, 
Diadora Bussani ha scelto la 
strada del ricorso al Tribuna- 
le amministrativo regionale. 

Prima di adire il giudice 
‘amministrativo verrebbe tut- 
tavia preventivamente inol- 
trato un ricorso al Capo dello 
Stato, quale comandante su- 
premo delle Forze armate. Ciò 
per sottolineare che la ricor- 
rente si ritiene «un militare» e 
non un civile, e si pone già in 
questa condizione anche se a 
Livorno non si sono mai visti 
allievi in gonnella. Per quanto 
tiguarda i motivi che hanno 
corredato la risposta negativa 
da parte dell’Accademia ‘na- 
vale, si farebbe riferimento al 
fatto che a Livorno vengono 
accolti solo allievi ufficiali di 
sesso maschile. 

Ci siamo rivolti al preside 
dell’istituto nautico, ing. Raf- 
faele Cassia, per avere alcuni 
chiarimenti sull'insolito caso. 
Cassia, con l’affetto che lo 
contraddistingue nei confron- 
ti dei suoi ragazzi, ci ha così 


‘esposto il suo personale pun- 


to di vista: «Fino a qualche 


Re x eni o rie ili i 
oct bay — II a ne 


La studentessa del Nautico Diadora Bussani 


‘accedere a questi servizi. Non 


ora fa non conoscevo i passi 
compiuti dalla signorina Bus- 
sani, mentre sapevo le inten- 
zioni di un’altra nostra stu- 
dentessa, Rosella Biasol, del- 
la quarta capitani, che si era 
rivolta a me per avere un 
consiglio. A quanto mi risulta 
la Bussani è una ragazza 
seria, tranquilla, tutti gli anni 
promossa, che svolge il suo 
compito di studentessa con 
dignità; quindi mi meraviglia 
questa sua presa di posi- 
zione». 

«Da un certo punto di vista 
— ha sottolineato Cassia — 
non vedo perché le ragazze 
non sì possano iscrivere al- 
l'Accademia navale, poiché è 
entrata in vigore, alcuni anni 
fa, una legge che permette 
l’accesso a qualsiasi facoltà 
‘universitaria agli studenti che 
provengono da tutti gli indi- 
rizzi scolastici superiori (il 
geometra può iscriversi alla 
facoltà di medicina). Nello 
stesso tempo, sempre rifacen- 
domi a quella legge molto li- 
bertaria, le accademie sono 
state parificate alle facoltà 
universitarie, quindi vi è libe- 
To accesso a maschi e femmi- 
ne. Per quanto riguarda que- 
sto caso, sempre secondo il 
mio giudizio che è del tutto 
soggettivo, ritengo che nell’e- 
sercito come ‘nella marina, 
esistano servizi ausiliari, e 
pertanto le donne potrebbero 


certo alla scuola di guerra, 
che forma l’ufficiale a svolgere 
il suo compito di militare sia 


ho detto in teoria è valido, ma 
dal lato pratico è diverso». 
Dopo queste dichiarazioni 
dell'ing. Cassia, abbiamo ri- 
volto la stessa domanda al 
comandante Zucchi della Ca- 
pitaneria di porto, responsa- 


i bile dell’ufficio leva. Ecco la 


risposta: «Non ritengo che 
l’accesso all'Accademia sia 
permesso alle donne, poiché 
non è stata ancora varata la 


legge che permette alle signo-, 


re di usufruire del servizio mi- 
litare». 


ZERI 


Giovedì, 13 novembre 1980 


[L'ENERGIA DELLA SOLARA : 


MAGGIOR POTENZA, MINOR CONSUMO. 


Solara, una nuova Talbot, un nuovo concetto 
‘di potenza in economia. 

Tre cilindrate, quattra versioni 

LS 1294 cc - GL 1442 cc 

GLS 1592 ce - SX 1592 co 

Consumi limitatissimi: con la versione 1592 cc 


5 marce, 16,4 Km con 1 litro al 90 all'ora. 
Solara, la migliore espressione della classe 
® della tecnologia Talbot. 

Da L. 6.530.000 (salva variazioni della Cass) 
IVA Îrasporio compresa T_T 
GARANZIA TOTALE 12 MESI. 


SOLARA, LA NUOVA TALEQT, IN DIMOSTRAZIONE PRESSO: 


Concessionario TALBOT 


DUPLICA Giovanni| 


Viale Ippodromo 2/2 - TRIESTE - Telefono 763487. 


TI iL PIACERE DELL'AUTOMOBILE 


IMPIANTI A PANNELLI SOLARI 
ed 
ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI 


Corso teorico pratico per la formazione di 


TECNICI PROGETTISTI 


® energia solare, quantificazione e forme di 
sfruttamento 

® tipi di collettori solari, caratteristiche, costi di 
installazione 

® impianti per la produzione di acqua calda 
sanitaria e per il riscaldamento 

® legge 373/76 per la progettazione dell'isola- 
mento termico degli edifici 


ISTITUTO GALILEO FERRARIS 
Via Santa Caterina, 7 - Telefono 62456 
Orario segreteria 10 - 12 e 18 - 19,30 


_.@perun iro di prova 
Zia troverete qui 


DINQUONTI 


valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 i 


VENDITA 


PROMOZIONALE 


con sconti del 20% 


GRANDI FIRME: 


« PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 
- ROBERTO CAPUCCI- DUCCI- ROBERTA DI CAMERINO- 


« PIERRE BALMAIN- VALENTINO BY CANTONI - COTMA - 
- MASTRO RAPHAÉÈL - PRATESI - 


Il più vasto assortimento di trapunte per «il vostro caldo inverno» 


in tempo di pace sia nel caso | ‘ 
Com. ai sensi legge 80 del 19.3.80 il 20/9 dal 25/9 al 23/11/80 


di un conflitto. Tutto ciò che I 


Tel. 040 - 422662 


Giovedì, 13 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


TLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI GIANNI MERLIN «TRIESTE TRA PASSATO E FUTURO» 
= te tt e MERDIN «TRIESTE IRA PASSATO E FUTURO» 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui 
domande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Il peso del marmo 


La produzione marmifera delle cave in attività nella 
provincia di Trieste è aumentato l'anno scorso di 3.577 
tonnellate, vale a dire del 20 percento, rispetto all’anno 
precedente. Infatti sono state estratte 21.254 tonnellate 
di marmo, contro le 17.677 tonnellate del 1978. Nonostan- 
te questo incremento, il livello di tale produzione è 
‘rimasto sensibilmente al di sotto delle medie annue 
registrate sino al 1974. 

In particolare, come si desume dalla «Relazione 
generale» dell’Associazione degli industriali della provin: 
cia di Trieste, nel 1979 dalle cave del Carso triestino sono 
State estratte 9.627 tonnellate di marmo saurisina», 
11.557 tonnellate di «Repen» e 70 tonnellate di Alabastro. 


Voti per Strasburgo 


In occasione delle votazioni per l'elezione dei rappre- 
sentanti dell’Italia al Parlamento europeo, svoltesi il 10 
giugno 1979, il partito che nel Friuli-Venezia Giulia ha 
conseguito il maggior numero di voti è stata la Democra- 
zia Cristiana, i cui candidati hanno raccolto — secondo i 
dati forniti dal Ministero dell'Interno — 314.254 voti, vale 
a dire il 36,7 percento degli 856.965 voti validi (pereentua- 
le lievemente superiore a quella riscontrabile sul piano 
nazionale, pari al 36,4 percento). 

Quindi viene il Pci, con 191.365 voti, pari al 22,3 
percento del totale (media nazionale, 29,5 percento): 
seguito dal Psi, con 92.177 voti (10,8 percento), dal Pli 
(62.642 voti), dal Psdi (54.831), dal Partito radicale 
(92.454), dal Msi-Dn (36.225) e dal Pri (16.172), mentre le 

| «altre liste» hanno complessivamente totalizzato 37.345 
Voti. 


. Assistenza all’infanzia 


Nei tre brefotrofi (aventi una capienza complessiva di 
227 posti-letto) esistenti nel Friuli-Venezia Giulia risulta- 
vano assistiti — secondo le più recenti statistiche ufficia- 
li — 973 bambini; dei quali, 900 usufruivano dell’assisten- 
za esterna e 73 di quella interna (per un totale, per questi 
ultimi, di 29.785 giornate di presenza in un anno). 

Si trattava precisamente di 54 figli illegittimi (28 
maschi e 26 femmine), dei Quali 48 riconosciuti, e di 19 
figli legittimi (11 maschi e 8 femmine), 

‘ (A cura dì Giovanni Palladini) 


IL PICCOLO 


(P.T.) — Il modo più bello di 
scrivere la storia è di farne la 
cronaca, cogliere i momenti 
salienti, cruciali del suo evol- 
versi, attraverso il racconto 
dei testimoni, dei protagoni- 

, sti. Così ha fatto Gianni Mer- 
lin scrivendo il suo «Trieste 
tra passato efuturo», un lavo- 
ro che nelle intenzioni dell’au- 
tore intende essere radiogra- 
fia dì una città, delle sue ten- 
sioni, delle sue prospettive in 
un momento delicato della 
sua storia: Merlin cioè ha fat- 
to parlare chi, in un modo 0 
nell'altro più da vicino, dal di 
dentro, ha vissuto, o' vive le 
fasi che disegnano la storia di 
Trieste». 

In questo modo Ferruccio 
Borio ha presentato al Centro 
italiano femminile l’ultimo li- 
bro del collega Gianni Merlin, 
della Rai dì Trieste, che l’esta- 
te scorsa è stato premiato a 
Campione d’Halia per la sag- 
gistica. A 

Il contenuto di carattere 
economico-programmatico 
del libro è stato illustrato dal 
prof. Dante Lunder il quale, 
con frequente ricorso all'e- 
semplificazione, ha ricordato 
le molte occasioni che ci sia- 
mo lasciati sfuggire, il modo 
efficace e tempestivo con cui 
sanno porsi di fronte alle real- 
tà economiche in evoluzione 
le città per qualche verso con- 
correnti della nostra o ad es- 
sa paragonabili; è traguardi 
ai quali si può e sì deve tende- 
re tenendo conto sia degli in- 
teressi mercantili, sia delle in- 
frastrutture indispensabili 
per rinvigorire Trieste e ac- 
centuare la sua funzione di 
polo degli scambi europei. 

Dall’uditorio, del quale fa- 
cevano parte autorità, rap: 
presentanti politici, esponenti 
della cultura e giornalisti è, 
naturalmente, emerso un que- 
sito: quali possibilità concrete 
ha Trieste di cogliere le occa- 
sioni per costruirsi un futuro 
diverso, le scelte mancate, i 
ritardi, le contraddizioni im- 
produttive di cui fin qui è 
stata vittima? 

Ha risposto il direttore del 
«Piccolo» precisando che 
Merlin, nel suo libro, si limita 
a illustrare i diversi modîì con 


ORE DELLA CITTA’ 


tiva. © 


Rotary club Trieste Gioseffi alla Ln: 
{In chiusa dell'odierna ‘riunione Per il cielo di conferenze pro- 
conviviale del Rotary club Trie- grammate dalla Lega nazionale il 


Ste il dott. Antonio De Giacomi parle- 
à della Rotary Foundation. L'appun- 
tamento è per le 13 nella consueta 
sede; ce 


TROTA 

Proprietà ‘edilizia 

Questa sera con inizio alle 18.30 

Nella sede di via della Zonta 2 
dell'Associazione della proprietà edi- 
Uizia sì terrà una riunione degli iscritti 
durante la quale verranno fornite no: 
tizie sui mutui agevolati e illustrate le 
modalità per attenere il diritto di 
‘prelazione sugli immobili destinati a 
Uso diverso da quello abitativo. 


Maestri del lavoro 


| 1\Maestri del lavorò sono invitati 
i, atrovarsilunedì 17 alle 10 davan- 
tl alla stazione di CampoMarzio per 
Visitare collegialmente la «Mostra iti- 
nerante» per il risparmio energetico. 


L'Alpina sul Ledis 
Domenica 16 la società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste del 


Cai, effettuerà una gita a Venzone ela ì 


salita escursionistica del tnonte Ledis 
(1052 m) nelle Prealpi Giulie, con 


discesa per la forcella omonima ai | 


Rivoli Bianchi. Partenza in corriera 
alle 7 da piazza dell'Unità d'Italia. 
Programma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


Madonna di Fatima 

x Il gruppo «Madonna di Fatima» 

invita aderenti e simpatizzanti a 
partecipare al rito mensile comme- 
morativo delle apparizioni che sarà 
celebrato questo pomeriggio con ini- 
ziovalle 16 nella chiesa di San Gia- 
como. di 


Consigli rionali 


San Giovanni — Riunione 
alle 19.30 di stasera nella 
sede di Rotonda del Boschet- 
t0.3/f: 

Muggia centro — Riunione 
alle 19.30 di stasera nella sede 
del municipio, 

Roiano-Gretta-Barcola — 
Nella sede di via Sant'Erma: 
da 3 domani alle 18.30 si riuni- 
rà il Comitato promotore del 
Consultorio familiare di via 
Giusti 2 facendo seguito ‘al- 
l’incontro della settimana 
scorsa durante il quale sono 
State discusse le modalità di 
pubblicizzazione dell’inizia- 


interventi rapidi anche 
con idraulico, elettricista, 
piastrellista, pittore, fabbro. 


TRIESTE. 


Via Mercato Vecchio 1, tel. 60946 Ho 


dalle 17 alle 19 


prof. Decio Gioseffi dell’Università di 
‘Trieste parlerà, stasera con inizio alle 
ore 19, nella sede di via Paolo Reti 4, 
su Antonio Palladio nel quarto cente- 
nario della morte. L'ingresso è libero. 


Cinema del ragazzo 


«Il nonno surgelato» con Louis 

De Funes è il film a colori su 
grande schermo in programma per 
questo pomeriggio nella sede della 
Repubblica dei ragazzi (Opera figli 
del popolo). La sala sarà aperta alle 
16.45 e la proiezione s'inizierà un 
‘quarto d'ora dopo per terminare alle 
18,30, circa. Non sarà ripetuto il ‘pri 
mo tempo. Nell'intervallo sorteggio 
di dolci, bibite e giornalini. L'ingresso 
è nell’androna Baciocchi, 


Comunità di Momiano 


Nella ricorrenza del patrono San 

Martino la Comunità di Momiano 
farà celebrare una messa con inizio 
alle 16.30 di domenica 16 nella chiesa 
di Montuzza. Officlerà il rito don 
‘Armando Gottardis. In serata i mo- 
mianesi si ritroveranno per l'annuale 
incontro nella sede delle Comunità 
Istriane di via delle Zudecche. _ 


Pueri cantores 


Sino al 15 prossimo si accettano 

nella sede dì via San Cilino 101 le 
iscrizioni dei bambini dai 5 agli8 anni 
all'associazione «Pueri cantores- 
Piccolo coro San Giovanni». 


Circolo «Salvemini» 


Questo pomeriggio con inizio alle 

18 al circolo «Salvemini» di corso 
Italia 12, si terrà l’incontro dibattito 
organizzato dal Psi sul tema «Il piano 
sanitario regionale». Interverranno il- 
lustri clinici. L'ingresso è libero. 


San Martino 


La celebrazione di San Martino, 

patrono dei lussignani è fissata 
perle 18 di sabato nella chiesa di San 
Giacomo. 


Quattro autori italiani 


Questa è l'interessante ‘proposta 

che il Teatro Stabile offre a parti. 
re dal 20 novembre all'Auditorium di 
via Tor Bandena, Quattro autori: 
Gadda, Flaiano, De Benedettie Cam. 
bria con quattro spettacoli di tutto 
rispetto: «Eros e Priapo», «Un mar- 
ziano a Roma», «Due dozzine di rose 
scarlatte», «In principio era Marx». A 
“scadenza settimanale quattro spetta- 
coli da vedere, con il ‘proprio posto già 
fissato, in una formula di abbona- 
mento di eccezionale convenienza e 
comodità che si può sottoscrivere alla 
Biglietteria Centrale o direttamente 
al Rossetti durante gli spettacoli. 


AI Cantuccio 


comunica alla gentile clientela 

che è iniziata la vendita ‘promo- 
zionale con sconti fino sal 20% su 
gonne e cappotti. Via Hermet 1-A. 
Comunicato al Comune ai sensi legge 
n. 80 del 19-3-80 il 31-10 dal 7-11. 


ia 


Questa sera vi' proponiamo: 


ORE 20.30 


dipinti 
Sre_sula ne 
i 
| 


Inoltre vi segnaliamo. 


i 


9° episodio della ‘serie 
«La fattoria dei prati verdi» 


ORE 22 


L'amore quotidiano 


con Paola Senatore 


CILSIRITICIIITISCOV7y7o 
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cui alcuni protagonisti imma- 
ginano sia di tracciare il futu- 
ro di Trieste, senza avere, 
l’autore, la pretesa di propor- 
re soluzioni miracolistiche. 
«Però — ha aggiunto Borio 
— dichiarando di sentirsi trie- 
stino dopo aver lavorato per 
anni ormai a Trieste, e quindi 
in grado di esprimersi critica- 
mente sulla città «dal di den- 
tro» — dobbiamo innanzitutto 
fare un esame di coscienza, 
riconoscendo che è stato 
anche a causa d’un certo au- 
tolesionismo se non abbiamo 
operato come avremmo po- 
tutto e non ci siamo entrati 


,60n violenza nell’agone del 


lrilancio economico come al- 
tre città hanno saputo fare 
nel dopoguerra. L'Italia ha 
perso la guerra e a pagarne le 
conseguenze sono stati Trie- 
ste e glì istriani. Trieste ha 
chiesto il giusto indennizzo, 


che non ha avuto e, nell’atte- 
sa, è subentrata in molti una 
tendenza all’assistenzialismo, 
a cullarsi nelle illusioni, anzi- 
ché ‘affidarsi alle forze che 
non mancano alla città, allo 
spirito d’iniziativa, al privato. 
L'iniziativa e îl capitale priva- 
to devono essere uno stimolo 
per îl settore pubblico e que- 
sto, purtroppo, a Trieste non è 
avvenuto. 

«Ora, dopo aver avuto am- 
ministrazioni che certo hanno 
fatto poco, siamo più che mai 
în una situazione di stallo — 
ha aggiunto Borio — l’immo- 
bilismo più o meno forgiato è 
diventato quasi una norma, 
mentre non sì può persistere 
in lacerazioni, in eterne di- 
scussioni che talvolta addirit- 
tura tengono fermi stanzia- 
menti già deliberati». «Trie- 
ste, per la sua posizione geo- 
grafica — ha detto ancora 


Solo uno sforzo concorde 
uò rinvigorire la città 


Invito a un sereno esame di coscienza dopo l'analisi della nostra situazione economica 
Necessario superare le divisioni perché il tessuto politico lacerato possa rigenerarsi 
N INT O RE e posse rigo 


Borio— ha il dovere di essere 
pronta al più presto a svolge- 
re il compito al quale è chia- 
mata dall'Europa. Per questo 
deve capire che i tempi sono 
cambiati che l’emporio non 
DUÒ più essere quello di un 
tempo, che il porto di Trieste 
deve industrializzarsi, deve 
essere al più presto finalizza- 
to a interventi specializzati 
come le moderne tecniche di 
trasporto e di manipolazione 
delle merci che richiedono». 

«Per fare questo però — ha 
concluso Borio — è necessa- 
rio, assolutamente, che Trie- 
ste superi le sue divisioni, che 
st rigeneri il tessuto politico 
lacerato. L'unione fa la forza. 
Solo attraverso una serena 
collaborazione di tutte le sue 
Forze, politiche ed economi- 
che, Trieste potrà cogliere i 
Frutti di una rapida inversio- 
ne di tendenza». 


SEGNALAZIONI 


RAPPORTI TRA MEDICI E ASSISTITI 
RAPPORTI TRA MEDICI E ASSISTITI 


L’assenteismo 
e le malattie 


Con riferimento a quanto è 
stato pubblicato il 5 novern- 
bre, la sezione di Trieste della 
Fimmg, Federazione italiana 
medici di medicina generale, 
ci scrive: 

Per quanto riguarda la li- 
bertà del lavoratore ammala- 
to di allontanarsi dalla pro- 
pria abitazione, in forza della 
nuova convenzione nazionale 
Unica per l’assistenza medico- 
generica, il medico curante 
non ha più il compito di fissa- 
Te eventuali orari di libera 
uscita. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema dei certificati medici, 
essi continueranno a essere 
stilati su semplici fogli di car- 
ta con l'intestazione del medi- 
co curante fin quando non si 
provvederà da parte dell’As- 
sessorato regionale alla Sani- 
tà a fornire ai medici la modu- 
listica stabilita dalla conven- 
zione ed approvata per legge. 
Tale modulistica è stata ed è 
costantemente richiesta dal- 
l'assessorato regionale alla 
Sanità e quindi nessuna 
Temora che essa venga respin- 
ta dai medici. E' opportuno 
ricordare che in ossequio alle 
norme della nuova convenzio- 
ne il medico non esprime più 
un giudizio di inabilità al 
lavoro, ma una prognosi cli- 
nica. ; 

E’ data, inoltre, facoltà al 
lavoratore ammalato di di- 
chiarare, sotto la sua persona- 
le responsabilità, la decorren- 
za della malattia se essa ha 
avuto inizio in giorni prece- 
denti la visita medica. Inoltre 
la dichiarazione di malattia 
può essere rilasciata con pie- 
na validità anche da un medi- 
co non iscritto nelle liste del 
Servizio sanitario nazionale. 
Inoltre, ancora, il lavoratore 
riprende il lavoro senza più 
essere fornito della dichiara- 
Zione di abilità rilasciato dal 
curante. 

Per quanto poi si riferisce al 
problema, preso nel suo insie- 
me, dell’assenteismo è assur- 
do addossare ai medici tutta 
la colpa per tale fenomeno. Il 
rapporto tra l’assistito e il 
medico trova fondamento nel- 
la fiducia che l’assistito stesso 
pone nella scelta del suo me-' 
dico. Altrettanta fiducia il 
medico deve riporre nel suo 


| assistito. 


Egli quindi non può sempre 
ravvisare nel paziente che a 
lui sì presenta esponendo una 
corretta sintomatologia sSog- 
gettiva, seppur non suffragata 
da obiettività, un simulatore. 
Deve quindi procedere, il più 
delle volte, a quelle indagini 
di laboratorio 0 radiologiche 
che chiariscono ì malanni de- 
nunciati prima di poter emet- 
tere un giudizio, in scienza e 
coscienza, sullo stato di salu- 
te del paziente. Dott. Giusep- 
pe Parlato, segretario provin- 
ciale della Fimmg. 


La coscienza di sé 


Rispondo alla lettera scrit- 
ta da alcuni operatori dell’I- 
pami il 17 ottobre per eviden- 
ziare alcuni punti. 

Qualcuno (e non indaghia- 
mo oltre chi) disse alla signo- 
ta in questione che doveva 
lasciare l’Ipami avendo lei e 
suo figlio usufruito oltre il ]i- 
Imite di un'assistenza a lei non 
spettante in quanto non ra- 
gazza, madre. Quando la si- 
gnora fece notare che non 
aveva ancora trovato un al- 
loggio per sé e per il suo bam- 
bino, le fu risposto categorica- 
mente di arrangiarsi e che in 
Tonco aveva sempre un ma- 
rito. 


Concordo perfettamente 


con gli operatori dell’Ipami 
quando vogliono offrire all'u- 
tenza bisognosa un servizio 
più adeguato e più dignitoso, 
ma credo che questo si otter- 
rebbe lottando a fianco di 
questemamme (dicono che ce 
ne sono tante) affinchè vénga 
loro dato quello che è un dirit- 
to di ogni cittadino, le case ed 
i servizi di cui hanno bisogno. 

Per quanto riguarda la co- 
scienza di sé, penso che il 
piccolo Davide, il pomeriggio 
del 28 settembre, ne abbia 
avuta molta: meglio morire di 
freddo sotto un ponte che vi- 
vere di assistenza e di sussidi; 
Distinti saluti, Nerina Russo. 


La luce 
del Faro 


Con riferimento a numerose 
segnalazioni pervenutegli, il 
Comune informa d'aver solle- 
citato la Capitaneria di porto 
a intervenire in opportuna se- 
de perche l'illuminazione del 
Faro della Vittoria sia ripristi- 
nata quanto prima in modo 
da restituire il dovuto'lustro e 
rilievo ad uno dei monumenti 
simbolicamente e storica- 
mente più significativi e, per 
questo, da tempo particolar- 
mente cari a tutta la città. 

La Capitaneria di porto ha 
assicurato che la segnalazio- 
ne del Comune è stata inoltra- 
ta al Comando zona fari di 
Venezia e si è riservata di dare 
ulteriori notizie al riguardo, 


Bambini e topi 

Nella scuola «Gaspardis» di 
via Donadoni i topi corrono 
sue giù per le scale. Per evita- 
Te spiacevoli inconvenienti ai 
bambini chi di competenza 
può fare qualcosa in tempo? 
(Lettera firmata). 


Asili e assemblee 


Sono'il papà di un bambino 
che frequenta la scuola ma- 
terna comunale; tutte le mat- 
tine devo portare mio figlio a 
scuola entro le 8.10 perche 
mia moglie lavora, iniziando il 
suo servizio alle 7, mentre io 
comincio alle 8.30. Moltre non 
abbiamo, come del resto tanti 
altri genitori, chi possa bada- 
re a nostro figlio, perché sia- 
mo purtroppo soli. Ed ecco il 
mio problema: una segreteria 
sindacale ha indetto nei gior- 
ni scorsi una serie di assem- 
blee del personale dirigente e 
docente delle scuole materne 
comunali. Fermo restando il 
diritto d’assemblea sancito 
dallo Statuto dei lavoratori, 
vorrei far presente ai sindaca- 
listi che le scyole materne 
sono un servizio sociale indi- 
spensabile: pertanto quando 
si indicono assemblee di que- 
sto genere, si dovrebbe nel 
limite del possibile evitare di 
colpire l'utenza che è compo- 
sta da altri lavoratori, in par- 
ticolare i genitori che lavora- 
no tutti e due. 

Non è pensabile per questi 
genitori portare i loro bambi- 
ni a scuola alle 11 anziché alle 
8. Facendo così sì penalizza 
proprio quei lavoratori che 
hanno più bisogno dei servizi 
sociali; infatti per gli altri il 
problema è superabile 
comunque. 

Chiedo pertanto al sindaca- 
to, ma in particolare mi rivol- 
go alla sensibilità del perso- 
nale dirigente e docente di 
prendere in considerazione 
quanto esposto almeno in fu- 
turo. Mi rendo conto delle loro 
esigenze, so quanto il loro la- 
voro sia importante, difficile, 
forse con poche soddisfazioni 
e scarsamente considerato da 
chi di dovere. 

È molto importante perciò, 
e credo non tanto difficile si- 
stemare quei pochi bambini 
che devono essere portati a 
scuola alle 8, basti pensare 
che su 150 bambini (5 sezioni) 
saranno forse 15 i bambini che 
vengono portati prima; nella' 
classe di mio figlio sono solo4. 
Pertanto su quattro sezioni 
che funzionano durante que- 
Ste assemblee quattro bambi- 
ni si possono sistemare per tre 
ore ossia fino alle 11. Non 
credo che il problema sia in- 
sormontabile e sia lesivo nei 
confronti dei diritti dei lavo- 
ratori della scuola. C. C; 


Aria cattiva i 
Mentre cercavo di farmi 
strada a piedi fra le auto in 
città e l’aria era irrespirabile e 
il benzopirene annebbiava il 
sole, ho visto il nuovo manife- 
sto appeso al muro per la 
lotta contro il cancro, con ì! 
due polmoni, quello sano e| 


quello roso dal fumo. Molto 
efficace. Peccato che dalle au- 
TORO non si riesca a veder- 
lo. A. ©. 


«Osimo d'oro» 


Nel leggere il titolo che an- 
nunziava la consegna degli 
«Osimo d'oro», ho dapprima 
pensato trattarsi ci premi ar 
tistici o letterari, 

Invece no; Osimo, che per 
l'accordo del 10 novembre 
1975 con il quale fu posta fine 
alla controversia per le fron- 
tiere tra Italia e Jugoslavia, 
assurse, tristemente per noi 
italiani agli onori delle crona- 
che nazionali ed internaziona- 
li, oggi ha anche il pregio di 
istituire e consegnare premi a 
ricordo dell’avvenimento! 

Mi domando, con rinnovata 
‘amarezza e sgomento, fino a 
quando sì continuerà a ferire 
‘Trieste. In questi ultimi anni, 
anzi ultimissimi, la sì è depau- 
perata in tutti i suoì settori, 
non ultimi la cardiologia, la 
geriatria, la pneumologia, 
l’oncologia. La Regione ricusa 
i finanziamenti per l'edilizia 
popolare, nuove minacce per 
la cantieristica ed il. porto; 
corre voce, che due importan- 
ti uffici assicurativi sì trasferi- 
ranno a Milano. E adesso la 
beffa. Fatta dagli alti papave- 
ti romani con la sensibilità 
dell’elefante. Altro che «Trie- 
ste cara al cuore»! La sorte è 
stata benigna con i miei geni- 
tori, scomparsi prima di vede- 
re quale offesa è stata fatta a 
Trieste e al Paese che tanto 
hanno amato. I cervelloni di 
Roma non hanno dunque an- 
cora capito che giocandosi 
Trieste, forse si giocano l'Ita- 
lia? Salvandola, forse l’Italia 
si salverebbe. Lidia Parmi- 
cini, 


SIMCA 


HORIZON 


UN’AUTO EGONOMICA, NON IN ECONOMIA. 


na 


COMPETENZA 


RISCOPAI I 


PIACERE DEL: 


le più economiché 


COPIATRICI 


su carta comune 


SMAT. ts 508 


Hotel - FILIPPINE. 


tenza da Trieste. 


LA 


Insegnanti qualificati 


Da L. 5.670.000 (salvo variazioni. della Casa) IVA e trasporto compresi 


| 
Carte 
| da parati 


moquette 


PADOMN DE CARLI 


CORTESIA 


AUTOMOBILE 


Viaggio di Capodanno a. 


HONG KONG - MANILA - BANGKOK 
27/12/80 - 7/1/81 


Con due giorni di relax al mare al Punta Baluarte 


Alberghi di lusso e.1.a categoria - Mezza pensione. Par- 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI — Corr. CIT 
xo “tie@ Piazza Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 - Trieste 


= IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


PER | VOSTRI FIGLI DAI 6 Al 12 ANNI 
Assistenza compiti per casa 
Attività di recupero per singole materie 
Insegnamento individualizzato 


Gruppi di lavoro ristretti 


Corso di lingua inglese 


ell DOPOSCUOLA 


di Claudia Piscanec e Luisa Florio 


VIA S. FRANCESCO 


presenta le migliori 


Tessuti murali in lino, juta 
|seta, sintetici, paglia. 


Rivestimenti murali spe- 
ciali. 

Forniture per imprese, ar- 
feriti, artigiani. 


ARREDATE IL VOSTRO BAGNO 


CON IL PAGAMENTO RATEALE 
fino a 36 mesi senza acconto 
senza cambiali 

Senza scadenza fissa 


BREMA ARREDAMENTI 


Viale d'Annunzio 6- Tel. 762712 
Via Mazzini 16 - Telefono 68605 


Piazza Giotti n. 8 - Telefono 750444 (via S. Francesco) 


tutti i giorni dalle 15 alle 18 sabato e domenica esclusi 


Per informazioni telefonare dalle 16 alle 19 al numero 64283 
— LUNEDÌ 17 NOVEMBRE INIZIO CORSI — 


per Natale e Capodanno: 
In aereo: 


MONTECARLO - MERANO 


In treno: ‘ PARIGI - VIENNA 


Natale e Capodanno 
con I'UTAT 


Presso gli Uffici di Via Imbriani e Galleria Protti sono in 
distribuzione i programmi dei viaggi organizzati dall'UTAT 


EGITTO - ISRAELE - LENINGRADO e MOSCA - 
MADRID e TOLEDO - OASI TUNISINE - PARIGI - SICILIA 


In autopullman: BUDAPEST - PRAGA - VIENNA - SICILIA - ROMANTICO SUD 


SARDEGNA - NAPOLI e CAPRI - ROMA e LAZIO - NIZZA e 


Prenotazioni: U.T.A.T. — Via Imbriani 11 - Tel. 767831 
3 Galleria Protti 2 - Tel. 68311 


BULGARIA 


sabato 15 novembre prova 
SU strada di tutta la gamma di 
vetture Alfa Romeo alla nuova 


concessionaria Carvat di 


via Caboto 22 (CADI NT. 


via Caboto 22 tel. 


A /DI /#l Jr 


(040) 820484 ® ampio Parcheggio per la clientela 


GIORNALE DI TRIESTE 


13 novembre 1980 


Pag. 6. IL PICCOLO Giovedì, 
RETE e id lil SALO 


POSITIVI RISULTATI DELL'INIZIATIVA DEL PROF. GUIDO GERIN 
te (amuI ANIZIALIVA DIL FIOM. GUIDO GERIN 


Nasce l’Istituto di studi 


er i diritti dell’uomo 


Significativa presenza a Trieste di un nuovo organismo a livello internazionale 
Entro questo mese l’inaugurazione ufficiale e l’inizio dell’attività scientifica 


., Alla fine del 1979 per inizia- | 


tiva del prof. Guido Gerin del- 
l’Università di Trieste, veniva 


istituito a Trieste un comitato: 


organizzatore per la costitu- 
zione di un Istituto internazio- 
nale di studi dei diritti dell’uo- 
mo allo scopo di rendere con- 
cretamente operante il voto 
espresso dal congresso dell’U- 
nesco tenutosi a Vienna il 12- 
16 settembre 1978 nel corso 
del quale all’unanimità i dele- 
gati di tutti î paesi avevano 
ritenuto utile rafforzare ed 
estendere l'insegnamento dei 
diritti dell’uomo a tuttii livelli 
scolastici e pratici. 

Il prof. Gerin prese contatti 
con il Consiglio d’Europa e 
con l'Unesco ed ottenne l’ap- 
poggio incondizionato alla 
costituzione di un istituto di 
questo tipo a Trieste, zona 
particolarmente adatta a 
concentrare gli studi in mate- 
ria essendo al centro dell’Eu- 
ropa ed avendo già strutture 
internazionali scientifiche éo- 
me il Centro internazionale di 
fisica teorica perfettamente 
funzionanti. 

All’iniziativa aderirono V’U- 
nesco ed il Consiglio d’Euro- 
pa, la Commissione europea 
per i diritti umani ed alcuni 
rappresentanti della Corte 
europea dei diritti dell’uomo 
nonché le università di Trie- 
ste.e di Udine. Nella primave- 
Ta del 1980 il comitato promo- 
tore. ottenne l'adesione del 
prof. Thomas Buergenthal 
giudice della Corte interame- 
ticana dei diritti dell’uomo, 
decano del Washington Colle- 
ge of Law, che fu nominato 
‘presidente del comitato scien- 
tifico. 

Il prof. Gerin richiese ed 
ottenne infine l'adesione della 
presidenza del consiglio dei 
ministri che nominò un pro- 
prio rappresentante nel comi- 
tato stesso, il consigliere di 
Stato dott. Vincenzo Busce- 
ma. Nel giugno del 1980 fu 
formalmente costituito l’isti- 
tuto e fu nominato presidente 
del medesimo il rappresen- 
tante della presidenza del 
Consiglio cioè il consigliere di 
Stato Vincenzo Buscema e vi- 
ce presidente il prof. Guido 
Gerin, mentre nel consiglio 
direttivo fu chiamato anche îl 
consigliere di Stato Arnaldo 
Squillante capo del conten- 
zioso diplomatico del ministe- 
ro degli Affari esteri. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi l’Istituto perfezionò le 
sue strutture e in accordo con 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, predispose i program- 
mi di attività. Fu messa a 
disposizione dell’Istituto la 
sede di via Cantù 10 (Collegio 
Nazario Sauro) mentre profi- 
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cue conversazioni si sono 
avute con gli organismi inter- 
nazionali tanto che nel consi- 
glio dell’Istituto sono entrati 
rappresentanti dell'Unesco e 
del Consiglio d'Europa. 

I compiti dell'Istituto con- 
cernono la ricerca scientifica 
în materia di diritti dell’uomo 
e delle libertà fondamentali; 
l'organizzazione di seminari a 
favore di laureati di tutti i 
paesi del mondo che deside- 
rano specializzarsi nella ma- 
teria. 

L'Istituto procederà alla 
raccolta di ogni necessaria 
documentazione, pubblicherà 
studi e ricerche ed a tal fine 
svilupperà convenzioni con 
università italiane e straniere 
al fine di dare attuazione al 
programma che sarà predi- 
sposto in accordo con l'Onu, 
l'Unesco, il Consiglio d’Euro- 
pa nonché con qualsiasi altro 
ente nazionale ed internazio- 
nale interessato alla materia. 

L’Unesco ha predisposto un 
‘programma poliennale per lo 
svilupato dello studio dei dirit- 
ti dell’uomo e in tale program- 
ma si colloca l’Istituto che 
dovrebbe pertanto essere l’or- 
gano consultivo ed organizza- 
tivo degli enti sovranazionale 
particolarmente europei. 

L'Istituto parteciperà con 
propri rappresentanti nelle 
commissioni istituite dal C'on- 
siglio d'Europa e dall’Unesco 
per la formulazione dei pro- 
grammi in materia di tutela 
dei diritti dell’uomo. 

L'inaugurazione dell’attivi- 
tà dell'Istituto avrà luogo alla 
fine di novembre quando (nei 
giorni 25-26) avrà luogo un 


| incontro di esperti dell’Une- 


sco, del Consiglio d'Europa e 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità nonché dell’Isti- 
tuto stesso per esaminare le 
Tisposte a dei questionari in- 
viati in tutti i paesi del mondo 
per accertare lo stato attuale 
dell’insegnamento. dei diritti 
dell’uomo e dei programmi 
adottati o programinati, 

Nei giorni 29-30 novembre 
avrà luogo la manifestazione 
Ufficiale di apertura dell’atti- 
vità scientifica dell'Istituto 
internazionale di studi dei di- 
ritti dell'uomo con una tavola 
rotonda sul tema: «La con- 
venzione europea dei diritti 
dell’uomo: il potere di inchie- 
sta della Corte e della Com- 
missione». 

Relatori saranno il prof. 
Maîtcher Franz, giudice della 
Corte europea dei diritti del- 
l’uomo; il prof. Melchior Mi- 
chel, membro della commis- 
sione dei diritti dell’uomo del 
Consiglio d’Europa di Stra- 
sburgo e il prof. Zanghì, rap- 
presentante italiano del comi- 


tato scientifico del Consiglio 
d’Europa a Strasburgo. 

Interverranno alla manife- 
stazione i rappresentanti del- 
la Corte europea dei diritti 
dell’uomo, della Commissione 
europea dei diritti dell’uomo, 
del Consiglio d’Europa, del- 
l'Unesco e dell'Onu nonché 
autorità nazionali. 

Trieste acquista così un 
nuovo istituto internazionale 
che la qualificherà un’altra 
volta come valida sede di or- 
ganizzazioni scientifiche ad 
alto livello ed a carattere in- 
ternazionale. Bisogna dare 
atto alla presidenza del Con- 
siglio dei ministri ed in purti- 


colare all’on. Cossiga ed alla { 


Regione Friuli-Venezia Giulia 
di aver valutato positivamen- 
te questa iniziativa e di aver 
dato il supporto necessario 
perché essa possa decollare. 

E° da auspicare che gli or- 
gani statali ed in'particolare 
il Commissariato del Governo 


continuino a dare il loro ap-, 


poggio così come è certo che 
la Regione sarà chiamata a 
svolgere un ruolo preminente 
nella valorizzazione dell’ini- 
ziativa. 

Trieste e la regione possono 
trovare benefici dall’alto li- 
vello culturale della popola- 
zione e dalle valide strutture 
universitarie per un rilancio 
în campo internazionale, par- 
ticolarmente promettente. 


Mensa alleggerita 


Mele, uova e bottiglioni di 
vino sono spariti dalla mensa 
del comprensorio dell’ex 
ospedale psichiatrico di San 
Giovanni. Lo ha denunciato 
alla polizia una subra addetta 
alla mensa. Secondo la reli- 
giosa i furti, già verificatisi 
altre volte la settimana scor- 
sa, sono stati compiuti proba- 
bilmente da ex ricoverati. 


In memoria di Ubaldo Cossutti 
per il compleanno (9/11) da Vanilla 
e Luciana 10.000 pro Astad Rifugio! 
animali. 

In memoria del dott. Adriano 
Biagi per il compleanno (13/11) 
dalla mamma 10.000 pro Villaggio. 
del Fanciullo; dalla zia Mira 5.000. 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Argeo Pavanello 
nell'VIII anniversario (13/11) dalla 
moglie e figli 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Glauco 
Furlani (11/11/1974) dalla moglie e 
figlie 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Guido Sele nel 
XVIII anniversario dalla moglie e 
Mario 15.000 pro Assoc. amici del 
cuore. 

In memoria di Mario Renzi nel 
XXX anniversario (11/11) dalla 
moglie Valeria e figlia Nivea 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Neri nel 
XII anniversario (31/10) da Marcel- 
la Neri 10,000 pro Centro cardiolo- 
gico Ospedale Maggiore (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria dell'ing. Costantino 
Doria nell’anniversario dalla nipo- 
te 100.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Giulio Cramer e 
Gino Capponi per anniversari (13/ 
11) da Libera e Andreina 20.000 pro 
Fondo studio e malattie Epatobi- 
liari. 


In memoria di Clelia Graziadei 
nel III anno da Mary Levi 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Evelina Bisi nel 
IM anniversario (10/11) da Rina 
Pugliese 5.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Nino Micol nel 
XII anniverario (13/11) da Corinno 

. Noelia 20.000 pro Associazione 
XXX Ottobre (Natale alpino). 


ANCHE OTTO MESI NELLA 


CONDANNA CONFERMATA PER TENTATO EXPORT 


All'incauto commerciante 
una multa di 136 milioni 


A cavallo tra due mondi la 
pesante grana abbattutasi sul 
capo del commerciante Mario 
Gilardi, 53 anni, da Padova. 
Nella mattinata del 9 aprile 
scorso, egli arrestò la propria 
macchina davanti al valico di 
Fernetti e, alla richiesta del 
finanziere di servizio dichiarò 
di avere seco 250 mila lire e un 
libretto di assegni in bianco, 

Il militare volle dare un’oc- 
chiata anche nel borsello che 
teneva sulle ginocchia, lo 
aprì, scoprendovi assegni per 
quasi 102 milioni di lire, rego- 
larmente firmati da Gilardi. 

Il viaggiatore venne ferma- 
to e, interrogato, dichiarò di 
avere ‘dimenticato distratta- 
mente i titoli nel borsello. Ag- 
giunse che avrebbero dovuto 
servirgli per effettuare dei pa- 
gamenti che, secondo le sue 
abitudini, aveva predisposto 
con un certo anticipo. Gilardi 
concluse la propria deposizio- 
ne, spiegando che si occupa di 
importazioni ed esportazioni 
e che era diretto a Lubiana 
per motivi inerenti alla sua 
attività. 

Malgrado le giustificazioni, 
venne imputato di tentata 
esportazione di valuta, e il 


A Trieste un'altra prelibata «operazione» 


sette volte...Under 


Disponibile, assieme ai wilrstel, l’intera linea «Alta Salumeria» 


Quando si parla di wiùrstel 
Viene subito in mente un no- 
‘me: Under. E, assieme al ho- 
me, l’allegro motivetto pub- 
blicitario che ha contribuito a 
lanciare il prodotto attraver- 
so la televisione «...no esisti al 
mondo, porco. più porco de 
til, 

Ma la canzoncina ripeteva 
anche «Under, meravigliosa, 
UNICA specialità». Ebbene, 
la specialità non è più unica, 
ma ha raggiunto il numero di 
sette; come Ie Sorelle, i Saggi, 
ole famose Meraviglie. Oppu- 
Te, se si vuole, come i perso- 
naggi di un noto film di qual- 
che anno fa, presentati come 
«i magnifici». E magnifici po- 
tremmo anche definire i sette 
prodotti della linea «Under — 
Alta Salumeria», che proprio 


studio battistella trieste P-11180 


in questi giorni sono disponi- 
bili presso i migliori punti di 
vendita di Trieste. 


Un’altra interessante novi- 
tà Under, dunque, che sta già 
riscuotendo da parte del pub- 
blico lo ètesso successo dei 
Wlrstel, ormai dominatori 
incontrastati in questo set- 
tore, 

La ricetta è molto semplice: 
nessun trattamento partico- 
lare, nessuna manipolazione. 
Solo il prodotto genuino, così 
come lo facevano i nostri nori- 
ni. E perciò anche più affida- 
bile, più naturale, più 
gustoso. 

Per chi ha un debole per i 
salumi, magari accompagnati 
dal fresco gorgoglìo della bir- 
Ta o di un vino generoso, da 
due frizzì e quattro risate tra 


solo 


per pochi giorni 


amici, questa è senz'altro una 
buona notizia. Ce n'è per tutti 
i gusti: dal prosciutto crudo 
stagionato (con o senza osso: 
un vero vanto, visto che la 
stagionatura arriva fino a di- 
ciotto mesi), alla pancetta af- 

[cata o arrostita, fino alle 
salsicce (fresche o di cragno). 
E intestaa tutti, naturalmen- 
te, il wùrstel. 

Teniamo d'occhio, allora, le 
salumerie: «porco più porco 
de ti» non è solo un simpatico 
motivo pubblicitario, e nem- 
meno il commento soddisfat- 
to di qualche gentile signora 
al proprio partner. E’ l’espres- 
‘sione scherzosa, ma che ci fa 
riflettere seriamente, di una 
prelibata realtà. Per non farci 
rimpiangere troppo le «buone 
cose che si facevano una 
volta». 


successivo 14 aprile fu giudi- 
cato con rito direttissimo dal 
Tribunale penale, che lo con- 
dannò a otto mesi di reclusio- 
ne, 136 milioni di multa, 500 
mila di sanzione amministra- 
tiva, il Collegio dispose, ino]- 
tre, la confisca dei titoli e gli 
accordò, infine, la libertà 
provvisoria. 

Ricorse, e del suo infortunio 
al valico si riparla ora davanti 
alla Corte d’appello, presiedu- 
ta dal dott. Cossu e formata 
dai consiglieri dott. Ambrosi e 
dott. Petris, p.g. l'avvocato 
generale Cariglia, cancelliere 
il dott. Gelli. 

Gilardi ripete che si trattò 
di una fatale dimenticanza. Il 
P.g. sostiene la validità delle 
impugnate deliberazioni e ne 
chiede la conferma. Il difenso- 
Te, avv. Fast, si batte per di- 
‘mostrare l’assoluta mancanza 
di dolo del suo assistito e ne 
perora l'assoluzione. 

Il ricorso è stato vano: la 
Corte ha confermato in pieno 
la sentenza del Tribunale e ha 
condannato altresì Gilardi al 
pagamento delle ulteriori spe- 
se di giudizio. La Difesa è già 
ricorsa per Cassazione. 


Pena ridotta 
per spendita 


di marchi falsi 


Nella scia di cinque pezzi da 
cento marchi falsificati, Aure- 
liano Bole, 34 anni, via dei 
Soncini 36, e Silvano Zarl, 
della stessa età, viale dei 
Campi Elisi 32, approdano al- 
la Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Cossu e formata dai 
consiglieri dott. Ambrosi e 
dott. Petris, p.g. l'avvocato 
generale dott. Cariglia, can- 
celliere il dott. Gelli. Nel lu- 
glio del 1978, il maresciallo 
Scalabrin, comandante la sta- 
zione dei carabinieri di Servo- 
la, ebbe Sentore che nella zo- 
na era in circolazione valuta 
falsificata. 

Dispose un'inchiesta e, in 
breve, avrebbe appurato che 
Bruno Marega, titolare di 
un'officina in via Fianona 6, 
aveva cambiato allo Zarl, che 
conosceva sin dall’infanzia, 
‘una delle particolari bancono- 
te per 40 mila lire, Identici 
cambi e per lo stesso importo 
erano stati effettuati anche da 
Enrico Tugliach, proprietario 
di una trattoria di via delle 
Giarizzole, dall’esercente 
Giuseppe Vitrani, da Lucio 
Druscovich, proprietario di 
una trattoria e da Franco Lut- 


man del bar «Flavia». 

Gili indiziati furono rapida- 
mente rintracciati e Zarl di- 
chiarò di avere avuto i marchi 
da Bole, rientrato da poco 
dalla Germania. Quest'ultimo 
venne rintracciato in carcere, 
dov'era finito per analoga im- 
presa, e sostenne di avere ih- 
cassato la valuta nella Re- 
pubblica federale. 

Imputati di concorso in 
spendita di banconote fasulle, 
il 27 marzo scorso, Bole e Zarl 
furono giudicati dal Tribuna- 
le penale, che li condannò a 
un anno di reclusione e. 100 
mila lire di multa ciascuno, ed 
essi ricorsero, 

Dopo avere valutato il fatto 
di causa, il p.g. chiede che 
l'appello venga respinto..In 
difesa di Bole discute la causa 
l’avv. Moro e per il coimputa- 
to parla l'avv. Fast. La Corte 
ritocca le deliberazioni di pri- 
mo grado e riduce la pena 
inflitta ai due a 10 mesi e 15 
giorni di reclusione e 95: mila 
di multa a testa. 


In memoria di Sergio Strudthoff 
nel I anniversari da Giuseppe e 
Giovanna Cosulich 10.000 pro Le- 
ga nazionale. 

In memoria di Maria Grazioli 
Ros dalla figlia Wilma Scirocco 
Grazioli 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Greti Rampino 
da Claudia Marchi e Famiglia 
20.000, da Tina Sponza de Lorenzi 
15.000, da Marucci Strudthoff 
15.000 pro Liceo ginnasio «Dante 
Alighieri» (premio di studio Ram- 
pino). 

In memoria di Olga Sandrinelli 
da Paolo Ceria 20.000, da Gastone 
‘Alberti 20.000 pro Pro Senectute»; 
dalle fam..Parovel, Mattiussi, Puc- 
ci e Suttora 15.000 pro Astad e 
15.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Leandra Cernigai 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Titti Welther da- 
gli amici Francesco, Michele e Ju- 
lianno Szòke 50.000, dagli amici 
Daniela e Andrea Cardinali 50.000, 
dalla famiglia Sponza 30.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

Per una cortesia ricevuta dal 
dott. Guido A. e signora da Livia 
B. 65.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'ing. Alessandro 
Alessandri dalla famiglia de Pretis 
15.000 pro Anffas. 

In memoria di Walter Angelastri 
dalle famiglie Piemontesi 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Fragiaco- 
mo ved. Bonetti da Alba, Giorgio e 
Giusi Pergami 20.000 ‘pro Uildm. 

In memoria di Giuliano Bolè 
dalla maestra e dai compagni del- 
la classe VC 20.000 pro Centro di 
rianimazione (Ospedale Maggiore) 
e 15.000 pro Astad. 

In memoria di Adele Vellan ved. 
Bastiani da Silvio, Mariuccia e 
Fulvio Bacchelli 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Umberto Craighe- 
to dai colleghi del figlio Enzo 
67.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria De Vescovi 
Strukel da Silvio, Mariuccia e Ful- 
vio Bacchelli 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei cari defunti da 
Manlio Servadei e Maria Rugo 
10,000 pro Villaggio del fanciullo, 
10.000 pro Domus Lucis e 10.000 
pro Associazione spastici. 

In memoria del papà dell'amico 
Giorgio dai colleghi tutti 126.500 
pro Enpa. 

In memoria di Maria Pacor dai 
coniugi Semeraro 10.000 pro Cen- 
tro tumori e 10.000 pro Opera dife- 
sa minorenni. 

In memoria di Maria Rosa Mari- 
ni in Rendi da Isacco Orbach 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Silvana e Giorda- 
no da Iolanda 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Olga Held ved. 
Sandrinelli da Laura e Giuseppe 
Pasini 10.000 pro Cri (Fondo Pron- 
to soccorso); da Irma ved. Piccini, 
figlio Aldo e famiglia 10.000 pro 
Centro tumori; da Raoul, Bianca e 
Francesco de Toma 40.000 pro As- 
sociazione Amici del cuore. 

In memoria di Giovanna Tassini 
n, Torcello dalla famiglia Chiarot- 
to-Biancoli 10.000 pro Eca. 

In memoria di Anna Iscra ved. 
Vascotto dai condomini del figlio 
‘Egidio 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Struchel 
Devescovi dall'avv. Paolo Griso- 
gono 20.000 pro Istituto per l’infan- 
zia Burlo Garofolo, 

In memoria di tutti i propri mor- 
ti dalla famiglia Ghersini 20.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria dei genitori da Bian- 
ca 5.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Clementina e Car- 
lo Alberti dalla figlia 10.000 pro 
A.LA. Spastici, 10,000 pro Oratorio 
Salesiano. 


In memoria dei loro cari defunti 
da Mario, Pia, Gianni e Letizia 
Geyer 30.000. pro Scuola media 
«Dante Alighieri» Fondazione 
Franca Geyer. 

In memoria dei propri defunti 
Girardi Morpurgo da Emilia, An- 
tonietta e Nives 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 
10.000 pro Ospizio marino (Grado), 
10.000 pro Piccolo Cottolengo don 
Orione (S. Maria La Longa - Udi- 
ne), 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria del proprio papà da 
N:N. 50.000 pro restauro Chiesa di 
Montuzza. 

In memoria dell’ing. Alessandro 
Alessandri dalla moglie 100.000 
pro Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria del dott. Lucio 
Agacci dalle cugine Goruppi de 
Morpurgo Tessato Velli 10.000 pro 
C.R.I. (Sez. femminile); da Periatti 
Lidia 5.000 pro Esperienza comu- 
nitaria. 

In memoria di Gualtiero Angela- 
stri da Gastone Merlak e famiglia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Dario Alinovich 
da Frida Wegenart 20.000 pro Lega 
italiana tumori G. Manni. 

In memoria di Rodolfo Bassa 
dagli inquilini del 32 34.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia e Galliano 
Bellani dalla figlia Bruna 30.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Maria Fragiaco- 
Îmo Bonetti da Aldo e Gianna Ma- 
rinuzzi 10.000 pro Lega italiana 
contro i tumori «G. Manni»; dalla 
famiglia Cimolino 10.000 pro Do- 
‘mus Lucis - Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Elvina Bertos da 
Mercedes-Salvagno e Ada Saraci- 
no 20.000-pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bulgarelli Aline 
da Bruno Dimiccoli 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucia ved. Barbu- 
rini dai nipoti Barburini 30.000 pro 
U.I.L. lotta distrofia muscolare, 
30.000 pro Lega tumori G. Manni; 
dai cugini Ravalico é Borsatti 
25.000 pro Lega tumori G. Manni; 
dalla famiglia Ghietti-Strutti 
10.000 pro Liceo F. Petrarca fondo 
Renata Dall’Oglio; dalla famiglia 
Minichelli 10.000 pro Astad, 

In memoria di Mario Badjura 
dalla famiglia Sterzai 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Carlini 
da Pina e Silva Battini 15,000 pro 
E.C.A., 15.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; da Carlo Luttini 10.000 
pro Uildm. 


Alberto Zilocchi 
alla Tommaseo 


Alla galleria Tommaseo, si 
conclude il «Consecutivo» 
con la personale di Alberto 
Zilocchi che si inaugurerà 
sabato 15 novembre. Si ricor- 
da l'appuntamento allo Stu- 
dio Officina di via Valdirivo 42 
(III p.) con gli artisti del «Con- 
secutivo» e con Alberto Veca 
per un incontro-dibattito. 
U0000g00o00000a 


«Alla Corsia Stadion» 
Battisti 14 
Mostra mercato di 
stampe antiche - vedute 
di Trieste, Istria, Dalma- 
zia - Orario 17-20 


Automobilisti esemplari 


Il signor Luciano Comelli ritira, a nome del padre Ezio, il premio «Assicurato indenne», che 


l’agenzia di Muggia del Lloyd Adriatico ha consegnato recentemente a una quarantina di 
automobilisti della cittadina che hanno raggiunto il significativo traguardo di dieci anni di 
guida senza sinistri. Nella foto (da sinistra) il comandante della Tenenza dei Carabinieri di 
Muggia, ten. Scognamiglio; il dott. Viatori, direttore centrale del Lloyd Adriatico di 


Assicurazioni; il signor Colmo, agente della Compagnia 


( Giornalfoto). 


Li 


mostra di apparecchiature 


ALTA FEDELTÀ 
dai pionieri degli anni '50 a 
tutte le novità per l'81 


organizzata da: 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 80/1 ‘ TELEFONO 750725 


Trieste 14-17 novembre 1980 


Palazzo Vivante - Largo Papa Giovanni XXIII n° 7 
(La mostra rimane aperta dalle 9.30 alle 12.30 6 dalle 15 alle 21) 


LA SCARPA DI CLASSE 
CHE DURA NEL TEMPO 


Il calzaturificio 


F.lli TAVERNA di 


VENTIMIGLIA 


comunica alla sua affezionata clientela 
che potrà trovare i suoi articoli presso il 


Negozio 


BETTARELLO - MALVESTITÌ di TRIESTE 
via S. Spiridione 12 - Tel. (040) 68803 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Capodanno dove?... 


a BUDAPEST 


30-12-80/3-1-81 con autopuliman 
Lire 290.000 + tassa 


cenone di S. SILVESTRO incluso 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Com. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6- Tel. 62621 TRIESTE 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


STUDIO SPECIALISTICO 
PER 
PROTESI 
DENTARIA 


Preventivi gratuiti 
ore 18-19 tutti i giorni’ 
VIA PALESTRINA 3 
Tel. 767077 


MALABAR CAFFE 


DI SERGIO TENENTE 


® / migliori 


caffè 


® Le migliori miscele 
® La qualità artigianale 


IN VIALE XX SETTEMBRE 65/B : Tel. 55506 


promozionale 
| dicorredì 
moda 80-81 


ANDROMEDA 


3 piani di incredibili prezzi in corsoitalia 22 . 


È 
Ì 
| 
I 


Giovedì, 13 novembre 1980 
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AFFOLLATO INCONTRO CON L’ARTISTA AL CCA 


STANZIAMENTO REGIONALE, 


1) 


| ‘Pubblico delle grandi oc- 
(casioni’ ieri sera al Circolo 
‘della cultura e delle arti per 
l’incontro con Renato Guttu- 
so. L'illustre artista, per Ja 
I prima volta nella nostra cit- 
tà, ha ripercorso le tappe del 
movimento realista in Italia, 


Guttuso è stato presentato 
dal’ presidente del. Circolo 
on. Giorgio Tombesi, che ha 
pure tracciato un consuntivo 
(dell'attività svolta dal Cca 
‘Nei 35 anni della sua fonda- 
zione, un'attività contrasse- 
gnata dalla presenza a Trie- 
{ste di illustri nomi della cul- 
tura e dell'arte. 


AI termine ‘della manife- 
stazione, che ha riscosso un 
grande successo e della 
quale daremo un ampio re- 
soconto nella nostra edizio- 
;ne di domani, Renato Guttu- 
{so ha presenziato all’inaugu- 
razione di una sua personale 
alla galleria «Torbandena». 


Sanità è 


cuola 


“pedagogico di via Mazzini 25 i 
“lavori del quarto corso d’ag- 
igiornamento organizzato dal 
«provveditore agli studi sul te- 
ma: «L'educazione sanitaria 
[nella scuola dell'obbligo». 


Folto il pubblico all’inaugurazione dell: 


Sono ‘proseguiti al Centro ‘ 


Guttuso e il realismo 


la personale di Guttuso alla galleria Torbandena 


Otto miliardi 
per ospedali 


La metà a beneficio di Monfalcone 
Tolmezzo: 3 miliardi e 700 milioni 


Su proposta dell’assessore 
alla sanità, Antonini, la 
Giunta regionale, in accogli- 
mento delle richieste avanza- 
te da paîte degli enti ospeda- 
lieri del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha approvato interventi 
finanziari per oltre 8 miliardi 
e mezzo da destinare alle esi- 
genze dell’edilizia del set- 
tore. 

Anche questi provvedi- 

menti, come quelli già presi 
per Gemona e Cattinara, so- 
no stati adottati sulla dispo- 
nibilità di 56 miliardi di lire 
destinati all’ultimazione di 
strutture o alla copertura di 
maggiori costi intervenuti 
durante i lavori. 
i AI completamento dell’o- 
Spedale di Tolmezzo, che do- 
Vrà servire l’intera comunità 
dell'alta Carnia, sono stati 
destinati 3 miliardi e 700 mi- 
lioni di lire. :Ad altri due 
ospedali dell’area colpita dal 
terremoto, quelli di Maniago 
e di Cormons, sono stati asse- 
gnati rispettivamente 250 mi- 
lioni e 536 milioni. In entram- 
bi i casi i finanziamenti ser- 
Vitanno a coprire maggiori 
costi di opere già ultimate e a 
lavori di completamento. 

Per le stesse finalità sono 
stati assegnati 4 miliardi e 
100 milioni all'ospedale di 
Monfalcone, struttura già 
ultimata, per la quale, come 
per altre già citate; non era 
stato possibile intervenire 
negli anni scorsi per insuffi- 
cienza di mezzi finanziari, 


L'assessore Rinaldi 
alla Round Table 9 


Questa sera all'hotel Excel- 
sior, si terrà la prima convi- 
viale del mese di novembre 
della «Round Tabele 9». Ospi- 
te della serata sarà l'assessore 
Tegionale Dario Rinaldi che 
parlerà sui problemi inerenti 
alla pratica attuazione del 
«Progetto Trieste». 


Organizzato dalla Sogit 


Concerto 
benefico 
stasera al Cca 


Si terrà questa sera, alle 
20.30, nella sala maggiore del 
Cca, in via San Carlo 2, l’an- 
nunciato concerto straordi- 
nario promosso dalla Sogit 
triestina, prima sezione italia- 
na indipendente dell’Ordine 
di San Giovanni, per sostene- 
re le attività del sodalizio in 
favore degli anziani e degli 
handicappati. 

La serata a fine benefico, 
con ingresso a offerta libera, 
vedrà la partecipazione del 
coro delle voci bianche, diret- 
to da Edda Calvano, del bari- 
tono Claudio Desideri e del- 
l’arpista Patrizia Tassini. Il 
programma prevede l’esecu- 
zione di brani di Nino Rota, 
Chinellato, Viozzi, Bizet, Brit- 
ten, Ravel e Frank. 

La Sogit triestina opera nel- 
la nostra città con un’au- 
toambulanza attrezzata per il 
trasporto degli invalidi in 
carrozzella. Difficoltà econo- 
miche hanno costretto.a limi- 
tare le attività. 


CONVEGNO AL CONSIGLIO D'EUROPA 


Gerin a Strasburgo 


esamina il terrorismo 


Una relazione sulla natura giuridica del reato 


Il Consiglio d'Europa ha organizzato a Strasburgo una 
riunione su «La difesa della democrazia contro il terrorismo in 
Europa», alla quale partecipano studiosi di tutta l'Europa 
occidentale. Le questioni che sono oggetto di discussione 
concernono in particolare il problema delle garanzie processua- 
li e sostanziali nei confronti degli imputati in atti terroristici. 

Il convegno ha avuto inizio ieri mattina con un rapporto 
introduttivo del prof. Calamandrei ed è proseguito con gli 
interventi dei professori Bonifacio, Alacakaptan, Wilkinson, 
Nagel e Soysal, nonché il ministro della giustizia austriaco e del 
Vicepresidente della commissione europea dei diritti dell'uomo 
prof. Sperduti. 

Nel pomeriggio ha svolto la sua relazione anche il prof. Guido 
Gerin della nostra Università nella sua veste di Vicepresidente 
dell’Istituto internazionale di studi sui diritti dell'uomo, il 
quale ha svolto un'interessante relazione sulla natura giuridica 
del reato di terrorismo e sulle garanzie di difesa anche con 
PERIMSRTO alle convenzioni internazionali in materia di estra- 

one. 

Come è noto l’Istituto internazionale sui diritti dell’uomo è 
stato costituito a Trieste ed è entrato ufficialmente a far parte 
delle organizzazioni internazionali che trattano la materia, 
valorizzando così la nostra Università e portando un notevole 
contributo alla vocazione culturale e scientifica internazionale 
della nostra città. 


Claudio. Magris 
alla «Dante Alighieri» 


Con una conferenza su 
«Quando il presente? La poe- 
sia di Rilke», il prof. Claudio 
Magris aprirà domani alle ore 
18.15, nell'aula magna del li- 
ceo «Dante Alighieri», in via 
Giustiniano; l’anno d'attività 
sociale del comitato triestino 
della società «Dante Ali- 
ghieri». 


Tale attività comprenderà 
un primo ciclo di conferenze 
tenute da studenti delle scuo- 
le medie superiori della città 
(iniziativa di successo ripresa 
dopo alcuni anni d’interruzio- 
Ne) e un secondo ciclo di in- 
contri con conferenzieri con- 
cittadini su argomenti di par- 
ticolare interesse soprattutto 
per gli studenti 


| | INIZIATIVA DEL «CORRIERE DELL’ECONOMIA» E DEL «PICCOLO» 


E' un po’ difficile imbattersi 
in qualcosa di veramente nuo- 
vo nel campo delle iniziative 
editoriali. Ma quella di cui si 
fanno promotori il «Corriere 
dell'economia» e «Il Piccolo» 
ci sembra non abbia prece- 
denti, per lo meno in Italia. 

L'idea è questa: coinvolgere 
direttamente i giovani delle 
scuole superiori e i loro inse- 
gnanti, al fine di ottenere la- 
vori in grado di influire con- 
cretamente sulla realtà eco- 
nomica circostante. La spe- 
ranza è di creare, in questo 
modo, quel trait-d'union tan- 
to spesso auspicato da molte 
parti tra realtà della scuola e 
realtà esterna, rapporto senza 
il quale, da unlato, i neodiplo- 
mati sì trovano in difficoltà 
d’inserimento nel mondo pro- 
duttivo, mentre dall'altro le 
aziende lamentano di non ri- 
scontrare nelle nuove leve il 
tipo di preparazione di cui 


‘abbisognano. 

La nostra iniziativa, dun: 
que, consiste nel proporre agli 
studenti degli istituti superio- 
ri di formulare un progetto 
(oppure di accogliere uno di 
quelli che presentiamo) e di 
portarlo a termine, entro un 
margine di tempo piuttosto 
ampio. Naturalmente dovrà 
trattarsi di opere di cui si 
senta l'esigenza al di fuori del- 
la scuola: opere che abbiano 
un vero fruitore-utente in at- 
tesa di poterne disporre. 

Proprio come in qualunque 
altro tipo di «compito» profes- 
sionale, insomma, si richiede 
la realizzazione di un prodot- 
to; e come in qualunque altro 
«compito» professionale. esi- 
Stono sia i committenti (fino- 
Ta hanno aderito l’Eni, l’Ina, 
la Confindustria, la Sip, l’E- 
nel, l'Alitalia e la Cassa di 
Risparmio delle Province 
Lombarde) sia i supporti ne- 


cessari a un pianificato e pro- 
ficuo svolgimento del «compi- 
to» scelto. 

A proposito dei supporti, 
occorre dire che saranno for- 
niti dal «Corriere dell’Econo- 
mia», l’inserto del giovedì del 
«Corriere della Sera», dal no- 
Stro giornale e anche dai com- 
mittenti, che hanno già prov- 
Veduto a istruire le loro unità 
locali in modo che diano agli 
studenti tutto il necessario 
sostegno. 

Come tutte le attività eco- 
nomiche, anche la n ‘a ini- 
ziativa ha i suoi incl ol 
tre al naturalissimo piacere di 
aver compiuto una realizza- 
zione concreta e non solo teo- 
Ticamente utile. In altre paro- 
le, i migliori parteciperanno 
gratuitamente a un convegno 
milanese (previsto per l’otto- 
bre del 1981);.ci saranno, inol- 
tre, abbonamenti gratuiti al 
«Corriere dell'economia», 


CONFERENZA DEL 


ROF. BELDING H. 


SCRIBNER ALL’OSPEDALE MAGGIORE 


Il padre dell’emodialisi periodica 


L'incontro è stato curato dall’Associazione medica triestina in collaborazione 
con la scuola di nefrologia - Si può sopravvivere anche con un’uremia terminale 


L'emodialisi (vale a dire ia 
depurazione del sangue di ac- 
qua, sali e scorie accumulatisi 
per via dell’insufficienza re- 
nale) con «rene artificiale» 
era stata già preconizzata da 
Abel nel 1913 e poi più volte 
impiegata in campo speri- 
mentale, ma soltanto nel 1943 
si ebbe il suo primo impiego 
efficace nella pratica clinica 
quando il giovane medico 
olandese Wilhelm Johan Kolff 
e i suoi collaboratori — incu- 
ranti delle difficoltà create 
dalla guerra e dall’occupazio- 
ne tedesca del loro Paese — 
eseguivano la prima depura- 
zione con rene artificiale di 
un malato con insufficienza 
renale acuta. Da'‘allora e per 
molti anni, peraltro, il rene 
artificiale rimase ‘un valido 
mezzo per la cura della sola 
insufficienza renale acuta 
(quadro contraddistinto dal- 
l'emissione di troppo poca 
urina, oliguria, per intossica- 
zioni o ustioni o stati di choc 
che. ledano acutamente il 
rene). 

Soltanto all’esordio degli 
anni '60, a Seattle (stato di 
Washington) Belding H. 
Scribner e i suoi collaboratori 
mettevano a punto un sistema’ 
di cannule în «teflonsilastic» 


quasi 300 casi (in emodialisi o 
semi-assistita o a domicilio). 
Proprio di tale protagonista 
della storia più recente della 
nefrologia internazionale 
Trieste ha avuto il privilegio 
dî avere la visita per iniziati 
va della scuola dî nefrologia 
del nostro Ateneo e dell’Asso- 
ciazione medica triestina. 
Nel corso di una conferenza 
— che è stata moderata all’o- 
spedale Maggiore dal prof. 


(una.sorta di materiale în pla- 
stica) capace di consentire il 
ripetuto allacciamento della 
circolazione dell’avambrac- 
cio del malato uremico al re- 
ne artificiale, così da poter 
trattare 2-3. volte per settima- 
na anche îl malato con insuffi- 
cienza renale cronica e ure- 
mia (intossicazione da scorie 
o tossine uremiche non ade- 
guatamente eliminate dal re- 
ne: per lesione renale cronica 
e ormai irreversibile). A buon 
diritto, Belding H. Scribner 
può pertanto definirsi il 
padre dell’emodialisi periodi- 
ca, quel procedimento che ve- 
de oggi in trattamento nel 
nostro Paese oltre 11 mila pa- 
zienti e nella nostra regione 


Campanacci, direttore della 
patologia medica e della 
scuola di nefrologia dell’Uni- 
versità e ha visto la parteci- 
pazione di nefrologi ed emo- 
dialisti della regione e di re- 
gioni vicine, quali Legnani e 
Dardi di Trieste, Tesio dî Por- 
denone e Bazzato di Mestre — 
Scribner ha percorso in rapi- 
da sintesi i grandi progressi 
della tecnica emodialitica, 
dai primi tentativi di caratte: 
re quasi pionieristico ai tra- 
guardi attuali (impiego diffu- 
so della fistola di Cimino- 
Brescia per la dialisi anziché 
delle cannule esterne in «te- 
Hlon-silastic», uso di reni sin- 
goli adatti a dialisi persona- 
lizzate, ritorno ai bagni di bi- 


pi 


:SALITI A QUATTRO GLI ORDINI DI CATTURA PER I FESTINI DI VIA BUONARROTI 


E 


APPRODERÀ IN ASSISE LA VICENDA MUGGESANA 


Droga-party: arrestato un commerciante 


Forse aggravata la posizione di altri triestini - Si attende l'interrogatorio di Barnes 


fa 
{Leindagini degli inquiren: 
Sulle riunioni 1a base di 
Cocaina nell’appartamento al 
“primo piano di via Buonarro- 
36, hanno portato al quarto 
tresto., Si- tratta del com- 


x 


erciante triestino Roberto. 


‘DÌ Rocco di 29 anni, titolare 
del negozio di abbigliamento 
fli passo S. Giovanni 1; anche 
pel lui l'imputazione è di 

paccio di sostanze stupefa- 
genti. L'ordine di cattura, fir- 
mato dal sostituto procurato- 
te della Repubblica dott. 
Staffa, è stato eseguito dal 
‘personale della squadra mo- 
bile agli ordini del dott. Pa- 
dulano unitamente agli agen- 
i del centro interprovinciale 
‘Criminalpol e ai militi della 
guardia di finanza. L’opera» 
zione è scattata ieri sera e sì è 
conclusa in via Coroneo dove 
d militi hanno bloccato il Di 
Rocco.i.. 


è Sempre ieri è avvenuto il 
trasferimento nelle carceri 
del Coroneo del terzo degli 
arrestati in ordine di tempo, 
il ventottenne Enrico Caval- 
li, fermato la mattina scorsa 
nel capoluogo lombardo dal 
‘personale della Mobile mila- 
Mese. Gli altri due arrestati — 
come abbiamo già riferito — 
‘sono il' proprietario dell’ap- 
‘partamento di via Buonarro- 
ti, Riccardo Dainese (anch’e- 
gli commerciante) di 35 anni 
© un milanese di 28 anni, 
Marco Pizzi, 


Oggi il magistrato inqui- 
rente dovrebbe interrogare il 
Di Rocco mentre sembra che 


si sia aggravata la posizione 
di alcuni triestini che parte- 


cipavano assiduamente ai 


droga-party; non si esclude 


perciò che nei prossimi gior- 


ni possa essere spiccato qual- 


che nuovo mandato di cat- 
tura. 

Oggi o domani, intanto, il 
dott. Staffa interrogherà 
pure Marvin Barnes, il cesti- 
sta di colore (fermato e poi 
rilasciato) che venne allonta- 
nato dall’Hurlingham 24 ore 
prima dell’irruzione degli 
agenti della Mobile nell’ap- 
partamento di via Buonar- 


vroti. ; 


Messa di suffragio 


per gli alpini caduti 

Gli alpini di Trieste hanno 
assistito alla messa per i loro 
Caduti. Dinanzi all'altare del- 
la chiesa del Rosario dedicato 
ai dispersi si sono ritrovati 
con gli alpini e i familiari dei 
Caduti, i reduci della marina e 
dell'aeronautica con i labari, 
presente pure quello dell’As- 
sociazione del nastro azzurro 
e, pet la «Julia», il gen. Cacca- 
mo e il coro della brigata. 

Ha officiato la messa il cap- 
pellano della «Julia», che ha 
Ticordato come «gli scarponi 
di oggi siano degni eredi di 
quelli di ieri». Poi, come sem- 


pre, la malinconia si è tradot- 

ta in un fraterno. abbraccio . 
agli alpini in armi invitati nel- Agli ospiti il presidente del- 
la sede di via Cassa di Ri- | la Provincia ha riconfermato 
sparmio. la volontà degli enti locali 


st : triestini, proprio nel momen- 
Critica letteraria to 


55 A sono più stretti i 
Inizia oggi un corso di ag- Ppo) ‘a'gli stati, di man- 
REA per insegnanti tenere costanti rapporti con 
di lettere delle scuole medie 


Eli italiani che vivono in Jugo- 
organizzato dal liceo «Ober- 


foca ne rinsaldare i loro 
dan» su proposta del collegio ami con il patrimonio cul- 
dei docenti, e in accoglimento ‘ale nazionale. 

di analoga richiesta dell’isti- 

tuto «Carli». 

Il Corso, intitolato «Ten- 
denze, correnti, problemi del- 
la critica letteraria del Nove- 
centoò, si avvale della colla- 
borazione: dei docenti dell’I- 
stituto di filologia moderna 
della falcotà di lettere e della 
facoltà di magistero della 
nostra Università, i quali si 
avvicenderanno in sei incon- 
tri, che avranno luogo nella 
biblioteca del liceo «Ober- 
dan» (con turni settimanali) 
alle ore 16.30. 

Oggi la professoressa Mari- 
na Palladini Musitelli parlerà 
di «Strutturalismo e critica 
letteraria», 


E E 
Italiani dell'Istria 
visitano la Provincia 
Il presidente dell’ammini- 
strazione provinciale Gian- 
franco Carbone ha ricevuto 


una delegazione dell’Unione 
degli italiani dell'Istria e di 


Fiume guidata dal presidente 
dell’associazione Bonita. 


Domenica al «Dante» 
assemblea dell'Enpa 


Domenica si svolgerà 
l'assemblea generale dei 
soci dell’Enpa nell’aula 
magna del liceo «Dante», 
in via Giustiniano 3. La 
prima convocazione è sta-. 
ta fissata per le 7,30, la 
seconda per le 8.30. Duran- 
te l'assemblea verranno 
eletti i componenti del 
consiglio direttivo per il 
quadriennio 1980-84 e si 
potrà votare sino alle 
13.30. 

Avranno diritto di acce- 
dere alle urne i soci mag- 
giorenni in regola con il |! 
pagamento del canone per 
l’anno in corso. Le vota- 
zioni per il rinnovo del 
consiglio dell’Associazio- 
ne zoofila triestina avver- 
ranno, invece, il prossimo 
gennaio. 


Omicidio preterintenzionale 
l’accusa al fratricida Grison 


Il ventiduenne Maurizio 
Grison risponderà in Corte 
d’assise di omicidio preterin- 
tenzionale nella persona di 
suo fratello, Ferruccio, di 25 
anni. Il tragico episodio è 
noto: alle 7. del mattino del 23 
settembre scorso qualcuno 
avvertì la polizia che nel corti- 
le dello stabile numero 1 di 
via Forti, a Muggia, c'era un 
cadavere. 

La Mobile accorse sul posto 
e, accanto a un'auto in sosta, 
gli investigatori trovarono la 
salma di Ferruccio. I poliziot- 
ti salirono nell’abitazione dei 
Grison e fermarono Maurizio, 
il quale presentava una serie 
di escoriazioni al volto e se- 
questrarono due federe, un 
‘asciugamano e una camicia 
macchiati di sangue. È 

L'indiziato venne interroga» 
to, e raccontò che, intorno 
all’una di notte, in via Battisti 
— sempre a Muggia — aveva 
avvicinato il fratello, invitan- 
dolo a rincasare. Per tutta 
risposta, Ferruccio aveva 
estratto un coltello, glielo 
aveva puntato contro, feren- 
dolo leggermente al costato. 
Nel cortile si erano nuova- 
mente azzuffati, si erano 
scambiati ceffoni e insulti, e a 
un certo punto Maurizio, che 
‘aveva in mano un mazzo di 
sette chiavi, fissate a un mo- 
Sschettone, aveva preso a pu- 
gni il fratello sino a farlo stra- 
mazzare al suolo. 

Ritenendolo soltanto sve- 


nuto, era rincasato, si era ri- 
pulito e, infine, si era coricato. 
In questi giorni si è conclusa 
l'istruttoria sommaria a suo 
carico e contro di lui è stato 
chiesto il decreto di citazione 
a giudizio. 


Un solo processo è stato 
fissato, sinora, in Assise, quel 
lo contro Giulio Cossetto, ac- 
cusato di avere ucciso la pro- 
pria moglie a fucilate. Il dibat- 
timento a suo carico avverrà 
il 9 dicembre e non è improba- 
bile che il presidente della 
Corte, dott. Lugnani, chieda 
‘un prolungamento della ses- 
sione onde potervi includere 
anche il caso Grison. L'estra- 
zione dei giudici popolari av- 
verrà alle ore 10 del 24 novem- 
bre, e l'udienza verrà tenuta 
nella camera di consiglio del- 
la Corte d’assise. 


I SEMINARI DELLE ACLI 


«La riforma sanitaria» 


stasera all'Enaip 


Il seminario di studi delle 
‘Acli «Progettare la società 
edificare l’uomo» riprende 
con il quarto cielo di incontri 
nel quale saranno affrontati i 
problemi specifici dell’assi- 
stenza e della salute. 

Il tema dell'incontro che si 
terrà stasera alle ore 20, all’E- 
naip di via dell’Istria 57 è «La 
riforma sanitaria: problemi e 
prospettive». 


Il prof. Scribner (a destra) e il prof. Campanacci (in veste di moderatore) durante la conferenza 
che è stata seguita da un attento uditorio all'ospedale Maggiore 


carbonato meglio. tollerati ‘e 
più favorevoli a proteggere il 
paziente da un’arterioselerosi 
precoce e accelerata, diffusio- 
ne di filtri ad alta efficienza e 
«a perdere», diffondersi della 
dialisi a domicilio) che hanno 
fatto dell’emodialisi periodica 
uno strumento sempre più 
valido per la soddisfacente 
riabilitazione sociale, lavora- 
tiva e familiare dell’uremico. 

Anche nella casistica di 
Scribner sono ormai molto 
numerosi î casi che sopravvi- 


odedelededededededadada le I POPS A cura del servizio PR-| 


(Italfoto) 


vono da oltre 15 anni con tale 
metodica curativa, attenden- 
do ad una pressocché norma- 
le vita familiare e di lavoro. 
L'emodialisi forma quindi a 
tutt'oggi ancora il più diffuso 
e valido mezzo per assicurare 
la sopravvivenza ai malati in 
uremia terminale (vale a dire 
nei quali la funzione renale 
sia praticamente ormai ridot- 
ta a zero), e in molti casi 
un’indispensabile premessa 
all’impiego (talora risolutivo) 
del trapianto di un rene. 


Un suggerimento dalla scuola 
per lo sviluppo dell'economia 
Pe "O SYIUppo Gel! economia 


buoni per l'acquisto di libri e 
borse di studio. E può darsi 


‘per esempio inviti a visitare 
centri e stabilimenti. Insom- 
ma, si vedrà: l'iniziativa ha e 
vuole conservare un carattere 
aperto, dialettico, stimolante 
per tutti. 

Per quanto riguarda le indi- 
cazioni dei possibili «compi- 
ti», un esauriente elenco si 
trova sul «Corriere dell'Eco- 
nomia» di oggi. Si tratta co- 
munque di argomenti molto 
stimolanti: formulazione di 
proposte per un uso più razio- 
nale del telefono, per il recu- 
pero degli scarti urbani, per 
l'organizzazione dei consuma- 
tori in gruppi d’acquisto, ‘per 
l’utilizzo delle fonti energeti- 
che integrative, per la divul- 
gazione e la commercializza- 
zione dei prodotti, 

Ne riparleremo ancora, s’in- 
tende; ma per ora chi pensas- 
se di accogliere l’idea tenga 
presenti le seguenti scadenze: 
31 gennaio ’81: termine invio 
adesioni (tramite scuola); 30 
giugno ’81: termine invio do- 
cumentazione (totale o, in ca- 
so di lavoro non ancora con- 
cluso, parziale);. settembre 
’81: annuncio dei lavori più 
significativi; ottobre ’81: a Mi- 
lano convegno conclusivo. 

Adesso la ‘parola tocca ai 
giovani e ai loro maestri. Sia- 
mo tutti ansiosi di vedere 
quello che la scuola «in pro- 
gresso» può dare di creativo e 
Valido alla società, nella con- 
vinzione che possa dare molto 
purché gliene si offra l’occa- 
sione. 

Chiara Santagada 


AI centro Veritas 


Una scuola 
che cambia 


Domani, alle ore‘18, nel- 
la sala del centro cultura- 
le Veritas di via Monte 
Cengio 2 (traversale a si- 
nistra del vicolo Casta- 
gneto), il prof. Claudio De- 
sinan, docente di pedago- 
gia alla facoltà di magi. 
stero della nostra Univer- 
sità terrà una conversa- 
zione su «Problemi di una 
scuola che cambia». Le di- 
rigenti, le educatrici e i 
genitori delle scuole ma- 
terne sono invitati a inter- 
venire. 


Assemblea 
in acciaieria 

La segreteria Flm ha convo- 
cato per oggi, alle 8.30, nello 
stabilimento della ditta «Ac- 
ciaierie fonderie adriatiche» 
un'assemblea di tutti i lavora- 
«tori attualmente in cassa inte- 
grazione guadagni. 


Publikompass =: 


MENTRE L'EXPORT DEL TESSILE È IN COSTANTE AUMENTO 
Lo «stile italiano» dell’81: 


Non è una novità che, grazie 
al lavoro appassionato di tec- 
nici e stilisti, il tessile «Italian 
look» si è affermato ormai 
stabilmente nel mondo inte- 
To. Un solo dato basta a defi- 
hire l’importanza del settore: 
sul totale delle nostre espor- 
tazioni esso incide ormai per 
il 17/18%. 

Si tratta di un volume dav- 
vero cospicuo che da vari anni 
segna costanti aumenti: 
nell’80 le esportazioni tessili 
hanno avuto un incremento 
sull'anno precedente di circa 
il 20%. 

La spinta che il tessile di 
qualità imprime alla nostra 
bilancia commerciale si fa 
dunque sempre più forte e 
sicura: è un dato molto positi- 
vo perché contribuisce a dif- 
fondere nel mondo l’idea del 
«made in Italy» su cui in gran 
parte il suo successo è basato. 

Lo stile è in realtà la grande 
arma segreta del nostro ex- 
port tessile: L’Italian look sì 


basa su una proposta che ha, . 


nella perfetta calibratura del- 
lo stile l'argomento di mag- 
gior prestigio per affermarsi 
sui mercati di tutto il mondo, 


Ermenegildo Zegna che da 
sempre nelle sue collezioni è 
stato principalmente attento 
‘al valore dello stile, interpreta 
in questa chiave anche le ulti- 
me indicazioni. della moda 
maschile. h g 

Il grande ritorno del petti- 
nato rasato, supporto ideale 
per un abbigliamento che: 
esalta e rinnova il valore della 
tradizione, il prevalere di un 
gusto calmo e meditato, la 
ricerca preziosa nei tessuti so- 
no le coordinate essenziali 
delle collezioni Zegna, che 
hanno il proprio punto di for- 
za in una gamma di tessuti 
realizzati in lane merinos ex- 
trafini, lavorate e trasformate 


a Trieste com 


in pettinato. Lo stile intervie- 
ne in. modo rilevante ad inter- 
pretare un gusto sportivo più 
diffuso ed attuale, risponden- 
te, secondo moduli nuovi, ad 
un’eleganza di classe superio- 
re: quella che ha sempre de- 
terminato la grande afferma: 
zione del prodotto italiano nel 
mondo. 


nel mondo 


Due esempi di stile italiano Di 


Una eleganza che nasce da 
scelte classicamente codifica- 
te anche nella nostra città e 
che già si intravede nelle 
Vetrine del centro, passeg- 
giando la sera, o in numerosi 
capi già indossati da quanti (e 
non sono pochi) seguono con 
attenzione l’evolvere dell’ab- 
bigliamento maschile. 


che ci scappi qualcos'altro, : . 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ESEMPLARE ESECUZIONE AL « VERDI» DIRETTA DA GABRIELE FERRO 


Nella «Cenerentola» con la Valentini 
celebrato il trionfo della fantasia 


«Senza il comico non è pos- 
sibile imparare le cose serie», 
diceva Platone, Il «comico» di 
Rossini, e in particolare il co- 
mico di‘ «Cenerentola» sem- 
bra rispecchiare questa con- 
traddizione. La genialità’ di 
‘Rossini nel superare gli sche- 
mi e le convenzioni dell’opera 
buffa, consiste proprio nelle 
mosse imprevedibili del gio- 
.co: le delicate ombre lirico- 
patetiche di Cenerentola e del 
‘Principe insinuate nel mecca- 
nismo giocoso del travesti- 
mento e delle agnizioni, il mo- 
to perpetuo della fantasia e le 
improvvise sospensioni che lo 
bloccano sotto una sfavillante 
lente «d'ingrandimento, come 
nel Quintetto «Nel volto esta- 
tico di questo e quello» (me- 


more, prima dello scatto del- | 


YAllegro vivace, del «Freddo 
ed immobile» del «Barbiere») 
o nei sillabici, stupefatti inter- 
rogativi all'annuncio della 
«dama incognita» o in quel 
capolavoro dell’estrosa orolo- 
geria rossiniana che è il 
Sestetto «Questo è un nodo 
avviluppato». 

L'originalità del gioco con- 
siste dunque nel continuo 
adeguamento e nel continuo 
scardinamento della conven- 
zione, nello spingere le regole 
verso una vivida introspezio- 
ne di tipi umani e, in «Cene- 
rentola», anche di connotazio- 
ni sociali (la nobiltà decrepita 
di Don Magnifico, cui necessi- 
ta un «puntello»); e nello stes- 
so tempo nello spingerle verso 
‘un'invenzione comica di natu- 
ra surreale che vive di luce 
‘propria. 

È evidente che il tessuto 
della fantasia rossiniana di 
«Cenerentola» — che all’ele- 
mento fiabesco sostituisce un 
tipo di incantamento dinami- 
‘co tutto musicale — può oggi 
manifestarsi solo attraverso 
un’esecuzione in grado di ri- 
solvere la problematica voca- 
le e strumentale dell’opera, 
colta nel suo momento creati- 
vo. Ebbene, partendo dal pre- 
zioso e oggi insostituibile pre- 
supposto dell’edizione critica 
dei Alberto Zedda, il «Verdi» 
ha offerto a «Cenerentola» 
proprio queste prioritarie 
condizioni, Ne è scaturita 
un'esecuzione di altissimo li- 
vello, grazie alla rossiniana 
fede del giovane direttore Ga- 
briele Ferro, che alla scrupo- 
losa concertazione unisce un 
esemplare equilibrio interpre- 
tativo fra il palcoscenico e 
un'orchestra ammirevole per 
trasparenza e ricchezza di 
energie. Le voci sulla scena e 
gli strumenti in orchestra tro- 
vano così certe sottili «regi- 
strazioni», che Ferro sa trat- 
tare con calibrata continuità 
di rispondenze. Impressiona- 
no subito favorevolmente la 
raffinatezza della sua direzio- 
ne, anche nello sviluppo dei 
«crescendo», ed una nitida 
«souplesse», che in alcune fasi 
— come nell’accompagna- 
‘mento del duetto «Zitto, zitto, 

‘ piano, piano» raggiunge 
un'autentica felicità inven- 
tiva. 

Ma la fantasia di questa 
«Cenerentola» s'incarna nel- 
l’interpretazione stupenda di 
Lucia Valentini Terrani. L'a- 
scoltavo l’altra sera perla ter- 
za volta in quest'opera e devo 
dire che ogni volta la Valenti- 
ni aggiunge una sensibilità 
nuova al personaggio. Ogni 
suo intervento (si ascolti, per 
esempio, l’entrata delle sue 
variazioni nel Sestetto «Par- 
lar, pensar, vorrei») porta nel- 
l«assieme» una temperatura 
inattesa. Ogni nota — anche 
nelle inflessioni del recitativo 
e nelle ombrate distensioni 
liriche — acquista una vibra- 
zione profonda, mentre'la flui- 
dità delle fioriture si accende 
di una luce inebriante e di 
un’intensa partecipazione 
emozionale. Poche altre volte 
il trionfante Rondò finale è 
parso così animato da. una 
sorta di commossa eccitazio- 
ne. La bravura di Lucia Valen- 
tini è tale da mettere in certo 
senso a nudo i problemi bel- 
cantistici dei colleghi: è il 
caso della vocalizzazione sfo- 
gata di Claudio Desderi (Dan- 
dini), riscattata però dalle 


rare doti di musicalità, di inci- . 


sività espressiva e di infallibi- 
le intelligenza scenica. Anche 


© l’Alidoro del basso Alfredo 


Giacomotti deve compensare 
certe ruvidezze d’emissione 
con una dignitosa presenza 
interpretativa. Enzo Dara ve- 
ste invede i frusti costumi di 
Don Magnifico come una se- 
conda pelle, benché la sua 
aria di sortita «Miei rampolli 
femminini» lo colga un poco 
in affanno; Dara matura però 
una robusta caratterizzazio- 
ne, che non scivola mai nel 
guittesco. Tipizzate con brio- 
sa puntalità le «sorellastre» 
Milly Mascaro (Tisbe) e, parti- 
colarmente pungente, la Clo- 
rinda di Silvana Moyso. 

IH ruolo tenorile del Principe 
Ramiro è di quelli per cui i 
teatri di tutto il mondo non 
sanno più dove andare a bat- 
tere il capo: il «Verdi» non 
avrebbe potuto compiere 
scelta migliore e, di questi 
tempi, fortunata. Il tenore 
spagnolo Dalmacio Gonzales, 
nonostante qualche limite 
nelle agilità non sempre chiu- 
se con impeccabile intonazio- 
ne, canta con lineare limpi- 
dezza, fraseggia con eleganza 


e svetta con squillante lucidi- 
tà nell’aria «Si, ritrovarla io 
giuro». Sempre ben saldo l’as- 
setto del coro nei gustosi in- 
terventi. L'allestimento fir- 
mato da Carlo Savi proviene 
dal Festival di Bregenz e ri- 
sente delle dimensioni ridotte 
del piccolo teatro: non ha una 
precisa sigla né particolari 
magie, ma Filippo Crivelli, 
che di questo tipo di azione è 
uno specialista, lo utilizza con 
garbata figurazione illustra- 
tiva. 

Malo spettacolo conta poco 
in questa fresca esecuzione, 
dal momento che la stessa 
azione si manifesta come ri- 
flesso squisitamente musica- 
le, Conta qui l’inesauribile au- 
tosufficienza dei valori musi- 
cali, curati da Gabriele Ferro 
ed esaltati da Lucia Valentini. 
Il radioso finale ha provocato 
un’ovazione folgorante, come 
da tempo non accadeva al 
Comunale. Per trovare un al- 
tro mezzo-soprano rossiniano 
di tale bellezza ed omogeneità 
stilistica al Teatro Verdi, biso- 


gna risalire molto indietro nel 
Novecento: anzi, pur con tut- 
ta la rispettosa ammirazione 
per la Simionatao degli anni 
Cinquanta, ho l’impressione 
che si debba fare un salto 
addirittura nell’altro secolo. 
Constatazione che lascia qua- 
si un lieve senso di vertigine e 
che da sola basta a raccoman- 
dare questa godibilissima 
«Cenerentola», da iscrivere 
nell'albo d’oro del nostro 


teatro. 
Gianni Gori 


Ped nine EI 


Riprende in Tv 


«Finito di stampare» 


ROMA — Da giovedì 20 
novembre, riprende, alle 21.30 
«Finito di stampare», la rubri- 
ca che la rete 2 Tv dedica alle 
novità editoriali. 

{ I curatori sono Guido Davi- 

so Bonino, a Torino (dove il 
programma si registra in stu- 
dio) e Renzo Rosso, a Roma. 
La redazione è formata da 
Mariolina Bertini Bongiovan- 
ni, Piero Bianucci, Marina Pa- 
glieri, a Torino, e da Stefano 
Giovanardi a Roma. La regia 
è di Graziella Riviera. 

Ogni puntata comprende 
un servizio dedicato alla «let- 
tura» della prima pagina di 
un libro uscito di recente, un 
«incontro» con un autore, l’in- 
tervento di un critico o di uno 
scrittore su un’opera classica 
ripresentata al pubblico in 
una nuova veste editoriale. 

RELAIS gi 

Film italiani 
premiati a Valenza 


VALENZA — Successo del 
cinema italiano al festival di 
Valenza. «I vecchi e i giovani» 
di Marco Leto e «Maledetti vi 
amerò» di Marco Tullio Gior- 
dana hanno vinto ex aequo il 
primo festival cinematografi- 
co del mediterraneo che si è 
svolto nella città spagnola dal 
6 al 9 novembre, Buone acco- 
glienze anche per il film di 
Nelo Risi «Ondata di calore» 
‘a suo tempo censurato dal 
regime franchista, e presenta- 
to fuori concorso. 


LA RASSEGNA PROPOSTA. DALLA PROVINCIA 


Quando il teatro 
va al cinema 


Prenderà il via la prossima 
settimana la rassegna «Tea- 
tro al Cinema» promossa dal- 
la Provincia di Trieste in col- 
laborazione con il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
ed il Cinema d'essai Ariston. I 
dieci film della rassegna, che è 
riservata — ad ingresso gra- 
tuito — agli abbonati del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, del Teatro Stabile Slo- 
veno e del Teatro Comunale 
«Giuseppe Verdi», cercano di 
rivolgersi ad una gamma mol- 
to ampia d'interessi e gusti 
teatrali, partendo ‘dalle tra- 
scrizioni cinematografiche di 
Euripide, Shakesperare e Ib- 
sen per arrivare alle forme 
teatrali contemporanee del 
Théatre du Soleil, di Peter 
Brook e di Luca Ronconi, sen- 
za trascurare il teatro sloveno 
ed il filone «operistico» del 
cinema teatrale. 

La rassegna, che inizierà 
giovedì 20 novembre al cine- 
‘ma Ariston con la proiezione 
di «Medea» di Pasolini — Eu- 
ripide, proseguirà con la pre- 
sentazione di «Macbeth» di 
Polanski — Shakespeare, 
«Amleto» di RKosintzev- 
Shakespeare, «Casa di bam- 
bola» di Losey-Ibsen, «Flauto 
magico» di Bergman-Mozart, 
«L’idealista» di Pretnar- 
Cankar, «1789» di Ariane 
Mnouchkine, «Marat-Sade» 
di Peter Brook da Peter 
Weiss, «Orlando Furioso» di 
Luca Ronconi, ed infine «Don 
Giovanni» di Losey-Mozart. 

La presentazione critica dei 
singoli film, il calendario e gli 
orari delle proiezioni sono 
contenuti in un depliant che 
gli interessati possono ritirare 
alla portineria della Provin- 
cia, al cinema Ariston, alla 
cassa dei teatri Rossetti, Ver- 
di, Auditorium e Sloveno, op- 


pure alla biglietteria di Galle-) 


ria Protti. In considerazione 
del valore culturale dellà ras- 
segna, l'Assessorato all’istru- 
zione e alle attività culturali 
della Provincia ha concordato 
conil cinema Ariston la possi- 


«ROMEO E GIULIETTA» DI SHAKES 


PEARE AL ROSSETTI 


Amore e «metalinguistica» 


Shakespeare è bello, Shake- 
speare è «nostro contempora- 
neo», chi non lo sa? Usiamolo 
pure senza risparmio, tanto 
più che nulla — nè i secoli nè 
gli uomini — son mai riusciti a 
scalfirlo. Sta di fatto che ap- 
pena spentisi l’urlo e il furore 
di Macbeth e della sua Lady, 
gia la coppia probabilmente 
più famosa del Teatro di tutti 
i tempi (auspice lo Stabile di 
Bolzano) trapunta spasimi 
d’amore e morte sulla medesi- 
ma scena del Politeama Ros- 
setti: Romeo e Giulietta, gli 
‘amanti in fiore immolati all'o- 
dio altrui. L'odio di due nobili 
casate nella bella Verona —i 
Capuleti e i Montecchi —, che 
a causa di antichi rancori tra- 
scorrono i giorni a incrociare 
le spade e a macchiarsi di 


Uno «special» Tv 


per Marco Polo 

ROMA — I telespettato- 
ri potranno assistere do- 
mani alle 20.40 sulla pri- 
ma rete televisiva all’in- 
contro tra Marco Polo 
(Mandy Patinkin), e il suo 
primo amore Caterina 
(Georgia Slone) e sua ma- 
dre Fiammetta (Marilù 
Tolo), 

Il «ciak» del film girato 
da Giuliano Montaldo per 
la Rete uno sarà trasmes- 
so nel corso di uno «spe- 
cial» che andrà in onda, in 
diretta, in Cina, Giappone 
e numerosi altri paesi che 
si collegheranno in mon- 
dovisione. L'incontro tra 
Marco e Caterina avviene 
all’interno di una scena 
assai movimentata che 
vedrà impegnati 300 fra 
attori e comparse mentre 
si avviano alla messa do- 
menicale, sulla piazza San 
Marco, ricostruita a Mala- 
mocco secondo i disegni 
medioevali. 

Saranno presenti all’ini- 
zio delle riprese del film 
televisivo il presidente 
della Rai, Sergio Zavoli e 
una delegazione cinese 
guidata dal regista Xi Ti 
Li, che fa parte del comi- 
tato permanente dell’as- 
semblea popolare, e una 
delegazione giapponese, 

Nello «special» televisi- 
vo, a cura di Lucia Pinnel- 
li, regia di Marcello Aval- 
lone e Carlo Battistoni, 


| saranno trasmesse tra l’al- 


tro, alcune scene girate 
dal regista Montaldo du- 
rante i sopralluoghi în Ci- 
na e Marocco dove verran-” 
no realizzate gran parte 
delle otto puntate, l’alle- 
stimento delle scene e dei 
costumi, le esercitazioni 
per i duelli medioevali. Il 
programma sarà presen- 
tato da Claudio G. Fava. 


sangue fraterno; l’odio di due 
famiglie nemiche, che non sa- 
pendo concepire l’amore dei 
propri figli se non come inau- 
dita trasgressione alle feroci 
regole di clan e di faida, pro- 
voca, seppur indirettamente e 
per fatale equivoco, la morte 
di due giovani: unica soluzio- 
ne «possibile» al loro legame 
«impossibile». 

Rancore e pregiudizio dise- 
gnano ovunque le linee del 
tragico destino di Romeo e 
Giulietta. Ma rancore e pre- 
giudizio significano anche in- 
compresione, tenace sordità e 
incomunicabilità di rapporto 
con gli altri: in definitiva, im- 
potenza della parola a farsi 
mediatrice persuasiva di op- 
poste ragioni e sentimenti, e 
persino a diradare le nebbie 
che si addensano nel profon- 
do di ognuno. 

Allora, se così stanno le 
cose, il dramma di Giulietta e 
Romeo si potrebbe leggere in 
una sottostante campitura di 
«segni», in una chiave per così 
dire strutturalista? E’ soltan- 
to un interrogativo: al quale, 
però, il regista Marco Bernar- 
di sembra rispondere afferma- 
tivamente. Scrive infatti nel 
programma di sala, che «Ro- 
meo e Giulietta» non è solo la 
grande poesia e l'utopia scar- 
dinante dell'amore, è anche il 
pretesto testuale con cui Sha- 
kespeare opera un'analisi lin- 
guistica straordinariamente 
moderna: una parola (più 
oltre, «dubbiosa»), che affer- 
ma enega se stessa nel mede- 
simo enunciato, che pone con- 
tinuamente in. discussione 
(soprattutto nel personaggio 
di Giulietta) la propria ade- 
renza di segno ad un soggetto 
e/o ad un pensiero...» 

Così, per liberissima asso- 
ciazione analogica, vien quasi 
da pensare alle teorie di Vic- 
tor Sklovskji, secondo cui, ad 
esempio, molte situazioni nar- 
rative sono spesso, se non 
sempre e soltanto, lo sviluppo 
di materiale veramente lin- 
guistico; o dove si afferma che 
taluni artifizi linguistici, come 
«il gioco di parole» (per esem- 
pio la profezia delle streghe a 
Macbeth), costruiscono il 
principio della contraddizio- 
ne conflittuale. E, in fondo, 
anche la tragica fine dei due 
giovani amanti, se non dipen- 
de da un gioco di parole, è 
però determinata da un equi- 
voco, appunto da una «con- 
traddizione»: tra la morte solo 
apparente di Giulietta e quel- 
la vera di entrambi, provoca- 
ta dalla prima. Ah, se Giuliet- 
ta avesse potuto mettere al 
corrente Romeo del suo pia- 
no, se si fossero parlati in 
tempo, se si fossero messi 
d’accordo, se se se... Tutto pa- 
reva darsi, tutto può darsi. 
Del resto, sapete bene: con la 
bocca di Shakespeare si può 
dire quel che si vuole, la sua 


Ù 


-disponibilità a qualsiasi «si- 
stema di segni» e d’interpre- 
tazioni è sempre generosa, 
‘aperta a tutti i venti, tradizio- 
nali e moderni, specialmente 
a quest'ultimi. 

E’ o non è «nostro contem- 
poraneo», come da anni va 
predicando Jan Kott? Certo, 
però, che una cosa è dire e 
proporre ipotesi di lavoro, 
un’altra è poi realizzare gli 
enunciati sul palcoscenico. 
Tant'è che quello sviluppo 
della «riflessione metalingui- 
stica sul filo d'una parola 
’dubbiosa’ che gioca, proprio 
nel testo di funambulismi più 
azzardati, la massima sfiducia 
referenziale in se stessa» (od- 
dio che complicato!), preteso 
dal registra Bernardi, in real- 
tà stenta a farsi largo nell’or- 
dito dello spettacolo; e, sem- 
mai, si traduce nella maniera 
d’una caricatura ben nota nei 
dintorni del grottesco (i geni- 
tori-padroni Capuleti: Gio- 
vanni Sorenti e Nadia Sreber- 


nik, il Tebaldo di Flavio An- 
dreini, la Nutrice di Donatella 
Ceccarello), o come nel Mer- 
cuzio di Corrado Pani, che 
volta lo spleen tenero- 
‘beffardo del personaggio in 
ribalda spavalderia da eroe 
un po’ westeren. 


‘Alla resa dei conti imomen- 
ti più felici e tesi della messin- 
scena appaiono quelli «nor- 
mali», quelli delle tre o quat- 
tro scene madri tra Romeo 
(Aldo Reggiani) e Giulietta 
(Maria Teresa Martino), in cui 
nessuno sembra porsi proble- 
mi specifici di «matalinguisti- 
ca» e di «sfiducia referenziale» 
della parola in se stessa; ma 
tutti e due fanno semplice- 
mente la loro parte e la loro 
onesta figura, muovendosi a 
proprio agio dentro la scena 
«povera» e lineare allestita, 
quasi con deliberata inventi- 
va infantile, da Roberto 
Francia. 
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bilità di effettuare proiezioni 
mattutine dei dieci film — a 
prezzi politici — riservate agli 
studenti delle scuole medie 
superiori, numerose delle 
quali hanno già aderito all’ini- 
ziativa. 

L'adesione delle scuole a 
questo promo progetto cultu- 
rale cinematografico patroci- 
nato da un ente locale nella 
nostra città, aggiungendosi 
all'adesione dei tre teatri a 
gestione pubblica, ne rende 
probabile fin da ora un vasto 
SUCCESSO. 


Personale di Bunuel 
alla «Cappella» 


Inizia oggi un’ampia rasse- 
gna che la Cappella Under- 
ground, in collaborazione con 
la cattedra di storia del cine- 
ma; dedica all’opera del mae- 
stro Luis Bunuel. La rasse- 
gna, che nasce in concomitan- 
za con il corso monografico 
del. prof. Alberto: Farassino 
sul: regista spagnolo, presen- 
terà, nel corso della stagione 
cinematografica 1980-81 tutti 
i film reperibili in Italia e 
alcune opere inedite. 


Da oggi a sabato (ore 18-20- 
22) verra proiettato: «Viridia- 
na», il capolavoro del ‘1961 
interpretato da Silvia Pinal, 
Fernando Rey e Francisco 
Rabal. 

Continua la vendita degli 
abbonamenti presso la sede 
del Centro (V. Franca 17, tel. 
764327): 10 film a L. 10.000. 


«Come le foglie» 


per «La Barcaccia» 

Sabato alle 20.30 e domeni- 
ca alle 18 la Compagnia «La 
strada» di Molinella nell’Emi- 
lia, presenterà «Come le 
foglie» di Giuseppe Giacosa 
presso il teatro di via dell’I- 
stria 53: terzo spettacolo del 
cartellone ’80-81 de «La Bar- 
caccia». 


Fin qui, uno dei tanti an- 
nunci di compagnie di giovani 
volonterosi più o meno prepa- 
rati\che si‘accingono a presen- 
tare.il «meglio» delloro.reper: 
torio. Questa volta, però, c’è 
qualche cosa in più, che «fa 
notizia»: .il ritorno a Trieste di 
un personaggio dello spetta- 
colo caro a tutti gli appassio- 
nati di Teatro: Isabella Riva. 
Infatti nella locandina appare 
il suo nome quale regista. A 
novant'anni compiuti è l’ani- 
matrice di questo complesso, 
e questo, consentitecelo, è già 
di per sé una cosa che ha dello 
straordinario. 


Il nome di Isabella Riva è 
legato a Trieste già dal sorge- 
re del Teatro Nuovo —l’attua- 
le Teatro Stabile — dove con 
entusiasmo si prodigò non 
soltanto come attrice inimita- 
bile, ima pure come insegnan- 
te della Scuola di Recitazione 
«Silvio D'Amico» sorta con- 
temporaneamente nell'ambi- 
to del Teatro stesso. 


L'Orchestra Paillard 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo ritornerà 
alla Società dei Concerti l’or- 
chestra da camera diretta da 
Jean Francois Paillard. Il pro- 
gramma, che inizia con il Con- 
certino n. 1 in sol di G. B. 
Pergolesi, comprende il Con- 
certo per due violoncelli in sol 
min. con solisti Antoine 
Fritsch e Nadir Carvin, il Con- 
certo per violino in re op. 3/9 
con solista Gérard Jarry, il 
Concerto grosso in re min. op. 
3/11 con violini principali Gé- 
rard Jarry e Christian Parière 
e violoncello principale Anto- 
nio. Fritsch di Vivaldi, Il pian- 
to d'Arianna n. 6 in si bem. 
magg. di Locatelli con violino 
principale Gérard Jarry e da 
ultimo il Concerto per quattro 
violini pure di Vivaldi. 


Al cinema. in compagnia 


divertirsi 
e stare insieme 


Il re 


gista, la soubrette 


Roma — Il regista Romolo Siena e la soubrette Haether Parisi nel corso della registrazione 
dello spettacolo «Stasera niente di nuovo» negli studi televisivi romani 


(Ansa) 


La Cappella Underground 
Via Franca 17, tel. 764327 per soci 
10 film in abbonamento L. 10.000 da 
novembre a maggio: 


Tuttobunuel 
13, 14, 15 novembre, ore 18-20-22: 


Viridiana (1961) 


"TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Domani alle ore 20 settima 
(turni C/B) di «Francesca da Rimi- 
ni» di R. Zandonai. Direttore Ga- 
bor Òtvòs, regia di Pier Luigi 
Samaritani. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Sabato alle ore 17 seconda 
(turno S) di «Cenerentola» di G. 
Rossini. Direttore Gabriele Ferro, 
regìa di Filippo Crivelli. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 18 «Romeo e 
Giulietta» di Shakespeare. Teatro 
Stabile di Bolzano. In abbonamen- 
to tagliando 1 (alternativa). Abbo- 
natì senza tagliando sconto 50%. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 10 per le scuole «La 
vecchia e la luna» di F. Macedonio. 
Compagnia «La Contrada». 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Dal 20 novembre inizia la 
rassegna «Quattro autori Italia- 
ni». Informazioni abbonamenti 
presso la Biglietteria Centrale e al 
Politeama durante le recite. 
PICCOLO TEATRO - Via San 
Francesco 5. Sabato 15 alle 20.30. 
domenica 16 alle 16.45 replica «El 
moroso dela nona». Prevendita bi- 
glietti da oggi dalle 18 alle 20 alla 
cassa del teatro. 

‘TEATRO CRISTALLO: Ogni mar- 
tedì nuovi spettacoli cinema- 
varietà striptease. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci): in collaborazione con la Cat- 
tedra di Storia del Cinema, da oggi 
a sabato, ore 18-20-22: «Viridiana» 
di Luis Bunuel, con F. Rey, F. 
Rabal, S. Pinal. Abbonamento 10 
film L. 10.000. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON. Riposo. Sala riservata 
al British Film Club per la proie- 
zione di un film in lingua originale. 


22.15: 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 
«Pole position». I guerrieri della 
Formula 1. Technicolor. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 
22.15. Il film dei 4 Oscar e Palma 
d’oro al Festival di Cannes 1980. 
«AU That Jazz - Lo spettacolo 
comincia». Una stupenda comme- 
dia musicale con R. Scheider è J. 
Lange. È 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Crui- 


' sing». Quello che avete sentito su 


«Cruising» è tutto vero. Al Pacino 
è chiamato a risolvere un caso 
tanto pericoloso quanto denigran- 
te. Con Al Pacino, P. Sorvino e K. 
Allen. Vietatissimo ai minori 18 


anni. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult, 22. «Presta- 
zioni particolari». Dalla Francia il 
film porno con le prestazioni che 
sognate da sempre! Sever. v.m. 18. 
GRATTACIELO 16.30 ult. 22.15: Si 
ride molto di più con la coppia 
Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 
MIGNON. 16,30, 19.20, 22.15; «Ka- 
gemusha». L'ombra del guerriero, 
il film di Akira Kurosawa, vincito- 
re della Palma d’Oro al Festival di 
Cannes. Ultimo giorno; 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Un 
caldo desiderio erotico» con Marti- 
ne Schultz. Il primo porno di una 
serie... fuori serie! Sever. v.m. 18. 
Ultimi due. giorni. 

NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30 grande mat- 
tinata con: «Aladino e la lampada 
meravigliosa». Un favoloso carto- 
ne animato tratto dalla più bella 
favola di tutti ì tempi. Precederà: 
«Silvestro Speedy Gonzales e 
Bunny». Ingresso lire 500. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Odio le bionde». Technicolor con 
Enrico Montesano, Jean Roche- 
fort e' Corinne: Clery. 


AURORA, 16.30, 19, 21.45 (precise) 
‘Un film spregiudicato e diverten- 
te: «I ragazzi del coro» di R. Al- 
drich. Consigliato agli amanti del 
buon. cinema. Vietato 14. Techni- 
color. 

CAPITOL. 16.30, Ogni possibile 
esperlenza di vita fu riservata alla 
«Dolce, calda Lisa». Con C. Rocky. 
e F. Paris. Vietato 18. Domani il 
divertentissimo technicolor «Non 
ti conosco più amore» con J. 
Dorelli. 

CRISTALLO. 15.45. II settimana. 
Continua la saga di «Guerre stella- 
i» con il film grandioso e spettaco- 
lare più che mai, il supercolosso 
dell’anno: «L'impero colpisce an- 
cora». Per tutti. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). Ore 16.30, Jack 
Nicholson, Peter Fonda in «Easy 
Rider». La gioventù americana 
degli anni ’60 riflessa in un film che 
fece scalpore. Sono valide tutte le 
riduzioni. Ambiente riscaldato. 
MODERNO. Domenica mattina 
10,30 «Le avventure di Braccio di 
Ferro». Si ripete il primo tempo. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Anthony Quinn, John Phillip Law, 
Sandra Prinsloo in «Uno sporco 
eroe». Regìa: Collison. 

ALCIONE (Tel. 796162). 16.30 «Il 
fratello più furbo di Sherlock Hol- 
mes». Un classico al vertice della 
comicità con Gene Wilder regista e 
attore e con Marty Feldman, Dom 
De Luise e Madaline Kahn. Tech- 
nicolor. 

LUMIERE. 18, 20, 22.15. Un ecce- 
zionale concerto rock «Ultimo val- 
zer» con Bob Dylan e The Band, E. 
Clapton, N. Joung, W. Morrison, R. 
Star ecc. ecc. Un film di Martin 
Scorsese. 

RADIO (L. 1200). 16: «Porno 
shock». Pornografia ad alto livello 
«con la nuova sexy-star Vicky 
Adams. Vietato 18. 


RIDUZIONI C.LC.A. (Acli, Arci, 
Endas): Radio, Capitol, Alcione, 
Cristallo, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 
17 luce rossa: «Quella pornoeroti- 
ca di mia moglie», V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


| ITALIA, «Buio Omega». V.m. 18. 


GARIBALDI. «Super hard core». 
vm. 18. 


‘TARCENTO 
MARGHERITA. «Porno love», 


V.m. 18 

RONCHI 
RIO.«Supertilt». V.m. 18: 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


CASARSA 


DIRO «Quelli del racket». V.m. 


Giovedì, 13 novembre 1980 


a | TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Peg rna QUESTA RAGAZZA E LE SUE 
AI Nazionale 
IL PRIMO PORNO DI UNA 
SERIE... FUORI SERIE! 


Un caldo 
desiderio erotico 


ULTIMI 2 GIORNI 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Galactica: l’at- 
tacco dei Cylon» con R. Hatch, D. 
Benedict. Scope a colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Non ti conosco 
più amore» con Monica Vitti, J. 
Dorelli. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Sì... lo voglio». 
V.m. 18. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. 20.30: 
«Cream last concert» e «Heart of 
the sun». Spettacolo unico. Rasse- 
gna musicale dal Rock al rock. 


GRADO 


CRISTALLO, 19,30: «Le liceali su- 
persexy» con Erica Deuringer, 
Evelyne Bugram. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
'EXCELSIOR. 16.30: «Venerdì 13» 
con Betsy Palmer e Adrian King. 
Colori. S 
PRINCIPE. 17,30: «Malizia sessua- 
le», con Laura Gemser. Colori. 


Mep 
PRESTAZIONI 


PARTICOLARI 


Vi attendono 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON.LA LUCE ROSSA 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Porno choc». RETE: 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Porno holiday». V.m.18. || Radi0 F.m. 101 89.700 MHz 
PORDENONE 


CAPITOL. «Rust never sleep». 
CRISTALLO. «Oltre il giardino». . 
SUPERCINEMA. «Fantasmi». 
VERDI. «Count down, dimensione 
Zero». 


mente; 13.10: Notiziario 2; 
13.30: Antenna sport; 14: Musi- 
calmente; 19.45: Notiziario 3; 
20: Discoteca 101; 22.30: Buona 


CORDENONS notte in musica. 
RITZ. «Mia moglie è una strega». 
SACILE Tele canale 50-46 une 


NUOVO. «Dieci». 
ZANCANARO. «Le ragazze por- 
no», V.m. i8 anni. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica ‘sì accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

I tamburinì degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare ì predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


19,10: Rubrica: «Il tempo deî 
maghi» (replica), a cura di\E. 
Emili; 19.30: Rubrica: «Sporti- 
vamente diverso», a cura di R. 
Orto; 20.10: Teleantenna noti: 
zie; 20.40: Film: «Il boia di 
Venezia»; 22: Film: «Scusi lei 
conosce il sesso?»; 23,30: Te- 
leantenna notizie (replica). 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF ; 
12.25: «La graride‘vallatà»; 
telefilm (replica, 13: Fatti'è 
commenti; 13.25: Marameo? 
«L'uomo ragno», cartoni ani- 
‘mati (replica); 13.50: Gran se- 
ra: «Libera come il vento», 3.a 
puntata (replica); 14.40: Film: 
«Amore e odio» (replica); 15.55: 
«Le avventure di Lupin -IlD>, 
cartoni animati; 16.20: «T.H.E: 
Cat», telefilm; 16.45: «Giorno 
per giorno», telefilm brillante; 
17.10: Ciao ciao: quotidiano di 
cartoni animati; 18: Matameo: 


PIANOFORTI 


rendite «L'uomo ragno», cartoni ani- 

SEME a mati; ‘18.30: «La grande valla- 
noleggi rimborsabili, ta», telefilm; 19.20: «Peline 
ermute Story», cartoni animati; 19.45: 

P Fatti e commenti; 20: «La fa- 


miglia Addams», telefilm; 
20.30:: Film: «Comma 22», 
drammatico ‘con’ Alan Arkin; 
Anthony Perkins, Orson Wel- 
les, regia dì Mike Nichols; 
22.40: «Charlie's Angels», tele- 
film - Fatti e commenti - Pop 
rock and soul, programma mu- 
sicale. 


RICORDI 


Trieste, via S. Lazzaro 12 


DISCOTECA LA BORA 
Questa sera 13 novembre ore 21.20 
Gran gala di ballo internazionale 
con i migliori ballerini. d'Italia 
Segue BALLO LISCIO 


VR RI 


Domani sera 14 novembre 


Eccezionale serata caraibica 
con il gruppo latino-americino degli 


OCHO RIOS 


BORGO GROTTA GIGANTE 


HOTEL EUROPA PIANO BAR È 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30.in poi ai 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 
chiusura domenica e lunedì. 


TOR CUCHERNA - PIANO BAR 
Seralmente Francesco Savagnone al pianoforte. 


TORNEO REGIONALE DI BALLO LISCIO 
Discoteca Bowling di Duino. Continua con successo il torneo, 
regionale di ballo liscio: giovedì 13 novembre seconda semifinalé 
con gare di tango. Iscrizioni gratuite nel locale. Ricchi premi. 
Giovedì 20 gare di valzer. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 
Via San Michele 3, tel. 730371. La grande cucina ritorna a Trieste 
in un ambiente caldo e raffinato.Pranzi e cene alla «grande carte». 


RISTORANTE MARGUTTA - Donota 4 
Seralmente orchestra con belle canzoni napoletane. Gusterete - 
favolose cene fino alle 02. i 


DISCO CLUB 7 NANI -. SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente. 


AUTORI TRIESTINI ALLA RIBALTA 


‘Taverna Dreher, Giulia 75. Telefono 566286. Venerdì 14, Rasse- 
gna: Canzoni di Roberto Postogna. Ingresso libero. 


4 


Giovedì, 13 novembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: Jason, 
e Toledo. 

18,00 Film: «Dudino il super- 
maggiolino». Regia di 
‘Rudolf Zehergruber. In- 
terpreti: Robert Mark, 
Salvatore Borghese, 

19,30 Telefilm: «Boys and 
Girls» (19.0 episodio). 
«Il salvataggio». 

20.00 Telefilm: «La fattoria 
dei prati verdi». (9°%epi- 
sodio). «Non telefona- 
teci>. 

20.30 Film Cineriz: «Storie 
sulla sabbia». Regia di 
Riccardo Fellini. 

22.00 Vietato ai minori. Per il 
ciclo «Stasera con... 
Paola Senatore», film: 
«L'amore quotidiano», 
Con Paola Senatore e 
Mauro Nicola Parenti. 
Regia di Claude 
Pierson. 

24.00 Domani 


drete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 23. 6: Segnale orario 
- Risveglio musicale; 6.30: All’al- 
ba con discrezione; 7.15: Gr 1 
lavoro; 7.25: Ma che musica; 
8.40: Teri al Parlamento; 8.40: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io ’80; 11: Sexy-West, Mae 
‘West: una dea, una donna, un 
uomo (7); 12.03: Voi ed io ’80; 
13.30: Via Asiago tenda: gli Alun- 
ni del sole; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago Tenda: oggi gli 

+ Alunni del sole; 14,03: Il pazza- 
riello; 14.30: Non vendiamo pro- 
dotti, compriamo clienti; 15.03: 
‘Raliy; 15,30: Errepiuno; 16.30: 
L'erolca e fantastica operetta di 
via del Pratello; 17.03: Patch- 
work al rogo ... al rogo; 18.35: 
Spazio libero, i programmi del- 


ra; 19.30: Per il segreto dell'erba, 
radiodramma di Paolo Giuran- 
na; 21.03: Europa musicale ’80; 
21,50: Sport come salute; 22.15: 
Disco contro...; 23.10: Oggi al 
Parlamento - In diretta da Ra- 
diouno - La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30,11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 6.06, 
17.05, 7.55, 7.45: I giorni con N. 
Salvalaggio; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Momenti dello spiri- 
to; 9.05: Tusitala, originale ra- 
diofonico di P. F. Gasparetto (4); 
9.32, 10.12, 15, 15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr 2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12.45: Contatto ra- 
dio; 13.41 Sound-track: musica 
e cinema; 15,30: Gr 2 economia - 
Bollettino del mare - Media delle 
valute; 16.32: Disco club; 17.32: 


co: I promessi sposi (al termine, 
ore 18 circa, le ore della musica); 
18.32: Da New Orleans a Broad- 
‘way; 19.50: Dse: occhio al calen- 
dario; 20.10: Spazio X; 22, 22.50: 
Nottetempo; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.35: Bollettino 
del mare; 23,29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45,18.45, 20.45, 21.20. 
Quotidiana Rasiotre - 6: Prelu-, 
dio; 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia - Tempo e 
‘strade, collegamento con l’Aci; 
10: Noi, voi, loro donna; 12; Anto- 
logia di musiche operistiche; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Dal folk-studio di 
Roma un certo discorso radio 
sweet radio; 17: Dse: la ricerca 
educativa; 17.30, 19.15: Spazio- 
Tre; 21: L’erismena, opera in 3 
atti di A. Aureli, musica di P. F. 
Cavalli; 23.15: M. Rosa: il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura, 


Radio Trieste 


7,30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.40: Una vita 
vissuta; 11.55: L'oggetto libro; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Nell’oc- 
chio dello spettacolo; 14.45: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Gùulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria, 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: 
‘Trequarti. 

Programma in lingua slovena. 
.l: Segnale orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino - Banche 
e istituti di credito sloveni nell'I- 
sontino, a cura di Marco Wal- 
tritsch; 9: Matinéé musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio - Musi- 
ca sinfonica; 11.30: L’annotazio- 
ne, indi echi folcloristici; 12: Dal 
mondo dell’arte, «Sipario alza- 
to», il momento teatrale da noi e 
altrove, a cura di Joze Babit 
(replica); 12.40: Melodie da tutto 
il mondo; 13; Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: I giovani al microfono, a 
cura di Maria Raucnik; ‘14.45: 13 
romanzi; 15: Scegliete la vostra 
canzone, a cura di Miriam Mi- 
kolj; 16: Viaggio in America (re- 
plica); 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica - La 
liederistica, a cura di Ada Mar- 
kon; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Rubriche culturali dei set- 
timanali sloveni in Italia; 19: Se- 
‘gnale orario - Gr e i programmi 

-di domani. 


Radio Capodistria 


"7, 8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30, 
‘7.54: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Merit fa centro; 9.15: 
Un libro alla radio: Bouvard e 
Pechuchet, di Gustav. Flaubert 
(2); 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
a Luciano; 10: È con noi...; 10.10: 
L’aquilone; 10.30: Notiziari 
10.32: Mosaico; 11: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: L'oroscopo; 
11.35: Liscio hits 80-81; 12: In 
prima pagina; 12.05, 14: Musica 
per vol; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Controlu .50: Brindia- 
mo con...; 13.30, 13.33: Notiziario; 
«14: Pomeriggio sereno; 14.30: No- 


l’accesso; 19.25: Ascolta si fa se- ‘ 


Esempi di spettacolo radiofoni-' 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 La scienza delle acque 


13.00° Giorno per giorno 
13.25 Che tempo fa 


13.30 Telegiornale — Oggi al Parlamento 

14.10 «Josephine Beauharnais», 5.a puntata 

15.05 Bologna: Calcio Italia-Jugoslavia «under 21» 
16.15 «Los Angeles: Ospedale Nord», telefilm 


17.00 Tg 1 - Flash 
17.05 3, 2, 1... contatto! 


18.00 Gli anniversari: San Benedetto e il monachesimo 


18.30 Musica musica 
19.00 Tg 1 - Cronache 


19.20 «Corri e scappa, Buddy», 2.0 episodio 
19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


20.00 Telegiornale 
20.40 «Ruote», 4.a puntata 
21.50 Speciale Tg 1 


22.35 Mash: «Operazione mutandoni», telefilm 
23.05 Telegiornale — Oggi al Parlamento 


— Che tempo fa 


9), 


\N 


«Anna dai capelli rossi», un nuovo show di cartoni 


O" 


1 


‘animati giapponesi inserito nel varietà per ragazzi «3, 2, 
1... contatto» (Rete 1, ore 17.05) 


TV RETE 2 


12.30 Un soldo due soldi 
13.00 Tg 2 - Ore tredici 


puntata 


10 = 1 «Dieci Pesi, un Paese, l'Europa: il Belgio»,2.a 


14.00 Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano 
14.10 «In casa Lawrence», telefilm 
15.00 «Il giorno dei cigni», telefilm 
15.25 «Usando la cinepresa», 2.a puntata 


Tg 2 - Flash 


Archeologia oggi 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto. 


Sesamo apriti - Spettacolo per î più piccoli 


Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano 


Dal Parlamento — Tg 2 - Sporisera 
«Ma che storia è questa», 9.a puntata 


20,40 «Kingston: Dossier paura», telefilm 


Tg 2 - Stanotte 


Nicoletta Orsomando è tra i «volti» del programma 


L'America non sogna più - Il futuro elettronico 
Teatromusica - Quindicinale dello spettacolo 


d’attualità «Il pomeriggio» (Rete 2, ore 14) 


TV RETE 3 


19.00 Tg 3 

19.30 Tv 3 Regioni 

20.00 Gianni e Pinotto 
20.05 Incontro con il libro 
20.35 Gianni e Pinotto 
20.40 Musica d’insieme 
21.35 Tg 3- Settimanale 
22.05 Tg 3 


tiziario; 14.33: Scelti per voi; 15: 
L'aquilone (r.); 15.20: Zig zag; 
15.30:Giornale radio; 15.45: Can- 
zoni, canzoni; 16: Voci nella bufe- 
ra; 16.15: Canta Smokey Robin- 
son; 16.80: Notiziario; 16. 
Crash; 16.55: Libri in vetrina; 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Il pianoforte; 
Scena pop jugoslava; 18.30: No 
ziario; 18.32: In concerto; 19, 
L'orchestra Bob James; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


TV Zagabria 


9, 15,05: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Spalato; 17.35: Calendario Tv; 
17.45: Lo spaventapasseri - Tv 
ragazzi; 18.15: La rivoluzione nu- 
cleare - Tv educativa; 18.45; 
Giornale jazz; 19.15: Disegni ani- 


+ mati; 19,35: Telegiornale; 20: Me- 


ridiani - Trasmissione di politica 
estera; 20.50: «L'altro io» - Varie- 
tà musicale; 21.50: Telegiornale; 
22.05: «Dirige Zubin Mehta» - 
Programma musicale. 


Tv Svizzera 


19,50: Il regionale, rassegna di 
avvenimenti della Svizzera ita- 
liana - Tv sport; 20.15: Telegior- 
nale, 2.a edizione Tv - Sport; 
20,45: La provinciale, lungome- 
traggio drammatico con Gina 
Lollobrigida, Gabriele Ferzetti, 
Franco Interlenghi, Renato Bal- 
dini, Alda Mangini, Nand Prima- 
vera, regia di Mario Soldati; 
22.30: Grande schermo a cura di 
‘Augusta Forni; 22.50: Telegior- 
nale, 3.a edizione; 23: Pallacane- 
stro, cronaca differita di un in- 
contro di coppa europea. 


(regionale) 


\ 
Tv Capodistria 

17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja - Confine aperto - Tra- 
smissione in lingua slovena - 
Cartoni animati; 19.30: Special 
di Sanddro Giacobbe; 20: Carto- 
ni animati - Zig zag - Due minuti; 
20.15: Tg - Punto d’incontro; 
20.30: Processo per direttissima - 
film drammatico con Mario 
Adorf, Bernard Blier, Gabriele 
Ferzetti - Regia di Lucio De Ca- 
ro; 22.05: Tg - Tutto oggi; 22.15: 
La volpe dalla coda di velluto - 
film giallo con Jean Sorel, Ama- 
lia Cadè, Tony Kendall - Regia 
di J. M. Forqué. 


Tv Lubiana 


9, 16 25: Ty a scuola; 17.15: Tv 
notizie; 17.20: Alaska - Docu- 
mentario; 17.45: Il paese delle 
passeggiate - Documentario neo- 
zelandese; 18: L'ultima corsa - 
serie ragazzi; 18.40: I giovani per 
i giovani; 19.30: Telegiornale; 20: 
Studio 2. 


Tv Montecarlo 


14; Piazza degli affari; 17.45: 
Montecarlo News; 17.30: Io, tu e 
la scimmia; 18.20: Shopping; 
18.35: Il sole sorge ad Est (10); 
19.05: Telemenu; 19.15: La squa- 
dra segreta, telefilm; 19.45: Noti- 
ziario; 20: Il Buggzzum, quiz; 
20.35: Non si scrive sui muri a 
Milano, film, regia di Raffaele 
Maiello; 22.10: Bollettino meteo- 
rologico; 22.20: Bolle di sapone 
(Soap). (7); 22.45: Choro, rasse- 
gna; 23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario, 2.a esizione; 
23.35: I tre del mazzo selvaggio, 
film, regia di Gene Martin. 


n 


IL PICCOLO 


| CON OTTIMI PROTAGONISTI E UN GRAN PUBBLICO 


Torna dopo quarant'anni 
a «Norma» a Zagabria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ZAGABRIA — L’inaugura- 
zione dell’attuale stagione al 
Teatro nazionale croato di 
Zagabria con la nuova produ- 
zione di «Norma» è stata in 
grande stile. Il capolavoro 
belliniano non si eseguiva a 
Zagabria da più di quaran- 
t’anni, cioè dal tempo in cui 
protagonista era la celebre 
soprano Zinka Milanov, per 
circa trent'anni una delle più 
grandi «star» del Metropoli- 
tan di New York. Varie dire- 
zioni delteatro zagabrese non 
hanno inserito nei cartelloni 
la «Norma» per così lungo 
tempo, consapevoli che per 
poter realizzare bene quest’o- 
pera bisogna avere a disposi- 
zione quattro grandi interpre- 
ti. Si è così dovuto aspettare 
fino ad oggi. 

I tre protagonisti — ‘inter- 
preti deî ruoli di Norma, Adal- 
gisa e Pollione — hanno can- 
tato în forma smagliante, of- 


frendo prestazioni di altissi- 


mo livello artistico. Liliana 
Molnar Talamjié ha celebrato 
in tale occasione vent'anni 
della sua attività artistica, 
riconfermandosi una Norma 
di bravura spettacolare, di 
grande efficacia vocale, dì ot- 
tima musicalità, con dei 
magnifici «piani» e «pianissi- 
mi», come pure dei «forti» dî 
stentorea bellezza. E’ da ag- 
giungere che la Molnar era 


l’unica cantante ad aver già 
interpretato quest'opera, 
avendo debuttato due anni e 
Mezzo Or Sono, cOn Un succes- 
so trionfale, \a' Vienna allo 
Staatsoper, e poi riafferman- 
dosì in una serie di recite a 
Catania, dove esiste un vero 
culto di Bellini, essendo la sua 
città natale. 

Alsuo primo accostarsi alla 
parte di Adalgisa, îl mezzoso= 
prano di Zagabria, Dunja 
Vejzovic, quasi sconosciuta în 
patria ma molto nota all’este- 
ro — tanto nota che il grande 
Karajan la vuole per le sue 
produzioni operistiche al fe- 
stival di Salisburgo e per i 
suoì dischi — ha dimostrato di 
essere artista di gran classe. 
Considerando che la Vejzovie 
alternava alla «Norma» i suoi 
impegni wagneriani alla Sa- 
gra musicale umbra e ad Am- 
burgo, ha qui manifestato una 
sorprendente bravura, poten- 
do con facilità e senza proble- 
mi interpretare nello stesso 
tempo due ruoli di così diver- 
se vocalità. 

Bisognerebbe aggiungere 
che le voci della Molnar e 
della Vejzovié si amalgamano 
in modo sorprendente: perciò 
i più bei momenti della serata 
sono stati i difficilissimi duetti 
tra Norma e Adalgisa, 

Nel ruolo di Pollione ha fi- 
gurato il tenore fiumano Vik- 
tor Busljeta, che già in prece- 


e Comma 22 con Alan Arkin ; 
e Il futuro elettronico 
° Suor Letizia con la Magnani 


Continua sulla Rete 1 lo 
sceneggiato «Ruote», Adam 
Trenton benchè innamorato 
di Barbara sì sente costretto a 
porre termine alla loro rela- 
zione perché il ritorno a casa 
della moglie Erica, esaurita e 
distrutta psichicamente gli 
impone di aiutarla. Risolto 
questo problema nuovi mo- 
menti difficili si prospettano 
per l’eroe di questa saga auto- 
moòbilistica imperniata. sul 
mito americano del self made 
man. (Rete 1, ore 20.40) 


KAT 


I programmi serali della Re- 
te 2 sono aperti dal solito 
«Kingston dossier paura». La 
‘misteriosa morte di un solda- 
to e una setta religiosa sotto 
le cui spoglie si cela un grup- 
po di fanatici militaristi sono 
il tema di questi telefilm; (Re- 
te 2, ore 20.40). 


KA k 


«Il futuro elettronico» è 
l'ultima puntata di una serie 
di inchieste televisive dedica- 
te all'America. Nella trasmis- 
sione di stasera si cercherà di 
delineare un'immagine del- 
l'America di domani; di un'A- 
merica sempre più dominata 
da un elettrodomestico in- 
gombrante: il computer. (Re- 
te 2, ore 21.35), 


I film del giorno 


«Chi è pazzo può chiedere 
di essere esentato dalle mis- 
sioni di volo, ma chi chiede di 
essere esentato dalle missioni 
di volo non è pazzo»: questo è. 
il famoso «Comma 22» del 
regolamento militare ameri- 
cano intorno a cui ruotano le 
vicende comico-farsesche del 
capitano dell’aviazione Yos- 
sarian, eroe del romanzo 
omonimo di Heller, Questa se- 
ra alle 20.30, Telequattro pro- 
porrà il film che Mike Nichols 
ha tratto da questo celebre 
best-seller, che fa dell'ironia 
un’arma contro la guerra e 
contro il militarismo. Nel cast 


Oggi gli ultimi 

incontri di primo tipo 

Si conclude oggi, alle 
19.30, con l’ottava puntata 
il cielo «Incontri di primo 
tipo» (della terza rete) cu- 
rato da Lilla Cepak e Fa- 
bio Malusà, condotto in 
studio da Paolo Bozzi. Fa- 
miglie, quasi-famiglie, 
piccole comunità, questi 
gli oggetti d'indagine del- 
le otto trasmissioni le 
quali, in definitiva, hanno 
dato non poche sorprese e 
hanno rivelato un volto 
inedito della convivenza 
familiare (e comunitaria) 
in Regione. 


Marco Polo in Tv 
non è «di nostra stirpe» 


ROMA — Il Comitato inter- 
sindacale per la difesa del- 
l’interprete dello spettacolo 
italiano ha protestato — in 
una nota — perché il protago- 
nista del «Marco Polo» televi- 
sivo sarà un attore straniero, 
Secondo tale Comitato l’uni- 
co ruolo di attore protagoni- 
sta del film di Giuliano Mon- 
taldo sarebbe dovuto spetta- 
re a «genotipico di nostra 
stirpe». 


Alan Arkin, Art Garfunkel e 
Anthony Perkins. 


Telepiccolo propone alla 
stessa ora «Storie sulla sab- 
bia», di Ricexxdo Fellini. Gli 
altri film sono: «Atti impuri 
all'italiana» (Era tv, ore 21); 
«Gatti rossi nel labirinto di 
vetro» (Teleantenna, ore 22); 
«Processo per direttissima» 
(Capodistria, ore*20.30); «Il 
capitano della legione» (Rtr, 
ore 22.30). 


denti occasioni si è fatto 
ammirare per la bellezza del 
suono, la musicalità e l’inter- 
pretazione in opere come «Il 
ballo in maschera», l’«Aida», 
e il «Rigoletto», il «Trovato- 
te», l’«Andrea Chenier», la 
«Tosca», eccetera. E’ stato un 
Pollione di suggestiva e signfi- 
cativa incivisità vocale e 
interpretativa. La sua voce 
risolve ogni difficoltà della 
scrittura belliniana, superan- 
do gli scogli del disegno belli- 
niano e offrendo una presta- 
zione vocale non comune. 

Accanto ai tre citati matta- 
tori, il quarto protagonista — 
l’interprete di Orovose — non 
aveva certo un compito facile. 
Il basso Ivab Stefanon, pur 
non raggiungendo le alte vet- 
te dei suoi colieghi, si è fatto 
comunque degno di ogni lode. 
Nelle partì,minori figuravano 
il tenore Piero Filippi e Gor- 
dana Marié. 

Molto efficace la direzione 
musicale del maestro Miro 
Belamari6, il quale ha trovato 
eccellente collaborazione tra 
îl palcoscenico e l'orchestra 
usando sempre tempi giusti e 
dando ai cantanti l’adeguato 
equilibrio per amalgamarsi 
nell'atmosfera belliniana. 
Sotto l'autorevole e sicura di- 
rezione del maestro, l’orche- 
stra ha dimostrato una sono- 
rità che raramente ricordia- 
mo. Il coro era compatto, arti- 
colato, con un ottimo suono e 
bellissimi piani. 

Il regista Vlado Habunek — 
che negli ultimi anni lavora 
ormai più all'estero che a 
casa sua — si è riconfermato 
artista di bravura indiscussa, 
lasciando però aì cantanti 
più spazio nelle loro presta- 
zioni scenico-vocali. Il mae- 
stro del coro Zoran Juranié e 
gli autori delle scenografie e 
dei costumi, Dinka Jeritevié e 
Ika Skomrlj, hanno anche 
contribuito al successo totale 
dello spettacolo. 

In teatro regnava un'atmo- 
sfera tutta particolare, non 
soltanto per la celebrazione 
della Molnar, ma anche per- 
ché da molto tempo non si 
poteva assistere ad un spetta- 
colo di così elevato livello. 
Applausi a non finire e vere 
ovazioni per tutti gli esecuto- 
ri, ma soprattutto per ia fe- 
steggiata. 

Dragan Lisac 


ECCEZIONALE VENDITA D! CONFEZIONI 


uomo - donna - ragazzo 


ner local della 


ER MODE MALANORA 


Viale Ungheria, 30 - UDINE 


Nei corso di detta vendita promozionale | 


E FINO AD ESAURIMENTO SARANNO MESSI IN VENDITA 


A PREZZI D'INVENTARIO LE MERCI ACQUISTATE 


pa TRIBUNALE 


10 in Udine N, 338 


Esempio di alcuni prezzi praticati 


Giacche uomo 


Soprabiti e cappotti 


Cravatte 
Cinture in pelle 
i 


c Lenzuola 
Inoltre tutto della 


15-10-1080 


CONFEZIONI IN PELLE È PELLICCERIA 
A PREZZI DI REALIZZO CON SCONTI FINO AL 50% 


Esempio di alcuni prezzi gi 


? Giubbotti in nappa 
nappa uomo donna 


Giacche 


Soprabiti uomo - donna 
Giubbotti in nappa imbottiti 


e tanti altri articoli a prezzi veramente straordinari fino ad esaurimento scorte 


dal 3 novembre al 6 gennaio 1981 


scontati 


35.060 
52.000 
59.000 
. 120,000 
» 240.000 
390.000 
‘280.000. 
99.000 
88.000 


Udina con lettera: RR. dal 28-10:86 


frigoriferi, lavastoviglie, televisori, auto, 
macchine fotografiche... 


..«la Germania che conosci è solo questa? 
Allora vale la pena che tu conosca 


l’altra Germania, 


quella dei buoni prodotti alimentari. 


Prodotti alimentari 
dalla Germania. 


musica nuova in cucina 


4 
i 
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- GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


ARCHIVIATI NON SENZA CRITICHE I TORNEI DI VENEZIA E BLED 
VI STE FITTE DEAR, e STE mesa ni ra 


Prosegue senza soste 
la stagione del bridge 


Il «Torneo Tullio Trevisan» giunto ormai agli ultimi decisivi turni 
Conclusa l’eliminatoria locale del campionato italiano a coppie miste 
—Ec e A I 


Non si sono ancora del tutto 
spente, nel mondo del bridge, 
le polemiche insorte a causa 
della distribuzione di mani 
preparate, alcune delle quali 
paleser-ente inverosimili, nei 
Teceni. wrnei a coppie di Ve- 
nezia e di Bled. 


‘A Venezia, ad esempio, una 
linea si è trovata con AR xx 
a picche, xxxxxx a cuori, 
vuoto a quadri, F 10 x a fiori 
in una mano e 10 xxxxxx a 
picche, vuoto a cuori, xxx a 
quadri, R 9 x a fiori nell’altra: 
‘ha giocato ai vari tavoli 4,5.e 
6 picche, quasi sempre con- 
trate, talvolta supercontrate, 
e non ha avuto difficoltà, con 
la D di fiori favorevolmente 
piazzata, a mettere insieme 
dodici prese. Uno slam che si 
mantiene con soli undici pun- 
ti-onori sulla linea non è di 
tutti i giorni, e non avevano 
torto di rammaricarsi alla fine 
quelle poche coppie che, 
avendo giocato 4 o 5 picche 
non contrate, erano state pu- 
Nite con un pessimo pun- 
teggio. 


A Bled, la vicenda si è ripe- 
tuta in proporzioni ancora più 
larghe e francamente discuti- 
bili. Un giocatore si è visto 
consegnare sette carte di cuo- 
ri capeggiate da D e Fe sei 
carte di fiori capeggiate da R 
e D, mentre il suo partner 
aveva il R terzo di cuori e 
Vuoto a fiori: a un tavolo, la 
coppia più fortunata ha gioca- 


to 4 cuori supercontrati, rea-, 


lizzando agevolmente undici 
prese dopo l’attacco di 10 di 
fiori, lasciato, naturalmente, 
in preda all’A avversario (die- 
ci prese si fanno comunque 
sempre, perché l’attaccante 
hal’A secco di cuori e non può 
battere due volte atout, anche 
se indovina l’uscita). 


Mani di questo tipo, in ogni 
contratto diventa un azzardo, 
comportano ovviamente, se 
frequenti, rilevanti squilibri 
nei risultati parziali e com- 
plessivi di una competizione. 
E a conferma della aleatorietà 
del torneo di Bled, è sufficien- 
te rilevare che oltre il ventot- 
to per cento delle smazzate di 
esso avevano un vuoto in al- 
meno una delle quattro mani. 


In un duplicato amichevole 
di qualche tempo fa al locale 
Circolo. del bridge è stata 
distribuita, tra le altre, la se- 
guente mano: 


% 1310543 

oe 8762 
@DF97632 ® 10 5 
WF54 N |@RD9I 2 
+2 O E|®R098 
#5 5. |wu04 3 

®AR84 

WA 876 

RASOI 

dA 9 


Con Nord-Sud in seconda in 
prima, la licitazione procedet- 
te così Sud 1 senza atout, 
Ovest, 2 picche, Nord 3 fiori, 
Est passo, Sud 3 senza atout, 
Ovest passo, Nord passo, Est 
contro, Sud passo, Ovest pas- 
so, Nord passo (piuttosto sof- 
ferto). 


. Ovest attaccò con una pic- 
cola picche per il 10 di Est eil 
R di Sud (il morto scartò il 3 
di quadri). Il dichiarante pro- 
seguì con A e 9 di fiori e, 
quando vide apparire al se- 

‘condo giro del colore il R di 
Ovest, s’illuminò: a quel pun- 
to, infatti, nove prese non glie- 
le portava via nessuno, Alla 
fine del gioco, dopo che Nord 
ebbe segnato con malcelata 
soddisfazione 750 punti sullo 
score per la propria linea, Est 
fece urbanamente osservare 
al partner, visibilmente de- 
presso per l'esito della mano, 
di cui si sentiva almeno in 
parte responsabile per il suo 
intervento a picche, per la 
Verità molto difficile se non 
addirittura vietata, di 2 di 
quadri; Est avrebbe preso con 
la D e sarebbe ritornato a 
cuori: la difesa avrebbe potu- 
to in tal modo incassare cin- 

que prese (una a quadri, tre a 
cuori e una a fiori). 


Quest'analisi, a un più 
attento esame della mano, 
non risulta tuttavia corretta. 
Basta, in effetti, per mantene- 


BOOM. dei 
TAPPETI 


: NUOVE PROPOSTE 
‘1980/81 
accostamento lana e cotone 
Vastissimo assortimento: | 


i REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


'Via Bonomo 5A - Tel. 569285 


re il contratto, che Sud stia 
basso due volte a cuori, pren- 
da al terzo giro del colore e 
giochi A e 9 di fiori: Ovest, in 
presa col R di fiori, non può 
che rinviare picche è le nove 
prese occorrenti sono sempre 
sul tavolo per Nord-Sud. E se 
Est, incassate le prime. tre 
prese (una a quadri e due a 
cuori), intavola al quarto giro 
il R di quadri, privando il 
morto del suo unico rientro? 
Anche in questo caso il con- 
tratto è in porto, purché Sud 
abbia l’avvertenza 'di sbloc- 
carsi, scartando sul R di qua- 
dri il proprio F e creandosi 
così un’ulteriore rientro al 
morto col 10 del colore. 


LERCI 


Il campionato provinciale a 


squadre «Trofeo Tullio Trevi- | 


san», che si disputa dall’inizio 
di ottobre nella sede del Cir- 
colo del bridge, è entrato nella 
dirittura finale. La scorsa set- 
timana si è, infatti, conclusa 
la terza fase della competizio- 
ne e domani ne incomincia 
l'ultima e decisiva. Il titolo è 
‘ormai questione che riguarda 
le otto squadre che si sono 
guadagnate il posto nel giro- 
ne A: Colonna, Cividin, Clari- 
ci, Mandich, Pomodoro, Ver- 
nier, Sare e Zenari. Favorita, 
naturalmente, la squadra Co- 
lonna, forte dei suoi quattro 
azzuiti, che ha onorato fino a 
oggi il'suo ruolo con una sicu- 
ra corsa di testa. 


Ma le sorprese sono sempre 
possibili e ad approfittarne 
sono pronte le squadre che 
seguono in classifica la capoli- 
sta: Cividin, innanzitutto, lie- 
ta conferma della competizio- 


ne, ma anche Pomodoro, che: 


dovrà pur venir fuori alla 
distanza come impone la sua 
classe. 


Nel girone B, la lotta per il 
primo posto dovrebbe essere 


ristretta alle squadre Piacen- — - 


tini,, Bardella e Martini (piut- 
tosto deludenti finora gli udi- 
nesi), con il possibile inseri- 
mento nelle prime posizioni 
della sorprendente e simpati- 
ca squadra juniores Perosa, 
che ha già fatto vedere i sorci 
verdi a più di qualche titolata 
formazione. 


* A * 


La scorsa settimana il Cir- 
colo del bridge ha ospitato 
anche l’eliminatoria locale del 
campionato italiano a coppie 
miste. Hanno superato il tur- 
no e sono state ammesse di- 
rettamente alle semifinali, in 
programma il 22 e 23 novem: 


bre prossimo, i coniugi Cicco-' 


netti e la coppia Benci- 
Treselli. 


Eliminata, invece, per una 
rigorosa e per loro, purtroppo, 
spietata applicazione del re- 
golamento, la coppia Klug- 
mann-Pettener, che ha perso 
l’accesso alla semifinale a 
causa soltanto dell’errata e 
non tempestivamente rileva- 
ta trascrizione di un risultato 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per.tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno Ja risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
Înamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9, / 


A quale palazzo di Trieste fu 
dato, alla fine dell'Ottocento, il 
nomignolo di palazzo Sipario? 


Soluzione 


Cognome 
Nome 
Città 


Via 


La soluzione del quiz pubblica- 
to giovedì scorso, 6 novembre 
‘sulla Repubblica Ligure è «La 
Repubblica ‘di Genova, dopo il 
1797». Ha vinto il libro il signor 
Michele Pavoni, Il ritiro del pre- 
mio può essere effettuato in 
libreria. 


PORTARCI VIA 


sullo score da parte di un’al- 
tra coppia. 
*** 


Risultati dei tornei a coppie 
locali (tra parentesi il numero 
delle coppie partecipanti a 
ciascun torneo). 


CIRCOLO DEL BRIDGE 

‘Torneo del 23 ottobre (32): 
1) Rizzi-Rizzi; 2) Cicconetti 
R.-Cicconetti S.; 3) Cozzi 
Orlando. Torneo del 30 otto- 
bre (41): 1) Catolla-Piccini; 2) 
Toffoli Le.-Tosolin; 3) Rizzi- 
Rizzi; 4) Meriggioli: 
Pomodoro. Torneo per princi- 
pianti: N-S 1) Bradaschia P.- 
Vencato. E-O 1) Bradaschia 
B.-Ragusin. 


CIRCOLO MARINA 
MERCANTILE 

Torneo del 14 ottobre (33): 
1) Reininghaus-Scoberti E.; 2) 
Corsi-Rode; 3) Cicconetti S.- 
Toffoli G. Non classificati 1) 
Grieco-Veglia. Torneo del:21 
ottobre (41); N-S 1) Catolla- 
Piccini; 2) Toffoli Le.-Toffoli 
E. E-O 1) Covacich-Fernetti; 
2) Lapini L.-Babetto. Non 
classificati 1) Benci-Dechigi 
L. Torneo del 4 novembre (30): 
Catolla-Piccini; 2) Ligambi 
G.-Meiorini; 3) Baldassi A. 
Udina. Non classificati 1) Zan- 
chi-Ligambi S. 


SOCIETA’ SCACCHISTICA 
TRIESTINA 

Torneo del 16 ottobre (26): 
1) Udina-Messina; 2) Benci- 
Treselli e Toffoli Le.-Toffoli E. 
‘Torneo del 28 ottobre (36): 1) 
Carbonini-Carbonini; 2) Albri- 
zio-Ligambi G.; 3) Dechigi L.- 
Michelazzi. Torneo del 6 no- 
vembre (28): 1) Ferrante- 
Marini G.; 2) Marini P.-Bua G. 


(a cura dell’Associazione 
bridge Trieste) 


La riscoperta sempre 
più frequente al giorno 
d'oggi della casa, ed il de- 


di farla vivere con noi, a 
nostra misura, ci induce 
spesso a riflettere sul come 
apportarvi un tocco perso- 
nale, festoso, confortevole, 
come rinfrescarla, ringio- 
vanirla e fare quindi men- 
te locale su quali elementi 
indirizzare le nostre scelte 
al fine di creare soluzioni 
adeguate ai nostri desi- 
deri, 

Illimitata la serie di pro- 

poste che il mercato sugge- 
risce e che possono fare al 
caso nostro; dalla carta 
da parati ai tessuti d’arre- 
damento, dall’oggettistica 
ai rivestimenti per pavi: 
menti, (moquette, ‘cerami- 
ca edaltri materiali) e così 
via. 
«Ma a ben riflettere ciò 
che in primis riveste fon- 
damentale importanza ‘in 
rapporto all’argomento în 
questione sono i colori. 

Colori freschi e gioiosi 
alle pareti, accostamenti 


varie. componenti d’arre- 
do, macchie di tinte inven- 
tate qua e là in questo o în 
quell’ambiente hanno il 
pregio di apportare un ac- 
cento di vitalità in ogni 


PERCHE' DOBBIAMO FAGARNVI QUANDO ANTAAMO 
CIN VACANZA E NON AVETE RIFIUTI RA 


angolo della casa. 

Vivere in un ambiente 
colorato è come far rivive- 
re noi stessi, darci una co- 

» stante «iniezione» di dina- 
mismo, creare attorno a 
noi un'atmosfera acco- 

< gliente, intima, stimolante. 

Le soluzioni ambientali 
che i colorì prospettano 
sono infinite; si tratta ov- 
viamente di saperle inter- 
pretare debitamente sia in 
ordine al gusto personale, 


tura dei diversi vani. 

I colori rappresentano 
un elemento dominante 
nella vita di ogni individuo 
edè noto come essi rifletta- 
no perfettamente la nostra 


siderio sempre più sentito 


Spigliati e divertenti tra le 


alla propria sensibilità e. 
‘ senso estetico, sia per 
quanto riguarda la strut- 


psiche, il nostro carattere, 


della giraffa — 8 Al superlativo è sommo — 9. Come dire a te - 10 
Richiesta di passaggio gratuito — 12 Salti...di molla — 16 Marca 
giapponese di motociclette — 17 Vettura-letto ferroviaria — 19 
Donne che hanno preso i voti — 21 Famoso parco viennese — 22 
| Avallamenti della strada — 24 Il nome di Mennea — 25 Il più 
vecchio tra due omonimi — 26 Musicò «Peer Gynt» — 27 Una era 
Cloto — 29 Comodità...singolare — 30 Recipienti per i fiori — 33 


| Sigla di Siracusa — 34 Iniziali di Sorrenti. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: i Cipro; 5 Reims; 10 egli; 11 pollici; 13 Poe; 14 
gamma; 15 HS; 16 Prometeo; 18 ciò; 19 netto; 20 Saul; 21 canto; 22 
mamma; 23 fosso; 24 carpa; 25 Emma; 26 notai; 28 UFO; 29 maschera; 31 


do; 32 Finch; 33 Lit; 34 Irlanda; 36 alni: 37 tango; 38 giogo. 


VERTICALI? 1 ceppo; 2 Igor; 3 pleonasmo; 4 RI: 5 Romeo; 6 elmo: 7 


ila; 8. mi; 9 schiuma; I1 patto; 12 isola; 14 getto; 17 mensa; 18 Campiello; 
20 Sarah; 21 comfort; 22 match; 23 feudi; 24 cosca; 26 Nando; 27 patio; 29 
Ming; 30 ring; 32 fan; 35 la; 36 ai. 


REBUS (Frase: 6, 13) 


ORIZZONTALI: 1 Profondità grandissi 
marca d’auto — 10 Solcare con il vomere — 1 
Marche — 13 Isola del Tirreno — 14 Pistola 


Storica località del Casertano — 16 Jean che fu una celebre 
attrice — 18 Macchia infamante - 19 Avverbio di luogo — 20. 
Esprime concessione — 21 Si fa alla matita affinché scriva — 22 
Iniziali di Gounod — 23 Sigla di Torino — 24 Eroici, valorosi — 25 
Possessivo maschile — 26 Vaso per olio'o vino — 27 Arthur, il 


regista di «Il piccolo grande uomo» — 28 Di 


dall'altra — 30 Charles del cinema — 31 Scampagnate — 32 


Bilanciano le mogli — 33 Tipica catena montu 
— 35 Walter, il romanziere di «Ivanhoe» — 


Giovanna d’Arco — 37 Osservare di nascosto. 
VERTICALI: 1 Il Lupin ladro-gentiluomo — 2 La patata 
americana — 3 Nome russo di donna — 4 In sua compagnia -5 
. Fondo di canoa — 6 Accompagna e protegge — 7 È lungo quello‘ 


4 
&R 93 RE CONFEZ 


NUOVI ARRIVI AUTUNNO - 


ABBIGLIAMENTO 


ima — 6 Vecchia 
1 Provincia delle 
a tamburo — 15 


ivide una stanza 


iosa della Spagna 
36 Il martirio. di 


I volti della vita 


Sotto la guida paziente ed esperta della nonna, che assiste con 
amore la nipotina, la piccola Anna impara con tenacia a 
cucire: un semplice ricamo, a quattro anni, è importante ed 
impegnativo. Così Anna ce la mette tutta, come si vede bene 
dal suo visino attento e quasi imbronciato. Ma anche la nonna; 
a quanto pare, non prende la cosa alla leggera (Foto.L. M.) 


Astrid 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
AT trave; RS ara; M piviali=attraversar ‘ampi viali 


INCREDIBILE! esegue il t 


con un solo carrello 


MACCHINA PER MAGLIERIA 
MOD. 360 5 


IONI 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI 
— UOMO DONNA BAMBINO 


Vive con noi una casa tutta colori 


la nostra personalità ed 
abbiano su di noi degli ef- 
Setti non trascurabili. 

E da tempo inoltre rico- 
nosciuto che i colori hanno 
un loro linguaggio; si‘sa 
che î colori «freddi» come 
îl verde, gli azzurri, il vio- 
la, il blu risultino distensi- 

\ vi, riposanti, inducano 
una sensazione di relax, e 
che per contro le tinte 
«calde» come il rosso, l’a- 
ranciato, ecc. risultino to- 
nificanti, vitalizzanti, cor- 
Toboranti. —* 

Appare pertanto eviden- 
te, che di queste considera- 
zioni che hanno costituito 
da tempo oggetto di studio 
da parte di psicologi, ope- 
ratori pubblicitari, ecc. si 
debba tener conto all'atto 
di scegliere le tinte sulle 
quali impostare l’atmosfe- 
ra domestica. 

Il colore permette inoltre 
di creare nuove dimensio- 
ni, di rischiarare od illumi- 
nare questo o quel vano e 
di dare a ciascun ambien- 
te quella particolare sen- 
sazione di benessere che 
suggerisce il desiderio di 
soffermarvisi, 

Quanto alle dimensioni, 
se una stanza è molto pic- 
cola si privilegeranno le 
tinte chiare accantonando 
per quanto attiene alla 
carta da parati'o ai tessuti 
d’arredamento î motivi de- 
corativi grandi. 


pavimento 
biente una 


opportuno 
soffitto în t: 


mensionato 


nazioni di 


dotte. 
Particola 

all’atto di si 

ri, si dedi 


per tinte ch 
suti d’arred. 
la meglio. I 


blemi di tint 
vare nell’i 


Una stanza da letto di legno laccato bianco i 


azzurro. Azzurro seuro la moquette che ri 


Pub lE 
an 


VIA S. CATERINA 5 (angolo via' Mazzini) © 


Una moquette in tinta 
che ricopra per intero il 


maggior profondità. Se la 
stanza è molto bassa sarà 


Un vano non molto rego- 
lare, cioè piuttosto lungo Ù 
stretto potrà essere ridi: 


rato otticamente nelle sue 
proporzioni giocando. ar- 
moniosamente su combi- 


fredde; impiegando colori’ 
freddi per le pareti più lun- 
ghe e colori vivaci per 
quelle di dimensioni. ri- 


all’esposizione ‘(dei vari. ; 
ambienti. Per un vand 
piuttosto scuro si opterà 


solari, analoga scelta ver- 
tà indirizzata verso i tes- 


giallo, l’aranciato, le. sfu. 
mature rossastre avranno 


luminosi non pongono pros, 


stesse una certa armonia. 
Un impiego oculato dei 
colori, in sostanza, per- 
mette. accostamenti raffi- 
nati ed: eleganti, armonie 
piacevolissime o contrasti 


INVERNO 
IN PELLE | 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


curatamente studiati e 
giocati sulle svariate 
nuances di una tinta base, 
raccordi che, oltre agli ele- 
menti d'arredo essenziali 
giungono ad investire an: 
che quelli più insignifican- 
ti come lo possono essere 
le maniglie di un mobile, 
un paniere in vimini dipin- 
to, un contenitore, un 0g- 
getto qualsiasi, ecc. 


Tanto per esemplificare, 
nel soggiorno, nella stanza 
da letto, in cucina, e così 
via, una tappezzeria fiora- 
ta.0 variamente stampata 
di una determinata tinta 
base, fungerà da punto di 
partenza per realizzare ef- 
ficaci rapsodie cromatiche 
con cuscini, paralumi, 
mantovane, rivestimenti 
di poltrone, tinteggiature 
varie di porte, finestre, in- 
fissi, mensole, ripiani, ece., 
în breve dei «coordinati» 
estremamente felici. 


La monocromia oltre a 
creare una particolare at- 
mosfera ambientale si ma- 
nifesta più che significati- 
va per enfatizzare i vari 
effetti d'arredo. 


Piacevolissima, discreta 
€ raffinata essa consente 
ancora—e non va sottova- 
lutato — di evitare errate 
giustapposizioni di tinte. I 
colori saranno natural- 
mente scelti con criterio a 
seconda della destinazio- 
ne dei vari ambienti e le 
sfumature più impreviste 

«delle tinte pastello si pre- 

| stano sempre egregiamen- 
te, per la loro intrinseca 
dolcezza e morbidezza, al- 
la bisogna. 


‘ Gli arredatori sono al- 
tresì concordi nel sottoli- 
_ neare, l’escalation. del 
bianco, come tinta mai de- 
ludente la quale, ancorché 
meno facile da trattare di 
quanto apparentemente > 
sembri, può, se sapiente- 
mente amministrata, ga: 
Tantire risultati estetici al- 
tamente gratificanti. 


Felici e sorprendenti. Il co- 
lore insomma, e lo si ripe- 
te, rappresenta l’elemento 
primario per esprimere la 
propria personalità, per 
dare ‘allo spazio in cui si 
vive l'impronta del pro- 
prio carattere e della pro- 
pria sensibilità estetica e 
Dsicologica. 

La letteratura più attua: 
le in fatto di colori nell’ur- 
redamento domestico, 
quale ci viene offerta da 
un mondo. raffinato come 
quello parigino, sottolinea 
come ultima novità in que- 
sto settore la tendenza al- 
l'abbinamento delle varie 
sfumature di una tinta ba- 
se, in poche parole delinea 
l'affermarsi della «mono- 
cromia» come nuovo stile 
decorativo, cioè accosta- 
mento «tono su tono» dei 
diversi elementi che costi- 
tuiscono l’arredamento, 
dai rivestimenti dei pavi- 
menti a quelli murari, dal- 
le tende, alle fodere delle 
poltrone, ai paralumi, ecc. 

Ne sortiscono soluzioni 
arredative di tutta grade- 
volezza che lungi dall’esse- 
Te — come a prima vista 
possono apparire — mono- 
tone, infondono all’am- 
biente una particolare 
suggestione. Monocromia 
— come si afferma da par- 
te degli arredatori france- 
si — non significa monoto- 
nia, ma raccordi tonali ac- 


darà all’am- 
sensazione di 


tinteggiare il 
inte scure. 


ossia miglio- 


tinte calde ‘e. 


re attenzione, 
icegliere i colo? 
icherà ancora 


iare, luminose, 
‘amento dove il 
locali di per sé. 


‘e salvo l’osser- 
mpiego delle\ 


[impostata su sfumature più o meno intense di 


icopre tutto il pavimento. Fulvia Costantinides . 


Co . ALLORA lil LUCCIO SA 
MAGMORTA Disse To° FUORI DALLO STAGNO 
AL MAGRO PRO- E SI MISE A CORRERE 

CIONE: ACCIDEN VERSO... 
MaNONTI SEI 


U? eccesso di fiducia nelle persone ‘che vi 
sono accanto potrebbe risultare darinoso, 
sappiate distinguere tra persona e persona e. 
Procedete con cautela. Il vostro futurò dipen- 
derà molto dal comportamento attuale: 
4|.rete alle vostre risorse interiori; è 


ttenti a non rimanere schiacciati dalla Tono 


‘monotonia, dalla routine; evitate. di la- 
sciarvi andare, con un po’ di buona volontà 
riuscirete ad ottenere almeno una parte di 
quanto desiderate. Qualche noia di salute è 
possibile per alcuni nati nella prima decade. 


FEizni pianeti positivi vi danno un aiuto 

formidabile e promettono pecasioni inte- 
ressanti in diversi campi. Un po’ di nervosi- 
smo e una certa tendenza alle .imprudenze è 
probabile per alcuni nati nella terza decade: 


attenzione, non siete di ferro. 


TE vostre difficoltà non si sono esaurité ma 
alcuni troveranno presto una soluzione per 
una faccenda che sta a cuore. Parlate chiaro a 
chi tenta di scaricare le sue responsabilità su 
di voi, riuscirete a trovarvi qualche momento 
di libertà e di riposo. 


TAV se avete l'impressione che alcuni 
problemi vi sfuggono riuscirete a risolver- 
li, cercate però di guardare le cose con obietti- 
vità. Non lasciate perdere un'occasione inspe- 
rata ma fate attenzione alle gelosie nelle ami- 
gal 33-7 ai#2-8 | cizie e nell'ambiente di lavoro. 


Fico di risolvere i vostri problemi piut- 
tosto che fare buon viso a cattivo gioco, le 
situazioni poco chiare non vi aiutano a trovare 
fiducia e sicurezza ma aumentano i nervosi- 
smi, le tensioni o le depressioni. Prudenza al 
volante e pazienza in casa, 


Gatg9=0 alît=9 


I giornata non è molto favorevole ma non 
‘complicatevi la vita con problemi che non 
‘meritano tante pene e ‘applicatevi con impe- 
gno alle vostre attività; avete la possibilità di 
mettere in luce le vostre qualità e di preparar- 
Vi ‘il terreno per il futuro. 


nt 29-9 alt2-10 


Ae se non osate ammetterlo avete voglia 
= ®di un sacco di cose; cercate di concentrar- 
vi sulle più importanti e fate in modo di 
‘ottenerle, non sprecate le buone occasioni. Se 
sarete abili riuscirete a realizzare qualcosa di 
interessante; riposate. di più. 


N questo periodo avete più forza fisica, più 
‘coraggio...e forse anche la voglia di litigare. 
Incanalate l'aggressività su binari costruttivi, 
cercate di ottenere ciò che di solito vi sembra 
irraggiungibile e scaricate l'a tensione con un 
po’ di sport. : 


Eroe poco simpatiche: o situazioni 
negative, che stentano a' maturare 0 si 
mostrano addirittura contrarie possono .ren- 
dervi nervosi. Fate il possibile per non perdere 
la buona volontà e non siate troppo pessimisti, 
qualcosa si risolverà, 


N® aspettatevi dei miracoli ma nell’insie- 
me vi; state avviando verso qualcosa di 
favorevole; cercate di rinnovarvi, portate del- 
le modifiche in qualche settore ‘della vostra 
esistenza. Attenti a raffreddori e bronchiti i 
nati nella prima decade, ; 4 


piso di una certa tendenza a buttarvi'a 

‘capofitto in qualunque iniziativa vi venga 
proposta, accertatevi della sua validità e lega- 
lità prima di decidere, guardatevi: dai rischi 
nascosti. Per alcuni la salute non è delle 
migliori, non trascuratevi. 


Letti ottone © Armadi guardaroba © Reti 10 
Materassi © Mobili in ‘stile e moderni © Specchi 
° Porta Tv ® Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


IL PIEDE 
DESTRO. 


iRorgze || DORME GIÀ / 
Sì 


er 
È 


Equipe 


Da Budapest 
finalmente è arrivata 
l'autentica lozione 
per capelli Banfi, a base 
di erbe medicinali. 
Scoperta in Ungheria, 
subito nota ai tanti 
che hanno problemi di 
caduta di capelli, la 
lozione Banfi originale 
è ora in vendita anche 
in Italia, distribuita in 
esclusiva da Diana de 
Silva Cosmétigues s.p.a. 
via Fucini, 2 - 20183 Milano. 


l'unico originale 


EIICCE. peltcce 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone cinese saga canadese da L. 1.200,000 
Persiano swakara e bukara L. 750.000 
Rat musqué 590.000 
Lapin 140.000 
Castorino spitz 725.000 
Castoro selvaggio 950.000 
Castoro. lontrato 985.000 a L. 

Agnello volpaski 90.000 a L. 330.000 
Hungaro castor 150.000 a L. 380.000 
Marmotta canadese 850.000 a L. 2.500.000 
Volpi Corea, canadesi, Groenlandia da 380.000 a L. 2.950.000 
inoltre colli-montone uomo e donna - Impermeabiti con interno di pelliccia 


Tutti i capi sono muniti di certificato di garanzia e sono modelli 1980-81 


Pellice 


L. 3.100.000 
L. 1.250.000 
L. 1.175.000 
L 
(È 
L 


245.000 
+ 875.000 
. 1.150.000 


1.650.000 


Let Ti pet Ai ro eri edi oi pai 
apganpngcqanacanaono 


VENDITA RATEALE FINO A 36 MESI A MEZZO BANCA (max 5.000.000) 


PELLICCERIA C.V.P. 


CORTE LEGRENZI 21 - MESTRE - TEL. .041/98.60.21 
Vicino Palazzo delle Poste - piazza Donatori di Sangue 


Via Cernia, 2 CERVIGNANO 
presenta: 


& YAMAHA 


HIFI natural sound 


Distribuzione esclusiva: I UDIO s.a.s. Via Montebello,32 Legnano 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
fia Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668. dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettaziohe telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase; Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l'importo. di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lîre 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 


cui va aggiunto il 14 per cen-, 


to di IVA), 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI prestaservizi 12 ore 
settimanali referenziata, tel. 
62162 10-12 17-19, 13658 B 

FAMIGLIA due persone centro 
cerca stabile con dormire pra- 
tica lavori casa ‘cucina. Tel. 
62846. 13656 B 

VALIDA domestica ottimo sti- 
PARO cercasi Opicina. Tel. 

11769 dalle 3in poi. 13640B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


AUTISTA patente C offresi per 
lavori pomeridiani, eventual- 
mente anche con camion frigo 
Proprio. Tel, 040/826727. 

CAPACE stiro cucina bambini 

+ Offresi AUIcRe ROMERO: 
Tel. 766285. 135598 C 

DATTILOGRAFA con lunga 
esperienza lavori di segreteria 
disponibile anche part-time. 
Telefonare dopo le 12 al 
413653, 13641 C 

DATTILOGRAFA telefonista 
diciottenne offresi. Telefonare 
Ore 15-17, tel. 912106. 13569 C 

GIOVANE offresi a ditta come 
aiuto magazzino o altro, pa- 
tente. Tel. 568186. 13598 C 

RAGIONIERA pratica import-. 
export, telex, spedizioni, di- 
chiarazioni redditi e Iva, offre- 
si a ditta part-time. Tel. 
68671 dalle 14 alle 15. 13616 C 

STENODATTILOGRAFA ma- 
drelingua tedesca, esperienza 
Tamo spedizioni, offresi. Tel. 
ore pasti 65930. 13462 C 

TENNE pratica lavori ufficio 
cerca lavoro come impiegata o 
commessa. Tel. 81'7993.13652 C 

Z1ENNE neodiplomata ottica 

. Offresi primo impiego. 040/ 
‘761023. 13471C 

28ENNE conoscenza tedesco, 
inglese offresi seria ditta, co- 
‘noscenza dattilografia, dispo- 

.‘nibilità immediata. Tel. 
751508. 13601 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC: Lire 400 per parola | 


A.A.A.A,A.A, AVVOLGIBILI ri- 
paro, sostituisco, vernicio, Tel. 
575689. 13529 CC 

A.AA.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali, ritiro cose ogni genere in 
FRRLTILA telefoni 944154- 

3038." 13551 CC 


IL PICCOLO 


ì\ 
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OPERAZIONE _ 
TO DI CLASSE” 


“dolci advertising 


I Concessionari Lanciati aspettano . 


con una proposta incredibile 


Viaggiare n 


cia.U) 
non potranno mal anti 


.pertarti 


proposta che 


E UNINIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244, 

13609 CC 

A. EFFETTUANSI trasporti 
traslochi ovunque, consegne 
domicilio provincia. Telefona- 
re 225721. 13245 CC 

A. LAVATRICI frigo lavastovi- 
glie stufe metano cherosene 
ripariamo domicilio. 762985. 

‘ 13638 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va36 Milano. 1322 CC 


FINESTRE ANTIBORA 
in alluminio #ee Verande 
isolanti. fabbrica veneta in- 


stalla in Trieste: con proprio 
personale specializzato x 
DELTA -Via Zanetti 1, Tel. 733373 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
tande con dopni vetri isolanti, 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 13452 CC 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes, telefonate 754229. 

13409 CC 


IDRAULICO installatore auto-' 


rizzato impianti sanitari ac- 
sh6 gas riparazioni, tel. 
870148. 13564 CC 
IDRAULICO per riparazioni e 
impianti idro-termiche imme- 
diate. Tel. 766424. 13588 CC 
PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione pe (ette carta 
parati libero. Tel. 52034. 
13582 CC 
RIPARIAMO tende alla vene- 
ziana, nr porte a soffietto. 
Tel. 732833. 13592 CC 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti: 
ne soffitte, SSN mobi- 
li. Telefonateci sempre anche 
ore pasti al 422298-410275. 
13330 CC 


IMFIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


ASSUMIAMO impiegata esclu- 
50 primo impiego conoscenza 
tedesco massimo trentenne. 
Presentarsi dalle 9 alle 12 
Oemmeci, Molino a vento 84, 

CERCASI con urgenza lavoran- 
te Pili Capace mani, 
Tel. 567401. 1255 D 

CERCASI GIO ERRO mobiliere 
capace. Telefonare 231665 ore 
negozio. t 13611 D 

COMMESSO vendita ricambi 
ramo auto assume pronta- 
mente ditta Dino Conti, Coro- 
neo 33. 13603 D 

DITTA cerca autista B max 35 
per consegne città solo matti- 
no. Presentarsi venerdì ore 16, 
via Rosani 1 borgo S, Sergio. 

FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giocomodel, via 
Gaetano Mazzoni, 27 Roma. 

SOCIETÀ infissi serramenti 
metallici ricerca operaio spe- 
cializzato per la messa in ope- 
ra dei suoi lavorati con paten- 
te guida, stipendio adeguato 
specializzazione. Offerte a Pu- 
blikompass cassetta n. 40/U 


34100 Trieste. 13648 D 
STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 350 per parola 


UNIVERSITARIO Costa d’Avo- 
rio cerca alloggio presso fami- 
glia. Tel. 730803 dopo ore 21, 
signor Della Bernard. 13630 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 400 per parola 
E REI RE 
A giovanotto occupato referen- 

lato affittasi stanza due letti. 
Tel. 729507. 13615 F 


ISTRUZIONE 


G Lire 400 per parola 


DISEGNO pittura, incisione, 
impartisce lezioni accurate. 
Tel. 943142. 13649 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


SABATO 8 smarrito portafoglio 
pressi viale Miramare-Cetreto, 
mancia portando documenti. 
Prego telefonare 417266, Gian- 
nelli. 13614H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Il Lire 400 per parola 


ACIT AFFITTASI locale nuovo 
adatto magazzino deposito 
BORGO S. SERGIO 150 mq, 
tel, 68810. 135191 

AFFITTASI Villa Vicentina ap- 
partamento tre camere salone 
cucina bagno rimessa. Telefo- 
nare 0481/85509, 7901 

AFFITTO appartamento am- 

, mobiliato per un anno a perso- 
ne non residenti. Tel. 62993 o 
212140. . 136101 

\CEDEREI contratto affittanza 
Ufficio 3 vani servizio centrale 
affitto L. 110.000 con piccolo 
rimborso spese restauri effet- 
tuati. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 37/U 34100 Trie- 
ste. 13593I 

MAGAZZINO 28 metri quadri 
affittasi, via Udine 135, tel. 
420297 ore pasti. 4469Î 

MAGAZZINO 280, ALTRO 350 
mq accessibile autotreni ca- 
mion, proprietario affitta 
esclusivamente i deposito. 

‘Telefonare 631021. 45671 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L | Lire 400 per parola 
CERCASI appartamento 2 stan- 


ze, servizi, zona Trieste. Tel. 
271431 Muggia ore 8-8.30 e 15- 
18 signorina Sara. 13631L 
CERCO appartamento ammo- 
biliato centrale, tel. 567419 do- 
po ore ue 13634 L 
GIOVANI coniugi cercano ap- 
‘partamento in affitto disposti 
pagare bene. Telefonare ore 
asti al 231340. 13583 L 
GIOVANI coniugi con bambino 
cercano appartamento in affit- 
to, urgente. Telefonare 727246 
ore negozio. 13655 L 
SIGNORA sola referenziata cer- 
ca affitto appartamento vuoto 
tre stanze servizi, tel. ore pasti 
566130. 13653 L 
SPOSI referenziati cercano ur- 
gentemente appartamento in 
affitto. Tel. 813180 ore DI 


VENDITE D'OCCASIONE 
M. ‘©’  Lire400perparola 


AL mercatino dell'usato trovate 
stufe a legna, sparherd, lava- 
trici, frigo, Tv color. Tel. 
422822. 13547.M 

GRU tipo Edilgru portata mini- 
ma 12 q.li 1977 braccio 25 
TERI, Tel. 0481/45441 ore uffi- 
cio. 


050371 M | 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO. soprammobili, 
orologi; pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi. Telefonare 
631500-942196, 13576 NN 


ACQUISTO quadri, tappeti, 
orologi, stanze pranzo, letto, 
mobili intagliati. 631428- 
734640. 13546 NN 

VENDESI camera matrimonia- 
le fine ’800. Rivolgersi Tevini, 


via Don Bosco 31, Gorizia. 
793 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20, 13335 0 

ACQUISTANSI ORO, ARGEN- 
‘TO, disimpegno polizze. Orefi- 
ceria Blasi, CORSO. ITALIA 
28, primo piano. 13354 O 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. A 20 METRI DA PIAZ- 
ZA UNITÀ, VIA MALCAN- 
‘TON 14/B, TEL. 631641, 

13395 O* 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI. 
P Lire 400 per parola 


A grossisti e DDT Senta in- 
trodotti abbigliamento pellic- 
cerie fabbrica rilascia conces- 
sioni provinciali per il lancio 
di una eccezionale novità 
assolutamente inedita e alta- 
mente redditizia. Necessita 
minimo capitalè e documenta- 
ta introduzione. Telefonare 06/ 
6780115-6793651 Roma. 400P 


EXTRA RISK 
INSURANCE 
SURCHARGE 


Le linee della Mediterranean 
Middle East Conference infor- 
mano i sigg. caricatori che l'Ex- 
trà Risk Insurance Surcharge 
sarà applicato come segue: 

Per imbarchi destinati a porti 
iraniani/iracheni sospendono il 
50 p.c. Le linee Medmecon si 
riservano il diritto di applicare 
il Surcharge che riterranno ne- 
cessario al momento dell'im- 
barco. 

Le linee Medmecon conti- 
nueranno ad applicare il 12 p.c. 
E.R.I.S. per imbarchi destinati a 
porti non iraniani/iracheni. 

Le suddette decisioni. hanno 
effetto per navi che inizieranno 
la caricazione nei singoli porti 
lunedì 10 novembre 1980 e 
dopo tale data. 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
‘Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo, 2, tel. 763487 Auto- 


bianchi A 112 E, Fiat 126, Fiat 


850, Fiat 127, Fiat 128, Fiat 
124, Fiat 125, Citroen GS, Dya- 
ne 6, Ford Fiesta, Ford Tau- 
nus, Opel Ascona diesel, Peu- 
cn 104, Renault 5, Renault 
5 GTL, Chrysler 1307 S, Chry- 
sler 1308 GT, Simca 1301, Sim- 
ca 1100, Simca 1000. "11Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
‘e ritirandole sul posto tel. 
821378. 13651 Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
aga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. tel. 
566395. 13577Q 
A.A.A. AUTOMERCATO DEL- 
L'OCCASIONE concessiona- 
ria Renault L. Dagri via Flavia 
118; Autovetture in garanzia: 
ALFA ROMEO Giulia 1300 
super. FIAT 126, 128, 127, 127 
tre porte, 128 3 p, 124. FORD 
Escort, Fiesta 1.1, SIMCA 1000 
GLS, 1301 special, Horizon. 
RENAULT R 4L, TL, 5 TL, 5 
TS, 12 familiare, 18 GTL, 20 
TS aria condizionata. 9/11Q 
A. PREZZI superscontati con 
‘anzia semestrale ritirando 
‘usato e pagamento fino 48 
mesi.telefonando 231193. Ven- 
dosi Rover 3500 tutti optional 
. "79, Opel Rekord diesel cam- 
* bio automatico ’78 e diesel 
cambio manuale '78, BMW 3,0 
"73, Peugeot 504 iniezione ’75, 
132 gas ed aria condizionata 
"72, 128 coupé ’73, 130 gas ’76, 
125, 124 special:1971, Alfa 2000, 
1750, 1600, Mini MK3 850 e 
1001 ’73, Simca 1100 E 1000 
1973, 238 tetto rialzato ’75, 850 
pullmino 900 T ’73, '75. 
T.A. 1249 Q 
A. 125 special 1971 privato ven- 
de 1.500.000: trattabili tel. 
821378. 13651 Q 
ALFASUD super 1.3 ’78 perfette 
condizioni vende Dinoconti 
Severo 124. 511Q 
ALFETTA GTV 1977 ottimo 
prezzo privato telefonare 
420490 ore 14-17. 13568 Q 
AUDI ’80 1300 ?74 Audi 100 1600 
"76 Audi 100 GLS 2000 ’78 in 
ottimo stato vendonsi tel. 
820258 ore ufficio. o/11Q 
AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A.112, R 4, R 6, 238 furgo: 
ne 1750, 750 pullmino. Via B, 
» Casale tel. 826084, 4149Q 
AUTOCCASIONI. Catullo, 


e 
Fabio ‘Severo. 18, tel. 65259 


vende: Fiat 128 4 
perfette condizioni, 


orte "75 
112 Ele- 


gani anno ’76, Volkswagen 


lf GL anno:'76, Lancia Ful- 
via coupé 1300. 20/11Q 
AUTOCCASIONI Catullo, via 
Fabio Severo 18, tel. 65259 
vende: Alfetta 1.8 uniproprie- 
tario Lit. 3.600.000, Alfasud 
17.000 km garanzia. —20/11Q 
AUTOCCASIONI Catullo, ‘via 
Fabio Severo 18, tel. 65259: 
Audi 80 GLS anno ’79 garan- 
zia, Volkswagen Scirocco GT 
cc. 1500 vende permuta rateiz- 


za. 20/11Q 
AUTOCCASIONI Catullo, via 
Fabio Severo 18, tel. 65259 
vende: Alfa Romeo Giulia su- 
per 1300 Lit. 1.300.000, Fiat 128 
4 porte Lit. 1.100.000, Audi 80 
GL lit, 1.900.000, Audi 100 GL 
"73 impianto gas Lit, 1.850.000. 
20/11 @ 

AUTOMERCATO Rossetti 41 
tel. 772122 Beta coupé 1600 
"76, 128 coupé SL 1100 74, Alfa 
Romeo 2000 gas "73, Alfa 1750 


immone ’72, 124 768,127 '74, 
#6, Mini 1001 '73, 850 special 
"70, 500 L ’89 F ’68, Ford Tran- 


Lancia Fulvia ’70, O) 
na 1.2 ’76, Allegro 77, Merce- 
des diesel, furgone Volkswa- 
gen. Per-informazioni tel. in 
mattinata 62160-51400. 
13505 Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Citroen CX '76, Lancia Fulvia 
coupé "77, Innocenti Mini 1001 
export. "74, Peugeot 104 ’74, 
Per informazioni tel. in matti 
nata 62160-51400. 13505 Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Fiat 500 R '73, Renault R 5°74, 
Fiat 127 SP ?76, Fiat 131 1300 
‘76. Per informazioni tel. in 
mattinata 62160-51400. 


AUTOSALONE Papo Artisti 7, e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Mercedes Diesel 220, Pas- 
sat, Alfetta GT, Alfasud 1980 
km 6000, Beta coupé, Flavia 
coupé, Fulvia coupé, 128 cou- 
pé, 128 1980 km 3500, 127 1979 

976 1972, 126 1974, Mini Deto- 
maso Escord.. T.A. 1234Q 

CABRIOLET Golf 1100 mod. 80 
in garanzia casa vende Dino- 
conti, Severo 124. 5/11Q 

CITROEN CX 2000 Pallas 79 
fatturabile perfetta vendesi 
occasione tel. 820256 ore uffi- 


cio. 5/11Q 
COUPÉ 128 e 124 berlina ottime 
«condizioni vendo tel. 793578. 


1 Asco- 


511Q 
ESCORT GT 1300 ottimo stato 
‘78.000 km impianto gas traino 
occasione 2.700.000 visitare S. 
Francesco 58 Ford. —13636Q 
FIAT 131 Racing 79 km 10.000 
rfetta' ‘e fatturabile vende 
inoconti, Severo 124. 5/11Q 


‘FURGONE trasporto carni ma- 


cellate OM Lupetto vera occa- 
sione vende concessionaria 
OMvia Flavia 55 tel. 820204. 
13632 Q 
GOLF Diesel 5 porte 79 vende 
Dinoconti, Severo 124. 5/11Q 
LADA Niva 4X4, il Presteiooo 
' fuoristrada, prenotatelo per 
tempo, presso Autosalone 


HE: |, strada di Fiume 19, ven-— 


ita, assistenza, ricambi. ‘i 


Qi 
MASERATI Indy America 4700 


_ vendesi tel. 040/796657.13599 @ 


MATRA Bagheera 75 occasione 
vendo tel. 820256 ore ufficio. 


5/11.Q 

PRIVATO vende Fiat 127 e Fiat 

500 F tel. 813695. 13621Q 

PRIVATO vende 550 L ottobre 

71 assicurazione ottobre 81 
buone condizioni tel. 62991. 

i 13647 @ 

RITMO 131, 127 Top, nuove da 

immatricolare, vendo. prezzo 

interessante, esamino even- 

tuali permute e dilazioni di 


Strada di Fiume 19. 4519Q 
SIMCA Chrysler 180 gas gancio 
‘72 ottima vendo 600. via 
della Valle 6, 13657 Q 
SIMCA Horizon GL 78 nera oc- 
casione vendé Dinoconti, Se- 
vero 124. 5/11Q 


Li 
Continua in 12.a pagina 


mozzo pula 
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UNIPROPRIETARIO vende 
Simca 1100 S perfetta 
1.900.000 tel. 768085. . 13620Q, 

VENDO Dyane 6 anno 1976 gan- 
cio traino km 43.000 telefonare 
ore pasti 7772539. 13629Q 

10. Topolino 500 C in otti- 
me condizioni tel. 639467. 
13644 

127 blu, 3 porte, 1976, vendes 

2.500.000 tel. ore pasti 773143. 


13619 Q 
127 confort fine 77 visibile stra- 
da Monte d’oro 8. 6/11Q 


128 berlina meccanica garantita 
carrozzeria bella vendo 
900.000 tel. 793578. 13639Q 

850 Fiat 1971 revisionata pittura 
gomme. nuove vendo 600.000 
mattinata 722557. 13635Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le avviatissimo cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 4486R 

A.G. ARTICOLI sportivi arreda- 
mento nuovo cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 4486R 

CEDO foro con licenza artigia- 
nale Calle San Giusto tel. 
943580-631201. 13600R 

PRESTITI cessione quinto sti- 


pendio restituzione 60. mesi 
Brokers tel. 764087 Monfalco- 
ne 72019. 13267R 
NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività tel. 
‘7166676. 19/11R 
‘TRATTORIA con vasta licenza 
zona Ponziana vendesi (muri e 
attività) tel. 766676. 1911R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ki Lire 400 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende occupati via 
CAPODISTRIA, SONCINI. 
Prezzi convenienti. Tel. (ERA, 

A.A:A CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE zona FIERA magazzi- 
no due fori con passo carrabi- 
le, mq..60 coperti più 60 sco- 
perti. Altro via COMMERCIA: 
LEmq, 15. Tel. 69349. -. 44815 

A:A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende COSTIERA 
MARE. terreno costruibile, 
mq. 5300 con. vasto, fronte 
spiaggia. Tel. 69349. 44815 

A.A.A, CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende via UDINE oc- 
cupati varie grandezze da 
9.500.000 trattabili. Tel. 69349. 

4481 S 

A.A.A. CANARUTTO IMMOBI. 
LIARE vende MADONNINA 
arredato due stanze, soggior- 
no, cucinino e bagno. Libero. 
Tel. 69349. 4481 S 

A.I. SERVOLA consegna marzo 
?81 appartamenti 2 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, ampie 
terrazze, ogni comforts. Ven- 
donsi 50% mutuo. ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 44959 

A.I. ORTO BOTANICO conse- 
gna gennaio '81 appartamenti 

- ‘signorili 2-3. stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
comforts. ULTIMI PIANI 
CON MANSARDE. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777 4495 S 


‘A Gradisca Monfalcone Gorizia 
‘e dintorni cerco casetta villa o 
terreno edificabile per villa 
esclusi intermediari IECRE 
1755059. 15 

ACIT Tel. 68810 VENDONSI 
APPARTAMENTI VARIE 
GRANDEZZE CORSO CO- 
STRUZIONE ORTO BOTA- 
NICO ROZZOL PICCARDI 
(ZONA) GRETTA SERVOLA. 
Finiture accurate, mutui ap- 
provati, 70%. Visione progetti 
nostri uffici. 130188 

ACIT TEL. 68810 PRENOTAN- 
SI VILLINI A SCHIERA Opi- 
cina 2-3 stanze soggiorno man- 
sarda doppi servizi box giardi- 
ni propri mutui approvati. 

13518 S. 

ACIT prenota villini a schiera 
complesso residenziale «VIL- 
LAGGIO. VERDE» SISTIA- 
INA-VISOGLIANO, VISTA 
MARE, SALONE TRE STAN- 
ZE DOPPI SERVIZI TAVER- 

NA GARAGE, GIARDINI 
PROPRI MUTUI APPROVA- 


TI. Visione progetti plastico 
ns. uffici S. Lazzaro 3 tel. 
68810. 135188 
ACQUISTASI appartamento da 
privato per giovani sposi 60-80 
mq; escluse agenzie. Scrivere 
'ublikompass cassetta n. 
36/U 34100 Trieste. 13581 S 
ACQUISTO contanti solo da 
rivati appartamento libero in 
rieste e dintorni circa 50-70 
mq, Telefonare 755059. 14/11 S 
APPARTAMENTI modesti S. 
Giacomo, 11.500.000, vende li- 
beri «Trieste Mia», Telefonare 
768800 mattina, 13624 S 
APPARTAMENTO 3 camere, 
cucina, salone, riscaldamento 
autonomo, vende. 65.000.000 
«Trieste mia», Telefonare 
768800 mattina. 13624 S 
APPARTAMENTO Gretta pa- 
lazzina recente camera sog- 
fono cucinino bagno po; glo: 
lo riscaldamento vendesi 
631792 Bonzanini. 9640: $ 
APPARTAMENTO Gretta pa- 
lazzina seminuova camera ta- 
verna soggiorno cucina bagno 
posto macchina coperto vista 
golfo vendesi tel. 631792 Bon- 
zanini, 13646 S 
APPARTAMENTO vicolo Sca- 
glioni camera cucina bagno 
riscaldamento ascensore ven- 
desi tel. 631792 Bonzanini, 
13646 S 
APPARTAMENTO occupato 
strada Rozzol palazzo recente 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno piano primo riscal- 
damento vendesi tel. 631792 
Bonzanini. 13646 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de mq. 120, IV piano, lumino- 
so, via Rossetti, riscaldamen- 
to, autonomo, 65.000.000, 
55491. 13563 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona piazzale Rosmini 's0g- 
giorno cucina stanza due ser- 
vizi, poggiolo 53.000.000, 
59491 13563 $ 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de occupati; via Combi tre 
stanze cucina poggioli panora- 
micissimo. 58.000.000 via Tie- 
polo quattro stanze cucina 
due servizi 43.000.000, via Cri- 
spi tre stanze cucina we 
177.000,000 via Udine due stan- 
ze cucina wc 9.000.000. 13563 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
«de quattro stanze cucina pog- 
giolo panoramicissimo: a ven- 
ditore ‘appartamento più pic- 
colo, 55491, 13563 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de quattro stanze cucina due 
bagni RALAGE giardino 
92. 000. 000, 5549 13563 5 


i BROKERS 040 - 773756/7 vende 


viale D'Annunzio (adiacenze) 
lussuoso, libero, recentissima 
costruzione, piano alto, in- 
gresso, saloncino, due camere, 
cucina, doppi servizi, balconi, 
Trattative riservate. 2/11 S 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
‘Roiano libero, ingresso, due 
camere, cucina, servizio, ripo- 
stiglio, L. 13. ‘150.000 più L. 
13.750.000 mutuo. 2/11 S 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
S. Giusto mq 130 ca. ingresso, 
salone, tre camere, cucina, ser- 
vizi, soffitta, balcone. L. 
46.500.000, possibilità io 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
piazza Garibaldi libero, com- 
pletamente restaurato, ingres- 
so, soggiorno, due camere, cu- 
cinotto, servizi. L. 22.500.000 
fù L. 22.500.000 mutuo. 2/11 S 
BROKERS 040 - 7773756/7 vende 
S. Giacomo liberabile, ingres- 
so, due camere, cucina, servi- 
zio. L. 15.000.000. 2/11 S 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Roiaho piano alto ingresso, 
due camere, cucina, ARIDI 
L. 11.500.000. /11 8 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Campi Elisi medio signorile, 
luminoso, ingresso, una came- 
ra, tinello cucinotto, servizi, 
balcone, cantina, riscalda: 
mento, ascensore. L. 
10.000.000 più L. 10.000.000 


mutuo. 2/11 S 
BROKERS 040 - 17173756/7 vende 
Via Rivalto in recente costru- 
zione piano alto, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucinotto, 
servizi, due balconi, soffitta, 
ripostiglio, riscaldamento Qu 
tonomo metano. L. 55.000.000 
mutuo, dilazioni. 2/11° 8 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
libero adiacenze Ospedale, via 
Gatteri, ingresso, due camere, 
cucina, servizio, cantina. L. 
39.000.000 possibilità IONE 
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BROKERS 040 - 773756/7 vende 
via Piccardi (adiacenze) in- 
gresso, soggiorno, due. camere, 
cucina, servizio. L. 14, DI 900. 

È /11 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 

Campi Elisi (adiacenze) libero 


IL PICCOLO 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


SEDE LEGALE E DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE SOCIALE E RISERVE: 125. MILIARDI..MEZZI AMMINISTRATI:.4.632 MILIARDI” 


piano alto, ingresso, camera, 
cucina, servizio. L. 12.500.000. 


2/11 
BROKERS 040 - 773756/7 venda 
piazza Venezia (adiacenze) 
mansardina, ingresso, due ca- 
mere, cucina, servizio. L. 
4.000.000 più L. 4.000.000 
mutuo, 2/11 S 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Muggia liberi monovani con 
servizi, terrazza, vista mare, 
giardino. L, 11.500. 000. 2/11 S 


(1) 


Nuova Kadett: 


gola di vivere è fare 


una curva senza 
fare una piega. 


Opel:lo spirito 
della nuova 


“Ingegneria tedesca. 


Opel Kadett. &- 


Kadett: versioni a 2,3, 4, 5 porte negli allestimenti Base, Special e Berlina, più le versioni Caravan e Voyage; trazione anteriore; tre differenti motori: 1000 ce. (50 
CV DIN), 1200.ce. (60 Cv DIN), 1300 cc. (75 CV DIN). Velocità massima, rispettivamente 140, 150 e 160 km/h. Testata in lega leggera con disegno aflusso incrociato 
e albero a camme in testa per il motore 1.35-OHC. Consumi a 90 km/h: 15,8 km con un litro la versione 1.0S; 16,6la versione 1.28; 16,6.la versione 1.3S-OHC. 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
Muggia libero subito vista ma- 
re, ingresso, salone, soggiorno, 
due camere, cucina, tripli ser- 
vizi, balcone, cantina. L. 
77.000.000. 2/11 S 

BROKERS 040 - 7773756/7 vende 
Muggia libero subito ingresso, 
salone, soggiorno, tre camere, 
cucina, coppi servizi, balcone, 


posti macchina, giardino 650 
mq ca., vista mare. L. 
88.000.000. 2/11 S 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE signorile libe- 
ro, recentissima costruzione, 
ingresso, soggiorno, due came- 
re, cucina, servizi, terrazza. L. 
48.000.000. mutuo, dilazioni. 
Possibilità box auto. /11 S 

BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE ingresso, due 
camere, soggiorno, cucina, 
servizio, giardino condominia- 
le. L. 17.500.000. Posto macchi- 
nacoperto L. 3.000.000. 2/11 S 


BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE liberabile in 
buona posizione commerciale, 
locale d’affari mq 100, cinque 
vetrine, costruzione recente. 
1L.56.000.000. 2/11.S 

BROKERS 040 - 773'756/7 vende 
S. Giovanni libero ingresso, 
soggiorno, cucinotto, due ca- 
mere, servizi, disimpegno, ar- 
madio a muro, terrazzo, soffit- 
ta, riscaldamento, ascensore, 
L, 46.000.000. 211 S 


Giovedì, 
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BROKERS 040 - 773756/7 vende |: GABETTI vende zona Piazza 


MONFALCONE. centralissi- 
mo medio signorile, ingresso, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, servizi, due balconi, ripo- 
So termogas autonomo. L. 
00.000. 2/11 S 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE via Grado, 
medio signorile, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
servizi, due balconi, riposti. 
glio, box, giardino condomi- 
niale. L. 42.000.000. 2/11 S 
BROKERS 040 - 773756/7 vende 
MONFALCONE libero recen- 
tissima costruzione box auto. 
L. 4.500.000. 2/11 S 
CAR ROMAGNA vendiamo ap- 
partamento salone due stanze 
cucina abitabile bagno 100 mq 
bellissima vista, molto lumi- 
noso 82.000.000, tel. 631192. 
13645 S 
CAR via UDINE appartamento 
2 stanze soggiorno cucina ba- 
o da rimodernare vendiamo 
30.000.000, tel. 631192. 13645 S 
CERCASI FRPRAriAnenLo in 
condominio libero 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, servizi, 
tel..768744, 13623 S 
CERCO appartamento in zona 
periferica 90-100 mq ininter- 
mediari. Tel. 64266. 6/11S 
CERCO in acquisto attico man- 
sarda villa o casetta, definisco 
rapidamente, pago in contan- 
ti. Telefonare 759059. 14/115 
COMPERO contanti apparta- 
mento circa 100 ma libero an- 
che se ammobiliato o da ri- 
strutturare. 569322 ore serali. 
COMPRO appartamento Ro- 
tonda del Boschetto o vicinan- 
ze anche con box. 54629. 
COMPRO pagando in contanti 
rivatamente appartamento 
libero, 90-120 mq. SEE 
7155059. 4/118 
DEFINENDOsubito casi per 
investimento appartamenti 
occupati o intero stabile paga- 
‘mento in contanti ininterme- 
diari. Telefonare 755059. 
EUROPA IMMOBILIARE CIA- 
MICIAN CASA RESTAURA. 
TA 3 stanze, stanzetta sog- 
giorno, grande cucina, bagni: 
wc separato, ottime condizi 
ni, occupata vendesi 
32.»»».000. VIA CRISPI 3, 
‘TEL. 755672. 13637 S 
EUROPA IMMOBILIARE 
COMMERCIALE VISTA MA- 
RE2 stanze, stanzetta, cucina, 
biservizi, grande poggiolo, ri- 
scaldamento centrale, giardi- 
no condominiale. Vendesi li- 
bero. VIA CRISPI 3, TEL. 
799672, 13637 S 
EUROPA IMMOBILIARE CIA- 
MICIAN appartamento in sta- 
bile restaurato salone, 4 stan-. 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento (metano) vendesi ocu- 
ato 34.000.000. VIA CRISPI 
, TEL. 755672. 13637 S 
FABIO SEVERO «Trieste Mia» 
vende occupato, 3 camere cu- 
cina bagno riscaldamento, 
32.000.000, altro zona Fiera 
25.000.000. Telefonare 768800 
mattina. 4562 S 
FORNI di Sopra vende apparta- 
menti «Trieste Mia». Telefona- 
Te 768800 mattina. 4562 S 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de centrale attico con super 
attico salone cucina tre bagni 
ripostigli, tre stanze, terrazze. 
Rifiniture accurate, comfort, 
due posti macchina. Tel. 
62991. 136475 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de occupato via Vigneti com- 
fort camera cucina bagno pog- 
giolo cantina posto macchina. 
Tel, 62991. 13647 S 
FUTURA IMMOBILIARE ven- 
«de zona.Bazzoni saloncino cu- 
cina servizi separati tre stanze 
due poggioli;, buone condizioni 
piano alto, comfort. Tel. 62991. 
13647 S 
GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico in casa recente ap- 
partamento composto da in- 
gresso, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cinino, bai Ragno, ripostiglio, 2 
poggioli, iscaldamento. cen- 
trale e ascensore L. 32.000.000. 
Tel. 764664. 050369 S 
GABETTI vende viale d’Annun- 
zio locali d'affari varie metra- 
ture, Tel. 764664. 050369 S 
GABETTI vende Sgonico lotti 
terreno inedificabile. Tel, 
"764664. 050369 S 


Garibaldi in casa con ascenso- 
re e riscaldamento autonomo 


appartamento 6° piano 2 stan-— 


ze stanzetta, soggiorno, cuci- 
na, ripostiglio, bagno, soffitta: 
Lire 42.000.000. Tel. ‘764842. Ni 
050369 S 
GABETTI vende via Settefon- È 
tane appartamento 1° piano 
composto da soggiorno, 1 
stanza, cucina, servizi, balco: 
ne, soffitta Lire 13.000.000 în 
contanti, rimanenza mutuo 
fondiario quindicennale. Tel, i 
164664. 0503698 
GABETTI vende viale d'Annun- 
zio minialloggio composto da 
cucina, 1 stanza, servizio, lire 
13.500.000. Tel. 764664. 
0503695 
GABETTI vende zona Barriera}. 
appartamento 4° piano.in sta-w 
bile con ascensore e riscalda- 
mento autonomò apparta-* 
mento cucina, soggiorno,* 
stanza, stanzetta, servizi, sot!e 
fitta Lire 33.500.000. Tel. 
764664. 050369 S. 


es e 
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RETE NAZIONALE ‘.. È 


PARTENZE > 


da Ronchi per: Partenze Arrivi! 
Alghero 07.30 10,35" 
19.05" 21.50 
Bari 07.30 ‘10.35! 
11.40. 17.45 
19.05° 22.45* 
Brindisi 11:40. 18:15 
19.05 22.50” 
Cagliari 07.30 11.30" 
11,40 14.35ì 
19.05 00.20 
Catania 07.30 1156" 
11.40 * ‘17.20* 
19,05 22.50 
Genova 15.30... 18.50 
Lamezia Terme 07.30. 14,10, 
Lampedusa 07.30 12:05. 
Milano 07.00 07.50 
15.30 16.20 
Napoli 11.40. 17.15: 
19.05 21.40 
Palermo 07:30, - 10.307 
11,40 15.30- 
19.05. 22.20 
Pantelleria 07.30, 12.20 
Reggio Calabria'07.30.* 14:00 
Roma "07.30 * 08.35 
11:40 12.45 
19.05 20.10 
Trapani 07.30) 13.45 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07,20» 11.00. 
" 16.40. 22.10 
Bari 07.00 > 11.00 
11.15. 18.25 
18.25 1:22.10 
Brindisi 07.00; , 11.00 
18.55. 22.10 
Cagliari 07.00 - 11.00 
15.15 1825 
18,10 22.10 
Catania 06.40, 11.00 
15.054.182 
18.00. 22.10 
Genova 10,40 » 1450 
Lamezia Terme: 15.05.» 22.10 
Lampedusa 12.40 118.25 
Milano 14.00 ‘14.50 
22.05..1 22,55 
Napoli 07.30- 11.00 
18.10 22.10 
Palermo 06.55. 11,00 
14.20. 18,25 
17.25. 22.10 
Pantelleria 12.55. 118.25 
Reggio Calabria 07.30. 14.00 
Roma 09.50». 11.00 
17.15 18.25 
21.00.» 22.10 
Trapani 14,25, 18.265 


‘ tuzione di impianti, attrezza- 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Diminuite 
in agosto 
le riserve 
Bankitalia 


ROMA — Le riserve ufficia- 
li della Banca d’Italia am- 
montavano a fine agosto a 
47.834 miliardi di lire, 700 in 
meno rispetto al precedente 
mese di luglio; la diminuzio- 
ne è dovuta, sostanzialmente, 
al calo delle riserve di valute 
convertibili passate da 8,913 
a 8.079 miliardi di lire. È 
quanto risulta da dati ancora 
provvisori resi noti dalla 
Banca d’Italia. 

Sempre ad agosto, l’oro in 
possesso dell’istituto di emis- 
sione ammontava a 28.924 
miliardi di lire, la stessa cifra 
del mese precedente, mentre 
gli «Ecu» erano pari a 9.716 
miliardi contro i 9.621 di lu- 
glio. Nettamente inferiore la 
consistenza delle riserve in 
fondi speciali di prelievo (750 
miliardi ad agosto e 714 a 
luglio) e della posizione di 
riserva sul Fondo monetario 
internazionale (rispettiva- 
mente 512 e 487 miliardi). 

L'ammontare complessivo 
delle riserve nette si ottiene 
sommando tutte le voci ri- 
portate e sottraendo al totale 
le passività a breve che ad 
agosto erano di 8 miliardi 
(126 a luglio). 


Îll DEPOSITI — Alla fine di 
luglio, l'ammontare dei depo- 
siti bancari è risultato pari a 
223.437, 6 miliardi di lire. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
- 


Marco tedesco 473,95 470, 473,97 
Franco francese 204,65 203,50 204,70 
Fiorino olandese 436,49 432,— 436,49 
Franco belga 29,48 28,50 29,46 
Corona danese 154,30 150, 154,32 
Sterlina irlandese | 1769,80 1750,— 1770,90 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 


di 
2160,— 
175, 
206,— 
900,— 
759,— 


2160,20 
179,90 
210,34 
901,95 
763,50 

11,91 
17,58 
66,93 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 525,49 525,79 
Yen nipponico 4,23 4,23 
Dracma greca i 
Dinaro (Milano) Ss 


» . (Roma) yo 
» (Trieste) 26,50-27 


T coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 35,59 p.c. (34,80); nei confronti di tutte le valute 47,80 p.c. (57,59); la 
nei confronti della Cee 52,59 p.c. (52,61). L 
ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina nc 200000- 
205000; marengo italiano 150000-160000; marengo svizzero 130000- 
140000; marengo francese 150000-160000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 700000-750000; 50 pesos messicani ‘780000-820000; 100 
pesos cileni 390000-415000; krugerrand 615000-660000; oro fino 17100- 
17300; argento 510-520; platino 17980. 

La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


2159,40 . 
179,85 
210,37 
902,— 
163,25 

11,92 
17,54 
66,93 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito ‘numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


IL PICCOLO 


]IPUNTI DELLA TRASFORMAZIONE CHE SCATTERÀ A FINE ANNO 


Montedison diventa holding 


ROMA — La Montedison 
cambia struttura e diventa 
una «holding» cioè una socie- 
tà finanziaria dalla quale 
dipenderà una «costellazio- 
ne» di società operative diret- 
tamente impegnate nella pro- 
duzione. Il via ufficiale a que- 
sto processo di trasformazio- 
ne verrà dato venerdì dagli 
azionisti della società convo- 
cati appunto per modificare 
alcuni articoli dello statuto 
sociale. Non scomparirà l’in- 
dicazione della chimica come 
settore d'azione della Monte- 
dison, ma la nuova formula- 
zione preciserà che l'oggetto 
sociale potrà essere consegui- 
to anche in modo «indiretto» 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro 930/ 
940, Marco 490/495, Franco sviz- 
zero 545/550, Franco francese 
209/214. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in%) dell’12/11 
validi per transazioni tra banche 


6 mesi 
16-3/4 


1 mese 3mesi 


15-12 16 
Sterl. br. 16-8/8 16-38 16-1/2 
Franco sv. 5-12 5-34 5-34 
Marcoger. 9 9189 


Doll. Usa 


tramite quindi società conso- 
ciate. , 

Non è una modifica soltanto 
formale: le attuali cinque divi- 
sioni produttive Montedison 
saranno trasformate in sei dif- 
ferenti società operative. La 
loro autonomia si accrescerà 
notevolmente e aumenterà 
l’elasticità della loro azione 

Cambierà anche il fatturato 
aggregato del gruppo Monte- 


dison nel quale saranno regi- 
strati gli attuali scambi «in- 
terni» (cioè .tra divisione e 
divisione): nel 1981 — secondo 
i calcoli di foro Buonaparte — 
questo nuovo modo di tenere i 
conti sociali porterà ad indi- 
care un fatturato da 15 a.18 
mila miliardi di lire. La data 
di nascita ufficiale della hol- 
ding Montedison è fissata per 
il 31 dicembre prossimo, 


IN TUTTA LA CEE 


Via libera 
al prosciutto 
italiano 


BRUXELLES — I prosciut- 
ti di Parma e San Daniele 
potranno essere importati 
senza restrizioni in Irlanda, 
Danimarca e Regno Unito: un 
accordo sulle misure relative 
alla peste suina nella Comuni- 
tà europea è stato raggiunto 
dai ministri della agricoltura 
dei «Nove». I tre paesi, non 
colpiti da epizootemia, aveva- 
no ottenuto fino al 31 ottobre 
scorso di non importare carni 
suine dagli altri paesi Cee. 


POSSIBILITÀ DI RISPARMIO IN UN CONVEGNO A MANIAGO 


Industria ed energia 


PORDENONE — «Il rispar- 
mio energetico nell’indu- 
stria»: questo il tema di un 
convegno che avrà luogo 
domani a Maniago, per inizia- 
tiva dell’Associazione indu- 
striali di Pordenone. L’argo- 
mento è quanto mai d’attuali- 
tà dato che intende offrire agli 
imprenditori, soprattutto me- 
dio-piccoli, le informazioni ne- 
cessarie per un corretto ap- 
proccio alle problematiche re- 


ROMA — Gli italiani si 
stanno abituando alla ricevu- 
ta fiscale. Sta complessiva- 
‘mente calando il numero de- 
gli esercenti che eludono l’ob- 
bligo di legge preferendo cor- 
rere il rischio di pesanti multe 
pur di non denunciare al fisco 
gli incassi effettivi. Dagli ulti- 
mi dati sui controlli effettuati 
dalla Guardia di finanza, ag- 
giornati alla fine della scorsa 
settimana, emerge che men- 
tre per gli osti e gli albergatori 
(î primi ad essere sottoposti 
all'obbligo della ricevuta) non 
ci sono state grosse variazioni 
rispetto ai mesi scorsi, il com- 
portamento delle nuove cate- 
gorie, gioiellieri, pellicciai, 


DATI DELL’ISTAT RELATIVI AL 1979 


Risparmio e investimenti 


ROMA — Il risparmio netto 
del settore privato italiano è 
stato nel 1979 di 50.066 miliar- 
di di lire, pari almeno di un 
quinto del reddito nazionale 
disponibile (gli altri quattro 
quinti abbandonati sono an- 
dati ai consumi). Nessun ri- 
sparmio, invece, da parte del- 
le amministrazioni pubbliche, 
le quali hanno anzi registrato 
una eccedenza di spesa sulle 
entrate correnti di (13.933 mi- 
liardi. Di conseguenza, il ri- 
sparmio complessivo effettivo 
dell’Italia è risultato di 36.133 
miliardi. 

Una parte delle entrate 
(26.519 miliardi) — a quanto si 
ricava dai conteggi conclusivi 
dell’Istat — è stata utilizzata 
per gli ammortamenti (e cidè 
accantonamenti per la sosti 


ture e fabbricati resi inservi- 
bili dall'uso o comunque supe- 
rati sotto l'aspetto tecnico o 
della convenienza economi- 
ca), per gli investimenti netti 
(accrescimento della dotazio- 
‘ne nazionale di macchine, at- 
trezzature, costruzioni e mez- 
zi di trasporto), e per l’aumen- 
to delle scorte. 


Il resto delle entrate è stato 
destinato a migliorare la si- 
tuazione finanziaria dell’Ita- 
lia nei confronti del resto del 
mondo. Da notare dal 1970 în 
poi il risparmio nazionale è 
stato sempre inferiore a quel- 
lo del settore privato, a causa 
del disavanzo corrente delle 
amministrazioni pubbliche, 
che ha finito poi col ribaltare 
în negativo la chiusura dei 
conti pubblici. 

Nel conto generale, tutta- 
via, e nonostante il freno dei 
disavanzi della pubblica am- 
ministrazione, nel 1979 gli in- 
vestimenti hanno registrato 
un aumento del 10,8 per cento 
dopo il negativo andamento 
dei due anni precedenti. Altro 
dato di rilievo è che, nel trien- 
nio 1977-79, poco più di un 
terzo degli investimenti è sta- 
to realizzato nelle attività 
‘produttrici di beni e quasi due 
terzi nei settori che forniscono 
servizi, 

Conviene precisare che in 
questo caso si tratta di înve- 
stimenti lordi, costituiti da in- 
vestimenti fissi (macchine, at- 
trezzature, costruzioni e mez- 
gi di trasporto) e da variazio- 
ni delle scorte di materie pri- 
me, semilavorati e prodotti 
finiti. Inoltre, nello stesso 
triennio le abitazioni hanno 
assorbito il 26,6 per cento de- 
gli investimenti fissi lordi; i 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
‘mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
Imi) e relative variazioni: 
‘Francoforte 616,28 (+12,01) 
Hongkong 613,00 (+13,00) 
Londra 619,50 (+21,00) 
New York 619,50 ( — ) 


Milano 621,65 (+13,30) 
Parigi 629,09 ( — ) 
Zurigo 


613,50 (+18,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


‘TITOLI 


Capitalia 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 
Int. Sec. Fun. 
Italfortune. 


PREZZI 


15.54 
22.41 
14.54 
16.67 
10.00 


doll. 


1179 
‘Rominvest 17.43 
‘Mediolanum 16.27 
Europrogr. fsv. 17424 
Fondo Tre R lire 10187.27 
Robeco fiorini 204.00 
Rolinco » 202,80 


ROMA — Il dollaro è torna- 
to al di sopra di quota 900 lire 
dopo la caduta che, martedì, 
lo aveva fatto scendere da 
917,75 a 891 lire: la media 
ufficiale dei cambi Uic ha, 
infatti, fissato ieri la moneta 
statunitense 902 lire, in rialzo 
di nove lire rispetto a marte- 
dì. Il dollaro si è anche raffor- 
zato sulle altre piazze valuta- 
rie internazionali: a Franco- 
forte, in particolare, la mone- 
ta statunitense è salita da 


fabbricati non-residenziali e 
le opere pubbliche il 30,9; le 
macchine, le attrezzature e 
prodotti vari îl 31,4; i mezzi di 
trasporto l’11,1 per cento. 


RI SVIZZERA — La disoccu- 
pazione in Svizzera resta sem- 
pre a livelli bassissimi: a otto- 
bre i senza lavoro erano 4800, 
con un aumento di 165 rispet- 
to a settembre. 


1,8762 a 1,9502 marchi. 
Anche la sterlina sì è ripre- 
sa (ma in misura più contenu- 
ta) rispetto alle altre monete 
occidentali: sul mercato ita- 
liano, la valuta inglese è sali- 
ta dalle 2.138 lire di martedì a 
2.159,40 lire mentre, a Fran- 
coforte, è passata da 4.486 a 
4.554 marchi. La lira ha, inve- 
ce, lievemente guadagnato 
terreno rispetto al marco te- 
desco (sceso — secondo la 


Dollaro fermo, oro in rialzo 


473,97 lire) ed al franco fran- 
cese (da 205,25 a 204,70 lire) 
mentre si è lievemente inde- 
bolita nei confronti del fran- 
co svizzero, salito dalle 524,50 
lire di ieri a 525,79 lire. 


Buona, infine, la ripresa 
dell’oro, che, al bullion di 
Londra, ha toccato i 620 dol- 
lari per oncia mentre a Zuri- 
go la fissazione è oscillata tra 
i 613 e i 616 dollari. 


| media Uic — da 474,32 a 


parrucchieri, autoriparatori 
ecc., a cui è stato esteso dal 
primo novembre l'obbligo del- 
la ricevuta, risulta essere più 
corretto. 


In pratica mentre un'oste o 
un albergatorè su sette hanno 
commesso irregolarità nella 
compilazione della ricevuta (e 
uno su sedici non l’ha rilascia- 
ta affatto), per i gioiellieri la 
‘proporzione si riduce a uno su 
tredici, (solo uno su 396 non 
l'ha rilasciata affatto) per i 
pellicciai a uno su dieci (uno 
su 196) per i rivenditori di 
elettrodomestici a uno su di- 

‘ ciotto (uno su 100) per i mec- 
canici, carrozzieri, ecc., a uno 
su tredici (uno su 36), per i 
parrucchieri a uno su dodici 
(uno su 46). 


Complessivamente su 
113.512 controlli effettuati 
dalla Guardia di finanza dal 
primo marzo all’otto novem- 
bre sono state constatate 
17.175 irregolarità. Di queste, 
6945, riguardavano la manca- 
ta emissione del documento, 
Il maggior numero di controlli 
sono stati effettuati al Nord, 
48.660 e il minore al Sud 
30.721. Al centro sono stati 
34.131. I più ligi sono risultati 
complessivamente gli eser- 
centi del Sud con il 13,05% di 
irregolarità, contro il 18,01% 
degli esercenti del centro d’I- 
talia e il 14,44% del Nord. 

Quanto ai destinatari della 
ricevuta, i controlli finora ef- 


Finanzia 
Acqua Marcia 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 31600 
Assicuratrice Italiana 


Comp. Ass. Milano 
Comp. Ass, Milano pr. 


Sede 


este 
falcone te 


Mercato in forte 
assestamento 


MILANO — Mercato in forte as- 
sestamento con scambi in diminu- 
zione. 

In un'atmosfera ancora molto 
nervosa la gran parte dei valori ha 
registrato ampie erosioni nelle 
quotazioni di riflesso all'afflusso di 
ordini di realizzo che non hanno 
badato al prezzo ed alla quasi 
assenza di compratori. All’instau- 
rarsi di questo clima hanno contri- 
buito sia motivazioni tecniche 
(l'approssimarsi delle scadenze del 
mese borsistico di novembre fissa- 
te per lunedì e martedì prossimi) 
sia fattori esterni quali soprattut- 
to la ripresa di azioni terroristiche 
con l’assassinio del direttore del 
personale della Ercole Marelli. 
L'indice Mib accusa nel finale un 
Tibasso del 5% circa. Pochissimi e 
di secondo piano sono i risultati i 
valori in controtendenza (e tra 
questi soltanto le Sermide +4,4% e 
le Broggi Izar +2,1% hanno messo 
a segno le plusvalenze degne di 
nota) mentre ben sei titoli sono 
stati rinviati per eccessivo ribasso: 
Eternit priv. (-18,1% in chiusura), 
Unicem (-11,4%), Pozzi Ginori 
ord. (-7,9%), Alivar (-7,8%), Ac- 
qua Marcia (-7,3%) e Ilssa Viola 
(-1,9%). 

Perdite di rilievo sono state ac- 
cusate da Pertusola (-19%), Bor- 
gosesia risp. (—18,9%), Centrale 
(-15,7%), Ifi priv. (-13,7%), Iralce- 
menti priv. e Silos (-12,9%), Ibp 
(-12,7%), Burgo ord..(—-12,6%), Cir 
ord. (-11,8%), Partecip. Finanz. 
(-11,7%), Burgo priv. (-11,1%), Si- 
fa e Italcem ord. (-10,9%), Sarom 
(-9,3%), Standa (-9,2%), Olcese 
(-8,6%) e Caffaro (-8,5%). Cospi- 
cue flessioni fra i bancari (Comit 
9,4%, Interbanca —8,5%, Banco 
Roma -7,7%, Credit -7,5%, Cred. 
Varesino e Banco Lariano —5%) e 
gli assicurativi (Alleanza —10,7%, 

sicuratrice e Toro otd, —10%, 
Incendio —9,8%, Toro priv. -6,7%). 

Décisi ripiegamenti per le Pirelli 
(Pirellone —-12,2% e Pirelline 
—8,3%), le Olivetti (priv. —7,5%, 
pro rata —-6,7%, ord. —5,8%) men- 
tre le Fiat ord., dopo aver toccato 
un minimo di 3010 lire (3220 marte- 
di) si sono riprese nel finale a 3150 
grazie ad interventi a difesa, con- 
tenendo la perdita nel 2,1%. Le 
Fiat priv. hanno invece ceduto 
l'8,3% a 2200 lire. Le Montedison 
sono ribassate del 7,5% a 185 lire 
contro le 200 della vigilia. Ribassi 
compresì fra il 3,5% e il 7,5% per 
Tecnomasio, Aedes, Ifil, Ciga, 
Siossigeno, F. Tosi, Cogè, General- 
fin, Finsider, Italmobiliare, Con- 


dotte, Bastogi, Cantoni, Cemen-. 


tint, Rinasc. ord, Mira Lanza 
Nel reddito fisso prevalenti e 
contenuti assestamenti. 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
N.d.; obbligazioni n.d.; azioni 
34.157.175. 


DOPOBORSA — Senza scambi. 
TRIESTE 
Assicuratrice italiana 59.000, 
Generali 91.500, Ras 243.000, Anic 
8, Montedison 185, La Rinascente 
275, La Rinascente priv. 215, Gero- 
limich e Comp. 570, G.L. Premuda 
2.500, Sip 1.390, D. Tripcovich 
85.050, Bastogi Irbs 717, Finmare 
88, Finsider 88, Pirelli 1.420, Sme 
2850, Stet 1.490, Gen. Immob. So- 
gene 2.205, Fiat 3070, Fiat priv. 
2.200, Dalmine 134, Italsider 329, 
Lane Marzotto priv. 2.100, Snia 
Viscosa 1.300, Snia Viscosa priv. 
1.000, Patriarca 3.500. 


tel: 7698 
21. 45191 


Borsa tel. 6 
Udine: tel 


Cassa d.p. c.p. 


Cert. Cr. Tes. 1.12.80 7,25% 
» » » 1381 6,80% 99.60 
»_» » 1781 7,30% 99.30 
» » » Li081 7,05% 99.40 
» * » 11281 7,25% 98.70 
» » » 15.82 17,10% 97.40 
» » » 17.82 17,30% 97.40 
» » » 11082 7,05%| 9755 
a» » 1182 17,30% 98.20 
» x» 1183 7,30% 


13.82 


. 70/90 
» MIRI. 
Città Mi 72/92 7% 


LONDRA — I prezzi sono risulta- 
ti contrastati con scambi calmi 
con consolidated gold tra i valori 
Più deboli, con perdite di 20 pence 
a 575 a seguito della notizia di 
un’emissione di 181 milioni di ster- 
line di diritti. Alle 1500 l’indice del 
Financial Times era in ribasso di 
1,5 a 485,9, Il settore elettrico ha 
puntato al ribasso a seguito di 
realizzi mentre Fw Woolworth è 
salita di 4 a 55 pence a seguito di 
comunicazione risultati interinali. 
Trai valori esteri deboli gli Usa, in 
rafforzamento i canadesi. 


PARIGI —1 prezzi hanno teso a 
tafforzarsi nel corso di scambi di- 
scretamente attivi con un calo nel 
denaro a vista ad un minimo degli 
ultimi 13. mesi al 10,5% che assie- 
me alla tendenza di Wall Street ha 
sostenuto i prezzi. Bancari, titoli 
di portafoglio, alimentari, costru- 
zioni e meccanici hanno puntato 
generalmente al rialzo sebbene gli 
elettrici siano contrastati ed i me- 
talli deboli. Tra i valori esteri in 
forte ribasso gli auriferi, gli ameri- 
cani e i cupriferi. 


| 
î 
| 


Enel 1965 I 6%| 78— 

» 1965 IL 6%| 7930 
» 19661 6%| 7520 
» 196611 6%| 7580 
» 1967 6%| 7240 
» 19681 6%| 6830 
» 1968 II 6%| 68.40 
» 19691 6%| 66— 
» 1969 Il 6%| 6660 
» 1970 7%| 8150 
» 1971 T%| 83— 
» 1972 7% | 75.90 
» 197292 T%w| 6455 
» 1973/93 T%w| ‘6140 
» 197481 Ind. 6,95% | 135.30 
» 1974/94 9%| 80,50 
» 1975/82I 10% |: 94.40 
» 1975/82 II 10% | 92.45 
» 197683 10% | 92.55 
» 1976/83 Ind. 7,20% | 118,55 
» 1977/84 Ind. I 7,20%| 116.75 
» 197784 Ind. Il, 7,20%| 11640 
» 1978851 12% | 9150 
» 1978851 12% | 19145 
» 197986 12% | 9110 
Eni 1966 6%| 9660 
» 1972 6%| 70 
» 1973 8%| 6580 
» 1976/86 I 10% | 85.30 
» Sud 61 6%| 9995 
» V 5,5% | 94.50 
» VI 5,5% 


Iri 61/86 


FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno chiuso prevalente- 
mente fermi, recuperando le perdi- 
te fatte segnare poco dopo un'a- 
pertura in rialzo. L'indice della 
Commerzbank ha chiuso in rialzo 
di 2,50 a 696,40. Contrastati gli 
automobilistici. Sul mercato delle 
Obbligazioni i prezzi sono saliti di 
0,80 marchi dopo una partenza 
contrastata. Ferme le eurobond in 
marchi. Sul mercato delle opzioni 
il movimento è risultato decisa- 
‘mente debole con attività centrata 
su Chrysler. 


ZURIGO — I prezzi si sono raf- 
forzati con scambi moderati in 
linea con l'aumento di Wall Street 
e con interessi stranieri che hanno 
fornito sostegno ai titoli al: porta- 
tore. Buoni guadagni per i titoli al 
portatore di Bbc, Nestlé e Sandoz, 
mentre Ciba Geigy nominativa e 
Sulzer certificati hanno chiuso de- 
boli. Generalmente in rialzo le ob- 
bligazioni interne ed estere. I titoli 
in dollari sono stati trattati al di 
sopra dei livelli di New York. 


Ricevuta: diminuiscono 


\ 


fettuati (a partire dal 1° otto- 
bre) sono stati 15.506 e hanno 
portato alla constatazione di 
‘183 irregolarità. Di queste, 745 
riguardavano la mancata esi- 
bizione della ricevuta. La 
gran parte di queste infrazioni 
riguarda i clienti di ristoranti 
e alberghi. Sono infatti solo 6i 
clienti multati nel caso delle 
gioiellerie perché non dispo- 


gli evasori 


nevano del documento oltre a 
uno per le pelliccerie, a 
per i rivenditori di elettro 
mestici, a 34 per gli autoripa- 
ratori e a 27 peri parrucchieri. 


3 PENUMATICI — L’indu- 
stria americaha di pneumati- 
ci prevede di aumentare nel 
prossimo anno le vendite di 
circa il sette per cento. 


lative al contenimento del 
consumo energetico nel setto- 
re produttivo. 

Sei le relazioni in program- 
ma, alcune delle quali di par- 
ticolare interesse. operativo 
dato che si riferiscono a un’in- 
dagine-campione svoltasi nel- 
la primavera scorsa in nove 
aziende del maniaghese (sette 
coltellerie, Zamet Metallurgi- - 
ca e Inossman Spa), i cui risul- 
tati hanno consentito di veri- 
ficare la possibilità di notevoli 
risparmi'di energia solo che si 
provveda all’introduzione di 
nuove tecnologie o all’esecu- 
zione di semplici interventi 
‘per modificare strutture supe- 
rate o semplicemente non più 
idonee. 

Concluderà i lavori il vice 
presidente della giunta regio- 
nale e assessore regionale al- 
l'industria Francesco De Car- 
li. Il Convegno inizierà alle 10 
nella sala del cinema Man- 
Zoni. 


BH PRODUZIONE - La pro- 
duzione industriale statuni- 
tense è aumentata in settem- 
bre dell’uno per cento desta- 
gionalizzato È 


Dal CORRIERE DELLA SERA agli studenti: 
Le aziende chiedono giovani preparati. 
I giovani chiedono esperienze qualificanti. 
Il CORRIERE DELL'ECONOMIA 
ha un progetto da sottoporre alla scuola. Questo. 


Così: 


tazioni di vario tipo. 


Diciamo: un compito. O meglio, una serie di compiti, ma con finalità 
operative molto precise. | giovani infatti sono chiamati ad assumersi un 
impegno di lavoro che porti a proposte specifiche, e l'azienda commit- 
fente si riserva di far proprie tali proposte rendendole esecutive. 


e gli studenti partecipano subito e in modo fattivo; 
® le aziende possono awalersi fin da adesso del potenziale presente 
nella scuola, conoscerlo, valorizzario; 
® lascuola qualifica in propri metodi formativi, consentendo ai giovani 
di acquistare un'esperienza pre-professionale. 


E il Corriere dell'Economia? 


Il Corriere dell'Economia - che di questa iniziativa è il promotore - è a di- 
sposizione per fornire apporti, consulenze metodologiche e documen- 


E già tutto previsto, compresi gli incentivi per studenti e docenti: pubbli- 
cazione dei lavori più significativi, borse di studio, viaggio e soggiorno 
pagati al Convegno di Milano dell'Ottobre 1981, buoni acquisto libri, ab- 
bonamenti al Corriere della Sera, visite e incontri con le aziende com- 
mittenti anche all'estero. 


Volete saperne di più? - 
Leggete il CORRIERE DELL'ECONOMIA del giovedì. 


Collaborano: 


LIA è CONFINDUSTRIA è CARIPLO e ENEL 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effet- 
ione indicato nel regolamento del prestito, cal- 
per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
è pari all'8,173% (17,014% effettivo in ragione 


tivi semestrali del camp 


colati da Mediobanca 
maggio - ottobre 1980; 
di anno). 


«In conse 
obbligazioni 


minate le eventuali ma, 
del rimborso, 


ENI è INA è SIP 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. 8. Martini, 3 


Il 1° dicembre 1980 matura l'interesse relativo al semestre giugno- 
novembre 1980 nella misura di L. 74,50 nette per obbligazione. 


enza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
} tteranno per il semestre dicembre 1980 - maggio 1981 un 
interesse dell’8,15% pari a L. 81,50 nette per obbligazione. 


Inoltre, allorché a norma dell’art. 5 del regolamento saranno deter- 
ggiorazioni da corrispondere sul capitale all’atto 
verrà considerato, per il tredicesimo semestre di vita delle 


obbligazioni, uno scarto positivo pari al 4,173%. 


Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 


ciascun semestre e 


il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui 


le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 
Il i° dicembre 1980 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte 


l’8 settembre 1980: 
6- 12- 15- 29. 


31- 


“io Cas 


49 - 


51- 56- 60- 70- 


77 - 78 - 100-104 - 110.- 119 - 120- 123 - 142 - 145 - 153 - 158 - 164 - 
171 - 177 - 196 - 201 - 218 - 222 - 224 - 225 - 234 - 235 - 239. 243 - 260- 
261 - 266 - 268 - 272 - 290 - 291 - 298 - 299 - 305 - 312 - 316 - 328 - 329. 
340 - 365 - 390 - 396 - 399. 


Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 


norma dell'art. 
obbligazione. 


5 del regolamento del prestito, è di L. 1.336,26 nette per 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 novembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


LA DOPPIA DISFIDA TRA IL CALCIO ITALIANO E QUELLO JUGOSLAVO SI APRE CON IL CONFRONTO TRA LE RAPPRESENTATIVE «UNDER 21» 
; ) x ® E") © © (e) 
In precarie condizioni Oriali 


ASTI — Seconda giornata 
di «ritiro» ad Asti della Nazio- 
nale italiana, in preparazione 
dell’incontro di sabato con la 
Jugoslavia. Ieri gli azzurri 
hanno giocato una partitella 
di allenamento contro una 
formazione giovanile della 
squadra focale, subissando gli 
inconsistenti avversari sotto 
una valanga di gol. 

L'incontro — come era am- 
piamente previsto — non ha 
fornito particolari indicazio- 
ni: «Volevo soltanto verificare 
le condizioni fisiche generali 
— ha detto al termine Enzo 
‘Bearzot — e sono.contento di 
aver constatato che tutti 
stanno bene, e che anzi molti 
sono migliorati rispetto a 
qualche settimana fa». 

Si è giocato su un terreno 
pesante per la fine pioggia 
caduta durante tutto l’incon- 
tro (due tempi di 45 minuti 
ciascuno), in un clima da pie- 
no inverno. Nella prima parte 
il tecnico ha schierato quella 
che sarà — con 99 probabilità 
su 100 — la formazione titola- 
re. Mancava Oriali, alla cui 
rinuncia già in mattinata 
Bearzot aveva dato il crisma 
dell’ufficialità: «Ho parlato 
col giocatore — ha detto — il 
quale ha riconosciuto con 


molta onestà di non essere in 
piena efficienza per i postumi 
di un vecchio infortunio». 
Verrà ‘(dunque confermato, 
anche con la Jugoslavia, Ma- 
rini a centrocampo; ed appare 
inoltre scontato che la maglia 
numero 7 sarà affidata a Bru- 
no Conti (tra l’altro Bearzot, 
al termine dell'incontro ami- 
chevole, ha lodato la sua «fre- 
schezza»), Sull’impiego del ro- 
manista, però, il tecnico 


LA PARTITELLA 


Nazionale 18 
Asti allievi 0 


MARCATORI: 9° Antognoni, 10’, 
17° e 24° Tardelli, 31’ e 33’ Anto- 
gnoni (entrambi su rigore), 35° 
Graziani, 41’ Bettega, 46° Altobel- 
li, 47° Zaccarelli, 55° Oriali, 63’ e 
0' Altobelli, 73’ Scirea, 77' Pecci, 
80’ Pruzzo, 87° Altobelli, 89° Pecci. 

ITALIA PRIMO TEMPO; Zoff, 
Gentile, Cabrini, Marini, Collova- 
ti, Scirea, B. Conti, Tardelli, Gra- 
ziani, Antognoni, Bettega. 

ITALIA SECONDO TEMPO: 
Zoff, Gentile Oriali, P. Sala, Col- 
lovati, Scirea, Altobelli, Pecci, 
Pruzzo, Zaccarelli, Bettega. 

ARBITRO: Lops di Torino, 

NOTE: Giornata fredda, con 
leggera pioggerella, Terreno al- 
lentato, spettatori 2000. 


conferma ufficiale 


azzurro ha continuato a non 
sbilanciarsi; «Devo prima stu- 
diare a fondo la formazione 
avversaria — ha sostenuto — 
e poi prenderò decisioni defi- 
nitive». Ma ha subito aggiun- 
to che si tratta di «problemi di 
disposizione tattica più che di 
singoli uomini», 

Toccherà dunque al roma- 
nista il difficile compito di 
non fare rimpiangere, proprio 
al pubblico torinese, lo squali- 
ficato Causio: «Il fatto che si 
giochi a Torino — ha detto 
l'interessato — non mi crea 
problemi. Non credo che la 
gente verrà allo stadio preve- 
nuta nei miei confroriti». 

La venticinquenne ala de- 
stra giallorossa — sabato alla 
sua seconda presenza in az- 
zurro — non ha sbandierato 
false professioni di modestia: 
«Mi sento maturo per la Na- 
zionale — ha ammesso — sot- 
to la guida di Liedholm ho 
limato alcuni miei difetti, co- 
me la tendenza ad insistere 
nei dribbling, ed ampliato il 
mio raggio di azione. Ora sono 
un giocatore più completo, mi 
muovo a tutto campo, e riesco 
maggiormente a dar man for- 
te ai compagni della difesa», 

«In Nazionale — ha aggiun- 
to — non gioco come nella 


ai QUATTORDICI DEFEZIONI RISPETTO ALL'ULTIMO INCONTRO 
Miljanic è nei 
indisponibile Buljan 


NOVI SAD — La forzata 
assenza di Buljan, una delle 
colonne della rappresentativa 
Jugoslava di calcio sta crean- 
do notevole apprensione negli 
ambienti della nazionale stes- 
sa, che sta completando la 
sua preparazione a Novi Sad, 
nei pressi di Belgrado, per la 
partita di sabato a Torino 
contro l’Italia. Infatti l'Am- 
burgo, la squadra tedesca do- 
ve Buljan gioca da alcune sta- 
gioni, non ha concesso il nul- 
laosta al giocatore per questo 
importante incontro ai fini 
della qualificazione ai mon- 
diali. 

Altri problemi per il selezio- 


SU TREDICI INCONTRI 


Bilancio favorevole 
all'Italia (6-4) 


Italia e Jugoslavia si sono 
affrontate tredici volte e il 
bilancio è leggermente favore- 
vole agli azzurri che hanno 
vinto sei gare e ne hanno per- 
se quattro. C’è però da segna- 
lare che le vittorie slave sono 
state spesso rilevanti, tanto 
.che nel novero complessivo 
dei gol le due nazionali sono 
alla pari, diciannove a testa. 

L'unica vittoria jugoslava 
in Italia risale al 1955 quando 
la formazione di Vukas, Zebec 
e Veselinovie espugnò il cam- 
po di Torino con il rotondo 
risultato di 4-0, 

Daricordare, tra gli incontri 
Italia-Jugoslavia, il doppio 
confronto del 1968 valido qua- 
le finalissima ‘(poi. ripetuta) 
del campionato europeo. 

Questo il dettaglio dei con- 
fronti tra le due nazionali: 
1925: Italia-Jugoslavia 
1938: Italia-Jugoslavia 
1939: Jugoslavia-Italia 
1951: Italia-Jugoslavia 
1955: Italia-Jugoslavia 
1957: Jugoslavia-Italia 
1968: Italia-Jugoslavia 
1968: Italia-Jugoslavia 
1972: Italia-Jugoslavia 
1974: Jugoslavia-Italia 
1976: Italia-Jugoslavia 
1978: Italia-Jugoslavia 
1979: Jugoslavia-Italia 

Bilancio complessivo 
Vittorie Italia 6 
Vittorie Jugoslavia 4 
Pareggi È 3 
Gol Italia 19 
GolJugoslavia 19 


natore Miljan Miljanic vengo- 


no dalle cattive condizioni fi- 
siche di Jovanovie (in forza al 
Manchester United) che la- 
‘menta una lesione al tendine 
e il cui impiego si presenta 
piuttosto arduo. Inoltre, Pe- 
trovic, il regista della naziona- 
le, dovrà operarsi lunedì pros- 
simo al menisco, 

La situazione in casa jugo- 
slava non è dunque delle 
‘migliori. Miljanic inoltre, ri- 
spetto all'ultimo incontro con 
l'Italia a Zagabria, ha dovuto 
fare a meno di 14 titolari, 
venuti a mancare chi per in- 
fortunio chi per impegni mili- 


tari. Una squadra quindi, 
Quella di cui l'allenatore potrà 
disporre sabato, quasi tutta 
nuova e da registrare in poco 
tempo in tutti i reparti. 

Gli allenamenti che si svol- 
gono, a Novi Sad sono perciò 
molto intensi e vanno dalle 
sedute atletiche a piccole par- 
titelle tra i vari reparti, alla 
ricerca di quel minimo di 
amalgama che possa rendere 
accettabile la trasferta italia- 
na. Un altro elemento poco 
favorevole è quello delle con- 
dizioni atmosferiche che sono 
pessime e costringono i gioca- 
tori ad allenarsi sul terreno 
fangoso. 


Per i giornalisti sportivi ju- 
goslavi che seguono costante- 
mente gli allenamenti della 
Nazionale, gli undici che af- 
fronteranno l’Italia a Torino 
potrebbero. essere questi: 
Pantelic; Jovanovie (Zoran 
Vujovic), Hrstic; Jerolimov, 
Primorac, Simonovic; Sestic, 
Sljivo, Halilhodzie (Zlatko 
Vujovic), Klinkarski, Secerbe- 
govic. 


Israele-Svezia 0-0 


TEL'AVIV — Israele e Sve- 
zia hanno concluso a reti in- 
Violate l'incontro di ritorno 
della fase eliminatoria di Cop- 
pa del mondo di calcio. All’an- 
data, avevano pareggiato 1-1. 
Gli israeliani sono andati a 
rete a un minuto dal termine 
‘ma l'arbitro ha annullato per 
fallo. 


La Juve per Bettega 


ricorre alla Caf 


TORINO — La Juventus ha 
deciso di presentare — come 
d'altra parte era già stato 
annunciato in occasione della 
recente riunione straordina- 
ria del consiglio di ammini- 
strazione — ricorso alla Caf 
contro la squalifica di due 
giornate inflitta a Bettega 
dalla commissione discipli- 
nare. 

Perito ads 


BASKET + 


COPPA KORAC 
Carrera-Hapoel Haifa 
i 


100-80 


Sara Simeoni 
prosegue l'attività 


‘ROMA — L’olimpionica di salto 
in alto Sara Simeoni, accompa- 
gnata dal suo allenatore Erminio 
Azzaro, si è incontrata con il pre- 
sidente della Fidal Primo Nebio- 
lo, al quale ha fatto presente le 
sue difficoltà di potere continuare 
l’attività agonistica permanendo 
i problemi riguardanti la situa- 
zione di insegnamento suo e di 
Azzaro». Nebiolo ha invitato Sara 
Simeoni a proseguire nell'attività 
‘agonistica e l’atleta ha accettato 
l'invito del presidente: federale, 
invito che fra l’altro le era stato 
espresso anche dai dirigenti della 
sua società di appartenenza (Ive- 
co), dicendosi come sempre dispo- 
nibile a dare il proprio contributo 
all’atletica italiana. 


Roma, Bearzot vuole che ri- 
manga a presidiare la fascia 
destra, in modo che la mano- 
vra-‘abbia un più ampio respi- 
ro. Nelle file giallorosse, inve- 
ce, godo di maggior libertà di 
movimenti. Questa differente 
utilizzazione, però, non mi 
crea dei problemi». Parlando 
dell'incontro con la Jugosla- 
via, Conti ha manifestato un 
certo ottimismo, «anche per- 
ché — ha sostenuto — l’unico 
risultato utile per noi è la 
vittoria». 

Per un Conti riconfermato, 
un Antognoni che rientra do- 
po la pausa dovuta alla squa- 
lifica. Tornare ad Asti, signifi- 
ca per il centrocampista della 
Fiorentina riandare col pen- 
siero ai suoi primi passi nel 
‘mondo del calcio. Fu proprio 
nelle file della compagine pie- 
‘montese, infatti, che egli mise 
in mostra le sue qualità. 

«Spero di poter dare un con- 
creto contributo al gioco della 
squadra azzurra — ha detto — 
perché quella con la Jugosla- 
via sarà una partita estrema- 
mente importante. Forse ba- 
sterebbe non perdere, e rag- 
granellare poi un punto nel- 
l’incontro di ritorno, per ag- 
guantare la qualificazione ai 
mondiali». Come giudica il 
«Viola» la prestazione di Bet- 
tega contro la Danimarca? 
«Ha compiuto un lavoro red- 
ditizio — ha detto Antognoni 
— forse però sarebbero meglio 
serviti i miei lanci lunghi per 
impensierire maggiormente 
la difesa avversaria», 

Oggi, i 18 convocati soster- 
ranno soltanto un breve alle- 
namento nel pomeriggio. 
Sempre nel primo pomerig- 
gio, arriverà all’aeroporto di 
Caselle la comitiva jugoslava; 
i giocatori ospiti si trasferi- 
ranno subito dopo nell’alber- 
go collinare nel quale rimar- 
ranno durante l’intero loro 
soggiorno torinese. La «pre- 
vendita» dei biglietti per la 
partita di sabato procede con 
andamento soddisfacente: si- 
no ad oggi risulta già incassa- 
ta una somma sui cento mi- 
lioni, 


AMICHEVOLE 


Polonia-Spagna 2-1 


Coppa Italia dilettanti 


Vittorio Veneto =. 2 
Maniago 2 

MARCATORI: al 43’ Martini; al 
57° Moro, al 68° Zilli M., all’86” 
Polesel, 

VITTORIO VENETO: Dalpaos, 
Giacomin, Uliana, Dallaneve (62° 
Girotto), Tarozzo, Bonato (68° Po- 
lesel),Donadel G., Donadel E., Bal- 
zan, Viola, Moro, 

MANIAGO: Geremia, Luisa, 
Vissat, Miniutti, Busetto, Danelli 
(46° Bazzan), Gerolin, Santini, 
Mazzoli, Martini, Zilli R., Zilli M. 

ARBITRO: Pola di Rovereto. 


VITTORIO VENETO — Conqui- 
stando a sorpresa la divisione del- 
la posta sul campo di Vittorio 
Veneto, il Maniago ha posto una 
seria ipoteca su una sua qualifica- 
zione in Coppa Italia. I biancover- 
di hanno offerto infatti una prova 
positiva, per due volte in vantag- 
gio e per due volte raggiunti dai 
locali. Il 2-2, poi, è arrivato sola- 
mente a quattro minuti dal fischio 
di chiusura. 

La partenza, nonostante un ter- 


r° Marini 


reno allentato per la pioggia, è 
butta del Maniago, che si porta in 
avanti anche con sei uomini, met- 
tendo alle corde la retroguardia 
avversaria. Il gol arriva al 43 
l'estrema sinistra Zilli conquista 
un pallone sulla trequarti campo e 
scambia con Santini, che offre al 
centro a Mattini, che di piatto 
destro batte Dalpaos. 

Il Vittorio Veneto pareggia al 57° 
con Moro, ma il Maniago torna in 
vantaggio dieci minuti dopo con 
Zilli, servito direttamente dal cal- 
cio di punizione da Mazzoli. Il 
pareggio del Vittorio Veneto arri- 
va all’86' con Polesel, che supera 
Geremia con un’azzeccata devia- 
zione di testa, È 

La gara di ritorno, a Maniago, è 
stata messa in calendario per il 10 
dicembre prossimo, 

ae AIA 


Hernandez si riconferma 


europeo. superpiuma 


MARSALA — Lo spagnolo 
‘Hernandez ha conservato il 
titolo europeo dei superpiu- 
ma, battendo per k.o. il cam- 
pione italiano Pizzo alla set- 
tima ripresa. 


RESI 
CUBA DI MISURA 

Cuba ha battuto per 1-0 la Guya- 
na in una partita della zona carai- 
bica di qualificazione per la cop- 
pa del mondo 1982. Guatemala e 
EI Salvador hanno pareggiato 0-0, 


Le giovani speranze azzurre 


debuttano nel torneo europeo 


BOLOGNA — Comincia og- 
gi a Bologna la nuova avven- 
tura dell’under 21 che affronta 
la Jugoslavia nel primo turno 
del campionato europeo 
espoirs. Questa squadra si 
rinnova quasi radicalmente 
ogni due stagioni: infatti della 
vecchia struttura sono rima- 
sti il fiorentino Guerrini e il 
romano Giovannelli, oltre ai 
due fuori quota Zinetti e Ba- 
gni. Tutti gli altri sono dun- 
que al loro debutto. Per ora 
‘hanno offerto qualche indica- 
zione nelle tre partite disputa- 
te contro Lussemburgo, Spa- 
gna e Danimarca, ma la squa- 
dra, nel suo insieme, resta 
indecifrabile. Soltanto la pro- 
va del campo, cioè l’incontro 
con la Jugoslavia, può dirci 
cosa vale effettivamente que- 
‘sta formazione. 

Azelio Vicini, il responsabi- 
le tecnico, si è affidato a un 
gruppo di belle speranze. In 
porta il bolognese Zinetti of- 
fre sufficienti garanzie, anche 
se nelle ultime due partite con 
la sua squadra di club è incap- 
pato in due clamorosi errori 
che gli sono costati altrettanti 
gol determinanti. In difesa la 
coppia fiorentina Contratto 
-Guerrini offre sufficienti ga- 
ranzie di sicurezza, con Albie- 


to che' è considerato il libero 
più promettente del calcio 
italiano. A centrocampo la 
manovra è affidata al pistoie- 
se Benedetti, al torinese Sclo- 
sa, al cesenate Bonini, al na- 
poletano Musella, con il peru- 
gino Tacconi terzino fluidifi- 
cante sulla fascia sinistra. Al- 
l’attacco Vicini ha richiamato 
Bagni al posto dell’infortuna- 
to Selvaggi, mentre all’ala'si- 
nistra la scelta è caduta sul- 
l’udinese Pradella, autore del 
gol della vittoria nell'incontro 


Ricordate le vittime 


della strage di Bologna 


BOLOGNA — leri sera in 
piazza Nettuno i giocatori ita- 
liani e jugoslavi, accompa- 
gnati dai tecnici e dai dirigen- 
ti delle rispettive federazioni, 
hanno depositato due mazzi 
di garofani (85 per ogni maz- 
zo) davanti alla parete del 
palazzo comunale, presso il 


. Sacrario delle vittime della 


Resistenza, dove è stato posto 
l’elenco delle 85 vittime della 
strage del 2 agosto alla stazio- 
ne ferroviaria di Bologna. Me- 
tà dell’incasso dell'incontro di 
oggi sarà devoluto al fondo di 
solidarietà. 


di Avellino contro i danesi. 
L'interrogativo più inquie- 
tante di questa formazione re- 
sta peraltro il reparto offensi- 
vo: Bagni saprà compensare 
la perdita di Selvaggi, l’unico 
giocatore capace di andare in 
gol e dotato di un po’ di espe- 
rienza? Vicini ha fiducia in 
Bagni, preferito al comasco 
Lodetti, «Con l’under 21 — 
sottolinea il tecnico — Salva- 
tore ha sempre offerto, nel 
recente passato, prove positi- 
ve. Sono certo che non mi 
tradirà. Oltre tutto l’aria di 
casa lo stimolerà a fare bene». 
Gli jugoslavi non sono più 
quelli dello scorso anno, cioè 
quelli che travolsero gli azzur- 
ri a Mostar. Ivan Toplak, il 
commissario tecnico, ha forni- 
to molti elementi alla prima 
squadra che sabato sarà di 
scena a Torino. Adesso l’un- 
der 21 jugoslava è formata 
prevalentemente dai giocato- 
Ti della nazionale juniores, 
Rappresentano la nuova ge- 
nerazione calcistica del loro 
paese e giocano tutti nella 
massima divisione come tito- 
lari. Potenzialmente hanno 
maggiore esperienza rispetto 
agli azzurrini. I più noti sono 
il portiere Eric, 19 anni, del 
Nepredak, il terzino Pesterac, 


BIANCHI TEME IL 


FORLÌ COME TUTTE LE AVVERSARIE MA È FIDUCIOSO 


«Se arrivano i gol ci divertiremo» 


Bianchi, vuoi per il maltem- ! ta sa farsi rispettare e quindi 


po, vuoi perché si trova nuo- 
vamente con gli uomini con- 
tati, ha parzialmente modifi- 
cato per questa settimana il 
programma degli allenamen- 
ti. Ieri, in luogo delle due con- 
suete sedute, ne ha fatto svol- 
gere una soltanto e per oggi 
ha anticipato al mattino sul 
campo del Villaggio del pe- 
scatore la partitella di metà 
settimana. 


Le notizie dall’infermeria 
sono abbastanza ottimisti- 
che: Zandegù e Mariani stan- 
no assorbendo in frettale bot- 
te subite a Prato e ierì hanno 
ripreso la preparazione, anche 
se solo al piccolo trotto. Un 
lavoro differenziato, prevalen- 
temente atletico e limitato 
anche nel tempo. Bianchi non 
ha ancora deciso se impiegare 
le due punte nella partitella di 
stamane; lo farà solo oggi, 
dopo essersi reso conto di per- 
sona della condizione fisica 
dei due attaccanti. 

Franca è rimasto a riposo 
anche ieri, ma lo stato febbrile 
è praticamente scomparso, 
per cui il giocatore’ potrebbe 
riprendere già stamane, 
Migliorano anche le condizio- 
ni di Lucchetta, il quale conti- 
nua la preparazione senza pe- 
rò forzare, ii 

Anche se lentamente, Bian- 
chi sta recuperando pratica- 
mente tutti gli uomini, fatta 
eccezione ovviamente per 
Schirald:, che potrà riprende- 
re forse la prossima setti- 
mana. si 

— Domenica — chiediamo 
all’allenatore — arriva il For- 
lì, una squadra che in trasfer- 


non sarà un cliente molto 
Facile. 

«Avversarie agevoli — pre- 
cisa Bianchi — non ne ho 
ancora incontrate, per cui re- 
puto i forlivesì alla stregua di 
tutte le altre compagini che 
abbiamo già incontrato. La 
Triestina sta esprimendosi 
‘abbastanza bene, gioca un 
buon calcio, anche se il rac- 
colto non ricompensa che in 
minima parte, sino ad ora al- 
meno, la fatica. Prima o poi 
arriveranno anche i gol e allo- 
ra i pubblico potrà divertirsi 


° ancora di più». 


— Dopo il Treviso ecco un 
altro scontro diretto con una 
squadra di testa... 

«Con una classifica ancora 
abbastanza corta, le partite 
per così dire importanti sono 
naturalmente più frequenti. 
Contro i veneti, grazie alla 
notevole spinta operata da 
tutti nel secondo tempo, oltre 
al gioco sono arrivati anche i 
due punti. Mi auguro che la 
squadra riesca a continuare 
sulla strada imboccata, anche 
se nel calcio non tutte le do- 
meniche sono uguali». 

+ C. N. 


Giudice semipro 


FIRENZE — La Lega nazio- 
nale. semiprofessionisti della 
Figc ha adottato fra gli altri i 
seguenti provvedimenti: 

serie C-1; squalifiche gioca- 
tori per due gare: Corradi 
(Mantova), Conforto (Trevi 
so)..Per una gara: Cozzi (Man- 
tova). 

Ammonizione con diffida: 
Mendoza (Piacenza). 


Tifosi pratesi teppisti 


«Scriviamo în riferimento a quanto scritto dal cronista sulla 
partita Prato-Triestina nella parte finale dell'articolo "Una Triestina 
Vivace a Prato”, sugli episodi di intolleranza tra tifosi e più precisamen- 
te sulla domanda che lo stesso cronista si pone: se i supporter 
alabardati sono dei provocatori o dei provocati, noi possiamo risponde- 
re a questa domanda in maniera molto esauriente affermando decisa- 
mente che per quanto riguarda il nostro club, presente alla succitata 
‘partita nel settore parterre, l’unica provocazione, se provocazione si 
può chiamarla, è stata quella di essere presenti ad incitare i giocatori 
alabardati, con il nostro striscione Union te voio ben, te voio tanto 
ben” corredato da stemma dell’UST e di un disegno raffigurante un 
giocatore, tre bandiere sventolate dai nostri figli (media.età anni 9) e 
logicamente, grave offesa, l'incitamento alla squadra con il grido 
tradizionale ‘’Unione Unione”. 

«Questa è stata la nostra sola ed unica provocazione; offesa per 
quelli che possiamo definire teppisti, che per lavarla ci hanno aggredi- 
ti. Definiamo questa azione meschina, prèmeditàta e non abbiamo 
dubbi che sia'stata premeditata perché il fatto è accaduto dopo la fine 
della partita, quando ormai il pubblico stava sfollando lo stadio e noi si 
era intenti a ritirare il nostro striscione. Certo non abbiamo porto 
l’altra guancia, anzi qualcuno si starà facendo ancora impacchi, ma 
questo non ci consola, anzi, ci amareggia ancora di più per due motivi: 
il primo, dolenti o nolenti abbiamo dovuto constatare ancora una volta, 
purtroppo, il decadimento dei valori morali che in una società civile 
devono essere al primo posto vedi l'amicizia, il rispetto ecc.; il secondo 
ancora più importante e nel contempo mortificante se si pensa all’inse- 
gnamento che i nostri figli hanno appreso nel vedere i loro genitori 
doversi scazzottare, addirittura sanguinanti al naso, come è successo ad 
uno di noi, e piangere spaventati dietro al papa. Certo qualcuno dirà: 
potevate fare a meno di andare a Prato e di portare i vostri bambini allo 
Stadio, ma anche questa soluzione sarebbe troppo semplice. Sicuramen-. 
te ci guarderemo bene d'ora in poi di andare a vedere partite in 
trasferta e tantomeno di portare i nostri figli allo stadio almeno fino a 
quando la situazione attuale non verrà modificata. Per modifica non 
intendiamo solo la maniera semplice adottata col provvedimento che 
proibisce l’entrata allo stadio con tamburi, trombe e striscioni violenti 
(a proposito: a Prato ce n’erano di striscioni violenti con tanto di ultras, 
teschio con coltello tra i denti, boys con teschio, portatori senz'altro di 
un'enorme carica emotiva violenta). 

«Per finire in bellezza, il nostro autopullmann è stato attorniato da 
ragazzini di 12-13 anni che lanciavano petardi pesanti. Triestina Club. 
Borgo San Sergio Pacorini. 


Il dopo partita, quando si è alle prese con il telefono e l'orologio che 
impone fretta, non sempre è chiaro negli sviluppi sugli spalti. La lettera 
dei tifosi alabardati rispecchia quanto è successo a Prato, purtroppo, 
senza che i sostenitori triestini ne avessero la minima responsabilità. 
Resta quindi l'amarezza per questi squallidi episodi, che nessuno tenta di 
prevenire, perché lo striscione degli ultras, con teschio, era certo più 
offensivo e «pericoloso» dello striscione alabardato, perfino patetico 


nella scritta che conteneva. 


sempre del Nepredak, i me- 
diani Jankovic e Diuroviski, 
entrambi della Stella Rossa 
Belgrado, che giocano nella 
coppa dei campioni. Sul fron- . 
te offensivo fanno spicco De- 
veric, centravanti della Dina- 
mo Zagabria, e Vulic, ala sini- 
stra della gloriosa Hajduk 
Spalato. I due fuori quota 


i scelti da Toplak sono Fegic,. > 


24 anni, centrocampisti del è 
Rijeka, e Bosnijak, 25. anni, .} 
centravanti dell’Olimpia ‘Lu- 
biana. 

Vicini e Toplak sì sono sfi- 
dati verbalmente. Entrambi ‘ 
hanno detto che la loro squa- 
dra punta al suceesso. «Non 
abbiamo timori reverenziali 
— ha detto il tecnico italiano 
—. I nostri avversari sono de- 
cisi a tutto, ma cercheremo di 
sfruttare il fattore campo. E 
poi io sono convinto sulle pos- 
sibilità immediate e future di 
questa squadra. Come gioche- 
remo? Questo lo vedrete sul 
campo. Prenderemo l’iniziati- 
va, questo è certo, e faremo 
leva sul gioco collettivo che 
comincia a delinearsi abba- 
stanza compiutamente». 

Dal canto suo Toplak ha 
affermato che la Jugoslavia è 
venuta a Bologna per fare il 
risultato. «Non ci chiuderemo 
in difesa — ha precisato — ma 
giocheremo per cercare il gol. 
Solo così, del resto, possiamo 
superare l’ostacolo senza dan- 
ni. Io sono convinto del suc- 
cesso, male che ci possa anda- 
Te, porteremo a casa un 
punto». 

Dopo l’incontro di Bologna, ‘ 
gli azzurrini giocheranno il 3 
dicembre a Patrasso contro al 
Grecia. Altri incontri amiche- 
voli, sono previsti con la Gier- 
mania Est il 17 aprile'in Italia 
econla Danimarca il 2 giugno 
a Copenaghen. 

Silvano Stella 


«Under 21» 
diretta in Tv 


L'incontro Italia-Jugoslavia 
«Under 21» in programma oggi a 
Bologna sarà teletrasmesso in 
diretta sulla Rete 1 con inizio alle ‘ 
ore 15. 


LE FORMAZIONI 


ITALIA: Zinetti, Contratto, 
Tacconi, Bartolucci, Guerrini, AI- 
biero (Pin), Musella, Bonini, Ba- 
gni, Sclosa, Pradella. 12 Boschi, 13 
Strogato, 14 Bottaro o Pin, 15 
Genanili 16 Mariani. All Vi-, 
cini, 

JUGOSLAVIA: Eric, Pesterac, . 
Rumora, Jankovic, Tipuric, Du- 
royski, Maric, Fegic, Deveric, Bo- 
sniak, Vulic. 12 Ravnie, 13 Dznic; 
14 Daldakvie, 15 Drobnjak, 16 
Cvetkovie. All. Toplak; 

ARBITRO: Di Bernardo 
(Francia). 


I tifosi alabardati 
aiutano una malata 


La sottoscrizione avviata presso 
il Triestina club «I nostrani» a 
favore di una giovane donna che 
deve recarsi in Belgio per sotto- 
porsi a intervento chirurgico con 
trapianto renale si è avviata in 
modo soddisfacente. Sono state 
raccolte finora 610 mila lire (550 
mila «I nostrani», 50 mila Triesti- 
na club Bar Elio, 10 mila Stelio 
Tenci). Per consentire i versamen- 
ti, ricordiamo che si possono fare 
mediante il conto corrente aperto 
presso la Cassa di Risparmio n. 
22705/1. 


AMICHEVOLE DI ALLENAMENTO OGGI AL «FRIULI» 


Udinese-Conegliano 


pensando al Catanzaro 


UDINE — L'Udinese ha ri- 
preso ieri gli allenamenti (con 
un giorno di ritardo rispetto 
alla norma, in virtù della 
sospensione del campionato 
di domenica), e oggi affronte- 
tà allo stadio «Friuli» il Cone- 
gliano in un'amichevole che 
dovrebbe servire alla compa- 
gine bianconera per acquisire 
nuovo amalgama fra i gioca- 
tori, soprattutto fra i «nuovi» 
ei «vecchi». Ma fornirà anche 
un altro tipo di indicazione 
necessaria per l’insorgere del 
«caso Neumann», il tedesco 
che potrebbe venire squalifi- 
cato se l’arbitro di Ascoli- 
Udinese, Lo Bello, non pre- 
senterà attenzione al fatto 
che il giocatore può aver det- 
to, come del resto ha dichiara- 
to «parlo poco l’italiano» e 
non già «porco italiano». 

Per mettersi al riparo da 
Ogni sorpresa comunque (se 
di squalifica dovesse trattarsi, 
potrebbe anche essere di una 
certa consistenza) Gustavo 
Giagnoni approfitterà per 


provare oggi uno schieramen- 


to della linea avanzata, che’ 


non prevede la presenza di 
Neumann. L'Udinese, come 
noto, anche la prossima setti- 
mana sosterrà una seconda 
amichevole, questa volta an- 
dando a far visita alla Mestri- 
na mercoledì, sempre per 
accelerare i tempi per il rag- 
giungimento di una maggiore 
intesa tra uomo e uomo e tra 
reparti: anche perché domeni- 
ca 23 affronterà al «Friuli» un 
avversario molto ostico, quale 
sempre di più si sta rivelando 
il Catanzaro di Tarcisio Bur- 
gnich. 


La formazione odierna dei 
bianconeri, episodio Neu- 
mann a parte, risulterà 
comunque piuttosto incom- 
pleta a causa degli infortuni 
subiti ad Ascoli da alcuni gio- 
catori: in particolare da Della 
Corna e Fellet, mentre Pra- 
della è impegnato con la 
Under 21. 


L'incontro avrà inizio alle 
14:30. 


TE Tp po 


» 3 hittmn__- celitee.. * 
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COPPA ITALIA DILETTANTI: TURNO DI ANDA 


DEI «TRENTADUESIMI» 


Monfalcone di misura sulla Pievigina 


MONFALCONE — Nell'in- 
contro di andata valido per i 
turni eliminatori di Coppa 
Italia dilettanti che si è dispu- 
tato sotto una COREIROA piog- 
gia, l'Usm Monfalcone ha su- 
perato la Pievigina, una squa- 
dra che si era presentata al 
«Cosulich» con delle. creden- 
ziali di tutto rispetto. 

L'undici di Lulich, privo tra 
l’altro di alcune importanti 
pedine, ha dimostrato di esse- 
Te in:crescendo di rendimen- 
to, fornendo una prestazione 
discreta soprattutto sul piano 
della determinazione e solo 
un’incomprensibile decisione 
dell'arbitro che ha punito con 
il rigore, nel finale di gara un 
intervento difensivo di Peris- 
sinotto ai più apparso del tut- 
to regolare, ha privato gli az- 
zurri di una vittoria con un 
vantaggio maggiore. La Pievi- 
gina, ad onòr del vero, non ha 
del tutto deluso le attese, in 
quanto si è rivelata compagi- 
ne di buona levatura che 
sfrutta in prevalenza il gioco 
i manovrato in virtù di un 
| potenziale tecnico di indub- 
| bio valore. 


Usm Monfalcone-Pievigina 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 39 Ludwig, al 43" Faccin; nel s.t, al 43"Moro 


su rigore. 


USM MONFALCONE: Gnesda, Pugliese, De Pellegrin (dal 34’ del pit. 
Visentin), Politti, Clemente, Di Cicco, Modula, Perissinotto, Ludwig, 


Faccin, Mendella, 


PIEVIGINA: De Faveri, Breda, Lot, Mazzer, Sirena, Formentin, 
Biasi, Lucchetta (nel s.t, Moro), Cattelan, Caverzan, Dorigo (nel ‘s.t. 


Simonetta). 


ARBITRO: Fabbrocini di Cesena. 


Se però la squadra veneta è 
piaciuta per il collettivo, 
l’Usm Monfalcone si è fatto 
apprezzare per aver saputo 
sfruttare più concretamente i 
‘momenti di predominio, ren- 
dendosi in definitiva più peri- 
coloso nelle conclusioni. Per 
quanto riguarda i singoli, tra 
gli ospiti sono piaciuti Caver- 
zan e Mazzer; nel Monfalcone 
una nota di merito va senza 
dubbio al portiere Gnesda, si- 
curo e tempestivo negli inter- 
venti. 


Il Monfalcone è passato due 
volte nel finale del primo tem- 
po con due reti di ottima fat- 
tura: la prima è stata firmata 
da Ludwig, di testa su azione 
di calcio d'angolo; il raddop- 
pio è venuto per opera di Fac- 


| cin, autore di una pregevole 


azione personale.Allo scadere 
dell'incontro gli ospiti hanno 
avuto modo di accorciare le 
distanze con il rigore benevol- 
mente concesso dal signor 
Fabbrocini (che per il resto ha 
arbitrato egregiamente) e tra- 
sformato da Moro. 
Ivano Gon 
ERRE A RR 

Calcio Coppa Italia dilettanti 


Manzanese 1 
Belluno 1 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Luo- 
chetta; nel s.t. al 44’ Cecotti. 

MANZANESE: Mezzavilla, Bi- 
doggia (Bernardis), Zompicchiat- 
ti, Pagnutti, Nolfo, Dordolo, Sni- 
dero, Masarotti, Cecotti, Fedele, 
‘Berini (De Fazio). 


BELLUNO: De Toffol, Perinon, 
Tibolla, Casagrande C., Casagran- 
de D., Scussel, Lucchetta (Maro- 
longo), De Cian, Bez, Gallio, Laz- 
zarini, 

ARBITRO: Grezzi di Forlì. 


MANZANO — I ragazzi di Zanol- 
la, nonostante l’impegno' profuso 
per tutti i.90*, non sono riusciti ad 
avere la meglio su una squadra 
che è apparsa molto organizzata e 
soprattutto esperta. Il Belluno, do- 
po essere passato in vantaggio a 
freddo con lo scaltro Lucchetta, il 


quale ha fatto tutto da solo, par- 


tendo da metà campo e arrivando 
a tu per tu conil portiere Mezzavil- 
la dopo essersi «bevuto» due difen- 
sori, ha tenuto il campo valida- 
mente, controllando senza patemi 
le sfuriate dei padroni di casa. 

Manzanese nel secondo tem- 
po ha attaccato.a spron battuto, le 
‘ha cercate tutte per trafiggere l'ot- 
timo difensore dei veneti De Tof- 
fol. L'uscita dal campo di Bez, 
espulso al 16' della ripresa per un 
brutto fallo ai danni di Nolfo, ha 
accentuato la superiorità territo- 
riale della Manzanese, che però è 
Tiuscita a pareggiare soltanto a un 
minuto dal termine, con Cecotti, il 
quale da una decina di metri riu- 
sciva a trovare l'angolino alla de- 
stra del portiere De Toffol, dopo 
‘aver ricevuto un intelligente pas- 
saggio di Bernardis. 


Numerose squalifiche sono state 
inflitte anche questa settimana 
dal giudice sportivo del comitato 
regionale della Federalcalcio, 


Questi i provvedimenti adottati: 

squalifica una giornata: Argen- 
to (Basiliano), Tulliani e Riva (Por- 
tuale), Baldassi (Gemonese), Cut- 
tini (Union Nogaredo), Marino e 
Frondaroli (Cordenonese), Curato 
e Princig (Mossa), Ferrati (Pravi- 
sdomini), Leon (Vivai Rauscedo), 
Segatto (Chions), Gattel (Ceolini), 
Ciani (Latisanotta), Benebeppe 
(Codroipo), Fantin (Casarsa), Re- 
pezza (Castionese), Pontel (Pro 
Romans), Cernoia (Savognese), 
Garofalo (Mar. Ter.), Vicini e Sa- 
vron (Stock), Bravo (Porcia), Cas- 
sin (Zoppola), Pasqualin (Flaiba- 


no), Mosolo (Natisone), Vit (Tisa-, 


na), Candussi (Moraro), Della 
Bianca (Donatello), Mottica (Li- 
bertas Trieste), Petri Belic (Campi 
Elisi Prisco), Persi (Costalunga); 


squalifica due giornate: Prado- 
lin (Union Valeriano), Stivel (Por- 
‘cia), Basso (San Quirino), Narduzzi 
(Pasianese Udine), Nadalin (Ligna- 
no), Gabellini (Lucinico), 

Sciogliendo la riserva relativa al 
giocatore Loris Piccin del Villesse, 
il giudice sportivo ha squalificato 
lo stesso sino al 2 febbraio 1981 per 
tentata aggressione al direttore di 


gara. si 
Per quanto riguarda dirigenti'e 

allenatori, sono stati squalificati 

sino al 24 novembre Azzaro (Pas- 


sons) e Belluzzi (Portuale); sino 
all'1 dicembre sono stati sospesi: 
Di Benedetto (Basiliano), Santa- 
rossa (Fontanafredda) e Sabadot- 
to (San Quirino). 


GIUDICE PROVINCIALE 


Pesanti squalifiche 
per tre allievi 


Il sostituto giudice sportivo del 
comitato provinciale di Trieste 
della Federalcaleio ha adottato 
pesanti provvedimenti disciplinari 
nei confronti di tre giocatori della 
squadra allievi del Campanelle. Si 
tratta di Giuliano Apollonio, so- 
speso sino al 31 marzo 1981 per 
«aver calciato volontariamente 
del fango all’arbitro colpendolo da 
tergo a fine gara»; di Livio Fucca- 
ro, sospeso sinò al 31 marzo 1981 
‘per «tentata aggressione al! diret- 
tore di gara, non riuscita per inter- 
vento di terzi» e di Paolo Milos, 
‘sospeso sino al 31 gennaio 1981 per 
«aver lanciato verso l'arbitro una - 
manciata di fango, senza' colpirlo, 
e per averlo ingiuriato». 

Questi gli altri provvedimenti 
adottati: 

squalifica una giornata; Carli e 
Milkovie (Primorec), Perossa (Ra- 
buiese), Cellie (Zaule), Jurineich 
(Libertas), Salvini (Zaule) e Cen- 
tassi (Libertas); i 

squalifica due giornate: Ziodato 
(Portuale). 
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Giovedì, 13 novembre 1980 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


NEW ORLEANS —- Madido di sudore Ray «Sugar» 
della rivincita mondiale con «Mano de petra» 


date 


Pi i pia pata 


IL PICCOLO 


alla « 


e 


Leonard rifinisce il destro alla «pera» in vista 
Roberto Duran di fine mese 


(Ap Laserfoto) 


D'ACCORDO CON OSELLA, RENAULT, TALBOT E TOLEMAN 


Ferrari e Alfa Romeo 
hanno scelto la Fisa 


MILANO — Si sono riuniti, 
presso l'Alfa Romeo di Arese, 
i rappresentanti dei costrut- 
tori di formula 1 Ferrari, Osel- 
la, Renault, Talbot, Toleman 
e Alfa Romeo per esaminare 
l’organizzazione della loro 
partecipazione al campionato 
mondiale di F. 1 1981. 

Tutti i costruttori presenti 
hanno confermato che parte- 
ciperanno esclusivamente al 
campionato mondiale di fot- 
mula 1 organizzato dalla «Fi- 
sa». Inoltre Alfa Romeo, Fer- 
rari, Osella e Renault hanno 
fin d'ora assicurato la loro 
partecipazione all’edizione 
1982 dello stesso campionato. 

Per studiare la possibile 
realizzazione in Argentina di 
un gran premio di formula 
uno per il campionato del 


mondo «parallelo» a. quello 
organizzato dalla Fisa, è giun- 
to intanto a Buenos Aires 
Bernie Ecclestone. 

Il presidente dell’associa- 
zione costruttori di formula 
uno ha già concluso un con- 
tratto di quattro anni con 
l'autodromo di Rio de Janei- 
ro. A Buenos Aires Ecclestone 
ha in programma una serie di 
contatti con associazioni lo- 
cali legate all’automobilismo, 
per concludere per mezzo di 
una di loro un accordo per 
l’utilizzazione dell’autodromo. 

La prima corsa del campio- 
nato del mondo della federa- 
zione internazionale dell’au- 
tomobilismo sportivo si svol- 
gerà come tutti gli anni a 
Buenos Aires. La data già è 
stata fissata: il 25 gennaio. 


Punto e a capo. Punto con 
Barnes (la settimana scorsa), 
a capo con Lawrence (da ie- 
ri); per l’Hurlingham — gioca- 
ta anche l’ultima chance, 
quella delle decisioni irrevo- 
cabili — si esaurisce quindi, 
finalmente, îl periodo conces- 
so all’allestimento definitivo 
della squadra ed inizia un 
nuovo ciclo, quello che porte- 
rà al verdetto finale. 

Sulnuovo acquisto, su Law- 
rence, abbiamo chiesto un 
giudizio a Lombardi. «Qual- 
siasi giudizio sulle capacità 
del. giocatore, al momento 
non può che essere affrettato 
— risponde il tecnico — Law- 
rence al momento non è anco- 
ra nelle migliori condizioni 
fisiche. Tra l’altro, la settima- 
na scorsa în allenamento si è 
procurato un lieve stiramento 
plantare per cui sì sta prepa- 
rando:con cautela. Tra un pò 
di tempo potremo veramente 
sapere quanto il giocatore ve- 
ramente valga sul piano indi- 
viduale». 

L’Hurlingham nonostante 
questa indeterminatezza e co- 
me.sitileva da un comunicato 
societario, ha deciso di ingag- 
giare comunque Lawrence 
non ritenendo di poter conce- 
dere un americano di vantag- 
gio alle avversarie în questo 
delicatissimo momento del 
campionato e non trovandosi 
attualmente sul mercato gio- 
catori con referenze migliori. 

— Quale sarà il nuovo volto 
dell’Hurlingham con Lawren- 
ce al posto di Barnes? 

«E' ancora troppo presto 
per dirlo, David è giocatore 
diverso rispetto alle caratteri- 
stiche che mi servivano. Io 
avevo chiesto alla società un 
forte rimbalzista, un pivot che 
certamente Lawrence non è. 
Ora dobbiamo appena studia- 
re le possibilità ottimali del 
suo utilizzo, valutarne le ca- 
pacità di adattamento al ruo- 
lo centrale. Se non sarà in 
grado di esprimersi adegua- 
tamente în questo ruolo, cam- 
bieremo alcuni modelli di gio- 
co. Tra un mese il lavoro do- 
vrebbe essere portato a com- 
pimento. Poi appena si potrà 
conoscere il volto definitivo 
dell’Hurlingham». 

— Da quanto fatto vedere 
finora, sembra avere, Lawren- 
ce, l'intelligenza tattica, la ca- 
pacità di capire cosa si vuole 
esattamente da lui? 

«Il ragazzo sta appena 
prendendo conoscenza con 
un mondo per lui tutto nuovo, 
è stato inserito di colpo in un 
contesto culturale e sportivo 


BARNES-LAWRENCE 


completàmente diverso dal- 
l’ambiente universitario ame- 
ricano dal quale esce e si sta 
ambientando in una realtà 
certo difficile. E’ comunque 
un giovane molto serio, dili- 
gente, pieno di voglia di fare 
bene e sembra avere l’intelli- 
genza necessaria per intuire 
le situazioni. Certo deve esse- 
re aiutato». E qui Lombardi si 
libera dalla fredda etichetta 
‘professionale dell’intervistato 
per assumere, accalorandosi 
nel discorso, una veste più 
congeniale al suo carattere. 

«Lawrence deve essere aiu- 
tato — dice infervorato — co- 
me la squadra, i tifosi, hanno 
fatto con Boston, con Bradley. 
Dobbiamo capire tutti che. 
Lawrence non è Barnes (ta- 
lenti simili, del resto, se ne son 
visti pochi in Italia) non è 
Giannelli, deì professionisti 
cioè dai quali è lecito atten- 
dersi da loro stessi la soluzio- 
ne dei loro problemi. Lawren- 
ce è un ragazzo dì ventidue 
anni, alla prima esperienza 
col professionismo, in un pae- 


se straniero, dobbiamo tutti, 
squadra, società, pubblico 
essergli molto vicini». 

— Cosa caratterizza questo 
nuovo ciclo che si apre per 
l’Hurlingham? 

«La tranquillità. Finalmen- 
te, dopo tre mesi — forse — 
potremo andare a letto tran- 
quilli, dopo aver vissuto gli 
incubi-Barnes. L'ambiente 
aveva bisogno di serenità. 
Quanto il fatto fosse impor- 
tante l'abbiamo già visto a 
Milano, dove — liquidato Bar- 
nes — abbiamo giocato un 
buon basket, abbiamo ritro- 
vato il nostro carattere, risfo- 
derato gli artigli, ricreato la 
solidarietà ‘în squadra». 

— Quali sono le prospettive 
dell’Hurlingham dal volto 
nuovo? 

«Svanito il famoso "sogno 
da mezza estate” del grande 
professionista americano, 
dobbiamo ora ricreare la sim- 
biosi dell’anno scorso tra 
squadra-società-pubblico per 
rigenerare quello spirito che 
l’anno scorso ha portato Trie- 


Lawrence in stoppata. Da domenica si affiancherà a Laurel 


ste in Al. Questa volta l’obiet- 
tivo è ridimensionato. Non è 
più quello di un campionato 
da posizioni di prestigio; l’o- 
biettivo è la salvezza, un tra- 
guardo molto difficle, per rag- 
giungere il quale tutti ora 
dobbiamo sentirci investiti, 
tutti devono adoperarsi senza 
guardarsi indietro, bearsi deì 
propri guai. I giudizi li tirere- 
mo alla fine del campionato». 

«Ora bisogna — continua 
Lombardi — stringersi attor- 
no alla squadra — che farà di 
tutto per guadagnarsi l’affet- 
to del suo pubblico, perché ne 
ha grande bisogno, già a par- 
tire da domenica, quando in- 
contreremo inuna partita che 
vale il doppio una di quelle 
otto squadre che lottano per 
evitare la retrocessione. E bi- 
sogna dire che anche per que- 
sta'circostanza Scolini sarà 
disponibile appena domenica 
e Rich Laurel, strapazzato 
dalle gentilezze dei difensori 
del Billy, deve ancora assor- 
bire le botte ricevute». 

— E Lawrence? Giocherà? 

«Bè, speriamo proprio di 
SÌ» 

Un nuovo ciclo dunque si 
apre all’Hurlingham. Finora i 
neroverdì, pur con tutte le 
disgrazie che si sono trovati 
addosso (ma che squadra può 
vantarsi di non averne avute) 
non hanno ancora avuto 
avanti a sé, în classifica, alcu- 
na matricola. Della I & B si 
dice ora che è la squadra 
rivelazione, ed è a pari punti 
dei neroverdì. 


1 


Arbitri di domenica 


ROMA — Questi gli arbitri desi- 
gnati a dirigere gli incontri di 
basket di A-1 e A-2 di domenica. 

AI 


Antonini-Banco Roma: Roton- 
do e Dal Fiume di Bologna; Hur- 
lingham-Recoaro: Cagnazzo e Fi- 
lippone di Roma; Pinti Inox- 
Turisanda: Maurizzi e Pigozzi di 
Bologna; Scavolini-I&B: Forcina 
e Bianchi di Roma; Ferrarelle- 
Ginseng: Guglielmo di Messina e 
Raineri di Reggio Calabria; Sinu- 
dyne-Grimaldi: Duranti di Pisa e 
Baldini di Firenze; Squibb-Billy: 
Vitolo di Pisa e Bartolini di Gros- 
seto. 

AR 

Eldorado-Latte Matese: Grotti e 
Belisari di Roseto; Magnadyne- 
Stern: Pinto e Teofili di Roma; 
Brindisi-Mecap: Montella di Na- 
poli e Ugatti di Salerno; Rodrigo- 
Honky Wear: Gorlato di Udine e 
Bollettini di Venezia; Sacramora- 


i Acqua Fabia: Paronelli di Varese 


€ Casamassima di Cantù; Super- 
ga-Carrera: Fiorito e Martolini di 
Roma; Tropic-Liberti: Di Lella e 


nel ruolo di secondo straniero dell’Hurlingham. (Italfoto) | Vassallo di Roma. 


PREMIATI I GIOCATORI PROTAGONISTI DI UN'INTENSA STAGIONE 
PREMIATI I GIOCATORI PROTAGONISTI DI UN'INTENSA STAGIONE 


In attesa del sospirato bocciodromo 


Si sono svolte alla «Casa del 
lavoratore portuale» le premia- 
zioni della stagione bocciofila 
1980. Coppe e medaglie sono state 
consegnate ai vincitori dei cam- 
pionati provinciali e regionali 
delle varie categorie dal presiden- 
te del Coni regionale prof. Civelli, 
dal «patron» Elio Strolego e dai 
componenti dell’Ubi. 

Nel corso della cerimonia è sta- 
to distribuito un simpatico opu- 
scolo, iniziativa di due noti apr 
‘passionati come William Sarra 
Campanile e Mario Renato Cine- 
rari, utile come compendio di una 

«stagione che, per le bocce, è stata 
molto positiva sotto ogni aspetto. 
L'epuscolo ricorda come l’attività 
bocciofila sia finalmente stata ri- 
conosciuta da parte del Coni, e 
come ci si stia avviando verso 
l’unificazione del regolamento. 

La stagione 1980 inolre, proprio 

= N chiusura, riserva ancora un 

= grande appuntamento agli appas- 

wisionati, Entro la fine dell’anno 

* verrà infatti inaugurato a Prosec- 
co il bocciodromo del G.B. Arci 
Portuale, irrinunciabile struttura 
attraverso la quale le bocce trie- 
‘stine possano avvicinarsi sempre 
di più al... pallino, 


HOCKEY: ITALIA 
La nazionale azzurra di hockey 
arotelle ha colto ai «mondiali» di 
Santiago del Cile uno dei risultati 

» più prestigiosi della sua carriera. 
{Ha infatti costretto al pareggio 
“per 1-1 la fortissima Spagna H 


sì continua giocare all’aperto... 
Ponziana-San Luigi. L'allenatore biancoceleste Cattonar, con alle spalle: Plesnik e al fianco 
Moratto, sembra impartire le istruzioni al suo compagno di squadra Giuliano Gerin (che non si 


In attesa del bocciodromo Ecco una fase della partita 


vede) osservato dagli avversari Finzi, Neri e Babini (Italfoto) 


Un nuovo ciclo all'Hurlingham 


Un discreto primo ciclo, in 
definitiva, quello dei nerover- 
di. Speriamo il prossimo ri- 
servi meno emozioni e ancora 
maggiore concretezza. 

Piero Trebiciani 


COPPA KORAC 
Partizan-Caen 98-78 
COPPA DELLE COPPE 
Cibona-Kloster 84-75 


Qualificate per i «quarti»: Par- 
ker Leida, Moderne Le Mans, Cibo- 
na Zagabria, Efeso Pilsen. 


ATLETICA LEGGERA 


Mondiali militari 
Italia prima 


SAN PAOLO — Con l’Italia in 
testa nella ‘classifica per nazioni 
(erano in tutto 14) avendo colle- 
zionato cinque medaglie d'oro, tre 
d’argento e due di bronzo, si è 
coneluso a San Paolo del Brasile 
il XXX Campionato del mondo 
militare di atletica leggera. An- 
che nell’ultima giornata gli italia- 
ni si sono fatti onore conquistan- 
do i primi due posti, con De Santis 
e Sintoni nella prova del:peso e 
ottenendo due secondi posti nei 
200 metri con Tiziani e nella staf- 
fetta 4x100, 


PATTINAGGIO- CORSA 


Andrea Cossovel 
campione juniores 


Ancora un successo di un atleta 
della Pattinatori Cavallini di 
Trieste; Andrea Cossovel ha infat- 
ti conquistato il titolo italiano nei 
5000 (categoria juniores) nel corso 
dei campionati italiani di corsa 
su pista indoor, svoltisi all’A- 
quila. 

Il forte velocista verdeblù è il 
quarto corridore della Cavallini a 
fregiarsi dello scudetto tricolore 
dopo Christian Tirel, Maria Serpo 
e Furio Cavallini. : 

A soli sedici anni Cossovel dun- 
que è giunto a questo importante 
traguardo confermando quanto di 
buono aveva detto di lui în passa- 
to il suo allenatore Luciano Ca- 
Vallini, dopo avere conquistato 
cinque titoli regionali, tre su pi- 
sta e due su strada, e un secondo 
posto ai campionati italiani svol- 
tisi a San Benedetto del Tronto. 
La sua gara a l'Aquila è stata 
esemplare; dopo avere vinto la 
qualificazione, Cossovel a otto gi 
ri dalla conclusione è balzato in 
testa, aumentando l’andatura e 
tenendo fino alla fine a debita 
distanza i,suoi avversari più peri- 
colosi, il campione uscente Soana 
di Milano e Toccatelli di Jesi. 

A L'Aquila anche l’altro patti- 
natore della Cavallini presente in 
gara, Furio Cavallini, ha ottenuto 
dei brillanti piazzamenti. Egli sì è 
classificato secondo nei 10.000 
metri, secondo nella combinata e 
quarto nella gara di velocità a 
inseguimento. 

U, S. 
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COME 


ione posteriore 


— Roberto Iuliano: in certe 
occasioni un personaggio 
scomodo, ma pùr sempre un 
personaggio, a suo modo. En- 
trato nello sport al galoppo; 
anzi al trotto, visto che lei è 
di casa a Montebello... 

«Sono uscito alla ribalta 
con intenti buoni; forse non 
sono stato compreso, soprat- 
tutto non sono stato creduto. 
Ma è acqua passata; diciamo 
che la Triestina è stata una 
parentesi che mi ha appena 
sfiorato. Adesso il calcio per 
me ha un altro nome, anche se 
la Triestina è sempre stata nel 
mio cuore». 

— Vediamo un po’ come s'è 
costruito, in questa città che 
demolisce più che innalzare 
idoli... 

«Parla della mia qualifica di 
agente generale del Lloyd 
Adriatico a Trieste? Una car- 
riera iniziata 24 anni fa, quan- 
do avevo quasi i pantaloni 
corti. Ero al gradino più bas- 
so: impiegato di quarta cate- 
goria. Un po’ per fortuna, for- 
se per qualche merito, ho rice- 
vuto una quindicina di pro- 
mozioni e adesso ho il privile- 
gio di essere il responsabile 
unico dell’agenzia di direzio- 
ne della mia società». 

— Una carriera rapida, tut- 
to sommato... 

«Rapida ma molto onerosa. 
Ho sacrificato tutto per essa. 
Non ho conosciuto feste: qua- 
si ogni domenica, con il com- 
pianto presidente Ugo Irneri 
ci sì trovava prestissimo alla 
domenica. Forse per questo 
mio attaccamento alla socie- 
tà e per una serie di avvicen- 
damenti ho fatto questa 
”escalation”. Tre anni e mezzo 
fa c'è stato un colpo di fulmi- 
ne. Il mattino del 13 maggio 
sono stato chiamato dall’at- 
tuale presidente Giorgio Irne- 
Ti, che dopo una stretta di 
mano mi ha detto: "Sei il 
nuovo agente generale del 
Lloyd Adriatico di Trieste”». 


— Tante tappe percorse in 
umiltà e con spirito di sacri- 
ficio... 

«Non sono io che devo 
dirlo». 

— I giovani di oggi hanno 
questo-senso del lavoro, que- 
sta capacità di rinunciare a 
molto, per ottenere qualcosa 
dalla vita? 

«Ai miei tempi certi diverti- 
‘menti non esistevano. Però è 
questione di mentalità. Sono 
pochi che si sacrificano per 
ottenere qualcosa di più. Io ci 


A colloquio con... 
Roberto luliano. 


tenevo a far carriera, a dimo- 
strare che anche senza titoli 
di studio si possono raggiun- 
gere traguardi lontani». 

— Veniamo ai cavalli: lei è 
un appassionato, possiede ca- 
valli di nome, Zurbaran per 
dirne uno. Trova il tempo 
anche per soddisfare questa 
sua passione? 


«Da circa vent'anni ho i ca- 


pai f 2 
valli da corsa. Ho incomincia- 


to con soggetti di scarso valo- 
re. Come mi sono ”sistemato”, 
ho cercato di acquistare qual- 
che cavallino in grado di dar- 
mi qualche soddisfazione. So- 
no passevo idealmente dalla 
”500” alla 1300”, Il primo ca- 
vallo l’ho acquistato a metà, 
in società; adesso credo di 
averne nove o dieci...». 

— Ne ha tanti da non riusci- 
re a contarli? 

«No, è proprio questione di 
valutare alche le parti. Qual- 
che cavallo, come Zurbaran, 
appartiene per una parte an- 
che al guidatore, che non ha 
voluto cederlo tutto». 

— La sua passione per i 
cavalli non sarà solo senti- 
mentale: si tratta di un inve- 
stimento oppure è un pozzo 
senza fondo? 

«Quello dei cavalli per me... 
è un investimento passivo. 
Gran parte delle volte con i 
cavalli ci si rimette. Difficile 
acquistare un brocco che di- 
venta campione; più facile il 
contrario», 

— Però ai cavalli ci sì affe- 
ziona, al di là del loro rendi- 
mento in pista. Spesso acca- 
dono dei drammi dolorosi... 

«Non spesso, ma anche a 
me è capitato: mi è morto in 
pista, non molti mesi fa, Fre- 
diano». 

— Un ricordo doloroso. Par- 
liamo di calcio, per cambia- 
re... Come è arrivato a questa 
attività? 

«Da ragazzo anch'io ho cal- 
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cato i campi di calcio. Gioca- 
vo nella Tergestina, filiale del- 
la Triestina. Ai tempi di Jepp- 
son avevo tirato quattro calci 
anche a Napoli, dove vivevo 
con mio padre. Ma ho abban- 
donato presto il calcio, per 
scegliere la strada... di via del 
Lazzaretto Vecchio. Forse è 
stata la mia fortuna. Dopo 
tanti anni, ritenendo di dare 
‘una mano alla Triestina, che 
era alla ricerca di un potenzia- 
mento economico e societa- 
Tio, avevo iniziato con entu- 
siasmo una campagna aziona- 
ria, allo scopo di dare un po’ 
di linfa al direttivo. Le cose 
sono andate come sono anda- 
te e mi sono estraniato dalla 
questione. Così pochi mesi 
più tardi ho trovato altre sod- 
disfazioni nella Edile Adriati- 


i ca, di cui sono co-presi- 


dente». 

— Un sodalizio calcistico 

minore, che comunque è fatto 
in casa, sotto il tetto del 
Lloyd cioè... 
., «L'Edile Adriatica è infatti 
una società del Lloyd Adriati- 
co. Ma questo rientra in un 
girò di investimenti e di politi- 
ca pubblicitaria. Un po’ per 
hobby, ho calcato le mani ap- 
punto perché è cosa fatta in 
famiglia...». 

— Calcato le mani? 

«Sì, insomma, ho speso un 
po? di soldi per rinforzarla e 
farne una squadra competiti- 
va, Si parla spesso in questi 
ultimi tempi dei nostri nuovi 
arrivi. Noi ci siamo rinforzati, 
altri si sono indeboliti». |» 

— Adesso occorrerebbe un 
campo... 


«Spero di averne uno di no- 


stra proprietà al massimo 
entro due anni, nel complesso 
che dovrà sorgere a Sant’An- 
drea. Ci siamo accordati con il 
prof. Cattinelli, dirigente del- 
la squadra di Sant'Andrea, 
per poter trovare anche un 
pubblico che ci segua: dare- 
mo una mano per aiutare 
quella squadra, che diverrà 
un po’ il nostro serbatoio. Se 
tutto andrà bene, forse fare- 
mo anche un campo coperto a 
sette, novità assoluta per tut- 
ta la regione. Questo per po- 
tersi allenare anche in caso di 
‘maltempo. Non ci mancano i 
‘mezzi, per la verità, e cerchia- 
mo di fare del nostro meglio. 
Adesso acquisteremo un pull- 
man, sistemeremo una sede 
da trasformare in circolo so- 
ciale, per chi gravita attorno 
alla squadra di calcio. 


Dante di Ragogna 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 novembre 1980 


CON LA VETTURA CONTRO UN CAMION NEI PRESSI DI MADRID 


Il dissidente sovietico Amalrik 
muore in un incidente d'auto 


MADRID — Andrei Amal- 
rik, esponente di primo piano 
della dissidenza sovietica, è 
morto #ragicamente in un in- 
cidente automobilistico avve- 
nuto l’altra sera, poco dopo le 
23, alla periferia di Guadalaja- 
ra, settanta chilometri a Nord 
di Madrid. 

Proveniente da Marsiglia, 
Amalrik, che aveva 42 anni si 
dirigeva alla guida di un’auto- 
mobile con targa francese ver- 
so la capitale spagnola, per 
assistere ai lavori della confe- 
renza sulla sicurezza e la coo- 
perazione in Europa e alle 
attività dei dissidenti sovieti- 
ci in margine alla conferenza. 
Aveva avuto difficoltà a 
entrare in Spagna, in quanto 
apolide e presumibilmente 
non in possesso di una docu- 
mentazione adeguata, ma alla 
fine gli era stato permesso 
l’ingresso. 

A un certo punto, per la 
velocità, la pioggia intensa o 
la stanchezza del conducente, 
ha invaso la carreggiata sini- 
stra della strada, andando a 
sbattere contro un camion. 
Nell’incidente Amalrik ha ri- 
portato violentissime contu- 
sioni e una sbarra metallica 
del camion gli è penetrata in 
‘gola. 'Trasportato subito in 
ospedale a Guadalajara, è 
morto durante il tragitto. La 
moglie e gli altri due passeg- 
geri — si tratterebbe di altri 
due esponenti del dissenso so- 
vietico, - Vladimir Borisov e 
Victor Fainberg — così come 
l'autista del camion, sono ri- 
masti illesi. 

Dopo aver vegliato per 


qualche ora il marito ‘morto, 


la signora Amalrik ha lasciato 
l'ospedale, diretta a Madrid. 

La polizia ha prontamente 
smentito le voci diffusesi negli 
ambienti della dissidenza, se- 
condo cui la morte di Amalrik 
potrebbe essere stata provo- 
cata. È chiaro, secondo un 
portavoce, che l’auto di Amal- 
rik è slittata sul fondo strada- 
le bagnato, andando a schian- 
tarsi contro il camion che so- 
pravveniva dalla direzione 
opposta. Il conducente del ca- 
mion, uno spagnolo che è 
rimasto illeso, ha detto di ave- 
re fatto di tutto per evitare la 
collisione, ma invano. 

Oltre a prendere parte alla 
conferenza civica sui diritti 
umani e sulla sicurezza euro- 
pea Andrei Amalrik intende- 
va partecipare alle numerose 
manifestazioni organizzate in 
margine alla conferenza sulla 
sicurezza e sulla collaborazio- 
ne in Europa. ' 

Amalrik, divenuto famoso 
in tutto il mondo con la pub- 
blicazione, dieci anni fa, del 
suo saggio intitolato «Soprav- 
Viverà l’Urss fino al 1984?», 
doveva trovare a Madrid altri 
celebri dissidenti fra cui Vla- 
dimir Bukovsky, Leonida 
Plyushch e l’ex-generale Piotr 
Grigorenko. 

L'editore americano di 
Amalrik, Robert Bernstein, 
presidente della Random 
House, ha detto che lo storico 
e dissidente sovietico aveva 
‘appena terminato la messa a 
punto di un nuovo libro sulle 
esperienze vissute dopo il ri- 
torno dalla prigionia e dall’e- 
silio in Siberia. Il libro sarà 
pubblicato appunto dalla 
Random House. E 

Bernstein, a Madrid nella 
sua veste di presidente del 
comitato americano di sorve- 
glianza di Helsinki, ha spiega- 
to che il migliore esempio di 
quella dote di Amalrik è costi- 
tuito da quanto dichiarò in 
aula dopo la sentenza. 


«Disse — ha ricordato Bern- 
stein' — qualcosa di questo 
tipo: non ho dichiarazioni da 
fare perché vengo processato 
per le mie idee, e un'aula di 
tribunale non è il luogo in cui 
discutere di idee». 


Bernstein ha aggiunto che 
prima che egli si recasse a 
Madrid, Amalrik gli aveva 
detto in termini editoriali co- 
me conducano gli affari sovie- 
tici: «Va -così, mi disse. Io 
firmo il contratto per avere un 
anticipo, prendo l’anticipo e 
acconsento a scrivere il libro. 
Non lo scrivo e quando ci 
incontriamo nuovamente vi 
dico: «Non è magnifico? È 
stato realizzato il cinquanta 
per cento del nostro accordo». 


posteriore. 
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Per le sue opere 
fu condannato 


e perseguitato 


MOSCA — Con la tragica 
morte di Andrei Amalrik il 
dissenso sovietico ha perso 
una delle sue voci più docu- 
mentate ed autorevoli. Scrit- 
tore, storico, drammaturgo, 
Amalrik aveva lasciato defi- 
nitivamente il suo paese, nel 
quale aveva trascorso anni di 
campi dilavoro, nel luglio del 
1976. Dopo aver tenuto una 
serie di lezioni nelle universi- 
tà americane della Colombia, 
di Yale ed Harward, si era 
trasferito definitivamente in 
Olanda, dove ha continuato 
fino a pochi giorni fa ad inse- 
gnare in una università 
locale, 


Con il sistema sovietico e 
con le leggi sovietiche Amal- 
rik ebbe il primo, brusco im- 
patto, nel 1965. La «Kgb» gli 
sequestrò, bollandole come 
«pornografiche ed antisovie- 
tiche» sei commedie, e l’inviò 
in Siberia. Amalrik vi rimase 
un anno, il tempo di fare ri- 
corso e.vedersi annullate le 
accuse.; 

Tra le commedie ce n'era 
una destinata a diventare 
piuttosto nota. Si intitolava 
«Est-Ovest» ed era una satira 
sui quotidiani problemi dei 
cittadini sovietici. 

Fu proprio l’anno trascorso 
în Siberia a fornire ad Amal- 
tik ed alla sua vena, ironica 
edamara ad un tempo, spun- 
to e materia per il suo primo 
romanzo «Involontario viag- 
gio in Siberia»: il libro lo fecé 
conoscere in Occidente ma gli 
attirò, e questa volta con con- 
seguenze ben più gravi della 
prima, gli strali del Cremlino. 
Arrestato, era il 1970, venne 
condannato a tre anni di 
campo di lavoro dopo un pro- 
cesso-farsa che l'imputato de- 
finì corraggiosamente «una 
caccia alle streghe di sapore 
medioevale». 

Ma il libro che doveva ren- 
derlo noto in tutto il mondo è 
«Riuscirà l'Unione Sovietica 
a sopravvivere fino al 1984?», 
nel quale l’autore ipotizzava 
un conflitto tra l'Unione So- 
vietica e la Cina con conse- 
guente crollo del regime so- 
vietico. 


Sulle idee che vi sono espo- < 


ste Amalrik ebbe successiva- 
mente un ripensamento. Du- 
rante la conferenza-stampa 
tenuta alle Nazioni Unite, nel 
dicembre del 1976, lo scrittore 
dissidente riconobbe di aver 
sottovalutato la «flessibilità» 
dei dirigenti del Cremlino e 
sopravvalutato la capacità 
della Cina di dar vita ad un 
esercito moderno. 

Docente di storia, Amalrik 
era stato espulso dall'Univer- 
sità di Mosca per aver soste- 
nuto che a formare la nazione 
sovietica erano stati i primi re 
scandinavi, una teoria questa 
condivisa da numerosi storici 
scandinavi e tedeschi, 


MAGHERINI (PALERMO); «NON FUI CORROTTO, SPECULAVO IN BANCA» 


Madrid — Andrei Amalrik durante una manifestazione in Francia 


(Telefoto Upi) 


RAGGIUNTO IL PUNTO DI DISTANZA MINIMA 


CRITICHE ALLA RISPOSTA VATICANA ALLA «LETTERA APERTA» 


«Voyager 


1» sfiora 


il pianeta Saturno 


PASADENA — Il «Voyager 1» si è infilato sotto i luminosi 
anelli di Saturno, e di passaggio ha esplorato una mezza 
dozzina delle lune del misterioso pianeta. Mentre la sua 
Velocità, accentuata dal campo gravitazionale saturniano, ha 
raggiunto gli 80 mila chilometri all'ora, l'astronave americana 
senza uomini a bordo sta inviando alla Terra (a 1.524 milioni di 
chilometri di distanza) le più dettagliate ed entusiasmanti 
immagini che si sia mai riusciti ad ottenere della nebbiosa e 
tempestosa superficie del pianeta. 

Dopo il passaggio vicino a Giove, il pianeta più grande 
dell’intero sistema solare, questo è il momento più emozionan- 
te della missione interplanetaria del Voyager 1, che dura tre 
anni e due mesi. Il punto di massimo avvicinamento alla 
superficie di Saturno, che come noto è un pianeta gassoso, sarà 
a 124 mila chilometri di distanza dalle nubi dorate del pianeta: 


ci arriverà questa notte. 


Strada facendo, già che c’era, il Voyager 1 ha gettato una 
occhiata alla luna Tetide: dopo avere superato il punto di 
massima vicinanza al pianeta, la cui forza gravitazionale ne 
incurverà la traiettoria, l'astronave seruterà anche altre lune: 
Mimas, Encelado, Dione, Rea e Iperione (sono tutti nomi 
mitologici, assegnati in passato alle ‘lune di Saturno già 
scoperte; l’ultima luna, scoperta appunto dal Voyager 1 nei 
giorni scorsi, non è ancora assurta a questa dignità, e per il 
momento si chiama solo con il poco poetico nome di S-15). 

Dopo di che, comincerà per l'astronave un viaggio senza 
ritorno nell’abisso degli spazi siderali, giacché il Voyager 1 ha 
raggiunto la velocità di fuga dal sistema solare, lanciato 
all’esterno come una fionda dal campo gravitazionale di 
Saturno. La traiettoria curva percorsa dall’astronave fino a 
Saturno è lunga ora due miliardi di chilometri. L'avventura 
saturniana del Voyager l.è entrata nel vivo martedì della 
settimana scorsa, con il passaggio ravvicinato accanto a 
Titano, la più grande ed interessante delle 15 lune note di 


Saturno. 


Polemiche in Germania 


in attesa di Pa 


pa Wojtyla 


BONN — Critiche alla rispo- 
sta vaticana alla. «lettera 
aperta» che 135 personalità di 
entrambe le confessioni (cat- 
tolica ed evangelica) e 25 
gruppi ecclesiali hanno indi- 
rizzato al Papa domenica 
scorsa, sono state epresse ieri 
dal teologo cattolico di Tu- 
binga, Norbert Greinacher. 

Secondo il teologo le rispo- 
ste date da Roma alle sei 
domande contenute nella let- 
tera (sulla fame nel mondo, il 
riarmo mondiale, la concilia- 
zione tra Chiesa cattolica e 
Chiesa evangelica, il matri- 
monio dei divorziati, la penu- 
ria dei sacerdoti, la libertà 
della scienza teologica) non 
sono, per i credenti, un aiuto 
reale per risolvere i loro con- 
flitti interiori. 


Il professor Greinacher è 
d’accordo sul fatto che nella 
lettera non viene posto alcun 
nuovo problema, ma è anche 
dell’opinione che le risposte 
finora date a questioni quali 
la reciproca «ospitalità» euca- 
ristica, la validità del sacerdo- 
zio evangelico, il matrimonio 
dei divorziati, il controllo del- 
le nascite e il celibato dei 


preti mancano di fondamenti 
teologici ‘e pastorali per una 
testimonianza degna di fede 
del messaggio cristiano. 

Il teologo di Tubinga ritie- 
ne, infine, che vi sia una sem- 
pre più marcata frattura fra il 
significato della fede sottoli- 
neato dal Concilio vaticano 
secondo e le scelte dell’attua- 
le guida della Chiesa. 

«Al colloquio di Magonza di 
lunedì con il Papa, non andre- 
mo con un atteggiamento ac- 
cigliato»: con queste parole 
un portavoce delle Chiese 
evangeliche in in Germania 
(Ekd) ha chiarito che le ten- 
sioni tra cattolici e evangelici 
suscitate dal libretto «Piccola 
storia della Chiesa» pubblica- 
to in occasione della visita in 
Germania di Giovanni Paolo 
II si sono ammorbidite. An- 
che se un chiarimento ufficia- 
le sarebbe bene accetto, ha 
fatto sempre sapere l’organiz- 
zazione delle Chiese evangeli- 
che, il libretto che contiene 
omissioni sull'opera di Lute- 
To, non è stato considerato 
un'offesa intenzionale. 

L’Ekd ha espresso inoltre la 
speranza che l’incontro di Ma- 


Il balletto degli assegni 


nello scandalo del calcio 


ROMA — Al processo per le 
partite di calcio truccate la 
parola, ieri, è passata a Guido 
Magherini, calciatore del Pa- 
lermo. All’udienza, la terza, 
hanno partecipato cinque gio- 
catori, gli scommettitori Trin- 
ca e Cruciani (ovviamente cu- 
riosi di sentire coloro che, so- 
stengono, li hanno danneggia- 
ti, un pubblico per lo più 
costituito da. giovani (ma 
sempre scarso). 

Con Magherini si è parlato 
del vorticoso movimento di 
danaro sul suo conto presso la 
Banca Mercantile di Firenze, 
Tra il febbraio e il dicembre 
1979 il calciatore ha prelevato 
somme di varia entità: sei, 
dieci, 47 ed anche 95 milioni 
‘per volta, mentre tra il giugno 
"79 eil marzo ’80 ha effettuato 
versamenti di 9,10,59, sino a 
100 milioni. 

«Come spiega questo movi- 
mento di danaro?» Gli ha 
chiesto il presidente Mario 
Battaglini. «Ho fatto molti in- 
vestimenti in accettazioni 
bancarie» — ha spiegato Ma- 
gherini (le «accettazioni» so- 
no una specie di liquidità che 
viene concessa attraverso 
meccanismi piuttosto com- 
plesi, ndr.). 

Con l'intento di far luce su 
un assegno di 40 milioni che 
Cruciani sostiene di aver dato 
al calciatore (da dividere con 
gli altri compagni del Paler- 
mo) per il pareggio nella parti- 
ta Genova-Palermo (giocata il 
13 giugno ’80 e conclusasi con 
un 1 a 1), Battaglini ha for- 
mulato una serie di domande 
‘sui «contatti» tra lo scommet- 
titore ed il calciatore, 

Magherini ha spiegato ai 
giudici che Cruciani lo aveva 
chiamato tre-quattro volte e 
che l’argomento'delle conver- 
sazioni era «il calcio e la 
frutta». 

«Tengo a precisare — ha 
detto il giocatore — che nelle 
sue telefonate Cruciani dava 
la prevalenza agli interessi 
che aveva nel mercato ortd- 


frutticolo di Palermo (Maghe- | 


tini cercava rivenditori della 
merce di Cruciani ndr.). Per 
quanto riguarda il calcio, Cru- 
ciani chiedeva notizie della 
squadra». 

Presidente: «Sulla partita 
Genova-Palermo ci sono una 
serie di accuse di Trinca e 
Cruciani nei suoi confronti. 
‘Trinca, ad esempio, ha dichia- 
rato che Cruciani aveva ap- 
preso tramite lei che la parti- 
ta si sarebbe conclusa con un 
pareggio». 5 

Magherini: «Non conoscevo 
‘Trinca e con Cruciani non ho 


compreso). 
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mai parlato di partite». Presi- 
dente: «Nega di aver ricevuto 
un assegno?» (I 40 milioni da 
dividere con i compagni di 
squadra, cifra analoga a quel- 
la che Cruciani sostiene di 
aver dato per la stessa occa- 
sione al Genova, tramite Gi- 
rardi, ndr). 

Magherini: «Lo nego». Pre- 
sidente: «Ma come spiega, al- 
lora, che Trinca e Cruciani 
formulino nei suoi confronti 
‘accuse precise e puntuali? So- 
prattutto se considera che lei 
dichiara che non conosceva il 


«primo ‘e poco il secondo?». 


Magherini: «Non riesco a ca- 
pirlo». 

I giudici della quinta sezio- 
ne penale hanno poi chiamato 
a deporre Claudio Merlo, del 
Lecce. Oggetto del suo inter- 
rogatorio la partita Vicenza: 
Lecce, giocata il 6 gennaio 
1980 con il risultato di uno a 
uno, e la partita Lecce- 
Pistoiese, giocata il 20 gen- 
naio’80 e terminata coaun2a 
2 


I magistrati che hanno con- 
dotto l'istruttoria sostengono 
che quest’ultima venne truc- 
cata (il pareggio era stato con- 
cordato anche se non vennero 


fatte scommesse perché gli 
allibratori avevano avuto sen- 
tore di qualcosa), non invece 
il primo incontro. 

Merlo ha dichiarato che al- 
l’epoca del Vicenza-Lecce non 
conosceva Cruciani. Questi, 
però, alla vigilia dell'incontro 
gli telefonò presentandosi 
come «Massimo» e chieden- 
dogli se avesse mai sentito 
parlare di scommesse sul 
calcio. 

Contemporaneamente gli 
fece una proposta: 30 milioni 
ove il Lecce avesse perduto. 

Presidente: «Perché non 
denunciò il fatto?». Merlo: 
«Perché non lo ritenevo possi- 
bile in quanto nel gioco del 
calcio non mi era mai capita- 
ta una simile proposta». Pre- 
sidente: «Ma se non conosce- 
va Cruciani, perché si rivolse 
a lei?». Merlo: «Forse perché 
ero il nome più in vista della 
squadra dél Lecce». 

Il calciatore ha poi raccon- 
tato che Cruciani non si arre- 
se. 

L'udienza è terminata qui. 
Oggi verranno chiamati a de- 
porre il dipendente di Crucia- 
ni, Cesare Bartolucci, e il gio- 
catore della Pistoiese Borgo. 


SCONCERTANTE EPISODIO MAFIOSO ALL 


A STAZIONE DI MILANO 


Don Vito è in ritardo 


e il treno lo aspetta 


MILANO — La polizia ferro- 
viaria raccoglierà nei prossi- 
mi giorni il racconto dei testi- 
Îmoni di un episodio avvenuto 
il primo novembre scorso, alla 
stazione centrale di Milano. 

Quella sera — secondo 
quanto è stato segnalato ‘alla 
polizia ferroviaria con una de- 
cina di giorni di ritardo — il 
treno 593 Milano-Siracusa, in 
partenza dalla stazione cen- 
trale alle 19.35 accusò un 
ritardo di cinque minuti per 
attendere un viaggiatore, un 
certo «Don Vito». 

In base a come l’episodio è 
stato ricostruito, il convoglio 
aveva ricevuto, in orario, il 
segnale di via libera dal capo- 
stazione aggiunto, responsa- 
bile del binario sul’ quale si 
trovava. Ma il macchinista 
non si decideva a muoversi, 
sostenendo che il conduttore 
di coda non aveva ancora fat- 
to l’apposito segnale con la 
pila per confermare che non 
c'erano viaggiatori in posizio- 
ne pericolosa, 

Il capostazione si recò verso 
il conduttore e lo trovò avvici- 
nato da alcuni individui che, 
incuranti dell’attesa degli al- 
tri passeggeri, avevano detto: 


LO HA DECISO LA COMMISSIONE GIUDIZ 


TARIA DEL SENATO 


Alleggerite le pene ai rapitori pentiti 


ROMA — Peri rapitori pen- 
titi, così come già avviene per 
i terroristi pentiti, le pene sa- 
ranno sensibilmente ridotte. 
La condanna può essere addi- 
rittura di solo sei mesi di car- 
cere: lo stabilisce un Ddl ap- 
provato ieri mattina, in sede 
deliberante, dalla commissio- 
ne giustizia del senato. Il 
provvedimento passa ora alla 
camera dei deputati. 


Il Ddl modifica l'art. 630 del 
codice penale che estende ai 
sequestratori di persona a 
scopo di estorsione la diminu- 
zione delle pene per coloro 
che si dissociano dagli altri 
membri della banda e si ado- 
perano per la liberazione del 
sequestrato, oppure che aiu- 
tano concretamente gli inve- 
stigatori nella raccolta di pro- 
ve decisive per la individua- 
zione e la cattura degli altri 
componeneti della banda. 


La legge prevede oggi la 
condanna all'ergastolo nel ca- 
so in cui si verifichi la morte 
del sequestrato; passa, inve- 


ce, da un minimo di 25 anni a 
un massimo di 30 anni per 
tutti coloro che si macchiano 
soltanto del reato di seque- 
stro di persona. 

Conla modifica dell'art. 630 
del cp la pena varia da un 
minimo di 12 anni ad un mas- 
simo di 20 al posto dell’erga- 
stolo; varia da un minimo di 8 
anni ad un massimo di 10 anni 
se non c’è il morto; varia da 
un minimo di 6 mesi ad un 
massimo di 8 anni nel caso in 
cui il rapitore pentito si ado- 
pera per far riacquistare la 
libertà al sequestrato. 

Come ha sottolineato il pre- 
sidente. della commissione 
giustizia, il Dc Giancarlo De 
Carolis, questo provvedimen- 
to uniforma il trattamento 
previsto per il delinquente 
pentito a quello del terrorista 
pentito, sempre in caso di se- 
questro di persona. 

La legge — ha detto ancora 
De Carolis — era sollecitata 
‘anche in rapporto ai successi 
conseguiti in questo. modo 
contro il terrorismo politico. 


BASSANO 


La ceramica 


In grave crisi 
BASSANO DEL GRAPPA 
— Dieci aziende artigiane 
chiuse, cassa integrazione in 
alcune industrie, una riduzio- 
ne della produzione pari, in 
media, al 50 per cento. 
Questa è la situazione del 
settore della ceramica artisti- 
ca nel triangolo Bassano - No- 
ve - Marostica che, negli ulti- 
mi mesi, è stato investito da 
una crisi di mercato generaliz- 
zata. 


BI CHIUDE — Il «Times» ces- 
serà le pubblicazioni il 14 
marzo dell’anno prossimo, a 
meno che non sì trovi nel 
frattempo un compratore che 


| offra solide garanzie. Lo ha 


annunciato ai rappresentanti 
sindacali ed alle maestranze il 
consiglio d’amministrazione 
del prestigioso quotidiano 


londinese. . 


«Il treno parte solo quando 
arriva Don Vito». 

E infatti qualche secondo 
dopo comparve il misterioso 
personaggio. (un tipo elegan- 
te, ossequiato da coloro che 
gli avevano bloccato il treno). 
Salito -lui, il convoglio ebbe 
via libera. 

Adesso la polizia vuole ac- 
certare se, nell'atteggiamento 
tenuto dagli sconosciuti, è 
ipotizzabile un reato. Saranno 
sentiti il conduttore del treno, 
che più a lungo ha avuto il 
contatto con gli strani indivi- 
dui, e il capostazione aggiun- 
to. Il conduttore appartiene al 
compartimento di Bologna 
‘mentre il capostazione risiede 
a Milano. Si cerca poi di stabi- 
lire il perché del ritardo nella 
segnalazione dello strano epi- 
sodio. 

A tale proposito i senatori 
radicali Spadaccia e Stanzani 
hanno presentato un’interro- 
gazione urgente rivolta ai mi- 
nistri dell'interno e dei tra- 
sporti. Essi chiedono di sape- 
Te «se risponde al vero la noti- 
zia circa il ritardo del treno 
espresso in partenza dalla sta- 
zione centrale di Milano alle 
19.35 con destinazione Cata- 
nia, causato dall’intervento 
intimidatorio nei confronti 
degli operatori ferroviari della 
stazione di Milano da parte di 
quattro “bravi”, onde consen- 
tire al boss mafioso Don Vito, 
in ritardo rispetto all'orario di 
partenza dell’espresso, di po- 
ter ugualmente prendere il 
suddetto treno». 

I senatori radicali chiedono 
anche di sapere «quali prov- 
vedimenti si intendano adot- 
tare per impedire che la mafia 
e chicchessia possa determi- 
nare ritardi dei treni o degli 
altri mezzi di trasporto pub- 
blico». 


NEL VERONESE 


‘Una casa sfondata 


dall'auto in corsa 


VERONA — Non è cosa di 
tutti i giorni vedersi capitare 
in casa un'automobile che, 
dopo aver abbattuto alcune 
pareti, attraversa la cucina e 
va a tamponare un’utilitaria 
parcheggiata in una rimessa. 

La singolare avventura è 
capitata ad un agricoltore di 
Monferrato (Verona) — Ardui- 
no Danieli, di 52 anni — che 
‘ha l’unico torto di abitare, con 
la sua famiglia, all’esterno di 
una brutta curva. E’ questa la 
terza volta che un autoveicolo 
«entra» in casa. 

L'altra sera, mentre l’agri- 
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ANALE TTI DI 


coltore, la moglie e i due figli 
stavano \dormendo ai piani 
superiori della loro casa, sono 
stati svegliati di soprassalto 
da un gran fragore. Hanno 
pensato subito ad un terremo- 
to, ma poi, scese le scale che 
portano al pian terreno, si 
sono accorti che lo sconquas- 
so era stato provocato da una 
«Ritmo», 

L’agricoltore ha da tempo 
chiesto al comune di Monfer- 
rato che sulla curva «traditri- 
ce» venga installato un para- 
petto. 


gonza tra sette membri del, 
Consiglio delle Chiese evan- 
geliche e il Papa possa essere 
l'inizio di ulteriori contatti e il 
punto di partenza per altri 
comuni colloqui teologici. 

La «Piccola storia della 
Chiesa» era stata molto criti- 
cata dagli evangelici per co- 
me essa definisce la figura di 
Lutero. 


Intanto, le città tedesche, 
che ospiteranno il Papa du- 
rante il suo viaggio, si stanno 
preparando per festeggiare il 
Pontefice. I giornali locali sc- 
no pieni dei programmi della 
visita, di consigli per chi vuole 
andare a salutare Giovanni 
Paolo II, di storie illustrate 
della vita di Karol Wojtyla. 

A Bonn, si sta pensando 
alla tribuna dalla quale, nella 
piazza principale della capita- 
le, il Papa terrà un discorso. 
E’ già pronta la maechina 
bianca con un alto abitacolo 
di vetro che accompagnerà 
Giovanni Paolo Secondo dal- 
la stazione alla piazza. 

Per la tappa di Fulda è 
ormai pronta la «campana del 
Papa» pesante cinque tonnel- 
late, alta due metri e venti, 
larga due, opera di una fonde- 
ria vecchia di tre secoli, che 
verrà consacrata dal ‘Papa il 
17 novembre prossimo, 

Altoetting (Baviera) è stata 
rimessa tutta a lustro. I chio- 
schi, le librerie, i negozi hanno 
esposto immagini di ‘Giovan- 
ni Paolo II e souvenirs del 
pellegrinaggio. La città bava- 
rese fu anche una delle tappe 
dell’ultima visita di un Papa 
in Germania (Pio IV nel 1782). 


agazza stuprata 


AGRIGENTO — Un'altra 
Ttagazza, in pochi giorni, è 
rimasta vittima in Sicilia di 
una crudele violenza. Adesca- 
ta da due uomini, il perisiona- 
to Calogero Agrò, di 62 anni, 
di Canicattì, e l'operaio Ange- 
lo li Calzi, di 34 anni, di Lica- 
ta, è stata condottà in un 
casolare di campagna e sotto- 
posta a sevizie. 

La vicenda si è svolta .a 
Campobello di Licata dove la 
ragazza, I.A.M., di 13 anni, 
abita cpn la madre. 


RISCHIANO $ 


ETTE ANNI DI CARCERE | DUE GINECOLOGI 


Dure richieste del Pm 
per gli aborti baresi 


BARI — Con la richiesta di 
pene varianti dai tre ai sette 
anni di reclusione, per tutti gli 
imputati, il pubblico ministe- 
ro Nicola Magrone ha comin- 
ciato la sua requisitoria al 
processo contro i medici Car- 
lo Potito e Vincenzo Ronzini, 
l’ostetrica Nicoletta Liberio 
(obiettrice di coscienza) e l’as- 
sistente infermiera Olinda Po- 
tito, accusati, davanti ai giu- 
dici della prima sezione pena- 
le del tribunale (presidente 
Fanizza), di estorsione, asso- 
ciazione per delinquere allo 
scopo di pratica aborti clan- 
destini e di violazione della 
legge n. 194 del 1978 sull’inter- 
ruzione volontaria della gravi- 
danza. 

Magrone, ricordando che gli 
imputati «praticavano aborti 
su scala industriale», ha chie- 
sto, in particolare, sette anni 
di reclusione e 700 mila lire di 
‘multa per ciascuno dei due 
medici, quattro anni per l’o- 
stetrica e tre anni per l’assi- 
stente infermiera. 

Riferendosi alle telefonate 
intercettate su sue disposizio- 
ni, riguardanti le trattative 
tra i medici e la giovane Mi- 
randa Bruno (la cui denuncia 
ha fatto cominciare il procedi- 
mento giudiziario), il pubblico 
ministero ha detto che «il li- 
vello culturale dei medici era 
molto basso» e che «la loro 
attitudine criminale è inequi- 
vocabile». 

Magrone ha poi polemizza- 
to con un avvocato difensore, 
il quale, in una sua memoria 
scritta, aveva detto che «per 
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fare un aborto, dopotutto, 
una donna deve solo abbas- 
sarsi le mutande», 

Prima del pubblico ministe- 
ro sono intervenuti i legali 
delle parti civili. 


Condannati 


BARI — A tarda sera, dopo 
un’ora e mezza di camera di 
consiglio, è stata emessa la 
sentenza, che condanna i due 
medici baresi, Carlo Potito e 
Vincenzo Ronzini, a due anni 
e due mesi di reclusione cia- 
scuno e all’interdizione per 
un anno dall’attività profes- 
sionale. o 

I due sono stati riconosciu- 
ti colpevoli della interruzio- 
ne della gravidanza di una 
minore senza osservanza del- 
le modalità previste dalla 
legge 194 (l'imputazione ‘era 
invece di aborto non consen- 
ziente con l'aggravante: della 
minore età) ed associazione 
per delinquere, mentre\sono 
stati assolti, perché il fatto 
non costituisce reato, dall’ac- 
cusa di estorsione. 

Inoltre, sempre pet associa: 
zione per delinquere, il tribu- 
nale ha condannato Vl’ostetri- 
ca Nicoletta Liberio, di 53 
anni, ad otto mesi di reclusio- 
ne con la sospensione condi- 
zionale ed ha assolto per non 
aver commesso il fatto una 
cugina del Potito, Olinda, di 
30 anni, 


IR 
| 


Nessuna intesa di fondo 
| nel colloqui italo-russi 


Giovedì, 13 novembre 1980 


IL PICCOLO Pag. 
BRANI SONETTI 
DALL’INTERNO E DALL’ESTERO Were Te 


. TONI GENERICI NEL COMUNICATO SULLA VISITA DI COLOMBO 


MOSCA — La visita ufficia- 
le nell’Urss del ministro degli 
esteri italiano Emilio Colom- 
bo si è conclusa ieri con alcu- 
he intese sul piano bilaterale 
— soprattutto in materia di 
rapporti economici — e con 
‘un reciproco impegno a «sal- 
vaguardare in tutti i modi 
possibili» il processo di di- 


' stensione, ma senza sostan- 


ziali accordi sulle più impor- 
tanti questioni internazionali. 
Un comunicato congiunto 
a Mosca, mentre Co- 


o lombo si accingeva a ripartire 


per l’Italia, ha elencato le nu- 
‘merose questioni discusse dal 


» ministro degli esteri italiano 


con il suo omologo sovietico 
Andrei Gromiko e con il presi- 


» dente Leonid Breznev, ma è 


stato sufficientemente generi- 


“co per non far risultare troppo 


i punti di disaccordo tra le 
due parti. 
Solo sull’Afghanistan — do- 


+ ve l'Italia e Urss si sono trova- 


te in aperto dissenso — ciò è 
‘risultato anche dal documen- 
to quando esso ha detto che le 
due. parti hanno espresso i 
loro punti di vista «dettaglia- 


. tamente e con grande fran- 
. Chezza». 


Pur nel comune giudizio 
che.la distensione e «necessa- 
ria, possibile e utile» e che 
bisogna fare tutto il possibile 


‘per «salvaguardare questa, 


che deve restare la tendenza 
dominante nelle relazioni in- 


; ternazionali» in quanto ad es- 


sa «non vi è alternativa ragio- 
nevole», i riferimenti alle altre 
questioni. controverse sono, 
invece, apparsi più sfumati. 

Circa la conferenza di Ma- 
drid per la sicurezza e la coo- 
‘perazione in Europa (che ha 
rischiato di non aprirsi a cau- 
sa dei contrasti tra Est e 
Ovest sul problema dei diritti 
dell’uomo). Italia e Urss han- 
no convenuto sulla necessità 
di «applicare tutti i principi e 
tutte le disposizioni» dell’atto 
finale di Helsinki e, senza 
scendere in dettagli, si sono 
limitate ad «auspicare che a 
Madrid tutti applichino il loro 
massimo impegno per recare 
il loro contributo a nuovi svi- 
luppi sia nel campo della sicu- 
rezza che in quello umanita- 
Tio, come nel campo della coo- 
perazione economica e in altri 
settori». 


Riaffermato il comune in- 
tento di giungere, tramite Ma- 
drid, a «misure concrete in 
‘materia di limitazione e ridu- 
zione degli armamenti», le 
parti hanno concordato sulla 
«grande importanza» degli 
accordi «Salt-2» per la limita- 
zione degli armamenti strate- 
gici e hanno.discusso la que- 
stione degli euromissili e i 
negoziati tra Usa e Urss da 
poco iniziatisi in proposito a 
Ginevra. 

. Ma anche qui, il comunica- 
to congiunto è rimasto sul 
generico, limitandosi a ribadi- 
re il «significato rilevante» di 
tali trattative e senza elenca- 
te i punti di disaccordo tra 
Italia e Urss, che riflettono 


peraltro le posizioni finora an- 
titetiche dei paesi dell’Est e di 
quelli occidentali, 

Una reale convergenza di 
vedute tra Colombo e Gromi- 
ko si è invece avuta — stando 
al comunicato — sul conflitto 
tra Iran e Iraq (le due parti 
hanno chiesto che cessino le 
ostilità e che sia evitato 
«qualsiasi intervento ester- 
no»), sull’obiettivo di una si- 
stemazione globale per il Me- 
dio Oriente (ma sulle «diverse 
vie per giungere a una soluzio- 
ne» le parti hanno esposto i 
loto differenti punti di vista) e 
sulla «necessità di dare una 
soluzione ai problemi econo- 
mici dei paesi in via di svi- 
luppo». 


Circa invece i rapporti bila- 
terali, il comunicato ha riaf- 
fermato la validità del proto- 
collo di consultazioni del 1972 
e della dichiarazione congiun- 
ta del 1975, nonché dei vari 
accordi conclusi per i diversi 
settori, auspicando al tempo 
stesso «un ulteriore consoli- 
damento dei rapporti econo- 
mici, commerciali e tecnico 
scientifici». 


Colombo è ripartito in sera- 
ta da Leningrado alla volta di 
Roma. Il ministro erra arriva- 
to a Leningrado ieri mattina, 
proveniente in treno da Mo- 
sca. Il programma della visita 
‘ha incluso una lunga sosta nel 
museo dell’Ermitage. 


VIENNA — Il «caso Lan- 
dowsky», l'attore del Burgt- 
heater di Vienna cui i sovieti- 
ci hanno ritirato il visto poco 
prima di un previsto giro di 
spettacoli a Mosca e a Lenin- 
grado, minaccia di compro- 
mettere le «buone relazioni» 
fra l’Austria e l'Unione Sovie- 
tica. 

Ieri nella capitale austria- 
ca, sono stati spiegati i retro- 
scena del caso, che ha fatto 
annullare l’intera tournée del 
Burgtheater e la visita a Mo- 
sca del ministro dell’istruzio- 
ne austriaco Sinowate. 

Landowsky, un cecoslovac- 
co firmatario di «Charta 77» e 
giunto a Vienna all’inizio del- 
lo scorso anno, è stato privato 
della cittadinanza cecoslo- 
vacca in questi giorni. Il suo 
passaporto è stato giudicato 
non valido dalle autorità 
sovietiche, che peraltro vi 
avevano già apposto il visto 
d'entrata, come per gli altri 


già pronti per recarsi all’ae- 
| roporto. 
Il ministro degli esteri Willi- 


componenti del Burgtheater, . 


NEGATO IL VISTO A UN ATTORE GECO DI VIENNA 


Improvvisa tensione 
tra Austria e Urss 


bald Pahr ha dichiarato che 
l’Austria «non permette ad al- 
cuno di discriminare gli arti- 
sti dei suoi teatri» ed ha ag- 
giunto che questa discrimina- 
| zione «è una patente violazio- 
ne dei patti di Helsinki». 
Tutto era stato predisposto 
‘per il viaggio del Burgtheater 
già dal marzo di quest'anno. 
Il 7 agosto scorso, l'agenzia 
sovietica «Gos» aveva ricevu- 
to la lista dei partecipanti, ma» 
otto giorni orsono, le autorità 
sovietiche comunicavano che 
Landowsky «non era gradito» 
nell'Urss.. Il ministro Sino- 
watz aveva allora fatto sape- 
re che, in questo caso, egli non 
si sarebbe recato a Mosca. 
Nuova risposta, questa volta 
accomodante, dell’ambascia- 
ta sovietica: Landowsky 
avrebbe avuto il visto. 
«sSinowate e tutta la compa- 
gnia del Burgtheater si ap- 
prestavano a recarsi all’aero- 
porto per partire per l’Urss 
quando una nuova comunica- 
zione sovietica affermava che 
îl visto a Landowsky era stato 
concesso «per errore»,- 


ATTA CCHI AEREI MENTRE OLOF PALME TENTA DI MEDIARE 
Un «ritorno di fiamma» 
nelia guerra del Golfo 


BEIRUT — In coincidenza 
conla missione di pace dell'ex 


: primo ministro svedese Olof 
| Palme a Teheran'e a Bagdad 


per conto dell’Onu, c’è stata, 
nelle ultime 24 ore, una recru- 
descenza di combattimenti 
fra i due giganti petroliferi del 
Golfo Persico. 
Particolarmente attiva è 
Stata l'aviazione dei due belli- 
geranti contro le installazioni 
petrolifere del nemico. Cac- 


ciabombardieri iraniani ! 


«Phantom» hanrio dato man 
forte all’artiglieria nel bom- 
bardamento del. «terminal» 
iracheno di Fao. Dicono gli 
iraniani che tre navi sono sta- 
te colpite e la stazione radio è 
stata incendiata. A loro volta, 
i «Mig» iracheni hanno bom: 
bardato le raffinerie di Aba- 
dan, incendiando un grande 
deposito di petrolio, uno dei 


© pochi che anche non fosse în 


fiamme. 

Si combatte sempre aspra- 
mente attorno ad Abadan ma 
senza apprezzabili mutamen- 
ti nella situazione, Tanto l’I- 
ran quanto l’Iraq harino detto 
di avere sufficienti parti di 
ricambio e munizioni per por- 


tare avanti la guerra per al- | 


‘meno altri sette mesi, senza 
aiuti esterni, Rimane il fatto 
che la guerra ha posto fine 
alle. loro esportazioni di pe- 
trolio. 


Il segretario del Partito so- 
cialdemocratico svedese ha 


* precisato intanto a Stoccol- 


IL PICCOLO 


PRE 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. a. - Via S. Pellico 8 


URUPPO 
RIZZOLI-CORRIEREDELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI: 
renzo Jorio 
DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ: 
Napoleone Jesurum 


La tiratura è controllata 


dall’ADS - Accertamenti 
Diffusione Stampa 


1 /Picenlor. da iecrito 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


@ 


ma che la sua più che una 
missione di mediazione o di 
negoziato, è una missione 
esplorativa. «Ci sono profon- 
de divergenze tra queste na- 
zioni e non ci si possono at- 
tendere rapidi risultati», ha 


Aereo dirottato 
in Argentina - 


BUENOS AIRES — Due pi- 
rati dell’aria hanno seque- 
strato ieri un bimotore «Con- 
vairà» delle linee uruguaya- 
ne costringendolo ad atterra- 
re nella capitale argentina. 
Hanno fatto scendere tutti i 
passeggeri meno dieci rima- 
sti in ostaggio e minacciano 
di far saltare l’apparecchio se 
le loro richieste non saranno 
soddisfatte. 

Non sono finora note né la 
nazionalità dei dirottatori né 
la natura delle loro richieste. 


dichiarato Palme. 

Ahmad ‘Azizi, consigliere 
del primo ministro iraniano 
Mohammad Ali Rajai, ha con- 
fermato infine che il suo go- 
verno ha ricevuto, tramite 
l’ambasciatore algerino, la ri- 
sposta dell’amministrazione 
‘americana alle condizioni po- 
sta dall’Iran per il rilascio dei 
52 ostaggi. Il contenuto della 
Tisposta sarà discusso nelle 
prossime ore in una riunione 
ad alto livello. 

«Siamo in piena trattativa e 
stiamo ora trattando e con- 
cordando la consegna degli 
ostaggi al governo di Tehe- 
Tan», ha detto il funzionario, 

DIEM SARE 
Îi KOPELEV — Lo scrittore 
dissidente sovietico Lev Ko- 
pelev, amico personale del 
premio Nobel per la pace An- 
drei Sacarov, è partito per la 
Germania federale, assieme. 
alla moglie, con un visto vali- 
do per un anno. 


UNA CINICA PROPOSTA IN DANIMARCA 


«Il Terzo mondo? 


Lasciamolo morire» 
CEOTTTIOO MONINE» 


COPENAGHEN — Il depu- 
tato danese Mogens Glistrup, 
noto per le sue campagne 
contro le tasse, in un’intervi- 
sta al quotidiano popolare 
«B.T.» ha sostenuto che è 
dannoso fornire aiuti al Ter- 
zo mondo, che un giorno si 
rivolterà contro i paesi bene- 
stanti. «Meglio lasciar mori- 
re di fame oggi quella gente 
— ha sostenuto Glistrup — 
che non trovarsela armata 
domani». > BRR 

In un editoriale a parte, il 
giornale sostiene che le cini- 
che dichiarazioni di Glistrup 
e le sue affermazioni «disu- 
mane e volgari» dovrebbero 
segnare la sua fine politica e 
invita i 349.000 elettori che 
gli. hanno dato il voto un 
anno. fa a riflettere su che 
razza di uomo hanno investi- 
to della rappresentanza par- 
lamentare. 

Il Partito del progresso di 
cui Glistrup è a capo ha 20 
deputati, in un parlamento di 
179 membri ed è la quarta 
forza politica danese. 

Le dichiarazioni di Gli- 
strup sono le più clamorose 


Anni fa, lo stesso Glistrup 
sostenne, sempre per pagare 


della sua carriera politica. 


zionale poteva benissimo es- 
sere affidata ad un disco tele- 
| fonico in lingua russa che 
ripetesse a perdifiato «Ci ar- 
rendiamo, ci arrendiamo». 
Da allora, Glistrup e i suoi 
hanno riveduto molte posi- 
zioni, e oggi Sparano a zero 
sugli aiuti al Terzo mondo, Il 
modo migliore di affrontare i 
problemi dei paesi in via di 
sviluppo — ha sostenuto Gli- 
strup nell’intervista — è 
quello di non fare proprio 
niente. «Per quanto mi è dato 
sapere — ha dichiarato — un 
miliardo di uomini, in quei 
paesi, vivono a livelli di sus- 
sistenza, livelli ai quali la 
vita è peggiore della morte. 
Perché allora dovremmo 
sforzarci di tenerli in vita?» 


Secondo Glistrup, ogni co- + 
rona spesa per gli aiuti al 
sottosviluppo serve solo a 
prolungare la miseria delle 
‘masse, per cui «è necessario 
assumere un atteggiamento 
cinico: una parte deve mo- 


Da 


Se le masse degli affamati 
vengono tenute in vita .— ha 
aggiunto — ne risulterà «un 
inferno di guerre», 


| meno tasse, che la difesa na- 
| 


L'«errore» — è stato spiega- 
to più tardi — consisteva nel 
fatto che Landowsky (proprio 
in questi giorni e a sua insa- 
puta) era stato privato della 
cittadinanza cecoslovacca e 
quindi il suo passaporto non 
era più valido. 

Il leader della Repubblica 
democratica tedesca, Erich 
Honecker, continua intanto 
la sua visita ufficiale in Au- 
stria. Ad un gruppo di parla- 
mentari, egli ha illustrato la 
posizione del suo paese sui 
problemi della politica euro- 
pea, 

Da parte sua, il Cancelliere 
austriaco Kreisky ha dichia- 
tato che è difficile trarre dalla 
visita di Honecker in Austria 
degli auspici sicuri per una 
tendenza alla distensione. 


III IAA ALA 


t 


È mancata al nostro affetto 


Maria Volpatto 
ved. Tendella 
(Uccia) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, le nipoti, i proni- 


T 


I Tuoi occhi pieni di amore 
ci guardino sempre. 


Il giorno 10 novembre è spira- 
to serenamente e cristianamen- 
te come è sempre vissuto il 
nostro carissimo 


DOTT. COMM. 
Achille Pavan 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio addoloratissi- 
mi la moglie GIUSEPPINA, i 
figli MARIA STELLA e CARLO 
ed i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici curanti della Casa di 
Cura «Salus», in particolare il 
dott. OVIDIO MARANGONI, 
prodigatosi affettuosamente 
con tutta la sua competenza, e 
l'infermiere GUIDO TURCO 
per la premurosa assistenza 
quotidiana. 

Un grazie particolare ai Diri- 


genti delle Poste e Telecomuni- | — 


cazioni dott. BURTONE, dott. 
SATRIANI, signori TODISCO, 
EVANGELISTI e il caro BOUR- 
LOT che ci hanno sostenuto 


t 


Serenamente si è spento il 


DOTT. 


Giuseppe Magaletti 


Contrammiraglio (CP) riserva 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la figlia LOREDANA con il 
marito MARINO D’AMBRO- 
SIO e i nipoti GIORGIA, PIER- 
LUIGI, ANDREA, 


I funerali avranno luogo ve- 


nerdì 14 novembre alle ore 11.45 
nella Chiesa Madonna del Mare, 
dove sarà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 13 novembre 1980 


RITA DE PIERA partecipa 
SRMOSE al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Prendono parte al dolore: 

— AURELIA RANUCCI D'AM- 
BROSIO 

— Famiglia RICCARDO 
D'AMBROSIO 

— Famiglia BRUNO ZETTIN 
Famiglia ROBERTO 

MATTEI 

— LAURA ed EMANUELA GA- 
LASSI 


— ERALDO e LAURA MAR- 
COLIN 


Trieste, 13 novembre 1980 


poti ed i parenti tutti 

Un ringraziamento a' Medici e 
personale della ITI Geriatria e al 
medico curante dott. CARLO 
PAOLETTI. 

I funerali seguiranno il giorno 
14 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste-Melbourne, 
13 novembre 1980 


Ricordano 


nonna Uccia 


FRANCO, BRUNA, ALBERTO 
e famiglia VELINSKY, 


Trieste, 13 novembre 1980 


Addolorati partecipano al lut- 
to per la morte di zia 


Uccia 
_ RISSERSE TENDELLA Se- 


(or 
— PINO e JOLE TENDELLA 
— MARIO e CELINA BE- 
NASSI 


Trieste, 13 novembre 1980 
Lire ni 


Il giorno 11:corrente dopo lun- 
ghe sofferenze si è spen 


Giacomo Umek 
di anni 80 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA VOLGA, la fi- 
la NELLA col marito PAOLO 

‘EPAR, la nipote MARINA. 

Un riconoscente ringrazia- 
mento ai Medici e personale 
della I geriatria, al Medico, Am- 
ministrazione e Personale della 
Casa Serena. 

I funerali seguiranno domani 
14 novembre alle ore 10.30 dalla 
rale dell’Ospedale Mag- 

lore. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 
— CEPAR 
— DE MARCHI 
— ZIEGLER 


Trieste; 13 novembre 1980 


[occu i 
La famiglia di 


Giordano Salich 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
doro dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to alla cara PINA per le amore- 
voli cure, alla famiglia SEE- 
MANN, alla Direzione e Perso- 
nale del Banco di Sicilia. 


Trieste, 13 novembre 1980 


CE SILENT 


A un mese dalla Tua scompar- 
sa Ti ricordano con immutato 
dolore i Tuoi familiari 


Maria Ugrin 
in Ceppi | 


Una S. Messa a suffragio verrà 
celebrata venerdì 14 c.m. ore 18 
nella chiesa di San Giovanni 
Bosco. 


Trieste, 13 novembre 1980 
liete i 


moralmente. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Si associano al dolore della 


famiglia per la scomparsa del 
DOTT. COMM. 
Achille Pavan 
Direttore Generale 
d’Amministrazione a riposo 


già Direttore Provinciale P.T. 


di Trieste 


— SANTO AMBROSET 
— LIVIO BERRO 

— SERGIO BIGGI 

— MARIO BORTOLOTTI 


— SEBASTIANO BURTONE © 


— VINCENZO CARBONE 
— LUCIANO CERULLI 
— LIVIO CIAN 

— NELLA CODIGLIA 

— GRAZIANO COMITE 
— ALDO DARIS 

— CORRADO DAVIDE 
— FABIO DELLACH 

— MARIO EVANGELISTI 
— VINICIO GASPARINI 
— ROBERTO GIORDANO 
— BRUNO LENARDON 
— VINICIO MESTRONI 
— FRANCESCO PALUMBO 
— GERMANO PANUSCA 
— GINO POLO 

— VIRGILIO RASMINI, 
— ADRIANA SCARIZZA 
— ADELE SERGAS 

— ERMANNO SONZIO 
— GIANCARLO SIBILIA 


— GIUSEPPE TAMBUR. 


RIELLO 
— GIOVANNI TODISCO 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipa al lutto della fami- 
glia la SEZIONE EX COMBAT. 


TENTI P.T. «A. BELLOTTI:. 
Trieste, 13 novembre 1980 


Prende parte al dolore della 
famiglia il DIRETTIVO DEL 
DOPOLAVORO P.T. DI 


TRIESTE. 
Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al dolore della 
famiglia le organizzazioni sinda- 


cali provinciali P.T.: 
— SILP CISL 

— SILULAP CISL 
— UIL POST 

— FIP CGIL 


Trieste, 13 novembre 1980 


OST INIIIA (ENIT VET 


t 


Un crudele destino strappò al 


nostro affetto il 4 novembre 


Nereo Capanni 


autotrasportatore 


Danno il tristissimo annuncio 
la mamma, l'amata moglie AN- 
NA, gli adorati figli MAURO e 
ALESSANDRO assieme ai suo- 
ceri, cognati, nipoti e parenti 


tutti. 


Le esequie si svolgeranno oggi 
13 corr. alle ore 13 dalla Cappel- 


la del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 13 novembre 1980 


La ditta MALLARDI & ©. sì 
arteci- 
azione al lutto dei familiari per 


associa con commossa 


limprovvisa scomparsa di 
Nereo Capanni 


Trieste, 13 novembre 1980 


Sono vicini a MAURO e SAN- 


DRO tutti gli amici. 
‘Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipa il MOTO CLUB 
BORA. 


‘Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— EDIL-COMERC 
— EUROSPED . 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano con dolore al lut- 
to le famiglie MIETTO, 


Trieste, 13 novembre 1980 


Ufficiali e sottufficiali dell'O- 
spedale Militare partecipano al 
lutto del loro Direttore per la 
morte del suocero contrammira- 
glio della riserva 


Giuseppe Magaletti 
Trieste, 13 novembre 1980 
A DEI I AILE NO ARL TON 


t 


Il 12 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Emma Michelcich 
Ved. Flego 


.Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli EDDA e MARIO, la 
nuora, il genero ed i nipoti uni 
tamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. MONTI, ai medici e perso- 
nale della Clinica Chirurgica. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 14 corr. alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— MILIANI 
—.GOVI 
— BUNA 
— ZINCHELLI 
— ROLLI e POCECCO 


Trieste, 13 novembre 1980 


VERieciRano, al lutto le fami- 


glie 
— WEIGLEIN 
— BELLIO 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto la sorella 
LICIA e GEO (assenti) 
— Fam. FACCO 


Trieste, 13 novembre 1980 
1 
liniecknial niente | 


T 


Il giorno 11 corr. è serenamen- 
te spirata 


Maria Martinuzzi 
Ved. Ghersetti 


di anni 92 


Lo annunciano gli addolorati 
figli BRUNO, ANITA, FLORA, 
la nuora, le nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno il 14 corr. 
alle ore 10.45 dalla Chiesa Santa 
Rita via Locchi. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto affettuo- 
samente famiglie JERBULLA e 
BRADINI 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— VALERIA GIORGIO 
— IRIS LENZONI 
— SILVANA LAMI 
— ORNELLA I 
— RINA MONFER. 
— LAURA CERLENIZZA 
— ALMA GASPERINI 
— DELIA GIRALDI z 


‘Trieste, 13 novembre 1980 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Redentore Mora 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, le sorelle, il fra- 
tello, i nipoti e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale del Sana- 
torio Pineta del Carso, 

I funerali ogiiezno venerdì 
14 novembre alle ore 10.45 dalle 
porte del Cimitero di San- 
t'Anna. 


Trieste, 13 novembre 1980 
Se h 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Bruno Colombo 
le famiglie TIMACO; CHERSI, 
MARANI. 


Trieste, 13 novembre 1980 


on] 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Attilio Pison 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
a quanti Gli vollero bene e Lo 
stimarono. 


Trieste, 13 novembre 1980 


rn 


Le maestranze, la' Ditta CO- 
RAL partecipano con cordoglio 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa della signora 


Gina Radici 
Gallinotti 


‘Torino, 13 novembre 1980 


L’ARFLOOR S.p.A. LAIGGIDA 
unitamente ai dipendenti al do- 
lore delle famiglie GALLINOT- 
TI RADICI per la prematura 
scomparsa della signora 


Gina Radici 
Gallinotti 


Verona, 13 novembre 1980 


L'AQUATEX S.p.A. con i di- 

\endenti partecipa al lutto delle 
‘amiglie GALLINOTTI RADICI 
per la dipartita della signora 


Gina Radici 
Gallinotti 


Verona, 13 novembre 1980 


L’AQUAFIL S.p.A. con tuttii 
IRR partecipa al grave 
lutto delle famiglie GALLINOT- 
TI RADICI per la morte della 
signora 


Gina Radici 


Verona, 13 novembre 1980 


I dipendenti della AQUARA- 
MA S.p.A. partecipano addolo- 
rati al [ano lutto che ha colpito 
le famiglie GALLINOTTI RA- 
DICI perla prematura scompar- 
sa della signora 


Gina 


Verona, 13 novembre 1980. 


Le maestranze della T.R.T 
Spa esprimono sentite condo- 
glianze alla famiglia GALLI- 
NOTTI-RADICI per la morte 
della signora 


Gina Radici 


Verona, 13 novembre 1980 


Partecipano al dolore degli 
amici PIERO e MARIO GALLI- 
NOTTI 


— ELVIA e GIORGIO DIVO 
Trieste, 13 novembre 1980 


PINO e NORA VISOTTO pro- 
fondamente addolorati parteci 
pano al lutto della famiglia 
GALLINOTTI per la perdita di 


Gina Radici 
Gallinotti 


"lrieste, 13 novembre 1980 


I dirigenti e gli atleti tutti 
della POLISPORTIVA S. SER- 
GIO partecipano al dolore di 
MARIO e PIERO GALLINOT- 
‘TI perla scomparsa della madre 


Gina Gallinotti 


Trieste, 13 novembre 1980 


Ricordando 
Gina 


— LUCIO, LINA, RICKY e LIN- 
DA RICCARDI 


Trieste, 13 novembre 1980 


Ciao 
Gina 
— CISA e famiglia GEMMARI 
Trieste, 13 novembre 1980 


L’A.C.D. partecipa al lutto 
dell'amico MARIO GALLI 
NOTTI. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Gli amici del Circolo del Brid- 
ge PRESSO ‘al dolore di MA- 

IO e famiglia per la perdita 
della mamma 


Gina Radici 
Gallinotti 


Trieste, 13 novembre 1980 


La famiglia PRISCO parteci- 
pa al dolore dei familiari per la 
morte della cara 


Gina 
Brescia, 13 novembre 1980 
—_—_—_______es” 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Luigi Spangaro 
(Nîni) i 
Pensionato ACEGA 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ETTA, i cognati, cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento particola- 
te al Primario DIRSI ROCCA 
ROSSETTI, ai Medici e ‘perso- 


nale della Divisione Urologica, 
nonché ai colleghi donatori di 


Sangue 
I funerali ARI domani 
14 novembre alle ore 10.45 dalla 
Ceppella dell’Ospedale Mag- 
re, 


Trieste, 13 novembre 1980 


RINGRAZIAMENTO 
U familiari del 
RAG. 


Stanislao Palci 


commossi per le attestazioni di 
affetto e di stima tributate al 
caro estinto, ringraziano quanti 
hanno preso parte al loro im- 
menso dolore, 


Trieste, 13 novembre 1980 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Maria Pampanini 
nata Lesa 
il marito e familiari la ricordano. 


Trieste, 12 novembre 1980 
EDDIE E III DE EA 


Serenamente si è spento il 


CAV. UFF. 
Emilio Gelletti 
(Milan) 


Perito Industriale 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, le figlie, i 
generi, i nipoti, la suocera. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle orè 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Emilio Gelletti 


la famiglia TUMANISCHVILI. 
Trieste, 13 novembre 1980 


La direzione ed il person 
della REMA S.p.A. partecip: 
al lutto dei familiari. 


Trieste, 13 novembre 1980 


La famiglia LUCCHESI parte- 
cipa commossa al grande dolore 
dei familiari tutti per l’improv- 
visa scomparsa del caro 


Emilio Gelletti 
(Milan) 


San Giorgio di Nogaro, 
13 novembre 1980 


SERGIO, FABIO e GINA 
TRAMPUS si uniscono al dolo- 
re per la scomparsa del caro zio 


Milan 
Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto 

— ANDREA e CATERINA 
GIOVANETTI 
Trieste, 13 novembre 1980 


RE TIORSONI AT AO 


t 


Il 10 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Tenker 
(Renato) 


Medaglia d’oro di lunga 
navigazione 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie GERMANA, le figlie, i gene- 
ri ed i cari nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 

rof. D'AGNOLO, al dott. PRE- 

A, al dott. GORUPPI e a 
tutto il personale paramedico 
della IMI Divisione Medica. 


Trieste, 13 novembre 1980 


‘Partecipano al lutto: 
— CAROLINA e ALDO 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— Fam. CASTELLI-SILVARI 


Trieste, 13 novembre 1980 


‘Partecipano al lutto le fami- 
le: 


— GIORGI, COVAZ, MONTI, 
BARBARO, MANGINELLI, 
SCHIANO. 


‘Trieste, 13 novembre 1980 
i nni 


t 


‘Il giorno 9 corr. si è spento 
serenamente 


Teodoro Marello 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia la moglie RITA coni 
parenti tutti. 

Si ringraziano i Sigg. medici 
ed il personale della II Divisione 
Lungodegenti ed in particolare 
Îl medico curante dott. TULLIO 
FURLANI. . 


\ Trieste, 13 novembre 1980 
VETO DITA TIT ARE RI 


La moglie commossa per le 
attestazioni di affetto tributate 
al caro marito 


Giuseppe Pregl 


ringrazia sentitamente i paren- 
ti, i cari amici e conoscenti ed in 
particolare il medico curante 
dott. LETTIS che in vario modo 
GElao partecipato al mio do- 
lore. 

Una messa di suffragio sarà 
celebrata il giorno 20 novembre 
1980 ore 9.30 nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo. 


ADELIA MAYER-PREGL 
‘Trieste 13 novembre 1980 


ARIE RI UTI O ATI 


Nel nono anniversario della 
morte del 


MAESTRO 
; Pino Culot 


la Sua ANTONIA, i parenti e 
DAVIDE MAIOLA Lo ricordano 
agli amici e sportivi. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Sono mancate all’affetto dei 
loro cari 


Tilde. Trenca 


a Udine il 6 novembre 1980. 

Con profondo dolòre ne dà il 
triste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, il fratello ALBERTO 
con la moglie TEA e parenti 
tutti. 

Un sincero ringraziamento ai 
dott.ri DALLA PRIA e COLLE 
nonché a tutto il personale II 
Medica Ospedale Udine, in par- 
ticolare a Voi: BRUNI dott. 
BRUNO e signora OLGA ”CRI- 
STINA da Udine” la nostra infi- 
nita riconoscenza per i nobili 
sentimenti umani e d’altruismo 
dimostrati sempre verso colei 
alla quale il destino è stato 
avverso, e 


Clotilde Groebner 
ved. Trenca 


a Trieste'l’11 novembre 1980. 

Ignara della dipartita della 
sua cara TILDUCCIA e triste- 
mente accomunata dallo stesso 
destino, si è spenta l'adorata 
mamma. 

‘Un ringraziamento a tutti co- 
loro che Le sono stati vicini. 

I funerali seguiranno giovedì 
13 novembre alla volta del Cam- 
posanto di Cormòns. 


Trieste-Cormòns, 
13 novembre 1980 


Partecipa al lutto: 

— FRANCA e STELLIO 
TRIFIC 

— PAOLO e GISELLA 
MURNIG: 


‘Trieste, 13 novembre 1980 
eat 22 


t 


Il giorno 11 novembre è man- 
cata improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari 


Maria Tomasich 
ved. Gherlizza 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO con la moglie 
ONDINA, la nipote MARTINA 
unitamente alle De TO- 
MASI, VISINTINI, RIZZI e pa- 
io a 
3 lerali seguiranno oggi gio- 
vedì 13 corr. alle ore 1246 :0ar: 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo, gli Atleti, i Soci del Cir- 
colo Sportivo Ponziana si asso- 
ciano al lutto che ha colpito 
negli affetti Il cari l'amico e 
consigliere FRANCO per le per- 
dita della madre, 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipano al lutto: .. 
— le famiglie VERH e MALE 


‘Trieste, 13 novembre 1980 


TAI TIA NA I I 


ba. 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Braico 
Ne danno il triste annuncio la 
Dogo MARIA ed ì figli CLAU- 
DIÒ e ADRIANO. 
I funerali seguiranno domani 


14 novembre “ile ore 9.45 dalla 
Spade dell'Ospedale Mag- 
lore. 


Trieste, 13 novembre 1980 


Partecipa al lutto fam. PE- 
TRONIO. 


‘Trieste, 13 novembre 1980 
VENIRE ZII SIINIZIIN ALL I 


Caro 


Luciano Tassan 


in questo primo triste anniver- 

sario è in noi indelebile la Tua 

pia. unita all’immutato af- 
etto di sempre. 3 

Tua moglie ARMIDA, 

i Tuoi figli, nuore, ni- 

poti la mamma GIO- 

ANNA, sorella, fra- 

tello e parenti tutti 


Oggi, 13 novembre, ore ‘18, 


verrà celebrata una S. Messa in 
suffragio nella chiesa di S. Bar- 
tolomeo ad Opicina. 


©Opicina, 13 novembre 1980 


DIO I I 

L'Associazione della Proprie- 
tà Edilizia di Trieste e l’ATACI - 
Associazione Italiana Ammini- 
Stratori Condomini Immobili di 
Trieste partecipano vivamente 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del Consigliere e 
Socio 


CAV. 
Giuseppe Augustini 


Trieste, 13 novembre 1980 


[enni 


Avviso importante 


SÌ ricevono tutti | 
presso gli sportelli 
Tergesteo 11 e di 


le necrologie 


giorni feriali esclusivamente 
Publikompass di Galleria 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


x 


! 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


13 novembre 1980 


Continuaz. dalla 12.a pagina: 


GENERALE FONDIARIA zona 
Romagna libero signorile otti- 
mo stato salone, soggiorno, 3 
camere, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, 2 balconi, cantina, 

posti macchina, L. 
150.000.000 dilazionabili. Tel. 

_631013. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA 
Commerciale libero signorile, 
buono stato, SOggIOnIO, 3 ca- 


mere, cucina, doppi servizi, 
cantina. L. 77.000.000. Tel. 
631036. 15/11 S 


GENERALE FONDIARIA Pon- 
terosso libero signorile pano- 
Tamico, soggiorno, 2 camere, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
glio. L. 105.000.000 mutuabili. 
Tel. 631013. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo libera casetta da ri- 
strutturare 2 camere, cucina, 
servizio, 155 mq terreno 120 
‘ma cortile. L. 27.000.000. Tel. 
631036. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA 
Campo Marzio libero in stabi- 
le d’epoca, 2 camere, tinello, 
cucinino, servizio, mansarda- 
to. L. 21.500.000. Tel. 631013. 

15/11 S 

GENERALE FONDIARIA Zo- 
na Rossetti libero soggiorno, 2 
camere, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, cantina. L. 
50.000.000 mutuabili. Tel. 
631036. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Hortis libero, 
soggiorno, 3 camere, cucina, 
doppi servizi, cantina. L. 
45.000.000. Tel. 631013. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA zona 
Baiamonti libero 2 camere, cu- 
cina, servizi, balcone. L. 
30.000.000. Tel. 631036. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA zona 
Giardino Pubblico libero, 3 ca- 
mere, cucina, servizio, veran- 
da da ristrutturare, 130 mq. L. 
25.000.000. Tel. 631013. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA via 
Molino a Vento libera soffitta 
da ristrutturare, camera, cuci- 
na, servizio. L. 5.000,000, Tel. 
631036, 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA via 
Molino a Vento libero econo- 
mico, 2 camere, cucina, servi- 
zio, L. 8.000.000. Tel. 631013. 

15/11 S 

GENERALE FONDIARIA S. 
Giacomo buono stato, came- 
Ta, cucina, servizi, ripostiglio, 
balcone, cantina. L. 15.500.000. 
Tel. 631036. 15/11 S 

GENERALE FONDIARIA 
Roiano recente, buono stato, 
soggiorno, 2 camere, cucinino, 
servizi, ripostiglio, balcone, L. 
45.000.000 mutuabili. Tel. 
631013. 19/11 S 

GENERALE FONDIARIA via 


Crispi, stabile d'epoca, sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ser- 
Vizi, soffitta. L. 18.000.000. Tel. 
631036, 19/11 S 
GENERALE FONDIARIA via 
Molino a Vento liberabile 110 
mq, 3 camere, cucina, servizio, 
3 cantine. L. 24.000.000, Tel. 
631013. 15/11 S 
GEOM. SBISÀ con studio viale 
Ippodromo 14 CERCA zona 
Rossetti Fiera D'Annunzio 
APPARTAMENTI moderni, 
Per informazioni senza impe- 
gno telefonare 942494. 4477 S 
GEOM. SBISA vende Carso bel- 
lissimo TERRENO agricolo 
panoramico con progetto ‘ap- 
provato semplice costruzione 
rustica 33.000.000. Telef. 
942494, Ss 


4477 
GEOM. SBISÀ vende Besenghi 
villa lussuosa perfetta, salone, 
tinello, cucina, tre camere, ca- 
‘merino, mansarda, tre servizi, 
iardino. Telef. 942494. 4477 S 
GEOM. SBISA LIGNANO Sab- 
biadoro lungomare panorami- 
co 45 mq 49.000.000, arredato. 
Telef. 040/942494, 4477 S 
GEOM. SBISÀ Scorcola quat- 
tro camere, camerino, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, canti- 
na, riscaldamento autonomo 
95.000.000; altro CARDUCCI. 
Telef. 942494. 4477 S 
GEOM. SBISÀ zona Visogliano 
occasione casa 350. mq due 
piani con terreno intorno 
170.000.000, Telef. 942494, 
4477 S 
GEOM. SBISÀ Prosecco villetta 
salone, caminetto, tre camere, 
cucina, doppi servizi, taverna, 
cantina, terreno 10.500 mq 
180.000.000. Telef. 942494, 
A 4477 S 
GEOM. SBISÀ Carso salone, 
tinello, cucina, tre camere, 
ampia, mansarda, giardino 
roprio, primo ingresso. Telef. 
142494. 4477 S 
GEOM. SBISÀ Muggia Mare 
posizione favolosa apparta- 
‘mento più mansarda 150 mi 
PIù ‘box 98.000.000. Telef. 
2494. 4477 S 
GEOM. SBISÀ vende Rossetti 
villa signorile d’epoca tre ap- 
partamenti mq totali 485 se- 
mioccupata con terreno 850 
Img 260.000.000. Telef. 942494, 
4477 S 
GEOM. SBISÀ Opicina ultimo 
piano panoramico, soggiorno, 
cucina, due camere, doppi ser- 
vizi, terrazza, doppio garage, 
cantina, parco 79.000.000. Te- 
lef. 942494. — 4477 S 
GRADO centro «Trieste Mia» 
vende camera, soggiorno, 
58.000.000. Altri Pineta - Città 
Giardino, telefonare ‘768800 
tini 4562 


mattina. S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: Piazza Garibaldi sog- 
giorno 4 camere cucina servizi 
solaio Lit. 21.000.000, 1000/11 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: In casa recentissima 
soggiorno camera cucina ser- 
terrazzo con giardino pen- 
sile Lit. 33.500.000. 1000/11S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: San Luigi libero soggior- 
no 2 camere cucina servizio 
Lit. 36.000.000, 1000/11 S. 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: Roiano libero recente 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 2 balconi ripostiglio Lit. 
80.000.000. 1000/11 8 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30:, Zona Besenghi libero 
SORBioIno 2 camere cucina 
terrazzo veranda riposti. 

glio cantina Lit. 52.000.000. 
1000/11 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: Roiano soggiorno came- 
ta cucina servizio cantina Lit, 
12.500.000. 1000/11 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: Via Udine. soleggiato 
soggiorno 2 camere cucina ser- 

soffitta Lit. 28.500.000. 

1000/11 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30: San Giacomo casetta 
libera su 3 piani di circa 130 
ImqLit28.500.000. —1000/11S 
GRIMALDI ‘764952-3-4; 8.30- 
17.30: Libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio riposti- 
lo Lit. 29.500.000. 1000/11S 
GRIMALDI 764952-j—4; 8.30- 
17.30: Zona Altipiano propo- 
niamo villa libera su due piani 
con terreno prezzo interessan- 
te, 1000/11 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
© BARRIERA 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
ascensore, ufficio S. Lazzaro 
PO 510228 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
libero FORAGGI, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, doccia, pog- 
gio, Ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
1712. 623 S 


i x 13 


Il Concessionario Alfa Romeo: 
la sua esperienza 


‘1) La Giulietta ha le migliori prestazioni 


Giulietta 1.6: potenza massima 109 CV, velocità massima 
175 km/h, 1 km da fermo in 33”: nessuna vettura della 
sua categoria ha tale riserva di potenza e scatto bruciante 


per una guida così sportiva e così sicura. 
2) La Giulietta raddrizza le curve 


La Giulietta è l’unica berlina che monta sull'asse posteriore 
un ponte De Dion a triangolo chiuso con guida verticale 
realizzata mediante parallelogramma di Watt. Con questa 
soluzione, anche in curva, i pneumatici restano perpen- 
dicolari al terreno: significa affrontare la strada più 


tortuosa come un rettilineo, 
3) La Giulietta è un equilibrio perfetto 


La Giulietta è l’unica berlina con motore anteriore, ma 
con cambio e frizione posteriori: il peso è così ripartito 
al 50% su ogni asse. Ecco perché la tenuta di strada è 


perfetta, anche nelle peggiori condizioni di neve 


o di pioggia. 


4) La Giulietta. penetra l’aria 


Il coefficiente di penetrazione aerodinamico della Giu- 
lietta è stupefacente: è il risultato della unicità della linea 
a cuneo, dello spoiler anteriore intégrato con il paraurti, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
D' IZIO nuovo, salone, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, rifiniture 
lussuose, ufficio S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. ‘13623 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

» libero zona SANSOVINO, 2 
stanze, cucina, we, 12.000.000, 
Ufficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

13623 8 

IMPRESA CANARUTTO PA- 
RO DELLA VITTORIA inizia 
prenotazioni secondo lotto ap- 
partamenti varie grandezze 
splendida vista altra zona 

ronta consegna vendesi via 


onota 3, tel. 69131 dalle 16° 
le 19. 


134858 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 90 
mq in palazzina cantina posto 
macchina, 41807, 9728 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento cen- 
trale con mansarda, PELA DA 
MONFALCONE GABETTI ven- 
de villa prestigiosa su 2 piani 
con ampio giardino. Informa- 
zioni riservate ns. uffici via 
Carducci 20 Trieste, tel. 040/ 
‘764842. 050369 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo Anconetta 
1.0 piano tel. 41569 vende MA- 
RINA JULIA ottimo reddito 1 
letto 26.000.000. 5185 
RABINO telefono 762081 vende 
libero S. Giacomo in recente 
costruzione bellissimo sog- 


giorno 2 camere cucinotto ba- 


no cantina box auto. 
_ 48.500.000. 1411 8 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente appartamento 
in villa adiacenze via Com- 
‘merciale soggiorno 3 camere 
cucinino bagno terrazzo giar- 
dino proprio 400 mq box per 2 
auto. 136.000.000. 14/11 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Severo sog- 
lorno 3 camere cucina bagno 
«terrazzo cantina riscaldamen- 
to autonomo, 57.000.000. 


14/11 S 

‘RABINO telefono 762081 Mon- 
falcone via Parini libero recen- 
tissimo signorile salone 2 ca- 
mere cucina bagno terrazzo 
box auto. 58.300.000. 14/11 S 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Severo soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo. 39.500.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta liberabile Muggia 2 ca- 
mere tinello cucinino magazzi- 
no servizio. 20.500.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Canova soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
cantina. 39.500.000, 14/11 S 

RABINO. telefono 762081 vende 
libero signorile recentissimo 
appartamento con mansarda 
a Valmaura saloncino 2 came- 
re cameretta cucina doppi ser- 
vizi terrazzo. 88.800.000. 

14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente in palazzina 
San Giovanni (via Pagliaricci) 
saloncino 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo giardino condo- 
miniale. 42.000.000 più 
22.000.000 mutuo. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Dittamo (Roia- 
no) recentissimo signorile 
quinto Pia saloncino came- 
ra cucina bagno terrazzo. 

—_ 58.000.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale D’An- 
nunzio recentissimo signorile 
piano alto saloncino 2 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
ti DAREI ardino condomi- 

ale. 87.800.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 

libero recente viale XX Set. 

mbre saloncino 2 camere cu- 
cina bagno ripostiglio cantina. 
65.000.000. 


.000.000, 114118 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Ippodromo recentissi- 
mo signorile saloncino 2 came- 
re cucina doppi servizi posto 
macchina in box. 48.000.000 
più 20.000.000 mutuo. 14/11 S 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Ginnastica 
soggiorno 2 camere cucinino 
bagno terrazzo. 48.900.000. 
14/11 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Tigor otti- 
mo appartamento salone 2 ca- 
‘mere cucina bagno ripostiglio 
cantina. 47.500.000. - 14/1 


La Giulietta, per e 


dello spoiler posteriore che delinea la coda tronca. 


5) La Giulietta frena in meno metri 
4 freni a disco, a doppio circuito, con modulatore di. 
pressione. Servofreno a depressione. 
Superficie dei dischi cmq 2128: è la frenata più rapida, 
più dolce, e più sicura: in 45 metri a 100 km/h (in condi- 
zioni ottimali del fondo stradale e di efficienza di impianto). 
6) La Giulietta consuma meno 
La Giulietta è l’unica berlina della sua categoria ad essere 
alimentata con 2 carburatori a doppio corpo. 

Con una vera 5° marcia che consente di viaggiare a un 


regime di giri assolutamente tranquillo. 


Per questo i consumi sono incredibilmente bassi: 13 chi- 
lometri con un litro di benzina a 100 km/h, poco più di 
quanto consuma un'utilitaria. 


7) La Giulietta è un salotto di lusso 

La Giulietta ha l'abitabilità più ampia di tutte le sue 
concorrenti. Ma anche la più confortevole: vetri atermici, 
volante regolabile, climatizzatore a 3 velocità, rivestimenti 
in velluto, orologio digitale, cinture di sicurezza con 
arrotolatore automatico, lunotto termico, bagagliaio di 420 
litri. E può rimorchiare una roulotte di,1140 kg. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo recente 
vista mare soggiorno camera 
cucinino bagno terrazzo. 
31.400.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente in palazzina via 
Pirandello (Servola) soggiorno 
camera cameretta bagno ter- 
razzo box auto giardino con- 
dominiale. 41.300.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale XX Settembre in 
palazzina soggiorno camera 
cameretta cucina bagno canti- 
na riscaldamento autonomo. 
35.800.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via della 
Guardia) camera cucina ba- 

0 terrazzo. 8.900.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero piazza Vico (adiacenze 
‘San Giusto) salone camera ca- 
meretta cucina bagno terrazzo 
riscaldamento autonomo. 
46.700.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero rustico recente Muggia 
splendida vista mare salone 2 
camere cameretta cucina ba- 
gno giardino con roseti e albe- 
Ti da frutta, circa 1500 mq. 
89.900.000. 14/11 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Settefon- 
tane (via Manzoni) camera ca- 
meretta cucina bagno riscal- 
damento autonomo. 
25.500.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Pendice Scoglietto 
(adiacenze via dello Scoglio) 
recente in palazzina vista ma- 
re salone camera cucina ba- 
gno terrazzo cantina giardino 
condominiale. 53.000.000. 

14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 

osti macchina liberi via Giu- 
ani (adiacenze via dell'Istria) 
2.200.000 l’uno. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero campo San Giacomo ri- 
messo a nuovo camera cucina 
bagno cantina riscaldamento 
autonomo. 25.500.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente vista mare via 
Molino a Vento soggiorno ca- 
‘mera cucinino bagno terrazzo 
ripostiglio cantina. 32.1 SAUL 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo veramente 
signorile via Besenghi vende 
salone 2 camere cucina doppi 


servizi terrazzo cantina giardi- 


no condominiale volendo box, 
133.000.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile AESeRgIO San- 
t'Andrea splendida vista mare 
circa'210 mq salone 4 camere 
cameretta cucina doppi servi- 
zi box ascensore riscaldamen- 
to autonomo metano. 
181.000.000. 14/11 S 

RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta strada del Friuli 
vista mare su due piani sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
mansarda con 3 camere giar- 
dino 120 mq. 159.000.000. 


14/11.S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via del Veltro (Ippodro- 
mo) appartamento in casetta 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina bagno giardino a pasti- 
ni300 mq. 59.800.000, 14/11 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Palladio recente 
soggiorno 2 camere cucina 
POpbL servizi HDastisto: 
69.500.000. 14/11 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero magazzino anche uso 
box via Campanelle, SERE 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Milano 4 camere 
cameretta cucina bagno in- 
gresso riscaldamento autono- 
mo. 72.500.000. 14/11 S 
RABINO telefono 762081 vende 
libero Grado signorile soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno ingresso posto macchi- 
na giardino recintato riscalda- 
mento. 92.000.000. 14/11 S 
RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera in ottimo stato 
composta da camera cucina 
bagno senza giardino, 
12.000.000, 14/11 S 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libera villetta Duino cucina 
S0FRlOo camera bagno pic- 
cola taverna tre ripostigli sof- 
fitta giardino recintato di cir- 
ca 300 mq. 45.000.000 più 
mutuo esistente di 35.000.000. 
14/11 S 
SALITA DI ZUGNANO N, 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 


sempio. 


8) La Giulietta è la più garantita 


Il Concessionario Alfa Romeo è il tuo consulente di 
fiducia, che sa proporti sempre l'automobile più adatta 
alle tue esigenze. 


a garanzia della tua scelta. 


Nessuna vettura ha una garanzia. così estesa: 


[U 1 anno su tutta la vettura 

[ 2 anni o 100.000 km. sul motore 
[U 2 anni sulla verniciatura 

[LU] 3 mesi sulle principali riparazioni 
[LU] 20.000 km ogni intervallo di manutenzione 


9) La Giulietta ha la motorizzazione più versatile 


lunghi e 


veloci. 


La Giulietta può essere acquistata nei modelli: 

1.3 95 CV DIN, vel. max. 165 km/h: per entrare nel mondo 
dell’Alfa, con l'entusiasmo di una guida giovane e sportiva. 
1.6 109 CV DIN, vel. max. 175 km/h: per un perfetto 
equilibrio tra la potenza e il confort. fate È 
11.8 122 CV DIN, vel. max. 180 km/h: per i tuoi chilometri 


COFI-COFI Leasing: per l'acquisto con comode rateazioni 


TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. CANTINE, PO- 
STI AUTO, PREZZI INVA- 
RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE, VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
50777. ESPERIA IMMOBI- 
LIARE. È 13021 S 
SELLA Nevea vendo miniap- 
partamento ammobiliato mo- 
dernamente e garage grande 
35.000.000. Telefonare 0721/ 
879725. 13342 S 
SAN Luigi appartamento quat- 
tro stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo, pronten- 
trata vendesi. Telefonare 
227228 - 631723. 135785 
TERRENI costruibili strada 
Friuli panoramicissimi vende 
‘Trieste Mia. Telefonare 768800 
‘mattina. 45625 
URGENTEMENTE acquisto 
SPRECANO 0 soffitta ser- 
vizio interno casa decorosa 
tel. 796524 ore 16. 13645 S 
VENDO Università apparta- 
mento 2 stanze, stanzetta, 
poggioli, riscaldamento, cuci- 
na, servizi 51.000.000 tel. 
1790833 - 54140, 


730 _13480 S 
VESTA IMMOBILARE vende 
terreni non edificabili Sistiana 
da mq 600 a mq 1.100 borgo 
Grotta Gigante ma 3.400 Sgo- 
nico mq 60.000 Gallina 4 tele- 
fono 730344. 134805 


o la cessione in leasing. 


Compra Alfa Romeo: 


Porro 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


'VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento occupato zona 
Roiano 3 stanze stanzino cuci- 
na bagno riscaldamento pog- 

olo orto Gallina 4 telefono 
1730344. 134805 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamentino libero zona 
San Giovanni adatto studenti 
stanza stanzino cucina servizi 
orto Gallina 4 telefono 730344, 

VIA CAPODISTRIA prima en- 
trata saloncino, cucina, came- 
ra matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, atrio, 2 ascensori, mon- 
tacarichi, campi tennis, servizi 
sociali, tel. 725311 Studio Ca- 

45668 


sa. 
VIA Fabio Severo in casa signo- 
rile recente vendesi apparta- 
mento libero salone due stan- 
ze doppi servizi tel. 766676. _ 
VIA S. FRANCESCO apparta- 
mento luminoso salone, 
stanze, cucina abitabile, servi- 
zi separati, ripostiglio, riscal- 
damento centrale, III 


Casa. tr; 
VIALE XX SETTEMBRE vali- 
da posizione, 2 camere, sog- 
giorno, cucina. abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, tel. 725311 
tudio Casa. 45665 
ZONA D'Annunzio vendo came- 
ta cameretta cucina bagno 
soffitta altro 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno cantina; Si- 
stiana liberi da 2 0 tre stanze 
tutti confort box. Facilitazioni 

' di PaFenienio: Tel. 631291 - 
943580. - T.A.1238S 
ZONA Viale vendesi libero ap- 
artamento I piano, adatto uf- 
ici-ambulatori 3 vani servizi 
tel. 766676. 19/1158 
ZONA VICOLO SCAGLIONI 
palazzina in costruzione pano- 
ramicissima vista GOLFO, fi- 
niture extra lusso, condomi- 
niale, 3 stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, am- 
pie Lena: Ro RENALI: 
ox auto, parche; esi È 
Riscaldamento AURON me- 
tano. Consegna marzo 1981, 
mutuo fondiario approvato, 
vende direttamente ‘impresa 
costruttrice SIE S. Caterina n. 
9 telefono 60098. . 134105 
24.000.000 vendesi libero 2 stan- 
ze servizi giardinetto zona Ip- 
podromo tel.766676. 19/115 


difendi il lavoro e la tecnologia italiana 


12.500.000 piazza Puecher ven- 
desi app: lento occupato 
ottime condizioni soleggiato 2 
stanze cucina pegno minimo 
contanti 6.000.000 tel. 766676. 

18.000.000 zona via dell'Istria 4 
stanze cucina servizi panora- 
mico vendesi affittato tel. 
7166676. 

136.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzin: 
stanze servizi cucina abitabile 
‘veranda ampie terrazze pano- 
Tamiche posto macchina zona 
Ippodromo minimo contanti 


18.000.000 tel. 766676. 19/115 
DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


RAGIONIERA pratica Iva, pà- 


ghe e contributi offresi lavori 
Proprio domicilio. Tel. 70672 
dalle 13 alle 15. 13616 V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


ALL’AUTOMOTONAUTICA 
Piero Ostuni trovate a vela Hi 
Fly, Crit, Dart, Mares, Freyrie; 
carrelli Effeti; sci nautici Nep- 
tune; generatori di corrente, 
accumulatori, razzi ed auto- 
gonfiabili, inoltre vasto assor- 
timento ricambi ed accessori. 
Via Machiavelli 28 tel. SEI È 

ALLESTIMENTI su qualsiasi 
furgone camper Trieste strada 
per Basovizza 6. 12807 Z 

BARCA vela Moody 33 ottimo 
stato perfettamente accesso- 
riata crociera buone condizio- 
ni vendita tel. 65988 ore ufficio 
escluso lunedì. 


MOTORI Mercury 20 cavalli eli- 
ca modello 1981 solo 1.400.000 
tutto compreso. Adriaboats, 
Tiva Grumula, 13466 Z 

PREZZO occasione vendo per- 
muto rateizzo Motorhome, Hi- 
mermobil 650 seminuovo 6 po- 
‘sti letto meccanica Mercedes 
Diesel visibile Autocaravan 
via dell'Istria 155. 13633 Z 

ROULOTTE d'occasione vari 
modelli da 1.900.00 compreso 
veranda vendonsi anche ra- 
teando 36 mesi Autocaravan 
via dell'Istria 155. 13633 Z 
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(ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
Venezia S.L. 
Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune: 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
8.50 R . Venezia S.L. - Roma (*) 
8,55 Ex Venezia Express - Venezia 

SL 


4.25 D 
5.50 R 


6.00 R 


6.22 R 
6.42 D 


10.14 L Portogruaro 
12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino : 
13.40 L. Portogruaro 
14,30 Ex Venezia S.L. 
17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.35 L Venezia S.L. 
18,05 L Portogruaro 
‘19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il.cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 
22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette | e Il cl. Torino - 

Trieste) 

7,48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette ! e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccei- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossota - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28,6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Triesto) 

13.05 D Venezia Sil 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 

nia - Reggio C. - Napoli C. 

FI. - Roma Tib. - Firenze C. 

Marte - Bologna - Venezia 

S.L. (cuccette | e ll cl. Reg- 

gio Cal. - Trieste; Palermo - 

Trieste e Catania - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 

SL 

Firenze - Bologna - Venezia 

nt 


13.23 D 


17.18 D 


NNON 
Bess 
orro 


17.52 D 
18.42 R 
19,10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì ‘e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il ci. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado ‘e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma - V. Mestre (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27.9) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
‘gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.8-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 
PARTENZE 

110,21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette ll cl, Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (sì effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
Todi: 25 626.12; 25.46 
1,5) 


13.48 L 
14,48 L 
15.02 D 


16.48 D. V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.30 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - istanbul 
(WLAB ‘& cuccette ll cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5,6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo:giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


20,20 L 
23.52 D 


bria - Budapest - Varsavia, 


(cuccatte Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


